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La centrale chiusa dal sindaco 


Brindisi: rapporto 
sul conflitto 
lavoro-ambiente 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Venerdì la tragedia, ieri le prime notizie 

CMBBIH.2000 HBI1 

Un gas vulcanico fa strage 
In Italia «zone a rischio»? 


Migliaia di disoccupati - Storia di un impianto che inquina, una 
giunta distratta, una città povera, un primo cittadino che... 


Si muovono gli scienziati europei - Il ministro Zamberletti offre aiuto - Intervista 
al professor Barberi sulla catastrofe e sugli eventuali pericoli nel nostro paese 



Dal nostro inviato 

BRINDISI — Storia di una centrale a carbo¬ 
ne, di un’ordinanza. Storia di un sindaco so¬ 
cialista e di una maggioranza pentapartita 
che si scoprono improvvisamente «ambien¬ 
talisti.. Storia di una parola, ecologia, che 
può «contenere* tutto: anche una battaglia 
per aggiudicarsi un appalto. Una storia diffi¬ 
cile. E così può capitare che ieri mattina si 
trovino faccia a faccia, da una parte 2mila 
operai, dissocupati da qualche giorno, che 
chiedono prima di tutto lavoro (gli stessi che 
In questi anni, a colpi di sciopero, hanno de¬ 
nunciato le inadempienze dell’Enel, i danni 
ambientali fatti dalle centrali). Dall’altra 
un’amministrazione che in decenni non è 
riuscita nemmeno a mettere in piedi un ter¬ 
minale per raccogliere i dati che pure l'Enel 
le avrebbe fornito, e ora difende la sua scelta: 
quella di bloccare la costruzione della centra¬ 
le. Un’amministrazione che ha emesso 
un’ordinanza di sospensione dei lavori, per 
poi aspettare, senza curarsi dei licenziamen¬ 
ti, dei danni arrecati alle aziende che stanno 
costruendo gli impianti. 

Insomma, una storia difficile. Anche da 
raccontare. Anni fa fu deciso (col voto con¬ 
trario del Pei) di localizzare da queste parti 
una grossa «fetta, della produzione di ener¬ 
gia con impianti a carbone. Un vecchio stabi¬ 


limento fu ristrutturato (anzi, meglio: adat¬ 
tato) e si decise di dar vita ad una nuova 
struttura a Cerano, a dieci chilometri dalla 
città. Messi assieme tutti gli impianti. Brin¬ 
disi avrebbe prodotto qualcosa come 4mila 
Megavvatt. Una produzione enorme. 

Come sempre accade, l’ente energetico 
avrebbe dovuto fornire assicurazioni che 
tutto sarebbe avvenuto nel rispetto dell'am¬ 
biente, avrebbe dovuto dare garanzie e dati. 
Invece tutto si è risolto in un documento che, 
chi l’ha letto, definisce generico, poco atten¬ 
dibile. Insomma, qualche paginetta redatta 
quasi per cortesia. La convenzione tra Enel e 
Comune si fece lo stesso, però, e 1 lavori par¬ 
tirono. Poco alla volta le venti imprese — 
quelle che si sono aggiudicate le prime gare 
di appalto — assunsero 1400 lavoratori. Altri 
600 andarono a lavorare nelle officine che 
costruiscono caldaie e altri materiali per la 
centrale. Già all’epoca della firma delia con¬ 
venzione — opera del sindaco di allora, un de 
— i dubbi erano tantissimi. Quella che si 
chiama «desolforazione. — l’abbattimento 
dell’anidride solforosa — era scarsa. Senza 
contare che mancavano garanzie sulla fine 
che avrebbero fatto le ceneri prodotte dalla 
combustione, e che era ancora parziale il sl- 

(Segue in ultima) Stefano Bocconetti 


Indicata nella 
cartina la 
zona, nella 
parte 
occidentale 
del paese, che 
comprende il 
lago vulcanico 
Nios dal quale 
si à 

sprigionato il 
gas mortale 



AFRICA 


CAMERUN 


Le cifre hanno oscillato 
per tutta la giornata, ma — 
dalle prime parziali ricostru¬ 
zioni — si può dire che alme¬ 
no 2000 persone, sono morte 
asfissiate in Camerun per 
un'emissione di gas — anco¬ 
ra da identificare — sprigio¬ 
nato dal lago vulcanico di 
Nios, a trecento chilometri 
dalla capitale Yaoundé. La 
tragedia è avvenuta — se¬ 
condo le prime frammenta¬ 
rie notizie e le dichiarazioni 
del presidente del Camerun, 
Paoul Blya — nella notte di 
venerdì scorso. Una grande 
quantità di gas, forse tratte¬ 
nuto sul fondo del lago o in 
una «sacca, di roccia, si è li¬ 
berato improvvisamente 
nell’aria e ha investito alcuni 
villaggi nel raggio di una de¬ 
cina di chilometri. Quella 
notte non c’era vento e il gas 
ha così potuto ristagnare a 
lungo sul terreno, uccidendo 
rapidamente centinaia di 
persone. Si sta cercando di 


capire se la strage è stata 
provocata da anidride car¬ 
bonica, da acido solfidrico o 
da una miscela di questi gas 
con 11 metano che si trovava, 
probabilmente, sul fondale 
del lago. Il Camerun ha chie¬ 
sto aiuto alla comunità in¬ 
ternazionale. Due équipes 
francesi sono In partenza per 
la capitale. Oggi partirà an¬ 
che il noto vulcanologo Ta- 
zieff. In Italia, la protezione 
civile si tiene in costante 
contatto con la struttura ge¬ 
mella francese, pronta a in¬ 
tervenire in caso di richiesta 
del governo del Camerun. Il 
professor Barberi, che segue 
per il ministro Zamberletti 
gli avvenimenti, ricorda che 
anche in Italia abbiamo al¬ 
meno due zone «a rischio*: 
l'isola di Vulcano e la solfa¬ 
tara a Pozzuoli. «Ma — spie¬ 
ga — esiste una rete di rile¬ 
vamento che ci permettereb¬ 
be di evacuare rapidamente 
queste zone in caso di perico¬ 
lo». 


Le notizie e un'intervista al professor Franco Barberi A PAG. 3 


Aperto il congresso della Spd 

Brandt dice: 
«Possiamo 
diventare 
maggioranza» 

Larga corrispondenza del partito con gli 
orientamenti della società - Per una «se¬ 
conda fase della distensione fra i blocchi» 


Secondo i dati sul carovita in cinque grandi città del Centro-Nord 


L'inflazione non scende dal 6% 

Attivo valutario con Testerò, grazie al turismo 


I rincari di agosto guidati dall’elettricità e dai combustibili - Si vanno esaurendo gli effetti positivi del petrolio 
In luglio la bilancia dei pagamenti ha dato un avanzo di 1.010 miliardi - Polemiche sulla Finanziaria 


ROMA — L’inflazione non 
scende. Nonostante l'estate e 
in particolare agosto siano 
periodo di consueto raffred¬ 
damento dei prezzi, nono¬ 
stante la congiuntura inter¬ 
nazionale continui ad essere 
favorevole all’economia del 
nostro paese (dollaro a quo¬ 
tazioni modeste e petrolio, 
che non è più ai livelli bassis¬ 
simi di qualche mese fa, ma 
continua a rimanere a buon 
mercato), nonostante tutti 
questi aspetti positivi il costo 
della vita rimane ancorato 
intorno al 6 per cento. Anzi, 
in qualche caso è al di sopra: 
Milano, dove il tasso tenden¬ 
ziale (confronto tra agosto di 
quest’anno e lo stesso mese 
dell’85) è inchiodato al 6,2 
per cento da tre mesi, o Tori¬ 
no dove si verifica una situa¬ 
zione analoga con il tasso al 
6.1. A Genova c’è addirittura 
una ripresa della crescita 
dell’inflazione: rispetto al 5.9 


di un anno fa ora siamo al 6,1 
per cento. 

Sono segnali preoccupan¬ 
ti. Provengono dalla consue¬ 
ta rilevazione mensile nelle 
grandi città del Centro-Nord 
proprio alla vigilia di un im¬ 
portante Consiglio dei mini¬ 
stri che dovrebbe impostare 
la manovra economica del 
governo per l’87. Ovviamen¬ 
te l’inflazione è uno dei gran¬ 
di dati che i manovratori 
economici del Craxi-due de¬ 
vono tenere sott’occhio. Le 
cifre di agosto contraddico¬ 
no un andamento lento e 
modesto, ma costante da 
gennaio e fino all’inizio del¬ 
l’estate, di raffreddamento 
del costo della vita. Sono già 
finiti i benefici effetti della 
manna del petrolio e del dol¬ 
laro? L’economia italiana 
non riesce a tradurre positi¬ 
vamente e a sufficienza tutti 
quanti i vantaggi che l’anda¬ 
mento economico interna¬ 


zionale ha offerto e sta of¬ 
frendo? Il governo si è dun¬ 
que fatto sfuggire la grande 
occasione? 

È sconfortante, ad esem¬ 
pio, il confronto con quello 
che succede sul fronte dei 
prezzi in un paese vicino, la 
Germania. Nella Renania 
Westfalia, il più grande degli 
stati tedeschi, il costo della 
vita è sceso dello 0,2 per cen¬ 
to a metà agosto rispetto al 
mese prima e dello 0,7 per 
cento sullo stesso periodo 
dell’anno precedente. Gaso¬ 
lio per riscaldamento e ben¬ 
zina, diminuiti rispettiva¬ 
mente del 53 e del 30 per cen¬ 
to, guidano questa positiva 
caduta. 

Da noi sono invece proprio 
le voci elettricità e combusti- 
bili (insieme a quella generi- 

Danìele Martini 


ROMA — Una combinazione di ribasso del petrolio con l’af¬ 
flusso di valuta portata dai turisti ha consentito in luglio 
l’attivo di 1.010 miliardi nella bilancia dei pagamenti dell'Ita- 
lia con l’estero. Come ogni anno, a partire da aprile (inizio 
della stagione turistica) la bilancia dei pagamenti valutaria 
diventa attiva. Il ciclo stagionale positivo dura, di solito, fino 
ad ottobre. Con quattro mesi di risultato attivo su sette, la 
bilancia per questa prima parte dell'anno resta tuttavia ne¬ 
gativa per 1.089 miliardi. Visto nel quadro della congiuntura 
1986 il risultato non è molto soddisfacente. Il prezzo del pe¬ 
trolio ha toccato in luglio il minimo di 9 dollari al barile per 
poi tornare a 12-13 dollari. Entro la fine dell’anno il prezzo 
del petrolio potrebbe tornare, secondo le previsioni Opec, a 
16-18 dollari il barile. Può darsi che non si tomi a questo 
livello di prezzo ma senza dubbio a partire da settembre la 
bilancia dei pagamenti italiana potrebbe trovarsi d) fronte a 
cospicui esborsi per gli acquisti di petrolio senza più disporre 
del concorso turistico. 

Le riserve della Banca d’Italia sono aumentate negli ultimi 
quattro mesi. Sul totale di 66.821 miliardi di riserve circa 
17.766 miliardi è rappresentato da valute convertibili e altri 
13 mila miliardi da risorse mobilitabili (il resto è la riserva 
aurea). Queste disponibilità hanno indotto il ministro del 
Commercio estero a rendere più facili gli investimenti all’e¬ 
stero. Non sono mancate le proposte per una completa libera¬ 
lizzazione — inclusa l’abolizione dell'organismo per la ge- 


(Segue in ultima) 


(Segue in ultima) 
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L’improvvisa morte di Alberto Monroy, biologo di fama internazionale 

Lo scienziato comunista amato in America 


È morto a Woods Itole negli Stati Uniti Al¬ 
berto Monroy, uno dei maggiori esperti al mon¬ 
do dì biologia cellulare. Alberto Monroy, che 
era stato per alcuni anni anche consigliere co¬ 
munale del Pei a Napoli, era negli Stati Uniti 
per alcune cure. Monroy era nato a Palermo 
nel 1913 dove ha retto per alcuni anni la catte¬ 
dra di anatomia umana della locale università. 
Tra le sue numerose pubblicazioni sono da ri¬ 
cordare «Chemistry and phitology of fertiliza- 
zion» del 1965 e «Biology of fertilizazion» del 
1985. Recentemente per l'editore «Laterza» ha 


pubblicato alle «Soglie della vita» 

Alla famiglia Monroy, Alessandro Natta ha 
inviato questo messaggio: «Esprimo, a nome 
della Direzione del Pei e mio personale, le più 
sentite e fraterne condoglianze per la scompar¬ 
sa di Alberto Monroy. Indimenticabili saranno 
per tutti noi il suo contributo elevatissimo di 
scienziato, di educatore, e di organizzatore cul¬ 
turale e scientifico, e il suo profondo legame 
con la causa del socialismo, del movimento dei 
lavoratori e del Partito comunista a cui tanto 
ha dato*. 


di MAURIZIO VALENZI 


Con dolore abbiamo ap¬ 
preso Jeri mattina la notizia 
della brusca scomparsa di 
Alberto Monroy. Sapevamo 
che era stato poco bene in 
quest’ultimo anno e sua mo¬ 
glie Anna e le sue figliole 
avevano temuto per la sua 
salute, ma sembrava che II 
pericolo fosse passato. L’ulti¬ 
ma volta che l’ho visto, infat¬ 
ti, sembrava felicemente av¬ 
viato verso una ripresa. Fu 
In occasione del matrimonio 
di sua figlia Gabriella. Era 
un giorno caldo, pieno di sole 
e cl slamo trovati all'ultimo 
plano dell’ancor nobile, an¬ 


che se un po’ vetusto, palaz¬ 
zo del 700 della vecchia Na¬ 
poli, a salita Pontecorvo. In 
quell'ambiente di professori 
e di giovani ricercatori, su 
quell’alta terrazza che domi¬ 
nava i quartieri spagnoli, in 
mezzo a bambini ridenti e a 
vasi di fiori sgargianti, Al¬ 
berto Monroy che da poco si 
era fatto crescere la barba, 
con quel suo sguardo acuto e 
un po’ Ironico ed il suo bian¬ 
co pelo aveva veramente la 
faccia di un antico profeta. 
Appariva stanco ma il suo 
corpo gracile aveva scatti 
giovanili e scoppiava ogni 


tanto in risate repentine. Il 
suo sguardo ricco di saggez¬ 
za sembrava però ogni tanto 
velarsi. 

Sì, grande era la sua espe¬ 
rienza e profondo il suo sa¬ 
pere accumulati negli anni. 
Quando era venuto a Napoli, 
alia fine degli anni 60, Alber¬ 
to Monroy era già uno scien¬ 
ziato affermato nel campo 
delia chirurgia cellulare. Fi¬ 
glio di nobile famiglia sici¬ 
liana veniva da Palermo ore 
era nato nel 1913. Era diven¬ 
tato ben presto un biologo 
cellulare di fama intemazio¬ 
nale. Prima ordinarlo di 


anatomia comparata all'U¬ 
niversità di Palermo, poi a 
Napoli fondatore e direttore, 
dal '68 al 16, del laboratorio 
di embriologia molecolare 
del Cnrad Arco Felice a Poz¬ 
zuoli. Fu allora che entrò In 
contatto con noi. Si era alla 
vigilia delle elezioni ammi¬ 
nistra ti ve del 1976e Monroy, 
che non era Iscritto a nessun 
partito, anche se era amico 
di compagni come Macaiuso 
e Giovanni Berlinguer, ac¬ 
cettò di prendere posto nella 
nostra lista perii Comune di 
Napoli. Fu allora che il Pei 
divenne per la prima volta 
nella storia di Napoli il pri¬ 
mo partito della città. Mon¬ 
roy fu eletto consigliere co¬ 
munale e con grande mode¬ 
stia fu presente in ogni occa¬ 
sione. Era pieno di in teressl e 
lieto della sua nuova espe¬ 
rienza. Ma intanto era venu¬ 
ta urgente la nomina di un 
direttore alla stazione geolo¬ 
gica di Napoli, una delle più 
famose d’Europa, creata più 
di un secolo fa dalla famiglia 
Dhom. 

Infatti la stazione geologi¬ 
ca era pian plano decaduta, 
a tira versa va una gra ve crisi. 
Occorreva un uomo di gran¬ 


di capacità e di indiscusso 
prestigio. Quale nome pote¬ 
va essere più adatto di quello 
di Monroy? Il consiglio co¬ 
munale lo designò e, nono- 
stan te le resistenze faziose di 
alcuni membri del consiglio 
d’amministrazione, Monroy 
assunse la direzione della 
stazione geologica. Anche e 
soprattutto grazie all’appog¬ 
gio unanime del dipendenti. 
Già, alcuni decenni prima, 
aveva proprio all'-Aqua- 
rium » approfondito le sue ri¬ 
cerche di embriologia su or¬ 
ganismi marini ottenendo 
dei risultati sorprendenti. 

Sotto la sua direzione la 
stazione geologica riprese 
quota rapidamente. Monroy 
trova appoggi in America e 
in Germania, forse più che in 
Italia, riuscì anche a ottene¬ 
re che la situazione legislati¬ 
va della stazione fosse final¬ 
mente e positivamente con¬ 
clusa. Attorno a lui si conso¬ 
lidarono le posizioni di gio¬ 
vani che oggi — non senza 
difficoltà — portano avanti 
la sua opera e le sue ricerche. 

Il suo lavoro a livello In- 

(Segue in ultima) 


Nell'interno 



Incendi, catastrofe in Francia 
Allarme in Sicilia e all’Elba 

In Francia si è oltre l’emergenza. Gli incendi che devastano 
la Costa azzurra sono considerati una vera e propria cata¬ 
strofe: quattro i morti e ingentissimi, incalcolabili 1 danni. 
Ma non si scherza in Italia. Dalla Sicilia, al Gargano e all’iso¬ 
la d’Elba è un allarme continuo e 1 mezzi antincendio della 
protezione civile non ce la fanno a fronteggiare tutti i roghi 
della penisola. C’è polemica sulla carenza dei velivoli. 

A PAG. 5 

Rischia di saltare l’affare 
Montedison-Fermenta 

Rischia di saltare l’affare di 700 miliardi tra l’Italiana Monte- 
dison e la svedese Fermenta. I sindacati svedesi infatti, 
quando sembrava che l’operazione fosse orma! giunta in por¬ 
to, hanno posto un «veto». II titolo della Fermenta è stato 
sospeso alla Borsa di Stoccolma. Sono in gioco le sorti di un 
colosso chimico con attività in Usa, in Francia, in Italia (con¬ 
trolla la Pierrel). A PAG. 3 

Conferma delle condanne 
chiede De Biase alla Caf 

Per Corrado De Biase vanno confermate le condanne del 
processo di Milano. Ieri il “grande inquisitore” del Totonero 
ha pronunciato la sua requisitoria davanti alla Caf all’Hotel 
Hilton di Roma. Stamane i giudici si riuniscono in consiglio, 
ma per la sentenza forse bisognerà aspettare venerdì. Ieri a 
Napoli arrestato Antonio Orni, colpito da ordine di cattura 
del giudice torinese Marabotto che svolge l’inchiesta penale 
sul calcio-scommesse. NELLO SPORT 

ARCHIVIO VT A H A 

Il bandito Giuliano. Fotografato nel suo rifugio con Pisciot- 
ta. Avventuroso viaggio in Sicilia tra storia e mito. L’Incontro 
con una giornalista svedese, poi arrestata. Portella delle Gi¬ 
nestre. A PAG. 9 



■In quella mattina di domenica l’aria era limpida, di un az¬ 
zurro luminoso, come accade spesso dopo un acquazzone»— 
Il racconto di Folco Portinar! A PAG. IO 


Dal nostro inviato 
NORIMBERGA — .Sulla 
maggior parte delle questio¬ 
ni su cui la Germania si in¬ 
terroga noi socialdemocrati¬ 
ci ci troviamo oggi in accor¬ 
do con la maggioranza dei 
tedeschi». Se si vuole una 
chiave che spieghi cos’è e do¬ 
ve porterà il congresso fede¬ 
rale della Spd che si è aperto 
ieri a Norimberga, si può, 
forse, partire da qui, da que¬ 
sta frase che Willy Brandt 
ha pronunciato a metà della 
sua relazione d’apertura. Pa¬ 
role accolte con un applauso 
meno acceso ma più lungo di 
quelli che fino a quel mo¬ 
mento avevano interrotto il 
suo discorso, espressione di 
una consapevolezza serena, 
più che d’entusiasmo gari¬ 
baldino. 

S’è dunque avverata la 
profezia che proprio Brandt, 
con l’imprudenza che non gli 
ha risparmiato critiche, lan¬ 
ciò dagli schermi della tv, 
dopo una fortunata consul¬ 
tazione elettorale che resti¬ 
tuiva qualche conforto, ma 
non molto di più, a un parti¬ 
to che da poco aveva perso il 
potere e molte delle proprie 
certezze? Esiste davvero, nel¬ 
la Germania federale, una 
«maggioranza a sinistra del 
centro»? La risposta verrà 
dal voto, il 25 gennaio prossi¬ 
mo, che è ancora ben lonta¬ 
no, anche se il clima politico 
tedesco lo fa sembrare Immi¬ 
nente, e a rinforzare l’illusio¬ 
ne sono arrivati anche il 
freddo e il cielo grigio, d’au¬ 


tunno prematuro, che intri¬ 
stisce Norimberga. 

La risposta verrà, ma 
qualche elemento su cui ra¬ 
gionare c’è già. È vero che su 
molte delle questioni che la 
società tedesca ha davanti a 
sé, la Spd nort ha solo indica¬ 
zioni e proposte su cui lavo¬ 
rare, ma anche consenso già 
costruito. Lo ha certamente 
sulla sua strategia per una 
fuoriuscita graduale dal nu¬ 
cleare civile; sulle sue posi¬ 
zioni internazionali e la sua 
strategia per una «seconda 
fase della distensione». Lo 
ha, anche, largo, se non 
maggioritario, sulla sua ri¬ 
proposizione di un modello 
di «solidarietà» (valore assai 
meno «vecchio» e più attuale 
delle connotazioni culturali 
che lo accompagnano, in un 
paese che la «freddezza del 
rapporti sociali» a profitto 
dei più privilegiati la sta spe¬ 
rimentando duramente) 
contro il modello di una «so¬ 
cietà in cui ci si fa strada a 
colpi di gomito». Forse a No¬ 
rimberga la Spd può consi¬ 
derare definitivamente se¬ 
polta nella propria storia 
passata quella condanna ad 
essere «costituzionalmente 
minoranza» che fu la sua tra¬ 
gedia negli anni cinquanta e 
che si era riaffacciata come 
un incubo dopo la perdita del 
governo, quattro anni fa. 

Ma basta questo, a cinque 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


NELLA FOTO: stretta di meno tra Brandt (a destra) e Rau 


Rivelazioni del Wall Street Journal 


Gli Usa si preparano 
a un nuovo massiccio 
raid contro la Libia? 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — «Stati UniU e 
Libia sono di nuovo in rotta 
di collisione»: con questa fra¬ 
se si apre il pezzo del Wall 
Street Journal che segnala 
con evidenza, in prima pagi¬ 
na, la ripresa della paranoia 
antigheddaftana della Casa 
Bianca. E, in effetti, le com¬ 
ponenti classiche del delirio 
mediterraneo che ha colpito 
la leadership statunitense ci 
sono tutte, a cominciare dal¬ 
la mania di persecuzione che 
si manifesta nell’accusa a 
Gheddafi di nuovi complotti 
terrorisUcl. Al piano ameri¬ 
cano, non di rappresaglia ma 
di spedizione punitiva pre¬ 
ventiva, manca soltanto il 
suggello dell’ordine presi¬ 
denziale. 

Ronald Reagan, per la 
cronaca, se ne sta nel suo 
ranch californiano a spaccar 
legna e a portare cespugli e 
non si sa se e quando firmerà 
l’ordine di attacco. Il plano, 
comunque, sta per essere 


messo a punto dal Pentago¬ 
no e consiste in un nuovo e 
più massiccio bombarda¬ 
mento della Libia. La sua 
giusUficazione o, meglio, il 
suo pretesto sta nelle infor¬ 
mazioni riservate raccolte 
dalle centrali di spionaggio 
degli Usa e di non meglio 
idenUflcatl «paesi occidenta¬ 
li». Secondo il quotidiano fi¬ 
nanziario americano, Ghed¬ 
dafi, pur essendo rimasto al 
riparo di occhi indiscreti nel¬ 
la sua tenda situata nel de¬ 
serto, dovrebbe ricomparire 
in pubblico lunedì prossimo, 
anniversario della sua ribel¬ 
lione contro re Idrts. 

Secondo il Wall Street 
Journal (che attribuisce le 
notizie pubblicate ai servizi 
segreti) il nuovo terrorismo 
libico verrebbe organizzato 
non più soltanto attraverso 
le ambasciate di Tripoli ma 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 
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Al Congresso di Norimberga non ci sono solo i «partiti fratelli» 

Spd, tanti volti nuovi 
tra gli ospiti stranieri 

E un saluto particolare di Vogel per il Pei 

Tra gli osservatori alle assise per la prima volta anche una delegazione del Partito comunista cinese - Si¬ 
gnificativa la partecipazione di un leader dei sindacati sudafricani e di un comandante del Fronte sandinista 



Dal nostro inviato 

NORIMBERGA — Quantità 
e qualità delle delegazioni 
straniere e degli invitati al 
congresso della Spd: è una 
delle novità più significative, 
per l'osservatore, a Norim¬ 
berga. La tradizione voleva, 
infatti, che al congressi della 
socialdemocrazia tedesca 
venissero invitati solo 1 par¬ 
titi «fratelli», quelli della In¬ 
ternazionale socialista. Te¬ 
stimonianza residua di una 
«difficoltà nel dialogo» con le 
altre forze della sinistra, e 
con le altre forze democrati¬ 
che, che sopravviveva dagli 
anni duri della rottura del 
movimento operaio. Stavol¬ 
ta non è così, e il segno forse 
più Indicativo è dato dalla 
presenza a Norimberga di un 
invitato ufficiale del Pel, 
Gianni Cervetti, membro 
della Direzione nonché pre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta al Parlamento europeo. 
Un segnale politico che è sta¬ 
to sottolineato, nel discorso 
di saluto con cut ha aperto 1 


lavori dell’assemblea, dal vi¬ 
cepresidente del partito e 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare Hans-Jochen Vo¬ 
gel. Non si può certo dire che 
1 rapporti, anche ufficiali, tra 
la Spd e 11 Pei siano un fatto 
nuovo (basterebbe ricordare 
l'incontro tra Natta e Brandt 
nel marzo scorso), ma il «di¬ 
sgelo», per cosi dire, degli 
«scambi congressuali» data 
solo di pochi mesi: da quan¬ 
do Heidi Wieczorek-Zeul, 
membro della direzione so¬ 
cialdemocratica e parlamen¬ 
tare europea, ha partecipato 
come invitata, in aprile, alle 
assise comuniste a Firenze. 

Al congresso, tra gli osser¬ 
vatori, assiste — anche que¬ 
sta una «prima» assoluta — 
una delegazione del Partito 
comunista cinese, mentre 
più consueta è la presenza 
della Lega del comunisti ju¬ 
goslavi. Rappresentanti dei 
paesi deU’Est sono invitati, 
poi, ma non come esponenti 
di partito, nel quadro — ha 
sottolineato Vogel, menzlo- 



NORIMBERG A — Il saluto tra Willy Brandt e Cyril Ramaphosa segretario generale del sindacato 
del Sudafrica. In alto il primo ministro svedese Carlsson 


nando particolarmente gli 
esponenti della rappresen¬ 
tanza permanente a Bonn 
della Rdt — dello «scambio 
reciproco di osservatori pra¬ 
ticato da anni e volto a favo¬ 
rire una maggiore compren¬ 
sione reciproca». 

Significativa, anche per il 
peso che le realtà da essi rap¬ 
presentate avranno nel con¬ 
gresso, è la presenza di Cyril 
Ramaphosa, segretario ge¬ 
nerale del sindacato sudafri¬ 
cano dei minatori (National 
Union of Mlners) ed espo¬ 
nente di punta del movimen¬ 
to antiapartheld, e di Bayar- 
do Arce, dirigente del movi¬ 
mento sanainista nicara¬ 
guense. 

Fra 1 molti dirigenti del 
partiti socialisti e della In¬ 
ternazionale il premier sve¬ 
dese Carlsson, il leader olan¬ 
dese Cok e il presidente del 
partito austriaco Slnowatz i 
quali ieri mattina hanno 
parlato dalla tribuna. La de¬ 
legazione del Psi è guidata 
dal vicesegretario Claudio 
Martelli. Testimonianza, 


forse, di una certa distensio¬ 
ne Intervenuta tra i socialisti 
italiani e la Spd, ai cui con¬ 
gressi in passato 11 Psl aveva 
inviato personaggi di presti¬ 
gio mtnore e, talora, con 
missioni da guastatori pole¬ 
mici. 

Il congresso, che dopo 11 
discorso di Vogel è stato 
aperto dalla relazione di Wil¬ 
ly Brandt della quale riferia¬ 
mo a parte, si svolge davanti 
a un migliaio di giornalisti 
tedeschi e stranieri. Nel po¬ 
meriggio 1440 delegati si so¬ 
no Impegnati nella discus¬ 
sione sulla politica europea, 
sulla base di un rapporto di 
Heidi Wleczorek-Zeul. In se¬ 
rata — appuntamento extra¬ 
congressuale, ma di notevole 
interesse — si è tenuta una 
tavola rotonda sul tema «Eu¬ 
ropa occldentale-Europa 
centrale, una Europa comu¬ 
ne» con la partecipazione di 
Luciana Castellina, Kathari- 
na Focke, Peter Glotz, Alfred 
Grosser, Zdenek Mlynàr e 
Fred Slnowatz. 

Paolo Soldini 


Ultimi ritocchi a Milano a pochi giorni dall’apertura delia festa nazionale dell’Unità 


A piedi nel parco per incontrare la politica 

Padiglioni e mostre «a misura d’albero». Confronti politici, ospiti da tutto il mondo 


MILANO — «Arrivederci a 
Milano!». Con le note della 
Nona sinfonia di Beethoven 
a fare da colonna sonora, 1 
fuochi d’artificio che si ac¬ 
cendevano e spegnevano nel 
cielo di Ferrara dicevano che 
la Festa edizione 1985 era fi¬ 
nita. Gli altoparlanti siste¬ 
mati sulle torri che percorre¬ 
vano in tutta la sua lunghez¬ 
za la grande area del festival 
annunciavano: «Arrivederci 
a Milano.'». Sembra un secolo 
e, invece, siamo già qui. Per 
la Festa nazionale dell’Unità 
a Ferrara si era parlato a 
lungo di quanto 1 comunisti 
fossero creativi, pieni di fan¬ 
tasia e di estro per aver tra¬ 
sformato una landa desolata 
come l’aeroporto in disarmo 
della città in uno spazio per 
vivere ed Incontrarsi. SI era 
detto, naturalmente, anche 
dell’altro. Che quel paesag¬ 
gio da «Deserto rosso» era un 
po’ il simbolo dell’isolamen¬ 
to del Pei, delle sue difficoltà. 
Poi era venuta la gente, tan- 
ta.era arrivata la grande po¬ 
litica che aveva riaperto la 
stagione d'autunno. La Fe¬ 
sta si era trasformata in 
un’anticipazione del dibatti¬ 
to congressuale del Pel per e 
con centinaia di migliala di 
persone. 

La grande stampa d’infor¬ 
mazione era venuta a Ferra¬ 
ra con alcuni stereotipi già 
pronti. Si era cercato di fare 
il censimento fra miglioristi 
e continuisti, fra buoni e cat¬ 
tivi. La maglia di questo reti¬ 
colo precostituito si era di¬ 
mostrata un po' stretta, ma 
il vezzo di anticipare giudizi 
non sembra ancora tramon¬ 
tato se già c’è chi pensa di 
rappresentare la Festa na¬ 


zionale che si apre giovedì a 
Milano come l'appuntamen¬ 
to del delusi, dei vinti, dei di¬ 
sorientati. Così dopo le pole¬ 
miche sulla scelta del luogo, 
il Parco Sempione, e le 
preoccupazioni certo legitti¬ 
me di verdi e ambientalisti 
che questo polmone verde 
della città subisca danni per 
l’avvicendarsi di tanta gente, 
avremmo già pronta anche 
la «ricetta politica», il mes¬ 
saggio che si vuol lanciare 
da questa tribuna milanese. 
Il pentapartito è appena sta¬ 
to riesumato e già litiga sulla 
Finanziarla (dio mio, sem¬ 
bra il bis dell'anno scorso), 
ma quello che conta è dimo¬ 
strare che l comunisti sono 
delusi e fuori gioco. 

E Invece questa Festa è un 
bel match. Ci si vuole soprat¬ 
tutto mettere a confronto 
con gli altri, le altre forze po¬ 
litiche e sociali italiane, le al¬ 
tre forze progressiste del¬ 
l'Europa e non solo dell'Eu¬ 
ropa. Dal meeting di Rimini 
di Comunione e Liberazione, 
sembra quest'anno arrivare 
al sistema dei mass media, 
sicuramente criticabile e 
non criticato mai abbastan¬ 
za, una sorta di ambiziosa e 
arrogante lezione. «Adesso vi 
diciamo cosa c’è da fare» di¬ 
cono i seguaci di Roberto 
Formigoni. Da Milano i co¬ 
munisti dicono Invece: noi la 
vediamo così su questo e 
quest’altro argomento, ma 
vogliamo sentire e capire co¬ 
sa dicono anche gli altri. 

La presenza di personalità 
di quattordici diverse nazio¬ 
ni, è la faccia più appariscen¬ 
te di questo sforzo di con¬ 
frontarsi e conoscere. La 
partecipazione ormai con- 


A1 centro 
della metropoli 
«Non venite 
in macchina» 
Personalità 
da 14 diverse 
nazioni 
Una sfida 
alle ricette 
politiche 
precostituite 



MILANO — Prosegue il lavoro per ultimare i padiglioni dal festival 


sueta dei leader politici ita¬ 
liani a questo appuntamento 
della Festa è rinnovato nella 
forma, che diventa in questo 
caso anche sostanza: i diri¬ 
genti comunisti Intervistano 
socialisti, democristiani, re- 
pubblicani e si fanno intervi¬ 
stare. C’è poi, nel rispetto 
della tradizione, la parte più 
festaiola della Festa: le mo¬ 
stre, gli stands degli esposi¬ 
tori, 1 ristoranti, i bar, gli 
spettacoli, anche questi rin¬ 
novati nelle strutture e nei 
contenuti, con una attenzio¬ 
ne particolare a dò che Mila¬ 
no già offre in fatto di cultu¬ 
ra, spettacoli, scienza e arte e 
che e conosciuto nel resto del 
mondo. Il teatro Pier Lom¬ 
bardo, il Piccolo, la Scala, la 
Triennale, la Fondazione 
Feltrinelli, l’Istituto per la 
storia del movimento ope¬ 
raio e della Resistenza, non¬ 
ché il mondo delle imprese 
anche le più avanzate e dei 
nuovi settori compresa la 
moda. Già, alla Festa sali¬ 
ranno in passerella anche le 
grandi firme della moda. 

Per realizzare questo apj 
puntamento milanese si è 
dovuto accantonare buona 
parte dell’esperienza fatta 
nelle altre feste. A Ferrara, a 
Roma e prima ancora a Reg¬ 
gio Emilia la Festa era «fuori 
porta», un grande spazio tut¬ 
to da inventare, da progetta¬ 
re e da collegare al tessuto 
urbano perchè non risultas¬ 
se un’appendice a sè stante. 
Qui la Festa è nel cuore della 
città, in uno dei pochi pol¬ 
moni verdi di Milano, che va 
rispettato anche se vissuto 
intensamente per tutti i di- 
dotto giorni del festival, così 
come va preparata la città. 


che intorno si muove, a rice¬ 
vere l’urto di tanta gente, 
tante auto, tanto trambusto. 
C’era il pericolo che il parco 
del Sempione venisse disse¬ 
minato confusamente di 
stands, che non cl fosse una 
logica interna alla Festa. Un 
pool di architetti (fra gli altri 
Puddu, Gregottl, Cini Boeri, 
Milella, Drugman, Redaelll, 
i colori della festa saranno di 
Luigi Veronesi) ha progetta¬ 
to nove isolati fra loro Indi¬ 
pendenti, inseriti nel parco 
In modo da rispettarne la 
forma e salvaguardare al 
massimo le sue piante. Si è 
arrivati a «piegare» padiglio¬ 
ni e mostre a misura di albe¬ 
ro, si è teso al massimo a va¬ 
lorizzare i viali, le piazze na¬ 
turali che fra il verde si apro¬ 
no perchè siano questi a sop¬ 
portare l’urto vero delle mi¬ 
gliaia di piedi che calpeste¬ 
ranno il terreno. 

E poi, se qui non sì corre il 
rischio che la Festa non 
coinvolga la città, si corre il 
pericolo contrario: che la Fe¬ 
sta sconvolga il traffico, con¬ 
gestioni il quartiere. E allora 
i mezzi pubblici ad ogni co¬ 
sto, con indicazioni di par¬ 
cheggi, di percorsi alternati¬ 
vi, di inviti ad andare in bici, 
in moto, a piedi. Il primo Im¬ 
patto è per giovedì sera. 
Aspettiamo. Intanto c’è chi 
scrupolosamente e assidua¬ 
mente attende agli ultimi 
particolari. Al ristorante del¬ 
la Rdt, gli addetti, tutti tede¬ 
schi doc, hanno ordinato sei¬ 
mila stuzzicadenti. Nè uno di 
più, nè uno di meno. Che for¬ 
za! 


Bianca Mazzoni 


A Torre Pellice l'annuale Sinodo del protestantesimo italiano. Quest’anno il rinnovo delle massime cariche 


I valdesi riuniti per eleggere i loro pastori 


Nostro servizio 

TORRE PELLICE — Si è aperto domenica a Torre Pellice, la 
bella cittadina ai piedi delle montagne nelle storiche valli 
valdesi del Piemonte, considerata la «piccola patria» del pro¬ 
testantesimo intemazionale, l'annuale Sinodo, che si svolge 
l’ultima settimana di agosto, delle Chiese valdesi e metodi¬ 
ste. Appuntamento importante per la vita religiosa, ma an¬ 
che culturale e politica, del paese, poiché si tratta dell’assem¬ 
blea delie due maggiori confessioni protestanti Italiane, Inte¬ 
gratesi dal 1979 e che contano circa 40mi!a aderenti (su una 
stima complessiva che varia dal 350mila al 500mila aderenti 
al protestantesimo nelle varie confessioni, secondo 1 dati Do- 
xa e altri studi intemazionali sulla «preferenza» religiosa in 
Italia, in assenza di un censimento ufficiale, l’ultimo dei qua¬ 
li risale al 1911, o di precise Inchieste demoscopiche). 

Sono 180 1 membri deputati (100 laici e 80 pastori) eletti 
dalle comunità locali, qui riuniti a discutere, sotto la presi¬ 
denza di Giorgio Glrardet, professore di teologia e pastore, 
una fitta serie di argomenti che vanno dalla pace al disarmo, 
all'obiezione di coscienza, ai problemi e all’impegno nel Mez¬ 
zogiorno, all’ecumenismo, al rapporti internazionali (una se¬ 
duta è prevista per la situazione del Sudafrica), al rapporti 
con lo Stato italiano (insegnamento della religione a scuola, 
prospettive aperte dalla proposta di estendere ad altre con¬ 
fessioni religiose una aliquota dell’8 per mille dell'Irpef, co¬ 
me previsto dal nuovo concordato con la Chiesa cattolica). 


È scaduto 
Il settennato 
per moderatore 
e presidente 
Si discuterà 
di pace, 
disarmo 
e rapporti 
internazionali 
Si accentuerà 
l’impegno 
verso il 
Terzo mondo 


L’assemblea inoltre dovrà eleggere II nuovo moderatore della 
Tavola valdese e il presidente dell’Opera per le Chiese meto¬ 
diste in Italia, in sostituzione rispettivamente del pastori 
Giorgio Bouchard e Sergio AquUante, che, rieletti ogni anno 
per il massimo previsto di sette, hanno concluso II loro man¬ 
dato. 

Notevole come sempre la presenza Internazionale: con I 
rappresentanti delle chiese protestanti del maggiori Stati eu¬ 
ropei e degli Stati Uniti e l'Intervento del vicemoderatore 
delle Chiese valdesi In Sudamerica, Hugo Malan, che ha de¬ 
nunciato la difficile condizione delle Chiese per l’esistenza 
dei regimi militari, o camuffati da civili, e per 11 drammatico 
indebitamento intemazionale: di qui la rivendicazione, per 
una società più giusta, di una autonoma riflessione teologi¬ 
ca. 

Le iniziative e i dibattiti, che si proiettano nello spazio 
geografico e nel futuro, sono Inseriti nel quadro di una ricor¬ 
renza storica molto importante per i protestanti italiani: quel 
tragico 1686, anno In cui la revoca dell’editto di Nantes da 
parte di Luigi XIV nei confronti degli ugonotti francesi viene 
imitata dal duca di Savoia Vittorio Amedeo II: «Una legge, 
una fede, un re» vennero Imposti con la forza, e ben 15mila 
sudditi valdesi del Ducato vennero massacrati. Imprigionati 
o imbarcati come forzati a remare nelle galere: solo alcune 
migliaia sopravvissero, ma costretti aireslllo in Svizzera, 
particolarmente a Ginevra, donde riusciranno a tornare In 


armi tre anni dopo, ma ridotti a poche centinaia, sotto la 
guida del pastore-condottiero Enrico Amaud. 

È significativo quindi che 11 tema prescelto per il sermone 
del culto di apertura di domenica, condotto quest’anno dal 
pastore Bruno Corsani, professore alla facoltà valdese di teo¬ 
logia, sia stato proprio la scelta coraggiosa delia propria te¬ 
stimonianza, a partire da un passo del profeta Isaia: «Con le 
vostre orecchie sentirete una voce alle vostre spalle, questa è 
la via giusta, seguitela!». 

E l’altro connotato, quello dell’intemazlonailsmo, è stato 
qui subito fortemente presente, nella consacrazione di due 
giovani pastori di 29 anni che opereranno nelle chiese italia¬ 
ne: la tedesca Susanne Labsch e lo svizzero Alberto Pool, 
avvenuto con il suggestivo atto collettivo — In questa Chiesa 
che rifiuta le gerarchie — di tutti i fedeli che insieme alzano 
le braccia neil’anUco gesto dell’imposizione delle mani. II 
proposito di operare sempre più nelia direzione dell’impegno 
del Terzo mondo, poi, si è espresso In quella stessa cerimonia 
nella presentazione di tre pastori stranieri di varie nazionali¬ 
tà che opereranno in Italia nelle comunità che si sono dedica¬ 
te particolarmente al lavoro comune con questi immigrati 
(molti del quali evangelici) secondo l’impegno preso già dal 
precedente Sinodo dell’85 di attenzione particolare nel con¬ 
fronti di coloro che 11 detto biblico chiama «lo straniero den¬ 
tro la tua porta». 

Piera Egidi 


Temi centrali: disarmo, 
debito e crisi regionali 


Non allineati 
Un ruolo 
nuovo nella 
distensione 


Oggi il prevertice 
si apre ad Harare 


Dal nostro inviato 

HARARE ( Zimbabwe ) — A 
venticinque anni di vita, J 
principi fondamentali del 
movimento del non allineati 
rimangono gli stessi: la lotta 
contro •l’Imperialismo, Il co¬ 
lonialismo, Il neo-colonlall- 
smo, l’apartheid, Il razzismo, 
Il sionismo e le politiche del 
blocchi o delle grandi poten¬ 
ze*, una lotta cioè al moderni 
mali biblici della convivenza 
internazionale. Oggi però 
forse è più difficile che In 
passato definire I modi poli¬ 
tici di questa lotta e In questo 
senso II vertice di Harare 
(che si apre II 1° settembre, 
preceduto da una riunione 
ministeriale che comincia 
oggi) non avrà vita facile. 
Semplicemente stiamo at¬ 
traversando un momento 
storico pieno di contraddi¬ 
zioni all'apparenza Insolubi¬ 
li. Innanzitutto è venuto me¬ 
no un codice dì convivenza 
tra popoli e Stati che, pur se 
tra mille contraddizioni, ha 
mantenuto fino agli Anni 
Ottanta una sua validità po¬ 
litica e morale. Non è un ca¬ 
so che proprio In questo pe¬ 
riodo le due superpotenze 
stiano tentando a Ginevra di 
rldefinlre l’Abc, una nuova 
grammatica per il loro diffi¬ 
cile dialogo. Trattati firmati 
nel segno della distensione, 
l’Abm o II Salt 2, vengono 
apertamente denunciati 
dall’Immarcescibile Reagan 
come •Inadeguati*, sulla si¬ 
curezza intemazionale aleg¬ 
gia la nuova Chlmera-Gor- 
gona della Sdì con la sua 
prospettiva di un mondo ri¬ 
dotto a villaggio globale nel - 
l’incubo di uno scudo stella¬ 
re (quanto difensivo?). Il Mo- 
loch sovietico pronuncia pa¬ 
role di distensione, procede 
ad atti unilaterali di disten¬ 
sione accogliendo, come ha 
fatto Gorbaclov nel suo di¬ 
scorso televlso di metà ago¬ 
sto, la proposta del gruppo 
del sei (India, Messico, Ar¬ 
gentina, Svezia, Grecia e 
Tanzania) per motivare la 
terza moratoria degli esperi¬ 
menti nucleari dell’Urss pro¬ 
rogata al gennaio ’87. Tutto 
sembra essere In movimento 
In un contesto apparente¬ 
mente più laico, meno Intri¬ 
so di ideologie. 

Al tempo stesso però le 
truppe sovietiche sono anco¬ 
ra in Afghanistan, gli Stati 
Uniti combattono una quasi 
crociata contro U Nicaragua, 
l’amministrazione Reagan, 
la Thatcher e 11 governo di 
Bonn sostengono aperta¬ 
mente Il regime razzista di 
Pretoria, una guerra come 
quella tra l’Iran e Tirale sta 
per compiere il suo sesto an¬ 
no senza che nessuno a livel¬ 
lo intemazionale voglia o 
possa mediare la pace. I con¬ 
flitti regionali cioè si sono 
acutizzati o Incancreniti In 
Medio Oriente, In Africa, co¬ 
me In America centrale sen¬ 
za nessuna apparente pro¬ 
spettiva se non il bagno di 
sangue e soprattutto nella 
coscienza che le piccole po¬ 
tenze locali o aspiranti tali 
non sono più marionette 
manovrate dagli Stati Uniti 
o dall'Unione Sovietica, ma 
hanno imparato a strumen¬ 
talizzare le stesse superpo¬ 
tenze agitando con sapienza 
lo spauracchio dello scontro 
Est-Ovest quando fa loro co¬ 
modo. Botha non si presenta 
forse agli Stati Uniti come 11 
«difensore degli interessi oc¬ 
cidentali * In Africa Australe, 
per giustificare ogni aggres¬ 
sione o repressione all’inter¬ 
no come alt’estemo del Su¬ 
dafrica, per poi Ignorare 
ogni ‘buon consiglio* di mo¬ 
derazione e dialogo che gli 
venga da Washington? Op¬ 
pure quanto riesce Mosca a 
pilotare la politica egemoni¬ 
ca del suo miglior alleato In 
Medio Oriente, la Siria? 

In questo contesto cosi 
fluido, ma anche cinico e Im¬ 
barbarito, 1101 paesi non al¬ 
lineati saranno chiamati ad 
uno sforzo forse ancora 
maggiore di quelli compiuti 
In passato per definire ì ter¬ 
mini della loro lotta venti¬ 
cinquennale e soprattutto 
per definire un loro ruolo 
propositIvo in questa fase 
della congiuntura Intema¬ 
zionale. I tre problemi im¬ 
mediati quanto enormi con 
cui dovranno confrontarsi 
sono: la voragine del debito 
dell'Intero Terzo mondo, le 
crisi regionali e 11 disarmo 


Internazionale. 

Il totale del debito dei pae¬ 
si emergenti, con I suol oltre 
mille miliardi di dollari regi¬ 
stra ti lo scorso anno, è ormai 
un buco nero cui le fredde 
leggi economiche non posso¬ 
no ormai più far fronte. Oc¬ 
corrono cioè soluzioni politi¬ 
che o mediabili nel tempo 
politicamente. E bisogna far 
presto. Già nel precedente 
vertice, quello di New Delhi 
dell’83. Il problema del debi¬ 
to era stato affrontato come 
prioritario: la cifra già allora 
era allarmante (782 miliardi 
di dollari) e i non allineati, 
pur nutrendo ormai pochis¬ 
sime illusioni sulle possibili¬ 
tà del dialogo Nord-Sud, de¬ 
cisero di confidare ancora In 
un a visione globale dell'in¬ 
terscambio tra paesi indu¬ 
strializzati e paesi emergen¬ 
ti. Oggi questo seppur disin¬ 
cantato livello di fiducia è 
ormai impossibile. Il dialogo 
Nord-Sud è davvero morto e 
il Terzo mondo deve sotto¬ 
stare al ricatto neoliberista 
del Fondo monetario inter¬ 
nazionale, dominato dal 
concetto tutto politico degli 
aiuti voluto da Reagan. Aiu¬ 
ti che poi, anche quando so¬ 
no concessi, finiscono per es¬ 
sere fagocitati In massima 
parte dal ripagamento del 
debito stesso. 

Ad Harare i non allineati 
arrivano con la coscienza di 
dover esaminare li problema 
nel suoi specifici contorni re¬ 
gionali. Le iniziative degli 
ultimi tempi In America La¬ 
tina come nella fascia sahe- 
Jlana dell’Africa sono una 
prima Indicazione di questa 
tendenza che attende di esse¬ 
re formalizzata in proposte 
politiche concrete da avan¬ 
zare poi, area per area, al fa¬ 
tidico Nord Industrializzato. 
In altre parole l'unità del 
movimento deve servire a 
dar forza contrattuale ai sin¬ 
goli gruppi di paesi per con¬ 
tinente. 

Un’analoga, se non fosse 
più spiccata, tendenza alla 
costituzione di gruppi di 
pressione regionali la si è re¬ 
gistrata anche sul problema 
dei conflitti locali. Il gruppo 
di Contadora per l’America 
centrale e soprattutto, vista 
la sede di questo ottavo ver¬ 
tice, i paesi della linea del 
fronte col Sudafrica (Zimba¬ 
bwe, Mozambico, Angola, 
Zambia, Botswana, Tanza¬ 
nia) stanno tentando di mo¬ 
strare la strada. Devono es¬ 
sere le forze locali, gli attori 
locali coinvolti direttamente 
o Indirettamente nei conflit¬ 
ti, a suggerire e proporre so¬ 
luzioni di pace consone al 
propri interessi di sicurezza 
e non a quelli delle superpo¬ 
tenze o della logica dei bloc¬ 
chi. Questo è un principio 
che l non allineati hanno 
sempre avuto chiaro, ma og¬ 
gi c’è di nuovo che si registra 
una capacità di Iniziativa 
molto più concreta, disposta 
a pagare del prezzi non facili 
pur di trovare le soluzioni ri¬ 
tenute necessarie. Ancora 
neli’83 ad esempio era im¬ 
pensabile che paesi come 
quelli della linea del fron te si 
dicessero disposti a pagare 
gli altissimi costi economici 
che ricadrebbero su di loro se 
venissero applicate contro 
Pretoria quelle sanzioni che 
oggi sono loro stessi a chie¬ 
dere e invocare dal paesi in¬ 
dustrializzati. O che il Com¬ 
monwealth sfidasse Londra 
fino al limite della spaccatu¬ 
ra dell’organizzazione sullo 
stesso argomento. 

Quanto al disarmo, infine. 
il fatto che quattro dei paesi 
del gruppo dei sei (Messico, 
Argentina, Tanzania e India) 
siano a tutti gli effetti dei 
leader dei paesi emergenti 
sta a significare che li Terzo 
Mondo stesso, sebbene pia¬ 
gato dal suoi mali politici ed 
economici nonché militari, 
non rinuncia a giocare, sep¬ 
pur con estrema fatica, un 
ruolo distensivo nella partita 
che sembra monopolizzata 
dalle superpotenze. Il disar¬ 
mo nucleare cioè non è 
scambiabile e non può essere 
posposto nemmeno al buco 
nero del debito. 

Il vertice di Harare dun¬ 
que, sebbene si apra in un 
clima oggettivo di crisi del 
non allineamento, parte co¬ 
munque con molti spunti 
che attendono un dibattito 
approfondito e un’indicazio¬ 
ne di soluzione. 

Marcella Emiliani 
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La tragedia venerdì, ma le notizie sono ancora scarse 

Camerari, un vulcano avvelenato 

Le vìttime del gas sono almeno duemila 

L’esalazione venefica (forse di anidride carbonica) proveniente dal lago vulcanico di Nios ha investito tre villaggi a 300 km dalla capitaje 
Soccorsi difficili: non si sapeva come fronteggiare l’evento - Zamberletti: «Siamo pronti a dare tutto l’aiuto che vorranno chiederci» 
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YAOUNDÉ — Sono almeno 
duemila — ma alcune fonti 
riducono questa cifra a 1200 
morti e 300 intossicati — le 
vittime di una esalazione di 
gas tossico dal lago vulcani¬ 
co di Nios, in località Wum, 
nello stato africano del Ca- 
merun, al confine con la Ni¬ 
geria. Le scarse informazio¬ 
ni diramate sinora parlano 
di una Improvvisa esalazio¬ 
ne di gas venefico (si era par¬ 
lato in un primo tempo di 
acido solfidrico, poi si è fatta 
strada l’ipotesi del metano e, 
soprattutto dell’anidride 
carbonica) che, uscita dalle 
acque del lago, si è estesa in 
un raggio di dieci chilometri 
e ha investito almeno tre vil¬ 
laggi nei pressi della città di 
Wum, trecento chilometri a 
nord-ovest di Yaoundé, la 
capitale del paese. La trage¬ 
dia — ha detto ieri il presi¬ 
dente del Camerun, Paul 
Biya, - è avvenuta nella not¬ 
te di venerdì scorso. Il gover¬ 
no ha inviato sul posto squa¬ 
dre di soccorso munite di 
maschere antigas, ma secon¬ 
do la radio della vicina Costa 
d’Avorio, i medici non sono 
riusciti a raggiungere i vil¬ 
laggi colpiti. Le precauzioni 
prese dalle squadre di soc¬ 
corso non sarebbero infatti 
sufficienti. 

In un primo tempo li go¬ 
verno aveva parlato di due¬ 
cento vittime, ma rapida¬ 
mente il bilancio è salito. Al 


le scarse capacità organizza¬ 
tive della struttura di soc¬ 
corso del Camerun, si som¬ 
ma anche la coincidenza del¬ 
la storica visita, ieri a 
Yaoundé, del primo ministro 
israeliano Peres, con l’an¬ 
nuncio del ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche 
tra Israele e il Paese africa¬ 
no. Questo avvenimento ha 
sottratto forze e mezzi a 
quella che il governo di 
Yaoundé ha definito una 
•catastrofe geologica». 

Finora, il ministro delle 
informazioni, Georges 

N’Gango, ha fatto sapere so¬ 
lo che le autorità militari in¬ 
caricate delle operazioni di 
soccorso avevano inviato un 
rapporto nel quale si parlava 
di «almeno duemila morti». 
«Gli abitanti del villaggi di 
una vasta area attorno a 
Wum — ha aggiunto — ven¬ 
gono evacuati, molti altri so¬ 
no fuggiti man mano che le 
squadre di soccorso avanza¬ 
vano verso la zona colpita». 
Il governo ha chiesto aiuto 
alla comunità internaziona¬ 
le. L’appello è stato accolto 
dagli Stati Uniti, dall’Inghil¬ 
terra e dalla Francia. Un’é¬ 
quipe medica israeliana, 
giunta al seguito di Shimon 
Peres, sta già assistendo al¬ 
cune vittime del disastro. Ie¬ 
ri è partita una équipe di me¬ 
dici francesi. Un altro grup¬ 
po, che conta ancheil vulca¬ 
nologo Tazieff, partirà oggi. 


Il ministro italiano per la 
Protezione civile, Zamberlet¬ 
ti, ha stabilito un collega¬ 
mento costante tra il diparti¬ 
mento italiano e la protezio¬ 
ne civile francese che sta se¬ 
guendo l’evolversi della si¬ 
tuazione. Il prof. Franco 
Barberi, presidente della se¬ 
zione rischio vulcanico della 
commissione «grandi rischi», 
è stato incaricato di seguire 
il fenomeno dal punto di vi¬ 
sta scientifico. «Noi — ha af¬ 
fermato Zamberletti — sia¬ 
mo pronti a fornire ogni tipo 
di collaborazione che il go¬ 
verno di Yaoundé vorrà 
chiederci». Due anni fa, sem¬ 
pre in Camerun, un’altra 
emissione di gas da un lago 
vulcanico uccise una qua¬ 
rantina di persone. Accade il 
15 agosto 1984. Una grossa 
«bolla» di anidride carbonica, 
compressa tra i sedimenti 
che costituivano il fondo del 
lago Manoun, fuoriuscì ucci¬ 
dendo 37 persone. «Quando il 
gas esplose — ricorda il pro¬ 
fessor Darrel Herd, del “Geo¬ 
logica! Survey” degli Stati 
Uniti, uno degli specialisti 
che si recarono in Camerun 
nell’84 — la gente sulle rive 
del lago resto asfissiata. Al¬ 
cuni subirono ustioni per i 
componenti acidi del gas». 
Una tragedia che — in di¬ 
mensioni enormemente ac¬ 
cresciute — si è ripetuta ve¬ 
nerdì scorso. 


ROMA — Quattromila scosse negli ultimi 
cinque anni. Duecento miliardi di danni dal 
dopoguerra ad oggi. Migliaia di morti, paura, 
dolore. È questa l’Italia dei terremoti. A «ve¬ 
gliare» sul rischio sismico solo cinquanta 
stazioni di rilevamento (ne occorrerebbero 
novanta), un istituto di geofisica con venti 
ricercatori e sessanta tecnici, gli istituti uni¬ 
versitari. Un piccolo esercito, troppo piccolo. 
Dovrebbe essere almeno quattro volte più 
grande per lavorare meglio a rilevazioni che, 
anche se non sono ancora in grado di annun¬ 
ciare 1 terremoti in arrivo, possono dare im¬ 
portanti indicazioni. 

Di questi argomenti, così di routine in que¬ 
sto nostro paese ballerino, si discuterà da og¬ 
gi ad Erice nel corso del secondo seminario 
internazionale su «Aree sismogenetiche e ri¬ 
schio sismico in Italia» che andrà avanti fino 
al 4 settembre. Dice il professor Enzo Boschi, 
presidente dell’Istituto nazionale di geofisica 
che dirigerà il seminario: «Analizzeremo lo 
stato delle nostre conoscenze delle zone a più 
alto rischio sismico del nostro paese. Esse 


sono la Sicilia orientale, la Calabria, il terri¬ 
torio di Avezzano, l’Appennino tosco-emilia¬ 
no, in particolare la Garfagnana e l’hinter- 
land di Lucca. È in queste zone che dobbiamo 
attenderci il prossimo terremoto. Irpinla e 
Friuli, colpite da poco, possono per il mo¬ 
mento stare tranquille». Alle conclusioni del 
convegno parteciperà anche il ministro della 
Protezione civile, Zamberletti, che affronterà 
sia il problema del rischio sismico che quello 
di drammatica attualità del rischio nucleare. 

Ma torniamo ai terremoti e alla possibilità 
di prevederli. «Il professor Bakun della Cali¬ 
fornia — dice Boschi — ha impiantato nel 
suo paese, dove teme un forte terremoto da 
un momento all'altro, un sistema di monito- 
raggio per captare segnali, osservare e stu¬ 
diare l fenomeni precursori. Anche questo 
servirà per riuscire a prevedere, tra qualche 
tempo, i fenomeni sismici. Nell'attesa pos¬ 
siamo essere certi che ormai non ci sono più 
alcune delle condizioni che aggravarono le 
conseguenze in Irpinia e in Basilicate nell’80. 
Per due giorni allora — sottolinea Boschi — 
non si capì cosa stava succedendo, ci furono 


Riunita l’Agenzia internazionale energia atomica 


Disastro Chernobyl, 
ne parlano a Vienna 

cinquecento esperti 

Gli scienziati di tutto il mondo discuteranno anche di altri inciden¬ 
ti - La delegazione sovietica: «Siamo pronti a qualunque critica» 


VIENNA — È cominciata ie¬ 
ri a Vienna la riunione degli 
esperti dell’Agenzìa interna¬ 
zionale per l’energia atomica 
(Alea) che dovranno esami¬ 
nare e discutere il rapporto 
pervenuto il 14 agosto scorso 
all’Agenzia sull’incidente al 
reattore «Rmbk - 1000» della 
centrale nucleare sovietica 
di Chernobyl. Il rapporto, re¬ 
datto da esperti sovietici, 
consiste di 380 pagine ed è 
stato pubblicato in parte il 21 
agosto a Mosca e diffuso dal¬ 
le agenzie intemazionali. 
Circa 500 sono gli esperti di 
50 paesi e di 20 organizzazio¬ 
ni nazionali e internazionali 
che partecipano alla riunio¬ 
ne. Una delegazione dì 28 
esperti sovietici, guidata dal 
prof. Valeri Alexievic Lega- 
sov, vicedirettore dell’istitu¬ 
to Kurchatov per l’energia 
atomica dell’Urss e accade¬ 
mico delle scienze, assisterà 
ai lavori. La riunione durerà 


fino al 29 agosto e discuterà 
non soltanto il «rapporto 
Chernobyl» ma — secondo 
quanta c stato comunicato 
ufficialmente — «anche par¬ 
ticolari aspetti di altri inci¬ 
denti». 

Un controllo degli allegati 
al documento sovietico sugli 
effetti della sciagura di 
Chernobyl conferma che se¬ 
condo calcoli preliminari so¬ 
vietici da 30mila a 50mila 
persone potrebbero morire 
nei prossimi 70 anni per in¬ 
gestione di cibo contaminato 
con cesio radioattivo. Lo ha 
riportato ieri il «Washington 
Post». 

«Non ci siamo radunati 
per curiosità — ha detto il 
direttore generale dell’Aiea, 
Hans Blix, all’inizio della se¬ 
duta plenaria — bensì per 
apprendere e trarre lezione 
dalla dolorosa esperienza di 
Chernobyl». Blix, dopo aver 
sottolineato la presenza dei 


maggiori esperti nucleari del 
mondo alla riunione aperta 
ieri, ha detto che «al punto in 
cui siamo adesso e cioè 
quando il 15 per cento del 
fabbisogno di energia i.ei 
cinque continenti è coperto 
dai reattori nucleari è chiaro 
che non si può tornare indie¬ 
tro. Ma la catastrofe di Cher¬ 
nobyl — ha aggiunto Blix — 
ha minato la fiducia dell’opi¬ 
nione pubblica nella tecnica 
e senza la fiducia dell’opinio¬ 
ne pubblica nessuna indu¬ 
stria può sopravvivere». E ha 
proseguito: «Gli uomini e le 
donne vogliono e devono 
avere tutte le informazioni 
possibili. E devono udire a 
chiare parole dagli esperti 
che la sicurezza degli im¬ 
pianti nucleari sarà aumen¬ 
tata». 

Tutti gli esperti convocati 
dall’Agenzia atomica sono le 
massime personalità del set¬ 
tore. Le conclusioni, così co- 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Nel movimento sindacale e nel 
partito laburista sta guadagnando terreno la 
tendenza antinucleare. La confederazione 
del Tue tiene il suo congresso annuale la set¬ 
timana prossima ed ha ragione di attenersi. 
In sede di voto, il sopravvento numerico delle 
correnti che chiedono l’abbandono del setto¬ 
re atomico civile. Per questo, il consiglio ge¬ 
nerale del Tue ha emesso una dichiarazione 
che consiglia di bloccare lo sviluppo dell’in¬ 
dustria nucleare ai livelli esistenti in attesa 
di un più approfondito esame, non solo sulle 
condizioni ai salute e sicurezza, ma sul terre¬ 
no economico produttivo di fondo. Si spera 
che, su questa base di compromesso, sia pos¬ 
sibile evitare un dannoso scontro tra 1 fauto¬ 
ri dichiarati del nucleare (4 milioni e mezzo 
di deleghe) e quelli che vi si oppongono (5 
milioni). E un nodo difficile e controverso 


che i sindacati affrontano fra qualche giorno 
consapevoli dei contraccolpi che qualunque 
loro deliberato può avere sul congresso an¬ 
nuale del partito laburista il 28 di settembre. 

Fin qui, per molti anni, la linea ufficiale 
del Tue in materia energetica parlava di «uno 
sviluppo equilibrato ed integrato di tutte le 
componenti: carbone, petrolio, gas, atomi¬ 
ca». Dopo Chernobyl, l’orientamento antinu¬ 
cleare si è sempre piu messo in evidenza fino 
a prospettare un rifiuto assoluto, che, sulla 
carta, condannerebbe allo smantellamento 
un settore industriale da cui dipendono 100 
mila posti di lavoro. Ecco perche il consiglio 
generale del Tue è intervenuto a correggere 
la sua posizione di centralità, rispetto alle 
fonti energetiche disponibili, invocando un 
serio riesame delle motivazioni, operazioni e 
fini di quel ramo atomico che, al momento, è 
sotto l’indice dell’accusa, insidiato da dubbi 


Barberi: «Solo 
il vento poteva 
fare qualcosa» 

«Eccezionale concatenazione negati¬ 
va» - I controlli a Vulcano e a Pozzuoli 


ROMA — «Sarebbe bastato 
un po’ di vento (anche solo 
una brezza leggera) e cen¬ 
tinaia di persone si sareb¬ 
bero salvate». Per il profes¬ 
sor Franco Barberi, presi¬ 
dente della sezione «rischio 
vulcanico» all’interno della 
commissione «grandi ri¬ 
schi» della Protezione civi¬ 
le, la tragedia del lago Nios 
è un evento rarissimo, che 
difficilmente trova tutte le 
condizioni per verificarsi. 

L’assenza di vento, la 
struttura del terreno, un’e¬ 
missione lenta «perché se il 
gas fosse esploso sarebbe 
salito rapidamente e si sa¬ 


rebbe disperso a quote più 
alte», la presenza di grandi 
concentrazioni di sostanze 
tossiche. «Si è parlato sino¬ 
ra di acido solfidrico — 
spiega il professor Barberi 
— ma più probabilmente 
si tratta di anidride carbo¬ 
nica in grandissime quan¬ 
tità. Ne occorre una con¬ 
centrazione di 9.000 milli¬ 
grammi per metro cubo 
d’aria. A quei livelli, non 
c’è scampo. Il gas provoca 
un collasso respiratorio 
immediato. Se non si in¬ 
terviene immediatamente 
la morte è inevitabile». 

Il vulcanologo francese 


Haroun Tazieff ha raccon¬ 
tato ieri di essere stato lui 
stesso colpito anni fa da 
esalazioni di anidride car¬ 
bonica: «Posso dirvi che 
mette letteralmente ko, se 
non si viene soccorsi in 
tempo. Si rimane asfissiati 
senza accorgersene». Ma 
perché si è formata quella 
«bolla» di gas, anidride car¬ 
bonica, metano o acido 
solfidrico che sia, e come è 
potuta uscire dal lago? Il 
professor Barbieri disegna 
diversi scenari, sulla base 
delle poche informazioni 
arrivate in queste ore dal 
Camerun. «Si potrebbe es¬ 
sere formata una concen¬ 
trazione di gas nel sotto¬ 
suolo, dove si agitano mas¬ 
se magmatiche. Il gas po¬ 
trebbe essere rimasto com¬ 
preso da uno strato di roc¬ 
cia che ha tenuto sino a 
quando la pressione non 
ha sfondato il «tappo» e ha 
diffuso il gas venefico tut- 
t’attorno. Oppure, ma è più 
difficile, potrebbe trattarsi 
di un processo di putrefa¬ 
zione molto rapida di 
grandi quantità di materia 
organica sul fondo del la¬ 
go. Può essersi così forma¬ 
ta una bolla di gas che si è 
comportata con la massa 


d’acqua che la sovrastava 
allo stesso modo di quella 
imprigionata sotto la roc¬ 
cia». 

Alcuni anni fa, a Dieng, 
in Indonesia, una esplosio¬ 
ne di anidride carbonica 
da un «campo geotermico», 
in una zona termale molto 
frequentata, provocò alcu¬ 
ne centinaia di vittime. 
Nello stesso Camerun si ha 
un precedente con una 
quarantina di vittime. «Il 
problema, ora — aggiunge 
Barberi — è accertare il ti¬ 
po di gas o più probabil¬ 
mente la miscela di gas 
fuoriuscita e la sua con¬ 
centrazione». 

Ma si può fare qualcosa 
per evitare che queste tra¬ 
gedie si ripetano? Per il 
professor Barberi vi sono 
solo due possibilità: rapidi¬ 
tà di interventi di soccorso 
e una buona prevenzione. 
«In particolare — spiega — 
occorre impedire alla gen¬ 
te di dormire in zone che 
possono considerarsi “a rì¬ 
schio”. Il tempo di asfissia 
è troppo breve e i soccorsi 
non potrebbero arrivare in 
tempo». 

Ma esistono in Italia zo¬ 
ne «a rìschio» di questo ti¬ 


po?. Per il professor Barbe¬ 
ri sì, e almeno due possono 
essere identificate con cer¬ 
tezza: l’isola di Vulcano, 
nell’arcipelago delle Eolie, 
e la zona della solfatara di 
Pozzuoli. «Ma — aggiunge 
— in queste zone esiste un 
sistema di rilevamento 
molto preciso, che permet¬ 
terebbe di cogliere i segna¬ 
li premonitori di un’emis¬ 
sione di gas pericolosi». 

A Pozzuoli e a Vulcano, 
infatti, sono installati 
strumenti sofisticati in 
grado — spiega il professor 
Barberi — di «sorvegliare 
continuamente la compo¬ 
sizione chimica dei gas 
emessi dal sottosuolo. So¬ 
no “sensori” che ci dicono 
subito se si sta formando 
una miscela pericolosa e se 
questa miscela si sta con¬ 
centrando in quantità 
preoccupanti». 

E una volta che i sensori 
danno l’allarme? 

«Avremmo tutto il tem¬ 
po — risponde il professor 
Barberi — di evacuare la 
zona a rischio, senza met¬ 
tere a repentaglio la vita 
degli abitanti». 

Romeo Bassoli 


Terremoti, dove 
i prossimi? 
Studi a Erice 


Scienziati a convegno sulla possibilità di 
prevedere i sismi - L’esperienza cinese 



VIENNA — Il capo delegazione sovietica Legasov. Un tecnico rico¬ 
struisce l’incidente sul modellino del reattore di Chernobyl 


me le raccomandazioni, del¬ 
la riunione saranno tra¬ 
smesse all’assemblea gene¬ 
rale dell’Aiea che si terrà il 
22 settembre a Vienna. Fino 
all’incidente di Chernobyl 
l’Aiea ha svolto nella capita¬ 
le austriaca un lavoro di 
•routine» essendo incaricata 
soprattutto di controllare 
l’uso pacifico del materiale 
fissibile da parte di 112 paesi 
aderenti (i controlli sugli ar¬ 
senali nucleari delle potenze 
atomiche sono fuori della 
sua giurisdizione). Dopo 


Chernobyl però l’attività 
dell’Agenzia si è intensifi¬ 
cata considerevolmente. Il 
suo direttore generale Hans 
Blix si è recato a Mosca su 
invito del governo sovietico e 
ha ricevuto un primo som¬ 
mario rapporto sul disastro. 

Da parte sua il capo della 
delegazione sovietica, Lega¬ 
sov, ha detto che gli scienzia¬ 
ti Urss presenti a Vienna so¬ 
no «pronti a rispondere ad 
ogni domanda e preparati a 
ogni critica*. Legasov ha di¬ 
chiarato che l'Unione Sovie- 


ritardi fatali, disguidi, inefficienze. Oggi pos¬ 
siamo dare, invece, una valutazione imme¬ 
diata e determinare l’intervento della prote¬ 
zione civile». «Per far fronte al prossimo ter¬ 
remoto — continua Enzo Boschi — lo Stato è 
il primo che deve attrezzarsi costruendo edi¬ 
fici antisismici, facendo abbattere quelli fati¬ 
scenti, rinforzando quelli non sicuri. Situa¬ 
zioni come quelle del Belice sono vergognose. 
La ricostruzione esula dai nostri poteri, ma 
— per quanto riguarda la parte scientifica — 
per quel pezzo di Sicilia nei prossimi due an¬ 
ni certamente faremo qualcosa». 

Prevedere è dunque ancora impossibile. 
Prevenire bisognerebbe, ma non si fa ancora. 
Intanto in Cina qualcuno tra i più accreditati 
sismologi va avanti sull’ardua strada della 
previsione. «Entro due anni ci sarà un terre¬ 
moto disastroso nel nostro paese — ha di¬ 
chiarato Gao Xu, responsabile delle analisi e 
delle previsioni dei fenomeni tellurici del più 
importante centro statale di sismologia —. 
Noi — ha detto — ovviamente non lo speria¬ 
mo, ma i segni premonitori sono molti. Negli 
ultimi anni c’è stato un notevole aumento 


dell’attività sismica che non promette nulla 
di buono...». In effetti 1 terremoti in Cina 
hanno un andamento periodico. Dopo il di¬ 
sastroso sisma della città di Tangshan del 
197G i fenomeni tellurici sono praticamente 
scomparsi per otto anni. Nel 1985, tuttavia, 
gli studiosi hanno notato numerosi segni di 
cambiamento nella normale attività sismica. 
L'allarme è scattato, qualcosa può accadere. 
Per riuscire a fare previsioni sempre più at¬ 
tendibili in Cina ogni anno vengono investiti 
31 milioni di dollari. Finora un successo è 
stato registrato: nel 1975 la città di Haìcheng, 
nel nord-est della Cina, fu evacuata poco pri¬ 
ma di una forte scossa. I danni furono molti, 
ma non ci fu nessuna vittima. Gli scienziati 
sull’onda di quella «vittoria» hanno intensìfi- 
xato i loro studi. 

Infine proprio ieri due terremoti sono stati 
registrati in Iran. Le zone colpite distano 
1600 chilometri l’una dall’altra. I danni sono 
stati scarsi. 

Marcella Ciantelli 



tica «ha una lunga esperien¬ 
za in fatto di centrali nuclea¬ 
ri: trent’anni fa Io abbiamo 
dimostrato in un impianto 
presso Mosca... e perciò, ben¬ 
ché altre fonti di energia non 
manchino nell’Unione So¬ 
vietica, abbiamo deciso di 
dedicarci all’energia atomi¬ 
ca». Secondo Legasov «nel 
primi trent’anni non ci sono 
stati problemi e l’incidente 
di Chernobyl è stata una 
scossa per il nostro ottimi¬ 
smo*. «Comunque — ha ag¬ 
giunto — anche in altri paesi 
vi sono stati incidenti nu¬ 
cleari e anche gli impianti di 
produzione di energia non 
nucleare non sono stati 
esenti da catastrofi». 

Il capo della delegazione 
sovietica ha aggiunto di spe¬ 
rare che la riunione degli 
esperti dell’Aiea porti a solu¬ 
zioni «costruttive» e si è detto 
sicuro peraltro che «l’inci¬ 
dente non fermerà il futuro 
dell’energia atomica» 


Spagna, per 6 volte 
si blocca Tarragona 

MADRID — Il reattore del secondo gruppo della centrale 
termonucleare di Tarragona si è bloccato automaticamente 
sei volte dal primo luglio scorso a causa di altrettanti guasti 
individuati dal sistema di sicurezza. Il prefetto di Tarragona, 
Vincente Valero, ha inviato un messaggio urgente al presi¬ 
dente del consiglio per la sicurezza nucleare, chiedendo l’ini¬ 
zio di indagini per chiarire le ragioni delle cinque interruzio¬ 
ni di emergenza della centrale. Gli ultimi due blocchi auto¬ 
matici sono avvenuti venerdì e sabato della settimana scorsa 
e ieri. Nel primo caso si è chiusa una valvola di isolamento 
dell’acqua In uno dei generatori a vapore. La centrale ha 
ripreso il funzionamento nella serata dello stesso giorno, ma 
alle 6 della mattina successiva, sabato, un’altra emergenza 
l’ha posta fuori servizio. La seconda volta il guasto è avvenu¬ 
to nel circuito del raffreddamento ad olio di ognuno dei tre 
trasformatori del generatore elettrico. L’ultimo, infine, cioè 
quello di ieri si è verificato ad una valvola di isolamento del 
sistema di raffreddamento del reattore. 


Trade Unions, 
prevale il «no» 
al nucleare? 


e timori fondati. 

Il documento del Tue rivendica: 1) criteri 
più affidabili di salute e sicurezza; 2) un ef¬ 
fettivo sistema di regolamenti Intemaziona¬ 
li; 3) la rimozione della cortina di segretezza 
ufficiale e l’avvento di un regime di informa¬ 
zione libera e democratica su quanto avviene 
nell’industria nucleare; 4) l’interruzione del 
collegamento fra 1 programmi civili e i plani 
militari; 5) un’espansione delle centrali elet¬ 
triche azionate a carbone; 6) la chiusura delle 
vecchie centrali nucleari cne sono giunte al 
limite della loro efficienza; 7) un attento esa¬ 
me delle nuove centrali ad acqua pressuriz¬ 
zata, di tipo americano, prima della loro in¬ 
troduzione In Gran Bretagna: 8) nessuna co¬ 
struzione di centrali aggiuntive può essere 
costruita in attesa di ulteriori accertamenti 
su tutto il settore industriale in questione 
compreso un plano per il trasferimento e la 


I sindacati inglesi divisi, deciderà il 
congresso della prossima settimana 


conversione dei lavoratori attuaìmente im¬ 
piegati nel nucleare. 

Le difficoltà che sono evidenti sul versante 
sindacalesi riflettono ampiamente anche al¬ 
l’interno del partito laburista. Il portavoce 
per l’ambiente, John Cunnlngham, è nel mi¬ 
rino della critica. Rappresenta la circoscri¬ 
zione di Copeland che comprende la centrale 
di riciclaggio dell’uranio (per la produzione 
di plutonio) a Sellafield con 12 mila posti di 
lavoro. Cunnlngham è prò nucleare. Troppo, 
per essere gradito alla maggioranza degli 
iscritti laburisti. Probabilmente gli dovrà es¬ 
sere affidato un altro incarico se il leader 
laburista Klnnock, come è sua intenzione, 
vuole dare al proprio partito una più accen¬ 
tuata fisionomia «verde» in preparazione alle 
prossime elezioni generali. 

Antonio Bronda 


MILANO — I sindacati sve¬ 
desi hanno detto di no. Il 
passaggio della Fermenta al¬ 
la Montedison non si deve 
fare; bisogna trovare degli 
altri partners che sostitui¬ 
scano lo screditato Refaat E1 
Sayed e contemporanea¬ 
mente diano maggiori ga¬ 
ranzie ai lavoratori. 

Il responso della consulta¬ 
zione voluta dal finanziere 
egiziano prima di passare al¬ 
la fase operativa dell’affare 
ha dato un esito imprevisto 
dalle conseguenze per il mo¬ 
mento imprevedibili. Monte¬ 
dison accusa il colpo: rischia 
di sfumare un affare da 700 
miliardi che fino a ieri sem¬ 
brava ormai cosa fatta. 
«Stiamo cercando di ottenere 
chiarimenti — è l’unica rea¬ 
zione ufficiale al clamoroso 
annuncio venuto da Stoccol¬ 
ma —. Rileviamo comunque 

— si aggiunge stizzosamente 

— che il messaggio pervenu¬ 
toci dai sindacati è sorpren¬ 
dete e per alcuni versi con¬ 
traddittorio, soprattutto do¬ 
po che la Montedison aveva 
fornito ad essi tutte le garan¬ 
zie sullo sviluppo dì Fermen¬ 
ta, sulla permanenza della 
fabbrica in Svezia, e sulla 
stabilità dei posti di lavoro*. 

A Stoccolma la società e 
gli ambienti finanziari non 
sono stati colti meno alla 
sprovvista: su richiesta del 
vertice aziendalcìl titolo Fer¬ 
menta è stato sospeso in 
Borsa in attesa di un chiari¬ 
mento sulle sorti del gruppo. 

Ma converrà fare un breve 
passo indietro e ricapitolare. 
La Fermenta è uno dei colos¬ 
si della chimica fine mondia¬ 
le, con una fortissima pre¬ 
senza nel campo farmaceuti¬ 
co. Fondata dal discusso E1 
Sayed (che controlla ancora 
il 45% del capitale e oltre il 
75% delle azioni con diritto 
di voto), ha attività produtti¬ 
ve oltre che nel paese scandi¬ 
navo negli Stati Uniti, in 
Francia e in Italia (dove con¬ 
trolla tra l’altro la Pierrel, 
con una quota prossima 
all’82%). Il suo fatturato 
consolidato per il 1986 è sti¬ 
mato attorno agli 800 miliar¬ 
di di lire. 

Il problema del suo con¬ 
trollo nasce nei mesi scorsi, 
quando si scopre che E1 
Sayed ha mentito sui suoi ti¬ 
toli accademici (in sostanza 
non è vero che si è laureato 
in America come ha sempre 
affermato). Lo scandalo fa 
saltare un colossale accordo 
di collaborazione con la Vol¬ 
vo. II titolo in Borsa ha un 
tracollo e la società rischia la 
paralisi. Nasce così la solu¬ 
zione Montedison. Schim- 
berni gioca per un po’ al gat¬ 
to e al topo con El Sayed, 
contando sulla sua evidente 
necessità di liberarsi di un 
peso obiettivamente insoste¬ 
nibile. Poi, il 10 luglio, l’an¬ 
nuncio dell’accordo: la socie¬ 
tà milanese rileverà l’intero 
pacchetto azionario in mano 
all’egiziano (per un valore 
stimato attorno ai 700 mi¬ 
liardi). L’acquisto della Fer¬ 
menta, si fa notare, consen¬ 
tirebbe alla Montedison, che 
già controlla la Farmitalia 
Carlo Erba, di dar vita a un 
polo di chimica organica di 
assoluto rilievo mondiale. 

Si sa che il finanziere ha 
posto una sola condizione: 
che ci sia il parere favorevole 
del consiglio di amministra¬ 
zione e quello dei sindacati. 
Formalità, si dice. 

Nei giorni scorsi l’ammi¬ 
nistratore delegato della 
Montedison è volato a Stoc¬ 
colma a cercare di convin¬ 
cerli delle buone ragioni del¬ 
l’affare. Ne è tornato osten¬ 
tando ottimismo. 

Adesso la doccia fredda 
che rimescola tutte le carte. I 
sindacati interni della Fer¬ 
menta hanno detto di no, 
nella convinzione che la casa 
italiana ricercherebbe nel¬ 
l’accordo «esclusivamente 11 
proprio interesse». Lennart 
Nilson, capo del servizio eco¬ 
nomico dei sindacati, ha di¬ 
chiarato che la Svedesh Fa¬ 
ctory Union «continua a la¬ 
vorare per una cordata alter¬ 
nativa alla Montedison». «I 
nomi — ha aggiunto — li fa¬ 
remo tra una settimana» (ma 
in realtà sembra difficile che 
si trovi ora una soluzione do¬ 
po che non la si è trovata per 
diversi mesi). 

Manca ancora il parere del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne, il quale si dovrebbe tene¬ 
re nei prossimi giorni. Ma 
già domani, a Stoccolma, si 
riunirà l’assemblea degli 
azionisti e un orientamento 
dovrebbe emergere. Se an¬ 
che questo fosse negativo, 
per Mario Schlmbernì l’as¬ 
semblea Montedison convo¬ 
cata per il 2 settembre (per 
un aumento di capitale de¬ 
stinato a finanziare proprio 
questo acquisto) potrebbe 
farsi oltremodo spiacevole, 
soprattutto dopo le polemi¬ 
che sorte per la scalata al 
12% della Fondiaria. 

Dario Venegoni 
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Famiglie 
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Uomini sedotti 
e abbandonati 
Dramma d’estate 


Se si dovesse eleggere, alla fine 
dell’estate, Il personaggio più rap¬ 
presentativo delle nostre vacanze, 
forse non cl sarebbero molti dubbi. 
Scartatolo un gran finale, Il Dieto¬ 
logo che cl ha ripetuto che cosa non 
dovevamo mangiare né bere, Insie¬ 
me al Dermatologo che cl ha rive¬ 
lato tutte le colpe del sole, messo da 
parte anche l’Esperto di libri che cl 
ha consigliato letture adatte a chi 
si tappa per un mese nella sua 
stanza, rifiutato, sla pure a malin¬ 
cuore Il Giornalista Televisivo che, 
sullo sfondo di giganteschi inco- 
lonnamentl di auto, si è rallegrato 
con noi perché eravamo stati Intel¬ 
ligenti a rimanere a casa, punte¬ 
remmo con decisione sulla emer¬ 


gente figura del Sedotto e Abban¬ 
donato. 

Il Sedotto e Abbandonato è 
esploso come fenomeno sociale sul 
giornali, alla radio e In televisione, 
con II caldo di questa estate, anche 
se aveva fatto una fugace appari¬ 
zione qualche tempo fa, nelle vesti 
dell’eroe di •Kramer contro Kra- 
mer». Molti lo compiansero allora, 
mentre dallo schermo mostrava la 
sua miseria di eterno fanclullone 
costretto ad occuparsi di un altro 
fanciullo che era suo figlio: difficile 
gli era sopravvivere fra le difficoltà 
di scegliere cibi In scatola e prepa¬ 
rare un pasto. (Come non capire 
quella moglie che se n’era anda¬ 
ta...). Un vero dramma, come san¬ 


no quel vedovi che si risposano ra¬ 
pidamente, non tanto per folgora¬ 
zione di nuovi amori, quanto per 
necessità di protezione e di servizi 
femminili. E curioso come questa 
definizione di ^Sedotte e Abbando¬ 
nate», Ieri appannaggio di sole don¬ 
ne, anzi di quelle donne che si era¬ 
no Ingenuamente fidate delle pro¬ 
messe maschili, venga rivendicata 
oggi dagli uomini. Almeno così 
sembra, leggendogli scritti di alcu¬ 
ni Intellettuali fra cui molti socio¬ 
logi, categoria di lavoratori della 
mente, molto numerosa e, sembra, 
priva di ferie. Quello che viene mo¬ 
strato, con dolenti note, è 11 ritratto 
shakespeariano di un monarca che 
credeva di avere potere assoluto 
sull'altro sesso e ruzzolando giù dal 
trono si comporta poco regalmen¬ 
te: piange, si lamenta, accusa. 

SI può dire che 11 momento stori¬ 
co attraversato dal movimento del¬ 
le donne sla, volta a volta, ricono¬ 
scibile, come succede per le ere geo¬ 
logiche, da un certo tipo di reazioni 
maschili. Le beffe sulla bruttezza 
delle donne dell'Udl: e slamo negli 
anni 60. Le minacce sulle conse¬ 
guenze del divorzio e dell'aborto: e 
arriviamo agli anni 70. Gli avverti¬ 
menti sulla perdita di femminilità 
e sull'isolamen to: ed è già tempo di 
femminismo. Ora slamo al lamen¬ 
to. 

Giornate di cupa tristezza e di so¬ 
litudine formano la vita del Sedot¬ 
to e Abbandonato, mentre lei, la 


perfida si diverte al mare, dilapida 
gli assegni che 11 marito le passa, 
corre di avventura In avventura: 
quando, ancora più cinicamente, 
non decide addirittura di convive¬ 
re, evitando 11 ruolo di moglie e di 
madre. Ciò è stato acutamente sco¬ 
perto e rivelato da quella volpe di 
sociologo che è Francesco Albero- 
ni. Peccato che un pensatore cui 
tanto si deve si sla messo ora a pro¬ 
pagandare scarpe. Eccolo, con lo 
stesso fuoco con cui ha stigmatiz¬ 
zato 1 comportamenti femminili, 
cosi descrivere le calzature Hogan, 
preferite dal Vip: •...sono l’ideale 
per saltare, correre, camminare 
con disinvoltura: con questi scar- 
ponclnl si è aperta una nuova gene¬ 
razione di scarpe». Lasciamolo II, 
anche perché Gianni Baget Bozzo 
dalla prima pagina di un quotidia¬ 
no grida: «E l’uomo si scoprì solo...» 
cosa che non era successa neanche 
ad Adamo, mentre tre ragazzi-pa¬ 
dri cui è rimasto In braccio di frut¬ 
to della colpa• espongono in altra 
pagina 1 loro guai. Alla fine P. Beo¬ 
nio Brocchieri su un altro autore¬ 
vole giornale sbotta: tL'uomo al¬ 
meno In due situazioni cruciali è 
escluso dal diritto di scelta»: la pri¬ 
ma volta è quando per via dell’a¬ 
borto •rischia di sentirsi dire che 
suo figlio non nascerà», la seconda 
quando *è reso padre a sua Insapu¬ 
ta e poi abbandonato da una com¬ 
pagna che voleva un figlio ma non 
un consorte». Più depresso di cosìl 


Speriamo che con II fresco stiano 
tutti meglio. 

Desmond Morris — la citazione 
non appaia Irriguardosa — riferi¬ 
sce qual è nel mondo animale una 
delle possibili reazioni di quello del 
due contendenti che In uno scontro 
fisico si sente In difficoltà. Egli può 
scegliere «un sistema remotlvante 
particolarmente diffuso che consi¬ 
ste nell’adottare un atteggiamento 
Infantile di richiesta di cibo: l'Indi¬ 
viduo più debole si accovaccia e 
supplica...». Lo zoologo Inglese 
elenca altre armi di difesa: gettarsi 
a terra a pancia In su per mostrare 
la propria vulnerabilità, Invitare 
l'avversarlo a operazioni di pulizia, 
•assumere la posizione della fem¬ 
mina con presentazione posterio¬ 
re». 

Premettendo che non è assoluta- 
mente convincente, sulla base del¬ 
l’osservazione della realtà e senza 
ricorrere a certa sociologia estiva, 
l’immagine di un uomo povero di 
spirito e randagio per colpa della 
donna, viene da chiedersi: ora che 
le donne hanno rifiutato, come 
ogni parte non autonoma e origi¬ 
nale, anche la parte delle »sedotte e 
abbandonate», è questo pietoso pia¬ 
gnucolare, questo voltare le terga 
che la •cultura» italiana Indica al¬ 
l’uomo in cerca di un nuovo — e 
più giusto — equilibrio con la sua 
compagna? 

Giuliana Dal Pozzo 


TERRORISMO 


L’episodio del dirottamento 
dell’aereo egiziano nello 
scorso mese di ottobre fu 
dunque un atto giustificato 
Secondo questa logica, la 
reazione dell’Italia viene 
considerata implicitamente 
un ostacolo alle leggi Usa 


A destra: l'nAchille Lauro» lascia Porto Said; sotto, il percorso 

dell'aereo egiziano intercettato da 
caccia americani e dirottato sulla base Nato di Sigonella 


Il rapporto del vicepresidente degli Stati Uniti - 2 
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La prova di fòrza è legittima 


Il contrattacco militare 
ad un’azione terroristica 
può essere fatto dagli Usa 
anche al di fuori del territo¬ 
rio americano. È questo uno 
del pilastri più clamorosi 
della «dottrina* di «polizia 
internazionale», illustrata 
dal governo americano, 
qualche tempo prima del 
«caso Lauro» e del conse¬ 
guenti fatti di Sigonella, at¬ 
traverso il «rapporto sulla 
lotta al terrorismo» redatto 
dalla commissione presie¬ 
duta dal vice di Reagan, 
George Bush. 

Nella relazione, una volta 
tratteggiati l profili specifici 
dei terroristi (distinti In «au¬ 
tonomi», sponsorizzati e eu- 
roterroristl) è affrontato 11 
problema di una politica e 
di una «risposta» degli Stati 
Uniti. Vengono indicate mi¬ 
sure «politiche, d’informa¬ 
zione, di opzione flessibile di 
risposta», la cui gamma si 
articola in varie direzioni. 
Quando si presenta una 
questione immediata, per il 
succedere di un atto terrori¬ 
stico, occorre ponderare le 
misure, prima, durante e 
dopo l’evento. Ma il Rappor¬ 
to prescrive anche la linea 
da seguire ogni giorno, 
quando si tratta di convive¬ 
re col terrore e al tempo 
stesso contrastare la minac¬ 
cia: una linea composta di 
misure per ridurre 1 rischi 
alle persone e alle cose, per 
dissuadere chi sostiene o 
utilizza il terrorismo. Oc¬ 
corre Infine, si legge pure di 
sfuggita nel Rapporto, Iden¬ 
tificare le cause del terrori¬ 
smo. 

In apparenza Bush tende 
ad abbracciare concettual¬ 
mente l’intiera fenomenolo¬ 
gia del terrorismo, per assu¬ 
mere organicamente I pro¬ 
blemi, dalla prevenzione al 
contrasto, allo ^radicamen¬ 
to delle cause. E fin troppo 
evidente, però, quanto pre¬ 
dominino gli aspetti opera- 
tlvo-mllltarl. In questi, par 
di capire, il vicepresidente 
americano risolve il proble¬ 
ma stesso della prevenzione. 

Il momento politico è solo 
di avallo, di supporto alle 
opzioni di forza. Ciò è affer¬ 
mato nettamente nel para- 

S afo del rapporto che trat- 
del «governare gli inci¬ 
denti terroristici». La linea 
di condotta in caso di emer¬ 
genza si presenta suddivisa 
in cinque momenti fonda¬ 
mentali: 

a) efficace prevenzione: 
richiede che l servizi segreti 
riescano «al momento op¬ 
portuno» ad ottenere l’Infor¬ 
mazione e dunque a far 
scattare I dispositivi di sicu¬ 
rezza; 

b) temporeggiare e evita¬ 
re specifiche reazioni (rin¬ 
vìi): quando il fattore tempo 
è necessario per attuare la 
cooperazlone intemaziona¬ 
le o applicare pressioni di¬ 
plomatiche e militari; 

c) accordi con partners: vi 
sono casi in cui al paese do¬ 
ve ha luogo l’Incidente ter¬ 
roristico — nel quale siano 
coinvolti cittadini o «Inte¬ 


ressi» americani — va attri¬ 
buita la responsabilità pri¬ 
maria del governo della cri¬ 
si; vi sono altri casi in cui il 
ricorso a «terzi» partners 
può rivelarsi più utile per ri¬ 
solvere l’incidente terrori¬ 
stico; 

d) negoziata pur rifiutan¬ 
do concessioni, «11 governo 
Usa parlerà con chiunque e 
userà ogni risorsa per il rila¬ 
scio degli ostaggi»; 

e) contrattacco o opzione 
di forza: 11 ricorso alla forza 
militare ha piena legittimi¬ 
tà poiché recenti provvedi¬ 
menti legislativi hanno sta¬ 
bilito che le norme penali 
federali possono essere fatte 
valere, in caso di incidenti 
terroristici che coinvolgano 
cittadini americani, anche 
fuori del confini degli Sta¬ 
tes. 

Conviene soffermarsi con 
attenzione su che cosa im- 

E llchi per le regole del dirit- 
> intemazionale l’opzione 
di forza. Più complessa di 
quanto non appaia imme¬ 
diatamente, l’opzione di for¬ 
za sostenuta dal principio 
deU’estendlbilltà della giu¬ 
risdizione Usa fuori dei con¬ 
fini federali, quando sono 
minacciati cittadini e inte¬ 
ressi americani, è gravida 
infatti di conseguenze per 11 
sistema delle relazioni fra 
gli Stati. Si palesa un altro 
pilastro ancora della dottri¬ 
na Bush: l’azione di polizia 
intemazionale degli Usa 
non risponde né agli organi¬ 
smi dei singoli paesi, che si 
trovino ad esser teatro delle 
operazioni, né alla comuni¬ 
tà internazionale con le sue 
regole. 

SI comprende allora come 
l’episodio del dirottamento 
dell’aereo egiziano — che a 
ottobre trasportava 1 pale¬ 
stinesi sequestratori della 
•Achille Lauro» — si inscri¬ 
va dentro una proclamata 
legittimazione del diritto 
degli americani «a ricercare, 
catturare e perseguire l ter¬ 
roristi come criminali». La 
reazione dell'Italia alla vio¬ 
lazione dei diritto intema¬ 
zionale verificatasi a Sigo¬ 
nella è perciò considerata 
implicitamente, dagli autori 
del Rapporto, come un osta¬ 
colo alla applicazione delle 
leggi americane in materia 
di terrorismo. 

Siamo arrivati dunque al¬ 
la conclusione più rilevante 
della dottrina Bush, nella 
quale non si rintraccia alcu¬ 
na perplessità qualoi. l’uso 
della deterrenza militare In¬ 
duca a modificare la «costi¬ 
tuzione materiale» dell'ordi¬ 
ne delle relazioni intema¬ 
zionali. Se in altre parti del 
Rapporto sono esaminati i 
problemi della cooperazlone 
intemazionale nella lotta al 
terrorismo, sla attraverso la 
ricerca di accordi bilaterali 
che multilaterali, questi 
vengono collocati come me¬ 
ri corollari degli enunciati 
delle «cinque opzioni» e in 
specie della opzione di forza. 
Comunque vien dato un 
particolare rilievo alle Di¬ 
chiarazioni comuni del 
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gruppo del Sette (Bonn 1978, 
Venezia 1980, Ottawa 1981 e 
Londra 1984) con i quali già 
dal 1978 si è arrivati a con¬ 
cordare le misure antlse- 
questro e a «interrompere i 
servizi di linea con i paesi 
che rifiutassero di persegui¬ 
re o estradare un terrorista». 

Quanto all’Onu, il 9 no- 


Tali e Quali 


vembre dello scorso anno è 
stata approvata la prima ri¬ 
soluzione di condanna ine¬ 
quivocabile del terrorismo. 
Ad essa è seguita la risolu¬ 
zione del Nsc americano (il 
consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza). A proposito dell’uso 
della forza, si sottolinea an¬ 
cora che «il successo dipen¬ 


de da un sistema informati¬ 
vo estremamente raffinato 
e puntuale, ed al pronto di- 
spiegamento delle forze». Si 
tratta di «operazioni a alto 
rischio e a alto ritorno, che 
possono però avere un im¬ 
patto estremamente negati¬ 
vo per il prestigio degli Usa 
In caso di insuccesso». È ab- 
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bastanza semplice, prose¬ 
guendo nella lettura del 
Rapporto, individuare il 
supporto dottrinario con cui 
è stata motivata la disloca¬ 
zione della flotta Usa nel 
Golfo della Sirie nei primi 
mesi di quest’anno. SI è trat¬ 
tato della messa in opera di 
quell’opzione del «dlspiega- 
mento di forze militari ame¬ 
ricane», ritenuta particolar¬ 
mente proficua e a costi 
bassissimi. «Può intimidire i 
terroristi — si lege nel Rap¬ 
porto — non provocherebbe 
rischio di perdite umane e di 
prestigio degli Usa se utiliz¬ 
zata in combinazione di mi¬ 
sure diplomatiche politiche 
ed economiche». 

Vi sono — è vero — alcu¬ 
ne controindicazioni al di¬ 
spiegamento delle forze mi¬ 
litari. «Potrebbe essere con¬ 
siderato — nota l'estensore 
del Rapporto — come una 
misura diplomatica “da 
cannoniere”, e esser perce¬ 
pito come una sfida piutto¬ 
sto che come una minaccia 
credibile; richiede attività 
adeguate di supporto diplo¬ 
matico; può procurare ai 
nostri avversari un buon ar¬ 
gomento di propaganda an¬ 
tiamericana». Tutto questo 
è vero, ma l’azione di forza 
può «dimostrarsi necessaria 
se l’azione dimostrativa fal¬ 
lisse». 

Come si può comprendere 
da un breve esame di alcuni 
concetti del «Rapporto sulla 
task-force del vicepresiden¬ 
te per la lotta al terrorismo», 
la strategia militare predo¬ 
mina e il tipo di cooperazio¬ 
ne internazionale indivi¬ 
duata è solo copertura e so¬ 
stegno alla linea della dot¬ 
trina Bush. Non si ipotizza 
neppure alla lontana di far 
perno sul rilancio e Io svi¬ 
luppo della distensione in¬ 
temazionale. 

Tale dottrina perciò ri¬ 
schia di diventare una ca¬ 
micia di ferro per una ini¬ 
ziativa degli Stati europei 
rivolta ad ottenere conver¬ 
genze tra 1 paesi del Medi¬ 
terraneo per un comune 
obiettivo di garantire am¬ 
piamente la legalità inter¬ 
nazionale. Né si fa cenno al¬ 
cuno a forme di protagoni¬ 
smo dei popoli per isolare, e 
quindi delegittimare, il cre¬ 
scente ricorso al terrorismo 
intemazionale. E così nella 
dottrina Bush resta ben po¬ 
co di utilizzabile per prati¬ 
care una linea che punti al 
dialogo, alla mobilitazione 
solidale della comunità in¬ 
temazionale per il rispetto 
delia sicurezza e del diritto. 
Una linea siffatta, per una 
risposta positiva al terrori¬ 
smo, deve dunque ripartire 
da lì, dal punto morto in cui 
il pessimismo delia dottrina 
Bush trasforma le conse¬ 
guenze del terrorismo in ca¬ 
talizzatore di una involuzio¬ 
ne della legalità intemazio¬ 
nale sotto il segno dell’ege¬ 
monismo. 

Maurizio Fiasco 

(FINE — il precedente artico¬ 
lo è stato pubblicalo sabato 23 
agosto) 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 

«Vogliamo imparare 
a cadere e a rialzarci 
con le nostre forze» 

Signor direttore, 

ho solo 17 anni ma già da un paio ogni 
tanto trascorro alcune giornate fuori casa ac¬ 
compagnato solo da un sacco a pelo e dalla 
mia voglia di vivere. 

Si viaggia in questo modo non solo per mo¬ 
tivi economici ma anche, e soprattutto, per 
poter riscoprire il mondo attraverso i nostri 
occhi e riuscire, almeno per qualche giorno, a 
goderci quel senso di libertà che le istituzioni, 
il lavoro e Io studio ci negano. 

Non abbiamo bisogno di altra gente che 
decida per noi e ci dica che cosa è giusto o che 
cos’è sbagliato fare. Vogliamo imparare a ca¬ 
dere ed a rialzarci conte nostre forze. 

Forse sbagliamo così facendo ma, quanto¬ 
meno, non potremmo rimpiangere di non 
averci provato. 

MASSIMO TANGHETTI 
(Brescia) 

Dovrebbe autoregolamentarsl 
anche II ministero 

Egregio direttore, 

a parte il fatto che ci sarebbe molto da 
discutere suU’opportunità dell’autoregola¬ 
mentazione dello sciopero nei pubblici servizi 
(un dirigente sindacale ha sostenuto sull’l/ni- 
tà di martedì 12 agosto, giustamente, che 
«nessun provvedimento di legge può limitare 
il conflitto sociale» e neppure Pautoregola- 
mentazione), vorrei però sapere, in qualità di 
docente precario pluriabilitato nelle scuole 
medie, che senso può avere autoregolamenta¬ 
re lo sciopero quando, da parte del datore dì 
lavoro (ministero Pi), vi sono continue ina¬ 
dempienze: ultimo esempio clamoroso: gli sti¬ 
pendi del mese di giugno del personale preca¬ 
rio con nomina del Capo Istituto (capitolo dì 
spesa 1032) stanno giungendo ai loro destina¬ 
tari nella prima quindicina di agosto! 

II diritto alla retribuzione è o non è un 
diritto costituzionale del lavoratore (retribu¬ 
zione in tempi adeguati, ovviamente!)? 

FRANCO XIBILIA 
(Cairo Montenotte - Savona) 

Sentire le due parti 

Caro direttore, 

l'Unità di venerdì 15 agosto ha pubblicato 
ampi stralci del discorso di Willy Brandt sul¬ 
la questione del muro di Berlino. Credo che 
questo resti uno dei nodi principali che vinco¬ 
lano la pace in Europa e nel mondo e che una 
eventuale risoluzione di questo problema pos¬ 
sa contribuire in modo determinante al mi¬ 
glioramento dei rapporti est-ovest. 

Allo stesso modo, però, penso che risultati 
di questo tipo si ottengano tramite il confron¬ 
to e il dialogo aperto da entrambe le parti, 
senza pregiudiziali. Per questo sarebbe stato 
oltremodo interessante pubblicare a fianco 
del discorso di Brandt anche ampi stralci del 
discorso tenuto da Honecker, in modo da con¬ 
frontare le motivazioni di entrambe le parti e 
le ragioni storiche che hanno portato a questa 
situazione. 

Ciò porterebbe una migliore conoscenza 
degli avvenimenti e un positivo arricchimento 
del dibattito su tali fatti. 

MAURIZIO CAVAZZAN 
(Milano) 

La Chiesa è permissiva 
di fronte a certe 
manifestazioni di paganesimo 

Cara Unità, 

condivido in pieno la lettera del prof. Tucci 
di Catanzaro pubblicata il I5 agosto col titolo 
* Bisogna emanciparsi dalle cerimonie fami¬ 
liari esageratamente costose!». 

Da parte mia vorrei aggiungere un cenno ai 
tappeti di riso che vengono fatti calpestare in 
occasione di cerimonie nuziali, insulto alla 
fame nel mondo. 

Si tratta di superstizioni augurali residui 
dell’epoca feudale, quando la maggioranza 
faceva la fame come servi della gleba. Perché 
la Chiesa è permissiva di fronte a queste ma¬ 
nifestazioni di paganesimo? 

ERMANNO RENZI 
(Faenza - Ravenna) 

«Qualcuno si rende conto 
di quanto costano 15 giorni 
di chiusura della scuola?» 

Caro direttore, 

arriva il Ferragosto ed arriva l’ennesima 
sorpresa delia scuola italiana: IS giorni in 
meno di lezione che, come ci dicono gli organi 
di informazione governativa, ci avvicinano 
all'Europa, dimenticando di parlare delle ore 
effettive di lezione, dei tempo pieno, dei pro¬ 
grammi e di altre piccolezze europee. 

A noi. invece, rimangono 15 giorni di va¬ 
canza nudi e crudi. Vacanza per insegnanti e 
studenti, ma per i genitori? Ci si rende conto 
di quante migliaia di famiglie, ove lavorano 
entrambi i genitori, avranno difficoltà a co¬ 
prire i giorni di vacanza in più? Qualcuno ha 
mai notato che i giorni di ferie sono contati, 
che pochissimi possono mandare i figli al ma¬ 
re per tre mesi ed i più li devono affidare a 
persone di fiducia (a pagamento) o a colonie 
(pure a pagamento, visti i posti limitati in 
quelle pubbliche)? 

Ci sono sempre i nonni! Ma anche questi 
non sono eterni o non hanno sempre una salu¬ 
te di ferro e neanche loro vanno al mare gra¬ 
tis. 

Il Corriere ha scritto: -Una settimana in 
più sulla neve per gli studenti », riferendosi 
alla vacanza di Natale. £ offensiva tale gene¬ 
ralizzazione, tanta mancanza di comprensio¬ 
ne per i problemi dei lavoratori. 

Qualcuno si rende conto di quanto costano 
15 giorni in più di chiusura della scuola ad 
una famiglia di lavoratori? 

Mi duole che queste cose non siano state 
dette sul nostro giornale, che non ha appro¬ 
fondito la questione nei termini che mi sarei 
aspettato. 

Il problema 2 che la scuola 2 un servizio 
sociale e con gli altri servizi deve integrarsi, 
tenendo conto dei problemi dell’utenza. £ 
questo un grosso problema, più volte solleva¬ 
to e più volte affossato anche per responsabi¬ 
lità dei sindacati, che troppo spesso si dimen¬ 
ticano di armonizzare le richieste delle diver¬ 
se categorie, cedendo a spinte di tipo corpora¬ 
tivo. 

Gli orari della scuola sono fatti senza tene¬ 
re conto degli orari di lavoro delle altre cate¬ 
gorie, il tempo pieno 2 poco e male applicato, 
mancano le attività integrative e sportive e 
così via. E in questa situazione si accorcia di 


15 giorni il calcdario scolastico! 

La conclusione è una sola: a pagare sono 
sempre i lavoratori; e la filosofìa dominante è 
quella che vuole che la donna ritorni ai fornel¬ 
li, lasciando il lavoro fuori casa. 

ANTONIO ONESTO 
(Cinisello Balsamo - Milano) 

Il diavolo senza coda 

Caro direttore, 

a proposito degli interventi del Papa sulla 
presenza del diavolo nel mondo, ti voglio rac¬ 
contare ciò che avvenne molto tempo fa in un 
piccolo paese di campagna. 

Dal pulpito della chiesetta, il parroco pre¬ 
dicava ai fedeli avendo accanto il sacrestano. 
E disse loro: «Secondo il santo X, il diavolo ha 
la coda lunga 30 metri». Il sagrestano gli sus¬ 
surrò: «£ troppo lunga». «Secondo il santo Y 
l’ha lunga 15 metri». E il sagrestano: «Ancora 
troppo lunga». «Secondo il santo Z, l’ha lunga 
5 metri...». E il sagrestano: «Ancora trop¬ 
po...». «Secondo il sagrestano, il diavolo c sen¬ 
za coda!». 

£ vero che il diavolo è presente nel mondo. 
Ma chi è? È il padrone senza scrupoli che 
succhia il sangue e il sudore dei lavoratori; è 
il dittatore come in Cile; è il governante raz¬ 
zista come in Sudafrica; sono i falchi del Pen¬ 
tagono e il loro Presidente... Allora il sacre¬ 
stano aveva ragione: il diavolo non è come lo 
si vuol far credere, ma è l’uomo perfido, rea¬ 
zionario, nemico della gente onesta e pacifi¬ 
ca. Anche se è senza coda. 

ANTONIO VALENTE 

(Torremaggiore - Foggia) 

L’utopia è realizzata 
(anche se mal conosciuta) 

Cara Unità, 

desidero criticare la parte conclusiva del¬ 
l’articolo di Gianni Borgna sulle iniziative 
culturali delle Amministrazioni locali, appar¬ 
so l'8 agosto con il titolo « Estate senza ani¬ 
ma ». 

Nella parte finale di quell’articolo si auspi¬ 
cava la formazione di personale qualificato 
capace di organizzare seriamente (vista la 
realtà, io direi, dignitosamente) queste attivi¬ 
tà culturali. E si citano, come esempi, corsi 
post-universitari europei e americani, conclu¬ 
dendo che: «parlarne in Italia può apparire, 
oggi come oggi, un’utopia». Ebbene, sono fe¬ 
lice di contraddirlo: l’utopia, una volta tanto, 
è realizzata! 

Esiste in Italia (nella civile Bologna) un 
corso di laurea di tal genere: la laurea in 
Discipline delle Arti, della Musica, dello 
Spettacolo (Dams). Tale corso di laurea, che 
ha come direttore Umberto Eco, dura quat¬ 
tro anni e «crea» la figura dcll’«operatore cul¬ 
turale». Contrariamente agli altri corsi di 
laurea italiani, questo «importa» studenti 
dall’America e dal resto d'Europa. 

MARISA CROZZOLI 
(San Vito al Tagliamento * Pordenone) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci 2 impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo periodo arriva¬ 
no con 15-20 giorni di ritardo). Vogliamo 
tuttavia assicurare ai lettori che ci scrivono e 

1 cui scritti non vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione 2 di grande utilità per il 
giornale, il quale terrà conto sia dei suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni critiche. Oggi, tra 
gli altri, ringraziamo: 

Achille MUCHETTI e Giuseppe PAN- 
GRAZIO, Verona; Gerolamo GRANDE, 
Segratc; Bruno PAGLIACCI, Cesena; Ar¬ 
chimede GIAMPAOL1. Arcola; William 
BORGHI, Modena; Giovanni LEUCCI, 
Lecce; M. SANGIORGIO, Rovigo; Dome¬ 
nico ZUCCHELU, Lodi; Gino GIBALDI, 
Milano; Giuseppe DELFINO, Scilla; Orazio 
SILVESTRI, Roma; Mauro VALENTI. Ro¬ 
ma; Arturo MAZZARELLA, Napoli (pur¬ 
troppo non ci 2 possibile pubblicare la tua 
lunga lettera, che avremmo potuto accorciare 
lasciando immutata la sostanza, perché ci di¬ 
ci; « Desidero che la mia lettera venga pub¬ 
blicala integralmente•). 

Bruno MASCHERINE Firenze (ci manda 
una nota della commissione Politiche Sociali 
del Pei che «2 l'interpretazione autentica 
dell'art. I della legge 18 in materia di inden¬ 
nità di accompagnamento agli invalidi civili 
totalmente inabili »; e chiede che il provvedi¬ 
mento in merito venga inviato rapidamente 
alle Camere); Enrica MORBELLO-CORE, 
Pina PATRUCCO SCAZZOLA, Bruna 
BRUNO. Gabriella SAVORE SEMERIA, 
Stella CAVIGLIA, Giovanni DELLA LI¬ 
BERA, Champoluc-Valle d’Aosta (polemiz¬ 
zano con la lettera del doti. Busettini di Tar¬ 
visio, pubblicata il 26 luglio, elogiando il no¬ 
stro inserto sul vino. Tra l’altro dicono: -Ci 
sembra che il problema dell'alcoolismo — 
che è abuso — non abbia nulla a che fare con 
la pratica quotidiana del normale uso deI 
vino da parte di milioni di consumatori che 
per una libera scelta di "qualità detta vita" 
preferiscono la bevanda naturale vino ad al¬ 
tre bevande di tipo industriale »). 

Prof. Giovanni RADICE, Benevento («È 
tempo ormai che il ministero delta Pubblica 
istruzione, alla cui guida rifulsero intelli¬ 
genze e coscienze di prima grandezza quali 
De Sanctis e Croce, venga liberato dall'ab¬ 
braccio mortale della De e venga affidato, 
per il suo riscatto politico, civile, morale a 
uomini all'altezza di un compito così impor¬ 
tante »); Bruna MAURI, Castelmaggiore 
(«Scrivo per esprimere tutta la mia amarez¬ 
za. Ho 60 anni. Sono sempre stata una mili¬ 
tante socialista attiva, quando si facevano le 
lotte insieme con voi. Oggi non sono più so¬ 
cialista perché i dirigenti del Psi per come si 
comportano, non possono più essere conside¬ 
rati tali»). 

A.N., Trieste (-Seicento miliardi sono sta¬ 
ti distribuiti dal Cipe per lo sviluppo di 39 
progetti culturali. Il Friuli-Venezia Giulia 
ha avuto meno fortuna: tutti gli otto progetti 
presentali sono stati bocciati. E la stessa fine 
hanno fatto quelli dei Trentino Alto- 
Adige »); Livio LUCIANI, Milano (-Ho fat¬ 
to per ben sette anni le vacanze con il sacco a 
pelo. Non è solo una questione di soldi: mi 
piace sentirmi libero, senza il bisogno di 
qualcuno che mi prenda le valigie, mi ac¬ 
compagni in camera e, dopo la mancia, mi 
dica: "Se le serve qualcosa suoni il campa¬ 
nello '”»); Ugo ANTONELLI, Roma (-Non 
capisco come questo assessore di Venezia 
Augusto Salvatori arrivi al punto di fare la 
guerra al bel canto di Napoli che tutti ammi¬ 
rano nel mondo*). 

Seri»et* lettere Serri, Minate eoa chiarezza aoaie. co- 
gaeatt e Mitizza. Chi tesitela che ia calce aea coartala 
B grogrio boom ce lo grechi. Le lettere aea firmate • 
alglatc a eoa finaa M eggib il c a che recaao ia aola Mica- 
zMr «aa groggó ti—» bob teagoao gahfctìcate; così coaw 

2 aerata aoa aofcMkhlaato testi tarlati a ache at altri 
gtoraaH. La ret a rtene si risma ti accorciare gli scritti 
gtmaatL 
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Giudici 
divisi su 
Verdiglione 


MILANO — Anche il Pm si era 
opposto aU’ammorbidimcnto 
delle limitazioni imposte dal 
tribunale, nel concedere ad 
Armando Verdiglione gli arre* 
sti domiciliari. Il magistrato 
Pietro Forno, che aveva citato 
a giudizio Verdiglione nel prò* 
cesso conclusosi con la con* 
danna a quattro anni e sei me* 
si di reclusione, in un rapporto 
alla Procura generale ha ipo¬ 
tizzato un conflitto interpreta¬ 
tivo tra l’ordinanza del colle¬ 
gio giudicante e l’Ufficio di 
sorveglianza. Forno si era op¬ 
posto alla decisione con cui il 
doti Luigi Trapazzi, dell’Uffi¬ 
cio, di sorveglianza, aveva ri¬ 
lasciato una serie di permessi 
di colloquio con il detenuto a 
domicilio. Accogliendo istanze 
in tal senso presentate da gior¬ 
nalisti, studiosi (tra cui Fran¬ 
cesco Alberoni) e persone ami¬ 
che come la fidanzata Cristina 
De Angeli Frua e Alessandra 
Tamburini, presidente dì 
una delle società del gruppo. 


Allarme Aids: anche a Firenze 
vietata la vendita degli 
emoderivati senza anticorpi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Nel territorio del comune di Fi¬ 
renze è vietata la somministrazione di gamma- 
gobuline umane non accompagnate dai certifi¬ 
cato di negatività per gli antìcorpi che si svilup¬ 
pano nel sangue di chi è venuto a contatto con 
il virus dell’Aids. Il provvedimento è stato preso 
con un ordinanza firmata dall'assessore comu¬ 
nale alla sanità e alla sicurezza sociale Paolo 
Bernabei. Già nella mattinata di sabato il co¬ 
mune aveva invitato le Unità sanitarie locali e 
le farmacie a sospendere l’uso di alcuni emode¬ 
rivati sospetti di contenere gli anticorpi del¬ 
l’Aids. Si tratta di farmaci di larghissimo uso 
come quelli impiegati nella profilassi contro il 
tetano, la pertosse, il morbillo, l’epatite virale e 
il siero «Anti D» somministrato alle madri con 
sangue Rh negativo che abbiano avuto un fi¬ 
glio Rh positivo. L’ordinanza del comune di Fi¬ 
renze si richiama alla circolare ministeriale del 
luglio '85 che impone alle industrie farmaceuti¬ 
che il trattamento a 60 gradi per l’elÌminazione 
dei virus. Copre tuttavia quel vuoto e quella 
situazione di incertezze direttive create da suc¬ 
cessive circolari, telegrammi e fonogrammi. Il 
ministero ha concesso una proroga che sposta 
al 27 dicembre il termine imposto per l’accerta¬ 
mento della presenza degli anticorpi anti Aids 
nelle immunoglobuline per via intramuscola¬ 
re. Una decisione criticata e interpretata da 


molti come un favore alle aziende farmaceuti¬ 
che. In questa situazione di vuoto, in cui è solo 
prescritto che gli emoderivati siano sottoposti 
alla temperatura di 60 gradi, si è inserita l’ini¬ 
ziativa dell’ospedale di Lodi, della Regione 
Lombardia e dell’Usl fiorentina 10/11. Le preoc¬ 
cupazioni nate dopo alcune analisi di laborato- 
rio su alcuni lotti di emoderivati erano state 
denunciate sabato mattina dai consiglio dei de¬ 
legati. In alcuni emoderivati erano stati rin¬ 
tracciati anticorpi del virus dell'Aids. Da qui 
l’allarme. 11 presidente dell'Usl 10/II aveva im¬ 
mediatamente bloccato l’uso e la commercializ¬ 
zazione di alcuni tipi di gammaglobuline. Un 
invito alla sospensione era partito a tutte le 
farmacie e gli ospedali da Palazzo Vecchio. Ieri 
l’ordinanza che rende obbligatorio l’accompa¬ 
gnamento del certificato di negatività e in pra¬ 
tica applica subito quanto il ministero chiede a 
partire dal prossimo anno. La Regione Toscana 
si muoverà con una simile disposizione rivolta 
a tutte le Usi e le farmacie. Si tratta tuttavia di 
una misura largamente precauzionale, un 
comprensibile eccesso di prudenza dettato st> 

f irattutto dalla opportunità di tranquillizzare 
'opinione pubblica. Gli esperti e i tecnici assi¬ 
curano che la presenza di anticoipi non signifi¬ 
ca in nessun modo un rischio di contagio del¬ 
l’Aids. 

Luciano Imbasciati 



CAGLIARI — Giuseppa Dessi mentre riabbraccia Ambrogina Mameli, l'incontro d avvenuto 
dopo 36 anni 


Mobilitazione eccezionale in Italia e sulla Costa Azzurra per domare le fiamme 


Dal Nord al Sud un gigantesco rogo 

In Francia è una catastrofe: p fe: " " ^ - 

4 morti e tanti senzatetto 




wJllSfe 


Due villaggi distrutti al 70% - Due persone hanno perso la vita stroncate da infarto, mentre 
una coppia di anziani è rimasta intrappolata nell’auto - Un pompiere ha perso la vita 

Nostro servizio 

CANNES — Quattro morti, un centinaio tra feriti e Intossicati, migliala senza tetto, diecimila ettari di bosco distrutti sono 
Il primo tragico bilancio dell’Inferno di fuoco divampato sabato scorso sulla Costa azzurra e non ancora domato. Per tentare 
di spegnere il gigantesco rogo (più di venti 1 chilometri interessati) sono stati Inviati nella zona quattro aerei cisterna e nella 
sola giornata di domenica sono stati impiegati millecinquecento uomini, duecento automezzi e due elicotteri. Alla fine della 
seconda giornata di Incendio il ministro francese responsabile della sicurezza ha deciso l'applicazione del piano «Orsec» il 
quale prevede li coordinamento su larga scala di tutti 1 mezzi disponibili. Il ministro ha disposto anche l’invio da Parigi di 
nuove squadre di pompieri per sostituire quelle ormai esauste che da sabato lottano contro le fiamme. 

Le circa tremila persone, 

in gran parte turisti, che r - - Ita 1 ài' 1 - ■ - — -—-—i 

P ,ccava 11 fuoco. Nella notte, ||«ÌÌilP’ì M ' ’ 

par la ripresa di un focolaio BHkftÉ ^f.r '''' ' •' 

dagli abitanti delle zone me- d Incendio, si è reso necessa- a ’. .... 

no colpite e nel locali del mu- rio lo sgombero di 700 malati .r . , w ....... _ 

nìcipi. Nell’Incendio molti ospiti del Centro hello-cll- L. V'\ . v s 

hanno perduto tutto: è 11 ca- matico di Vallaurls, 11 famo- Ep.; / J 

so degli abitanti di Aurlbeau so paese delle ceramiche ca- X'-V r.V V 

e Poemans, due villaggi an- re a Pablo Picasso. \ *- MH4 

dati distrutti per li 70%. 4 La situazione si è nel frat- I g iSgnHg 7 V " 7 Wm 

Tra coloro che hanno por- tempo stabilizzata nel dlpar- - ~ - ' -.JKaH 

so la vita el sono due uomini «mento Bocche del Rodano, / ' - ‘ . SSBBKb 

stroncati da una crisi cardia- mentre si registrano riprese pM WBSf.' \ ' '»* IH 

ca e un vigile del fuoco la cui degli Incendi nel perimetro iìtìfoW& JmXSm &vJ ''■ '*'■>ùii, - . ; i 

jeep è stata lmprovvisamen- al piedi del monteSalnte VI- , 

te avvolta dalle fiamme. ctolre e a Carces (Var). Da 

La Costa Azzurra ha ora parte sua il ministro incarl- '' Z ' ' . > 

l’aspetto di una regione de- eato della sicurezza, Robert ^ tsm 

vastata e «annerita». Ieri 1 vi- Pandraud, ha annunciato le- ^ 

gill del fuoco hanno trovato ri al teleglonale che saranno , ” Vmav/i T, 

il cadavere di una donna di adottate sanzioni piu gravi 'Mxìà 

67 anni. Vincente Bonna, per 1 plromanl, sottollnean- «il 

carbonizzato mentre 11 mari- do d altra parte che l mezzi BgBigy’jiMW P 1 'i' iTrjj V V *'.\r JP § 

to di lei, Jean Bonna di 74 P*r combattere il fuoco «so- —. ..j fcXg* f W \ 

anni, è in gravissime condì- no insufficienti e che la flot- j 

zlonl all'ospedale di Saint ta aerea (di cui dispongono I .,7*. >||L: ; s . 

Roch di Nizza per le ustioni vigili del fuoco) e vecchia.. F Jpfifr ',. ÌJi * 

riportate. Sorpresi dall’in- Pandraud ha detto che — r^grt- \V ' 

cendio in una casa di campa- nuovi aerei per la lotta con- ì'ì fc-| ' ■ i i V''7’ i iì aa : 

gna alla periferia di Luce- ^ro B*1 Incendi non potranno ^7 

ram, i due anziani coniugi essere pronti prima di due o ^ 

avevano tentato la fuga a tre anni. 

bordo di un’auto, ma sono «Testi che prevedono un 57.7 

stati circondati dalle fiam- rafforzamento delle sanzioni 

me. Abbandonata la vettura penali contro I plromanl (e 

hanno cercato scampo a pie- tra l’altro anche la possibili- r*>j»"ìSmmuSSg 

di ma non ce l’hanno fatta, tàdl incarcerarli nel periodo ' 

Si fa ora li bilancio dei danni estivo) — ha reso noto Pan- 

ed è scattata nel contempo la draud — sono allo studio del KSRj8SBEEB1^^^9B3HBP^K'. 
caccia agli Incendiari. Si è ministero degli Interni e del * 

aDDreso che sabato è stato ministero della Giustizia ed . 7'v 

fermato un giovane tedesco entreranno In vigore entro 

nei dipartimento del Var, l’estate dell’anno prossimo». COSTA AZZURRA — Alcuni vigili allontanano un'auto mentre 
che alcuni testimoni affer- . le fiamma lambiscono un edificio. In alto una casa distrutta dal 

mano aver visto mentre ap- 9’ *• fuoco 
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Accoglie il manto, 
che toma dopo 36 
anni, senza emozione 

CAGLIARI — «Non parlerai In siciliano con me? Altrimenti non 
ti voglio in casa». Con questa battuta scherzosa, pronunciata in 
stretto dialetto campidanese, Ambrogina Mameli, di 82 anni, ha 
accolto all’aeroporto di Elmas il marito, Giuseppe Dessi di 81, 
che l’aveva abbandonata 36 anni fa, sparendo nel nulla, senza 
più far sapere notizie di sé, lasciandola nella modesta casa di 
Carbonia con cinque figli in tenera età da tirare su. Giuseppe 
Dessi malfermo sulle gambe, frastornato e visibilmente emozio¬ 
nato, ha dischiuso le fabbro In un dolce sorriso e con un filo di 
voce l’ha tranquillizzata rispondendo in sardo. L’uomo è sceso 
per ultimo dall’aereo, dopo che gli altri passeggeri avevano già 
lasciato l’aerostazione, è stato adagiato su una sedia a rotelle. 
Ambrogina Mameli, neH’abbracciarlo dopo tanto tempo, non ha 
tradito in alcun modo la sua emozione. Non una lacrima è scesa 
sul suo viso. Il ritorno a casa dell’ex minatore, che per motivi 
sconosciuti aveva lasciato la Sardegna nel 1950, è stato salutato 
dal caldo applauso di una cinquantina di curiosi che nell’aero¬ 
stazione di Elmas avevano atteso, con la moglie, il figlio minore 
Gianni, un nugolo di nipotini e tanti parenti, l’arrivo dell’aereo 
proveniente da Palermo con Giuseppe Dessi e la figlia Anna 
Maria che era andata a prenderlo a Messina. Per primo gli è 
andato incontro il figlio più giovane («sono Gianni» gli ha det¬ 
to), mentre la moglie ad alcuni metri dalla porta non sì è mossa. 
Poi, incoraggiata dai familiari, Ambrogina Mameli gli si è fatta 
incontro e lo ha baciato e accarezzato con dolcezza. L’ex minato¬ 
re non è riuscito a trattenere le lacrime. Con un filo di voce ha 
detto: «Sono contento di essere tornato a casa». 


Primo bilancio delle vacanze 


Sulle strade 
pni vittime 
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1026 i morti dell’86 rispetto ai 1019 
dell’85 - Intenso ma scorrevole il traffico 
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piccava il fuoco. Nella notte, 
per la ripresa di un focolaio 
d’incendio, si è reso necessa¬ 
rio lo sgombero di 700 malati 
ospiti del Centro hello-cll- 
matico di Vallaurls, 11 famo¬ 
so paese delle ceramiche ca¬ 
re a Pablo Picasso. 

La situazione si è nel frat¬ 
tempo stabilizzata nel dipar¬ 
timento Bocche del Rodano, 
mentre si registrano riprese 
degli incendi nel perimetro 
al piedi del monte Salnte VI- 
ctolre e a Carces (Var). Da 
parte sua il ministro incari¬ 
cato della sicurezza, Robert 
Pandraud, ha annunciato ie¬ 
ri al teleglonale che saranno 
adottate sanzioni più gravi 
per i plromanl, sottolinean¬ 
do d’altra parte che l mezzi 
per combattere il fuoco «so¬ 
no insufficienti e che la flot¬ 
ta aerea (di cui dispongono 1 
vigili dei fuoco) è vecchia». 

Pandraud ha detto che 
nuovi aerei per la lotta con¬ 
tro gli Incendi non potranno 
essere pronti prima di due o 
tre anni. 

«Testi che prevedono un 
rafforzamento delle sanzioni 
penali contro I plromanl (e 
tra l'altro anche la possibili¬ 
tà di incarcerarli nel periodo 
estivo) — ha reso noto Pan¬ 
draud — sono allo studio del 
ministero degli Interni e del 
ministero della Giustizia ed 
entreranno In vigore entro 
Pestate dell’anno prossimo». 


Sicilia, il fuoco distrugge 
centinaia di ettari di bosco 
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COSTA AZZURRA — Alcuni vigili allontanano un'auto mentre 
le fiamme lambiscono un edificio. In alto una casa distrutta dal 
fuoco 


Nostro servizio 

PALERMO — Il «grande uccello arancione» 
si tuffa verso 11 mare, sfiora !e onde per una 
manciata di secondi; quindi si rialza e va a 
scaricare il suo serbatorio d’acqua su) vicino 
bosco in fiamme. Gli aerei della protezione 
civile domenica hanno compiuto decine di 
missioni sulla Sicilia occidentale. Insieme a 
loro hanno lavorato gli elicotteri messi a di¬ 
sposizione dalla marina. A terra squadre di 
vigili del fuoco, uomini della forestale, cara¬ 
binieri e poliziotti sono stati impegnati in 
una Incessante battaglia contro il fuoco. Ma 
ancora una volta le fiamme l’hanno fatta da 
padrone e il bilancio è molto pesante. Solo in 
provincia di Palermo, In 8 Incendi diversi, 
sono andati in fumo centinaia di ettari colti¬ 
vati. Nel trapanese il fuoco ha distrutto un 
bosco sopra Castellammare del Golfo. Tra 
Catania e Messina roghi sono scoppiati sul 
Monte Serra e sui Nebrodi. La Sicilia brucia e 
non bastano gli interventi del Canadalr che 
con le loro «bombe d’acqua» e il ritardante 
riescono ad evitare che le fiamme attacchino 
anche le abitazioni. Purtroppo gli aerei devo¬ 
no arrivare da lontano. Le loro basi sono 
Clamplno (Roma) e Pisa. Nelle basi siciliane. 
Infatti, affollate di caccia F-104 e di Hercules, 
non c’è nemmeno un aereo antincendio. Do¬ 
menica pomeriggio, a due passi da Palermo, 
si sono vissuti momenti drammatlcL Per 


l’ennesima volta è andato a fuoco 11 bosco di 
San Martino delle Scale, il centro di villeg¬ 
giatura montano del palermitani. Tre diversi 
focolai hanno alimentato un incendio che ha 
quasi bloccato la strada che collega il villag¬ 
gio a Monreale. La zona è piena di villeggian¬ 
ti che in molti casi hanno preferito abbando¬ 
nare le loro case. Ad alimentare le fiamme, In 
modo continuo ed imprevedibile, un insidio¬ 
so vento di scirocco che ha soffiato per tutta 
la giornata. E nelle stesse ore altri momenti 
di panico In un’altra zona di villeggiatura, 
tra S. Nicola l’Arena e Trabia. In contrada S. 
Michele II fuoco si è sviluppato con violenza e 
con eccezionale rapidità le fiamme hanno di¬ 
strutto centinaia di alberi arrivando a lambi¬ 
re 1 villini. Per fortuna 11 fronte del fuoco è 
stato bloccato daH’arrivo dei Canadalr. In 
poche ore sono andati in fumo il bosco «Fa¬ 
vara», nei pressi di Montemaggiore Beisito, 
sulle pendici delle Madonle, alcuni uliveti tra 
Altofonte e Piana degli Albanesi e una deci¬ 
na di ettari di bosco a Caltavuturo. Ma la 
cronaca della giornata non si era ancora 
conclusa. Nel pomeriggio, nel Corleonese, tra 
Marineo e la Ficuzza l’allarme è scattato al 
bosco della «Massartotta». Le fiamme si sono 
estese su un fronte di diversi chilometri, con 
lingue di fuoco alte oltre 20 metri. Da terra 
non è stato più possibile controllare il rogo 
ed è stato richiesto l’intervento degli aerei. 


ROMA — 1.019 morti nel 
1985, 1.026 nel 1986. Sulle 
strade italiane si continua a 
«morire di vacanze». È questo 
il dato più inquietante, tra 
quelli diffusi dal ministero 
dell’Interno che registrano, 
peraltro, una generale re¬ 
gressione delle altre voci sta¬ 
tistiche di esodo e controeso¬ 
do. Nel periodo 13 lugllo-24 
agosto di quest’anno, infatti, 
gli incidenti registrati sono 
stati 25.939, rispetto al 26.816 
dell’anno precedente. In di¬ 
minuzione anche le persone 
ferite, che passano dalie 
24.370 dell’85 alle 23.190 
dell’86. La polizia stradale ha 
elevato, quest’anno, 774.081 
contravvenzioni (793.242 nel 
1985). 

Intenso, anche se suffi¬ 
cientemente scorrevole, è 
stato 11 traffico di questo fine 
settimana. La società Auto¬ 
strade ha comunicato che le 
auto transitate ai caselli so¬ 
no state 896.000 nella giorna¬ 
ta di sabato e 898.000 in quel¬ 
la di domenica, cifre superio¬ 
ri a quelle registrate lo stesso 
fine settimana del 1985. 

Dalla Sicilia proseguono 
intensi i rientri di vacanzieri 
ed emigranti che tornano sui 
posti di lavoro nel Nord Ita¬ 
lia e all’estero, soprattutto in 
Belgio, Svizzera e Germania 
federale. La media giornalie¬ 
ra di traghettamento è di cir¬ 
ca diecimila autovetture al 
giorno e si calcola che per 
completare il rientro di tutti 
coloro che hanno trascorso 
le ferie In Sicilia manchino 
ancora agli imbarcaderi cir¬ 
ca 50mlla vetture. 

In considerazione dell'ec¬ 
cezionale afflusso di passeg¬ 
geri, sprovvisti di prenota¬ 
zione, che hanno formato 


lunghe file nel porti sardi la 
Tirrenia ha predisposto per 
oggi, 26 agosto, una corsa 
straordinaria per Civitavec¬ 
chia con partenza da Olbia 
alle 13,30. 

Gli americani che hanno 
disertato l’Italia per paura 
del terrorismo sono stati 
rimpiazzati da tedeschi, 
francesi e inglesi e soprattut¬ 
to da turisti Italiani. I nostri 
connazionali pur abbrevian¬ 
do la permanenza al mare o 
In montagna sono però au¬ 
mentati di numero. Strade, 
autostrade e treni sono stati 
presi d’assalto dall’esercito 
vacanziero nostrano. Lungo 
i nastri d’asfalto delle auto¬ 
strade del gruppo Irl nel me¬ 
se di luglio sono transitate 
31.600.000 autovetture, 11 
5,7% in più rispetto allo stes¬ 
so mese dello scorso anno. 
Nel primo controesodo di 
agosto il trend di crescita è 
stato del 9,05% per cento. In¬ 
fatti 11 23 e il 24 agosto sono 
transitate 1.794.000 autovet¬ 
ture, contro 1.645.000 del pri¬ 
mo week-end del dopo Fer¬ 
ragosto del 1985. Secondo ri¬ 
levazioni a campione esegui¬ 
ti dall’Anas la componente 
di traffico italiana è in cre¬ 
scita seguita da quella tede¬ 
sca e via via dalle altre na¬ 
zionalità. 

Nelle sei maggiori stazioni 
ferroviarie italiane, nel pe¬ 
riodo 30 lugllo-2 agosto, sono 
aumentati gli incassi e 11 nu¬ 
mero del biglietti venduti. 
Dati negativi invece nel set¬ 
tore del trasporto aereo: a lu¬ 
glio al «Leonardo da Vinci» di 
Fiumicino i passeggeri In ar¬ 
rivo e in partenza sono stati 
1.221.451 con un calo del 9,2 
per cento rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente. 


Ancora incendi 
all’Isola d’Elba 
e sul Gargano 



Dal nostro corrispondente 

ISOLA D’ELBA — Più dì 
cento ettari di pineta ridotti 
in cenere, una notte insonne 
per la gente dell'Elba, case 
abbandonate sotto rincalza¬ 
re del fronte di fuoco, appelli 
al volontari perché andasse¬ 
ro a dar man forte alle squa¬ 
dre di vigili del fuoco e fore¬ 
stali ormai esausti dopo oltre 
dodici ore di lotta alle fiam¬ 
me. Per un giorno si è temu¬ 
to la catastrofe sul versante 
orientale dell'Isola d’Elba. I 
primi focolai hanno fatto ca¬ 
polino nel pomeriggio di do¬ 
menica alla periferia di Rio 
d'Elba. Il forte vento mette 
subito In allarme la protezio¬ 
ne civile. Chiamano l’elicot¬ 
tero perché scarichi acqua 
nei punti più difficili. L’eli¬ 
cottero arriva ma fumo e 
raffiche di vento non per¬ 
mettono al pilota di avvici¬ 
narsi alle pendici del monte. 
Da questo momento la lotta 
contro 11 rogo è affidata solo 
alle jeep ed alle autopompe. 
Una battaglia impari. I foco¬ 


lai si moltipllcano. Alcuni 
casolari di campagna, adibi¬ 
ti a magazzino di foraggio, si 
Illuminano come zolfanelli. 
La gente fugge da Nisporto e 
Nlsportlno, due piccole fra¬ 
zioni. Un piazzale adibito a 
parcheggio di auto, proprio 
davanti al municipio di 
Chiusi, viene fatto sgombe¬ 
rare: le fiamme, ormai, bru¬ 
ciano anche l'erba delle aiuo¬ 
le. Altri tre incendi sono 
scoppiati vicino a Porto Az¬ 
zurro. Solo alle prime luci 
dell’alba di Ieri i roghi sem¬ 
brano domati. 

Intanto a Peschici — sul 

f >romontorio del Gargano — 
n località «Santa Lucia - Te¬ 
legrafo vecchio» si sono svi¬ 
luppate alte fiamme che ri¬ 
schiano di estendersi alla fo¬ 
resta umbra a causa di un 
forte vento dt Nord. L’incen¬ 
dio si sviluppa su un fronte 
di cento metri ed è difficile 
l’opera del vigili perché la zo¬ 
na Interessata è su un pendio 
scosceso, al quale I mezzi 
non possono accedere. 

Sergio Rossi 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 

Botano 7 2 

Verona 10 2 

Trieste 14 2 

Venezia 11 2 

Milano 11 2 

Torino 9 2 

Cuneo 13 2 

Genova 18 2 

Bologna 13 2 

Firenze 13 3 

Pisa 14 2 

Ancona 16 2 

Perugia 16 2 

Pescara 20 2 

L'Aquila 15 2 

RomaU. 16 3 

RomaF. 16 2 

Campob. 15 2 

Bari 22 2 

Napoli 19 3 

Potenza 16 2 

SML 24 2 

Reggio C. 26 3 

Messina 25 2 

Palermo np n 

Catania 2u 3 

Alghero 15 2 

Cagliari 18 3 


SITUAZIONE — La praaslooa atmotfarica suRTtafia * nuov«manta In 
aumento. Paraista * ole mente una modarata instabilità suda pana set¬ 
tentrionale della noatra penisola dovuta el passaggio di perturbazioni 
atlantiche lungo le fascia c entrale del confinante europeo. 

Il TEMPO IN ITALIA — Condizioni pr e v alen t i di tempo buone su tutte 
le regioni italiane con cielo serene e scarsamente nuvoloso. Tendenza 
alla variabilità suda ragioni settentrione! con a n n u vola menti più consi¬ 
stenti prima sul settore occidentale, pel su quello orientale. Tempera¬ 
ture in diminuzione ovunque, specie por quante riguarda I valori mini¬ 
mi e In particolare sulle regioni settentrionali. 
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La quarta vittima in 48 ore un autista di noti boss 



Reggio C.: ucciso davanti al tribunale 

^ Sei colpi dì parabellum per assassinare in pieno centro Bruno Fortugno - Una escalation impressionante di 

violenza in tutta la provincia calabrese - Due arrestati per romicidio, sabato scorso, di un giovane commerciante 
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Del nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Un 
vero Inferno di fuoco è stato 
scatenato dalla mafia reggi¬ 
na nelle ultime 48 ore: quat¬ 
tro le vittime che portano, 
dall'inizio dell’anno ad og- 
gl.a 28 le uccisioni In città ed 
a 68 quelle In tutta la provin¬ 
cia reggina. Un altro triste 
primato è stato raggiunto 
dall’Inquieta provincia di 
Reggio Calabria che registra 
11 piu alto livello di crimina¬ 
lità: più di due vittime alla 
settimana con esecuzione 
sommaria di estrema ferocia 
che, unitamente alle rapine, 
al sequestri di persona, al ta¬ 
glieggiamenti imposti a tut¬ 
te le categorie imprendito¬ 
riali, al professionisti, al 
commercianti, rendono la si¬ 
tuazione sempre più allar¬ 
mante. 

Ieri verso le 12, Bruno For¬ 
tugno, autista del fratelli 
Serralno, noti boss mafiosi 
che dalle attività boschive 
sono passati a quelle più lu¬ 
crose dell’edilizia abitativa e 
residenziale, i rimasto vitti¬ 


ma di un agguato Ad appena 
un centinaio di metri da* Pc 
lazzo di Giustizia. Stava per 
lasciare la jeep presso un au- 
tolavaggio quando un moto¬ 
ciclista gli ha scaricato nu¬ 
merosi colpi di Parabellum, 
una micidiale pistola-ml- 
tra.È rimasto folgorato al 
posto di guida, accasciando¬ 
si sul sedile: raggiunto da al¬ 
meno sei proiettili al volto e 
alla testa, è morto all’Istante, 
n suo assassino, con U volto 
coperto da un casco, ha ap¬ 
profittato della confusione 
generale per dileguarsi con 
facilità. 

Nell’aprile dello scorso an¬ 
no, presso gli Ospedali Riu¬ 
niti, era stato ucciso 11 suo 
datore di lavoro, il boss An¬ 
tonio Semino ed un suo fi¬ 
glio: l’omicidio dell'autista 
Fortugno si Inquadra nel 
terremoto che scuote l verti¬ 
ci mafiosi reggini dall’otto¬ 
bre dello scorso anno dopo 
l’esplosione dell’auto-bomba 
a Villa S. Giovanni che dila¬ 
niò I corpi di tre guannaspai- 
le del boss Inerti, scampato 


per un pelo allo spettacolare 
agguato. La risposta fu Im¬ 
mediata: pochi giorni dopo 
cadeva ad Archi, a pochi 
pass! dalla sua villa, 11 boss 
Paolo De Stefano, latitante. 
Da allora, la guerra di asse¬ 
stamento tra le cosche ma¬ 
liose del Reggino, oggi pro¬ 
tese alla gestione delle vie 
della droga, ha raggiunto li¬ 
velli di guerra aperta. Poche 
ore prima, nelle campagne di 
Motta S. Giovanni (uh co¬ 
mune confinante con Reggio 
CalabriaX è rimasto vittima 
di un agguato mortale il pre¬ 
giudicato Giovanni Meli, dt 
33 anni, ufficialmente appal¬ 
tatore, residente a Peltaro, 
una frazione di Reggio Cala¬ 
bria dove esistono forti co¬ 
sche maflose In aperta riva¬ 
lità. GU attentatori gli hanno 
teso un’imboscata ucciden¬ 
dolo a sangue freddo con nu¬ 
merosi colpi di pistola men¬ 
tre era alla guida di una Fiat 
Ritmo: sono rimasti, invece, 
seriamente ferlU due uomini 
che scortavano 11 boss a bor¬ 
do di una Ford Escori, sfo¬ 


racchiata da numeroslcolp! 
di pistola e di lupara. I due. 
Bruno Gattuso, fabbro.e 
Santo Chlnnè, bracciante, 
sono stati lasciati davanti 
all’ospedale di Mento Porto 
Salvo da sconosciuti che si 
sono subito dileguati. La «fu¬ 
ga» del soccorritori fa sup¬ 
porre che t due siano riusciti 
a sfuggire all'agguato mor¬ 
tale solo per il sopraggiunge¬ 
re di altri uomini di scorta a 
Giovanni Mell.Con chi ave¬ 
vano appuntamento nell’iso¬ 
lata contrada di Genteria, In 
territorio di Motta S. Gio¬ 
vanni, considerato dalle co¬ 
sche maflose di Pellaro un 
comodo retroterra e una zo¬ 
na di reclutamento della 
«manovalanza»? 

Sono, intanto, finiti In car¬ 
cere Saverio Latella di 47 an¬ 
ni, commerciante di acque 
gassate a Taraclnello, e suo 
figlio, Vincenzo, dt 22 anni, 
studente universitario, sotto 
la pesante imputazione di 
avere ucciso sabato scorso 11 
ventlnovenne Bruno Anto¬ 
nio Nocera, Incensurato, ti¬ 


tolare di un negozio di tessu¬ 
ti e confezioni sul centralis¬ 
simo corso Garibaldi. I cara¬ 
binieri, con l’Imputazione di 
favoreggiamento personale, 
hanno pure arrestato Bruno 
Nocera, cugino della vittima: 
sarebbe stato lui, e non 11 cu¬ 
gino Bruno Antonio, 11 vero 
bersaglio dell’agguato. I due 
cugini avevano in comune 
due potenti moto giappone¬ 
si: bianche e rosse e caschi 
bianchi con frecce colorate. 
Sarebbe stata questa circo¬ 
stanza, secondo le autorità 
inquirenti, a determinare 11 
tragico scambio di persona. 
Nel corso delle Indagini è 
emerso che 11 Nocera aveva 
avuto, nei giorni scorsi, un 
violento alterco, assieme ad 
altre persone, con 11 com¬ 
merciante Vincenzo Latella. 
Sempre 11 Nocera è risultato 
amico di Gaetano Morablto, 
il diciannovenne ucciso sa¬ 
bato scorso a colpi di pistola 
davanti ad una stazione di 
rifornimento auto a S. Cate¬ 
rina. 

Enzo Locarla 
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Entusiasmo per quel porporato che somiglia tanto a papa Wojtyla 

Molti tamburi, pochi bit 
al «meeting» di Rimini 

«Ciellini» in giubilo per il cardinale parigino 

Sembra abbandonata la promessa di affrontare senza pregiudizi i temi dell’informa- 
zione - De Kerckhove: «In Italia godete di un alto tasso di televangelizzazione» 



Dal nostro inviato 

RIMINI — SI odono più rul¬ 
lìi di tamburi che squittii di 
bit elettronici a questo mee¬ 
ting di CI, che non riesce a 
onorare l’iniziale promessa 
di una investigazione senza 
pregiudizi sul mondo della 
comunicazione: non ci sono 
dubbi e tanto meno risposte, 
ma asserzioni quando non 
accuse anche pesanti e inge¬ 
nerose. L’altro ieri il Cardinal 
Poletti ha messo in campo i 
centomila microfoni delle 
parrocchie per opporli alla 
informazione laica, che «ri¬ 
duce, distorce o ignora le no¬ 
tizie della chiesa*. Ieri l’arci¬ 
vescovo di Parigi, cardinale 
Jean Marie Lustiger, ha in¬ 
vocato per i giornalisti un 
ruolo analogo a quello svolto 
dagli artisti nei secoli tra¬ 
scorsi: l’attuale sistema della 
comunicazione — ha escla¬ 
mato il porporato — ha biso¬ 
gno di santi, di uomini al 
servizio dell’uomo. E ha am¬ 
monito con toni ancora più 
accorati, quasi apocalittici a 
volte, contro il mito tecnolo¬ 
gico livellatore e la fallacia 
della ragione moderna 
quando essa presume di er¬ 
gersi a suprema regolatrice 


del mondo Intero. 

Il minuto ma tenace vica¬ 
rio di Roma è venuto, dun¬ 
que, fin qui a sugellare con il 
più alto degli avalli — quello 
papale — strategie e tattica 
di Ci nel mondo della comu¬ 
nicazione. Dal canto suo, il 
massiccio e scattante arcive¬ 
scovo di Parigi ha dato corpo 
e ali all’ispirazione piu pro¬ 
fonda e inquietante di CI, ma 
non solo nel movimento di 
Formigoni: contrapporre al¬ 
la tecnologia e al razionali¬ 
smo, alle tentazioni dei paesi 
ipersviluppati, Il primitivo 
candore e la forza inarresta¬ 
bile di chi si riconosce e si 
affida all'unica notizia-veri¬ 
tà, quella rivelata loro due¬ 
mila anni fa, che si rinnova 
ogni giorno e non invecchia 
mai. 

Non c’è, quindi, da stupirsi 
se la giornata di ieri è ruota¬ 
ta tutta attorno al cardinale 
di Parigi, dei quale non si 
cessano di sottolineare le 
sintonie con il Papa: nella vi¬ 
cenda umana (gli anni della 
guerra in Polonia, con la ma¬ 
dre morta in un campo di 
sterminio, la resistenza in 
Francia); nell’ispirazione 
delia vicenda religiosa; nello 



RIMINI — Ragazzi mentre giocano con il computer al Meeting 
di CI In alto il cardinole Ugo Poletti 


stile di lavoro: Incessante, ri¬ 
goroso, sostenuto da incrol¬ 
labili certezze. Nessuno lo ha 
dichiarato ufficialmente, ma 
l’incontro di Ieri del cardina¬ 
le Lustiger con il popolo di CI 
è stato per 1 leader del movi¬ 
mento l’appuntamento più 
importante del meeting: per 
la prima volta dall’inizio del 
raduno l’enorme auditorium 
della fiera dove si è svolto 
l'incontro si è riempito sino 
al più recondito spazio (ci sa¬ 
ranno state 15-20mi!a perso¬ 
ne) e in molti sono rimasti 
fuori. 

Tuttavia, qui e là, ai mar¬ 
gini il convegno di Rimini 
conosce qualche testimo¬ 
nianza meno tetragona, rap¬ 
presentazioni del reale meno 
precostituite, ipotesi più pro¬ 
blematiche sullo sviluppo 
cjel mezzi di comunicazione. 
E potuto accadere così che, 
senza volerlo, un eminente 
ricercatore cattolico ma non 
bigotto, il professor Derrick 
De Kerckhove, che all’uni¬ 
versità di Toronto (Canada) 
porta avanti l’analisi e la ri¬ 
cerca di McLuhn, abbia di 
fatto contraddetto il Cardi¬ 
nal Poletti a proposito dello 
spazio che l’informazione 


italiana riserva alla chiesa. 
Egli ha potuto rilevare infat¬ 
ti — e lo ha detto ieri matti¬ 
na — che in Italia vi è un alto 
tasso di televangelizzazione, 
perché qui «la chiesa può 
usare bene la tv che si conce¬ 
de», mentre l’arcivescovo di 
New York deve comprare gli 
spazi in tv, se li vuole, «come 
si fa per uno spot pubblicita¬ 
rio*. 

Il professor De Kerckhove 
ha partecipato, in mattinata, 
a un dibattito sulPìnforma- 
zione negli anni 2.050 pro¬ 
mosso dalla rivista «Mass¬ 
media». Il suo direttore ha 
spiegato così la scelta del¬ 
l’anno 2050: si compiranno 
allora i 600 anni della prima 
Bibbia stampata da Guten¬ 
berg. Roberto Grandi, do¬ 
cente di comunicazione di 
massa all'università di Bolo¬ 
gna, ha ipotizzato un futuro 
nel quale il giornalista sarà 
non più lo chef di un grande 
ristorante, ma il commesso 
di un fast-food: non più me¬ 
diatore dell’informazione, 
ma organizzatore, al servizio 
delle fonti anziché della co¬ 
munità. 

Nel pomeriggio, durante 


un brevissimo incontro, il 
cardinale Lustiger ha antici¬ 
pato ai giornalisti il succo 
del discorso-programma che 
più tardi avrebbe rivolto alla 
folla di giovani. Eccolo in 
sintesi: il mondo si sta spez¬ 
zando, rischia più di quanto 
abbia mai rischiato, è come 
paralizzato, quasi morto. La 
domanda centrale è: «Che 
cosa rende coerente il mon¬ 
do?». Per il cardinale è falla¬ 
ce la risposta tecnologica, 
poiché essa si trasforma in 
autentico imperialismo, es¬ 
sendo posta non al servizio 
della nazionalità, ma del de¬ 
siderio che anima la ragione. 
Fallace è anche l’altro tenta¬ 
tivo moderno, quello razio¬ 
nale, che — pur nobile — ha 
prodotto sì tutta la tecnolo¬ 
gia del diciannovesimo seco¬ 
lo, ma il più delle volte con 
risultati opposti agli obietti¬ 
vi prefissi. Ci sarà una solu¬ 
zione? Il cardinale la indivi¬ 
dua nella necessità di trova¬ 
re un’autentica definizione 
dell’*umanità dell’uomo». E 
vi si deve giungere attraver¬ 
so il dialogo. 

Antonio Zollo 



Un concerto rock per ricordare ii 3 settembre *82 

Dalla Chiesa 4 anni dopo 
Palermo ancora in piazza 

Un appello dei sindacati: «Non solo una commemorazione ma una 
sollecitazione allo Stato perché mantenga gli impegni assunti» 


Ricostruito secondo il progetto del 1932 

Ecco, rifatto «vecchio» 
il Ponte dell’Accademia 

Ieri l’inaugurazione - Una «camicia» d’acciaio, chiodi fatti a ma¬ 
no, legno di larice stagionato naturalmente - Era chiuso dal 1983 


Craxi rientrato a Roma 
convoca subito il Ciis 

ROMA — Il presidente del Consiglio on. Craxi, rientrato ieri a 
Roma, ha tenuto una riunione a Palazzo Chigi con il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza on. Giovanni Amato e con altri collaboratori. 
Per oggi — rende noto un comunicato — è stato convocato il Ciis 
(Comitato interministeriale per l’informazione e la sicurezza) che 
sarà presieduto dallo stesso presidente del Consiglio. 

Istituita a Santa Fiora 
la Fondazione «Di Giulio» 

GROSSETO — «Promuovere lo studio e la ricerca storica sul 
movimento operaio e democratico delPAmiata e dell’intera pro¬ 
vincia di Grosseto, con l’assegnazione annuale di borse di studio a 
coloro che hanno particolarmente “scavato" in questo “memoria 
storica’’». Questo lo scopo fondamentale della .Fondazione Fer¬ 
nando Di Giulio» il compianto e prestigioso dirigente politico e 
presidente del gruppo parlamentare comunista, scomparso pre¬ 
maturamente il 28 agosto del 1981. A costituire la Fondazione a 
ricordo di «Nando» l’amministrazione comunale della «sua» S. Fio¬ 
ra, comune amiatino, dove Di Giulio, vi intraprese la lotta parti- 
giana e ricostruì la sezione comunista nll’indomnni della Libera¬ 
zione. La Fondazione verrà ufficialmente inaugurata domenica 
prossima, con uno pubblica manifestazione, fissata per le 10,30, 
nella sede municipale. Vasta e articolata l’adesione di uomini poli¬ 
tici, intellettuali e giornalisti. Tra gli altri Alessandro Natta, segre¬ 
tario generale del Pei, Renato Zangheri e ad Adalberto Minucci, 
Ugo Pecchioli, i ministri Giulio Andreotti e Virginio Rognoni; 
Nicola Mancino e Nino Cristofori dei gruppi parlamentari della 
De, Marte Ferrari, del Psi, Antonio Meccanico, segretario generale 
della presidenza della Repubblica. 

Afta, la Grecia blocca 
le importazioni di carne 

ROMA — La comunità europea assorbe da sola quasi tutta la 
carne che l’Italia esporta: oltre due terzi delle circa IGOmila tonnel¬ 
late di carni uscite dallTtalia nel 1985 sono rimasti nella Cee e 
soltanto 50mila tonnellate sono finite in paesi terzi. Assume per¬ 
tanto particolare rilevanza l’atteggiamento che la Comunità assu¬ 
merà in conseguenza dell’epidemia di afta epizootica sviluppatasi 
in alcune zone dellTtalia settentrionale. 11 2 settembre prossimo il 
comitato veterinario della Cee dovrà esaminare la situazione e 
provvedimenti adottati dai vari governi. Intanto la Grecia ha già 
bloccato le importazioni provenienti dallTtalia, mentre la Gran 
Bretagna ha adottato controlli «parziali». 


Italiano il sommergibile 
avvistato a Lecce 

TARANTO — Il sommergibile comparso nella fotografia pubbli¬ 
cata ieri nella prima pagina del «Quotidiano» di Lecce, Brindisi e 
Taranto «è il sommergibile “Romei” della Marina mjlitare». Lo 
rende noto, con un comunicato diffuso ieri a Taranto, il comando 
in capo del dipartimento militare marittimo dello Jonio e del 
Canale d’Otranto. 

Al posto del passamontagna 
il casco: rapina al distributore 

SAVONA — Tre banditi armati e con il capo coperto dal casco da 
motociclista hanno assalito ieri mattina, noco dopo le 9, l'area di 
servizio Agip sud di Legino, sull’autostrada Genova-Savona. I tre, 
armati di pistole e fucile a canne mozze hanno raccolto un bottino 
di circa 40 milioni di lire e sono poi fuggiti a piedi sulla strada 
sterrata che raccorda l’area di servizio con la periferia a ponente di 
Savona. Si tratta della terza rapina compiuta ai danni della stazio¬ 
ne di servizio dell’Agip della zona: tutti i «colpi» sono sempre stati 
messi a segno con la stessa tecnica. L’unica variante della rapina 
odierna è rappresentata dall’uso, da parte dei malviventi, di caschi 
da motociclista al posto dei passamontagna. 


Nostro servizio 

PALERMO — Prima è scesa 
In campo contro la fame in 
Africa, poi contro l’apar¬ 
theid. Adesso il rock, sla pu¬ 
re solo quello nostrano, ha 
aperto un altro fronte. Il 3 
settembre, dalle 18 In poi, a 
piazza Politeama, 14 gruppi 
italiani terranno un grande 
concerto contro la mafia. Lo 
slogan è: «La musica contro 
il silenzio». 

Il quarto anniversario del¬ 
la strage Dalla Chiesa si ar¬ 
ricchisce dunque di un nuo¬ 
vo appuntamento. Oltre alla 
ormai tradizionale fiaccola¬ 
ta da via Carini alla Prefet¬ 
tura, ci sarà l’happening 
musicale. 

Proprio Ieri, inoltre, 1 sin¬ 
dacati hanno lanciato un ap¬ 
pello al cittadini ed ai lavo¬ 
ratori perché tornino a darsi 
appuntamento per ricordare 
oltre al generale tutti 1 cadu¬ 
ti nella lotta contro la mafia. 

•Questa scadenza — han¬ 
no scritto nella nota Cgil, 
Cisl e Uil — non è solo una 
commemorazione, ma anche 
un momento di sollecitazio¬ 
ne perché lo Stato, in tutte le 
sue articolazioni, mantenga 
gli Impegni assunti». L’ap¬ 
pello dei sindacati si conclu¬ 
de con l’espressione di soli¬ 
darietà a magistratura e for¬ 
ze di polizia che hanno otte¬ 
nuto in questi anni alcuni 
importanti risultati, uno dei 
quali è il maxi processo in 
corso. «Incontriamoci dun¬ 
que non per dimenticare, ma 
per chiedere giustizia e far 
vivere Palermo» — sostengo¬ 
no Cgil, Cisl e Uil. 

Domani pomeriggio, In¬ 
tanto. a Roma, nella sede 
della Fgci nazionale, sarà 
presentato ufficialmente II 
rock-concerto contro la ma¬ 
fia. A farsi promotori dell’i¬ 
niziativa sono stati 14 gruppi 
italiani che si sono riuniti in 
un comitato. SI tratta di due 
formazioni siciliane: i «De- 
novo» di Catania e 1 «Plein 
Air» di Palermo; quindi 1 »LI- 


tfiba», i «Neon», 1 «Moda» e i 
«Diaframma» di Firenze; i 
«Gaza Nevada. di Bologna, i 
«Detonazione» di Udine, i 
«Not Mowing» di Piacenza, i 
•Joe Perrino» e «Meliow To- 
nes» di Cagliari, i «Violet 
Eves» di Rimini e i «Viridan- 
se» di Alessandria. L'idea ini¬ 
ziale era quella di organizza¬ 
re un mini-tour che parten¬ 
do da Palermo avrebbe fatto 
tappa a Catania, Napoli, Ro¬ 
ma, Milano e Pescara. Una 
serie di difficoltà organizza¬ 
tive, alcune incomprensioni, 
hanno però consigliato di 
racchiudere lo sforzo nell’u¬ 
nico concerto di Palermo. 
Sia pure ridotta nella dura¬ 
ta, comunque, l'iniziativa 


costituisce un importante 
novità ed ha già raccolto le 
adesioni oltre che della Fgci, 
del coordinamento antima¬ 
fia e del Comune di Palermo. 

«Nel prossimi giorni, co¬ 
munque, attendiamo altre 
risposte» — afferma Anto¬ 
nello Cracolici, segretario re¬ 
gionale della Fgci, responsa¬ 
bile a Palermo dell’organiz¬ 
zazione del concerto —. La 
settimana entrante, inoltre, 
bisognerà risolvere una serie 
di problemi logistici, a co¬ 
minciare dalla sistemazione 
del grande palco sul quale si 
esibiranno i gruppi. Molto 
probabilmente verrà monta¬ 
to proprio davanti l’ingresso 
del teatro Politeama, mentre 


l’intera piazza sarà chiusa al 
traffico. Ancora da definire 
inoltre il coordinamento tra 
la fiaccolata e il concerto. Le 
prime note sono previste per 
le 18, mentre la fiaccolata, 
tradizionalmente, prende il 
via intorno alle 21. E possibi¬ 
le, quindi, che il concerto sa¬ 
rà interrotto per un’ora. In 
modo da dare a tutti la possi¬ 
bilità di partecipare al corteo 
che l'anno scorso giunse sino 
alla Squadra mobile per ri¬ 
cordare le recenti uccisioni 
di Montana. Cassarà ed An¬ 
tiochia. Quindi, dopo la fiac¬ 
colata, di nuovo musica sino 
a mezzanotte. 

Roberto Leone 



Doriana e Roberto (15 anni) in fuga sul motorino 


COMO — Da venti giorni i familiari non han» 
no più notizie di loro. Di Doriana Pico zzi e Ro¬ 
berto Di Leo (lei 14 anni, lui 15 anni) fuggiti un 
bel mattino a bordo di un motorino e con sole 


200mi!a lire in tasca. I genitori hanno avvertito 
la polizia e pregano chiunque li abbia visti di 
avvertirli. Una fuga d’amore? Una bella vacan¬ 
za? Si spera ora che abbiano finito i soldi e che 
tornino. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Arco leggero e 
superbo, (rasato tra le due ri¬ 
ve del canale più famoso del 
mondo, ormai in vista del 
bacino di S. Marco, il ponte 
dell’Accademia è stato ria¬ 
perto ieri pomeriggio al traf¬ 
fico dopo circa tre anni di re¬ 
stauri radicali e con qualche 
mese d'anticipo sui tempi 
previsti della commessa. Era 
stato chiuso nell’83, quando 
ancora c'era una giunta di 
sinistra, ed allora si era deci¬ 
so, vincendo a ragione l’ecci¬ 
tazione progettuale stimola¬ 
ta dalla sua precauzionale 
chiusura, di riscattare il pro¬ 
getto originale alla lettera, 
rendendo in tal modo defini¬ 
tivo un manufatto che ail’i- 
nizio, nel ’32, era stato adot¬ 
tato come •provvisorio*. C’e¬ 
ra chi aveva suggerito di rea¬ 
lizzarlo in vetro, altri aveva¬ 
no proposti di cancellarlo de¬ 
finitivamente dalla scena so¬ 
stituendolo con un passag¬ 
gio subacqueo, altri ancora 
avevano tirato fuori dagli 
archivi i disegni centenari di 
un vecchio progetto firmato 
dall’architetto francese Ne- 
ville. Con un pizzico di sag¬ 


gezza e di buonsenso, s’era 
preferito, allora, quando an¬ 
cora la travolgente fantasia 
dell’assessore Augusto Sal- 
vadori (quello della guerra ai 
sacchi a pelo e alle canzoni 
napoletane) non sedeva peri¬ 
colosamente tra i banchi del¬ 
la giunta, ridare nuova forza 
a quella silhouette ormai 
corrosa dal tempo e dalla 
salsedine Innestando tecno¬ 
logie avanzate. Una «cami¬ 
cia» d’acciaio, bulloni e viti 
coniate per l’occasione, ton¬ 
nellate di larice stagionato 
naturalmente, chiodi fatti a 
mano, cerniere di ferro bat¬ 
tuto, circa tre miliardi di 
spesa, in gran parte recupe¬ 
rati dalla lotteria veneziana: 
di sicuro, il ponte più elegan¬ 
te e, per le sue misure, anche 
il più costoso del mondo. 
Forse è anche più bello di 
prima, perché con una ge¬ 
niale invenzione cromatica 
si è pensato di verniciare di 
verde marcio tutte le parti 
d’acciaio che emergono dalla 
coperta di larice. Ieri pome¬ 
riggio, sotto il sole, al piedi 
del ponte si celebrava una 
piccola e a tratti comica ceri¬ 
monia di Inaugurazione di¬ 


retta dal vicesindaco demo¬ 
cristiano Ugo Bergamo e 
dall’assessore ai lavori pub- 
bliciCesare Campa, demo- 
cristiano anche lui. Un mo¬ 
desto bagno ristoratore, que¬ 
sta inaugurazione, per un 
partito travagliato dalle 
stravaganze dell’assessore 
Salvadori, assente solo per¬ 
ché in missione negli Stati 
Uniti a caccia di gemellaggi 
In grado di riportare turisti 
statunitensi («meglio se 
ebrei», così ha detto) a Vene¬ 
zia. Un piccolo palco, una 
pìccola folla, molti stranieri 
e non solo in strada ma an¬ 
che alle finestre, mentre 
rimpianto voce sparava le 
note di un bel pezzo dei Ja- 
thro Tuli; Salvadori, ci fosse 
stato, si sarebbe arrabbiato 
molto. «Tante viti, tanti bul¬ 
loni, tanto legno», ha esordi¬ 
to l'assessore ai lavori pub¬ 
blici, «testimoniano bene 
l’affettuoso impegno del¬ 
l’amministrazione comuna¬ 
le per la sua città». 

Toni Jop NELLA FOTO: il 
ponte restaurato riaperto al 
pubblico 



Corteo di barche a Capri 
per un «mare pulito» 

CAPRI (Napoli) — Per sollecitare le autorità competenti a tenere 
più pulito il mare intorno a Capri, che non è inquinato, ma sporco 
per 1 rifiuti trasportati dalle correnti e per quelli che vengono 
gettati dai natanti, si è svolta nel primo pomeriggio di ieri nelriso- 
la una manifestazione organizzata dall'associazione ecologica 
•Mare vivo», presieduta da Rosalba Giugni. Per due ore, tutte le 
imbarcazioni da diporto presenti a Capri hanno fatto un «sit in* in 
darsena. A testimonianza dell’impegno della collettività ner la 
salute del mare. Nel corso della manifestazione, i responsabili di 
«Mare vivo» hanno consegnato ai sindaci di Capri ed Anacrapi un 
■documento di richieste e suggerimenti con una formulazione pre¬ 
cisa: fare di Capri il modello ecologico del Mediterraneo». 

Agrigento, oggi agricoltori 
in marcia per l’acqua 

AGRIGENTO — Gli agricoltori della provincia di Agrigento effet¬ 
tueranno oggi una marcia di protesta ed occuperanno la diga Leo¬ 
ne per sollecitare la soluzione del problema idrico da parte aell’as- 
sessorato regionale dei lavori pubblici e dell’ente acquedotti sici¬ 
liani. I sindaci hanno già informato il prefetto di Agrigento della 
gravità della situazione e dei rischi che corrono le coltivazioni 
prive di irrigazione. 

Bolzano, muoiono due alpinisti 
sorpresi da una bufera 

BOLZANO — Una ennesima sciagura alpinistica, causata dal 
maltempo, è avvenuta lungo il crinale di confine fra ITtalia e 
l’Austria, sul massiccio della Pala Bianca. Le vittime sono due 
esperti rocciatori, Johann Lanz di 42 anni da Bolzano e Ingrid 
Habicher di 28 anni da San Valentino alla Muta. I due alpinisti ieri 
mattina, malgrado le incerte condizioni del tempo, erano partiti 
dal rifugio Bellavista per raggiungere la vetta della Pala Bianca, 
situata a 3166 metri di quota. Poco oltre la metà del percorso essi 
sono però stati sorpresi da una violenta bufera di neve. Impossibi 
litati a rientrare ai rifugio, avevano cercato riparo ai piedi di una 
cengia. Ma sono morti assiderati verso le ore 14 di ieri. I loro corpi 
privi di vita sono stati rinvenuti sotto oltre trenta centimetri ai 
neve dalle squadre di soccorso della Guardia di finanza e dell'Al- 
penverein. 


Morto il sub travolto 
da un motoscafo pirata 

CAGLIARI — E morto l’altra sera, nel reparto neurochirurgia 
dell’ospedale «Brotzu» di Cagliari, il giovane carrozziere Ubaldo 
Pias di 22 anni, travolto da un motoscafo (il cui conducente non si 
è fermato a prestargli soccorso) mentre faceva pesca subacquea a 
poche decine di metri dalla riva nei pressi della «Sella del Diavolo», 
dove comincia la spiaggia del capoluogo. L’agonia del giovane si è 
protratta per dieci ore. Il suo corpo inanimato, circondato da una 
gran macchia di sangue, era stato avvistato da un pescatore dilet¬ 
tante mentre rientrava con la sua imbarcazione nel porticciolo di 
«Marina Piccola» e subito soccorso. Le ricerche del natante «pira : 
ta», subito avviate da polizia, capitaneria di porto e Guardia di 
finanza sono proseguite anche oggi ma non hanno dato ancora 
nessun esito. Pare che nessuno abbia assistito alla disgrazia. 
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62 500000 57.34 
1 341 397 000 S6.e4 

37 500000 53.57 

50 000000 52.63 
147 170000 52 54 

27 295 000 51.50 
253 041 000 $1.41 

181500 000 50 42 

780 749000 49.41 

204 260000 48 53 

25 300000 46.42 

U4SS5 0O0 45 99 

54 974 000 45 81 

41 239 000 45.57 
40 230 000 45 20 
193000000 45.09 
203 000000 44.81 
220 000000 44.62 

102 632 000 44 62 

61 500 000 44 57 


In dodici settimane 16 


Dodici settimane di lavoro e di raccolta per la sottoscrizione al 
Pei e alla stampa comunista hanno permesso di raccogliere i 
primi 16 miliardi e mezzo, quasi il 41% sull’obiettivo che è — 
come si sa — di 40 miliardi complessivi (5 dei quali da versare 
direttamente a l’Unità). Proprio nei giorni dei grandi appunta¬ 
menti con le Feste nei centri capoluogo — e con quella nazionale 
che si apre a Milano giovedì prossimo — e necessario rilanciare 
l’impegno di tanti militanti per consolidare il risultato già rag¬ 
giunto e superare i ritardi che ci sono ancora. Soltanto 45, infatti 
(vale a dire nemmeno la metà) sono le organizzazioni che sono 
nella media generale del 41% suU’obiettivo e non più di 4 (Valle 
d’Aosta, Emilia Romagna, Umbria e Molise) sono le regioni che 
hanno superato tale obiettivo. 


PESARO 

246 522 000 

44 02 

CAR30WA 

25 000 000 

43.43 

VARESE 

170 000 000 

43 48 

OGIIASTRA 

9 119000 

43 42 

ascou piceno 

59 435 000 

43.38 

BARI 

128 950 000 

42.93 

100* 

SO 000 000 

42 86 

VER8ANW 

75 583000 

41.87 

DELIA GALLURA 

17.100 000 

41 71 

AGRIGENTO 

47S50 000 

41.70 

Salerno 

60 607 000 

41.37 

VERGE ILI 

70 930 000 

41.00 


MILANO 

1020 000 000 

40 36 

CAMPG6 ASSO 

25000000 

40 32 

NOVARA 

93 838000 

40.10 

FERMO 

43 521 000 

39 93 

BOLZANO 

24 500000 

39.52 

LA SPEZIA 

181 800 000 

32.27 

REGGO C. 

35 882 000 

38.58 

BEILA 

50 260000 

37.93 

MATEHA 

41 000 000 

37 82 

TRAPANI 

32 760000 

37 66 

LUCCA 

22 000000 

37.29 

PISA 

250 000 000 

35.71 


MASSA CARRARA 

71 000 000 

35 65 

C DI ORLANDO 

20 500000 

35.04 

BRINDISI 

47 600 000 

35 00 

PtSTffA 

131 250000 

35 00 

SENA 

243 600000 

35 00 

VERONA 

76 000 000 

34.94 

G0RI21A 

76 000 000 

34.70 

LIVORNO 

235 739 000 

34 67 

FOGGIA 

84 623000 

34 40 

PORDENONE 

43 000000 

34 26 

ALESSANDRIA 

148 625 000 

34.21 

FIREN2E 

645 000000 

33.51 

CROTONE 

45 500000 

33 21 

TRENTO 

20 500000 

33.06 

BRESCIA 

242 000000 

32.93 

TRIESTE 

61 800 000 

32.70 

PARMA 

128 434 000 

32.53 

CASTELLI 

80000 000 

32 52 

TERAMO 

75 000 000 

32.47 

PROSINONE 

46 555 000 

31.78 

MANTOVA 

139 002 000 

31.52 

POTENZA 

35 000 000 

30 43 

CREMONA 

74 457 000 

28 95 

CHETI 

30 450 000 

29 B5 

VITERBO 

53 970000 

23 63 

PADOVA 

94 900000 

2841 

SSACUSA 

42 211000 

27.69 

L'AOUILA 

26 100000 

27.47 

PALERMO 

74 500000 

27.29 


CASERTA 

ORSTANO 

VENEZIA 

VICENZA 

IMPERA 

ANCONA 

GENOVA 

TMXI 

MACERATA 

AVE ZZA NO 

SONORO 

BENEVENTO 

ENNA 

TARANTO 

AREZZO 

UDINE 

ROVIGO 

UCCE 

CAGLIARI 

ASTI 

PESARA 

ROMA 

MESSINA 

TORINO 

SASSARI 

NAPOLI 

CATANZARO 

LATINA 

AVEU-INO 


miliardi e mezzo 


Ex di Salò chiedono a Cossiga 
di riconoscere loro istituto 


39 000000 27.27 

12 500000 27.17 

141348000 27.13 

36 430000 26 63 

36 000 000 26.47 

85587000 26.17 

270000000 25 e4 
24 204 000 25.48 

34 410000 25.12 

14 297 000 24.86 
19000000 2468 

15 200 000 24 52 

21.400000 24,32 

36 138 000 24.09 
75000000 23 62 

46 310000 22.70 

63 936 000 22 53 

32000000 21.69 
45 000000 21.43 

13 000 000 70.16 

33 500 000 2000 

250000000 1829 

17.463000 16.79 

210 000 000 16 09 

20000 000 15.94 

130 000 000 14.75 

17000000 1453 

26 500000 14.06 

8000000 12.90 


COSENZA 

IS0U0 000 

1049 

RAGUSA 

10000 000 

6.99 

CATANIA 

5 568 000 

4.12 

CAITAWSSETTA 

221000 

031 

totale 

16 514 043 000 



FEDERAZIONI ESTERE 


fatarti. 

àrfialzz. 

S«aaa 

nettiti 

% 

BASATA 

16000000 

20.00 

BELGIO 

11000000 

21.15 

COLONIA 

5000000 

2941 

FRANCOFOBIE 

3500000 

2500 

LOSANNA 

13 500 000 

27.00 

LUSSEMBURGO 

600 000 

429 

STOCCARDA 

2 000 000 

28 57 

ZURIGO 

25 000 000 

27.78 

OLANDA 

200 000 

2000 

SVEZIA 

300000 

30.00 


TOTALE 77.100000 


GRADUATORIA REGONAlE 


Rifinì 


Sia» 

nettiti 


« 


VALLE D AOSTA 

EML1AR0M. 

UMBRIA 

MOLISE 

LOMBARDIA 

TOSCANA 

MARCHE 

TRENTINO-AA. 

BASUCATA 

LIGURIA 

PUGLIA 

VENETO 

FRIULI V& 

SARDEGNA 

Pt MONTE 

ABRUZZO 

LAZIO 

CALABRIA 

.'-.CAIA 

CAMPANIA 


55 010000 64.72 
6 661 849 000 61.97 
424 260000 46.44 
52 295 000 45.47 
2 312 303 000 39.76 
2.176 979 000 37.41 
469 475 000 36.97 
45 000000 36 29 
76000000 34 02 
745 774 000 33.64 
329 311000 33 62 
607 484 000 32.90 
227110000 30.79 
1ES949000 28 64 
750036000 27.91 
179 347000 27,47 
S94 099 000 24.98 
113392 000 23.14 
272 573 000 22 22 
252 807 000 19.52 


TOT ITALIA 16 514 043000 

ESTERO 77.100000 23.36 

TOT. GEN. 16 591 143000 


AREZZO — Un comitato composto da un centinaio di fascisti 
della Repubblica sociale italiana ha deciso di fondare un istituto 
storico sulla Repubblica di Salò. Per questo hanno acquistato una 
villa con parco a Terranova Bracciolini, in provincia di Arezzo. Le 
iniziative dell’istituto, dicono i promoton, saranno di carattere 
storico-culturale, con una biblioteca, un museo, cicli di conferenze. 
È stato anche annunciato che verrà chiesto a Cossiga il riconosci¬ 
mento giuridico dell'Iniziativa. 


Il partito 


Referendum consultivo 

Continua rinUtativa del Pei per la raccolta delle firme sulla petizione 
popolare per le richieste del (referendum consultivo» sull’energia nu¬ 
cleare. Finora ne sono state raccolte oltre 300mila. La prossima verìfi¬ 
ca sarà effettuata aB’inizio di settembre. In queste settimane sono 
previste numerose iniziative di mobilitazione davanti ai luoghi di lavoro 
e nelle feste dell'Unità, promosse dalle organizzazioni di partito e dai 
Comitati unitari di sostegno alla petizione popolare. 

Manifestazioni 

OGGI — L. lame. Città di Castello (Pg). 

GIOVEDÌ — G.C. Paletta. Milano. 






























26 AGOSTO 1986 l’Unità - ATTUALITÀ’ 


E scattata ieri la legge che obbliga la vendita a «peso netto» 


Piglia, pesa, incarta e. 

«E adesso 
per favore 
non alzate 
i prezzi» 

Sino a 600mila lire di multa per i com¬ 
mercianti che non si troveranno in regola 


BORSA VALORI DI BRUNO 


Titoli di Stato 



ROMA — Da Ieri è scattata la piena applicazione della legge 
441 de! 1981, che obbliga 1 commercianti a vendere «a peso 
netto», senza cioè far pagare nella pesatura del prodotti, ali¬ 
mentari e no, anche il peso della tara (carta, vassolettl ecc.). 
Vediamo un momento reazioni e riflessi dell’operazione. 

1 CONSUMATORI — «Era ora — dice un'anziana signora 
romana — con 1 soldi della pensione bisogna stare attenti 
anche alle 5 lire. Pagare anche la carta del prosciutto per 
quelli come me è Ingiusto». «Finalmente si pone un freno allo 
strapotere del commercianti» fa eco un signore. Soddisfazio¬ 
ne anche all'Unione del consumatori: «La nuova normativa 
— spiegano — non risolve le questioni più urgenti, ma costi¬ 
tuisce comunque un passo avanti sul terreno del rispetto e 
delle garanzie del consumatore». Ma cl sono anche gli scetti¬ 
ci: «Fatta la legge, gabbato lu santo — afferma un giovane 
padre di famiglia, all’uscita di una salumeria —. Adesso au¬ 
menteranno 1 prezzi, per recuperare; se non paghiamo carta 
e vassoi al prezzo del prosciutto, Il pagheremo sotto un altra 
forma». 

I COMMERCIANTI — «Un Inutile balzello In più — dicono 
In molti — che si aggiunge a tutti 1 tradizionali strumenti di 
pressione che gravano sulla categoria». La lamentela princi¬ 
pale è sul costo delle nuove bilance. Comunque, qualcuno 


cerca 1 lati positivi: «L'Interesse primario di ogni rivenditore 
è di stabilire un rapporto limpido e di fiducia col cliente — 
spiega Achille Piovella, vicesegretario dell’Unione commer¬ 
cianti di Milano — e 11 sistema di azzeramento della tara 
taglia la testa a ogni possibile causa di sospetto». 

Quando la legge venne varata, 5 anni fa, non fu commen¬ 
tata con entusiasmo. «A quel tempo, la categoria si allarmò 
— prosegue Piovella — ma poi è stata tranquillizzata quando 
ha visto accogliere la richiesta di una dilazione per l’adegua¬ 
mento alle norme». Dall’81 all’86 non c’è male come dilazio¬ 
ne... 

I COSTI — Da 150.000 e 600.000 lire di multa per 1 commer¬ 
cianti che non osservano la legge, o che hanno un «margine 
di errore» nella tara superiore al consentito. Più sostanziosi 1 
costi delle bilance: si parte dal 3.300.000 per il modello senza 
scontrino. In un alimentari o In un negozio di media gran¬ 
dezza occorre una bilancia per settore. Infine, un’altra voce 
nel costi è proprio quella della tara. Come Indovinato dal 
consumatore scettico, si tratta di un costo che verrà, in qual¬ 
che modo, ammortizzato: «Col tempo dovremo ritoccare, an¬ 
che se lievemente, 1 prezzi — dice il titolare di una salumeria 
di via della Spiga, a Milano — sa, la carta noi la paghiamo...». 

I CONTROLLORI — Ogni cittadino lo è. Se si accorge di 
qualche infrazione, 11 consumatore può rivolgersi ai vigili 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO — SI sentiva per¬ 
seguitato dal carabinieri. 
Verità o fantasia di una 
mente ormai non più luci¬ 
da, adesso poco Importa. La 
«verità» tutta personale di 
Roberto Donnlnl non cono¬ 
sceva sfumature: l carabi¬ 
nieri di Folano lo stavano 
tartassando. È uscito dalla 
sua casa di Pozzo della 
Chiana con la pistola in ta¬ 
sca. È arrivato nel piccolo 
centro di Folano ed ha suo¬ 
nato il campanello della ca¬ 
serma. Antonio Mastrogia- 
como, carabiniere di 25 an¬ 
ni, è sceso nell’ingresso, ha 
aperto lo spioncino e poi la 
porta. Per lui Roberto Don- 
nini era una vecchia cono¬ 
scenza. «Un tipo abbastan¬ 
za particolare, molto lr- 
ruento» ricordano 1 carabi¬ 
nieri di Folano. «Molto cal¬ 
do» ma certo non pericolo¬ 
so: lo stesso pensiero che 
avrà attraversato la mente 


di Antonio Mastrogiacomo 
nel pomeriggio di domeni¬ 
ca. L’ultimo pensiero. Per¬ 
ché appena la porta è stata 
aperta Roberto Donnlnl gli 
ha sparato tre colpi di pi¬ 
stola in faccia e al collo. Poi 
si è dato alla fuga. Bloccato 
In un bosco dalla polizia ha 
preferito spararsi un colpo 
di pistola alla testa piutto¬ 
sto che arrendersi. Ieri ha 
subito un difficile Interven¬ 
to chirurgico all’ospedale 
di Perugia: un disperato 
tentativo di salvargli la vi¬ 
ta. Praticamente nulle le 
speranze di salvezza. 

Nato 31 anni fa a Pozzo 
della Chiana, Roberto Don- 
nini era vissuto per molti 
anni lontano da casa. Vi era 
tornato per aprire un bar. 
Nel frattempo si era sposa¬ 
to ed aveva avuto 11 primo 
figlio. Pochi anni di lavoro, 
qualche risparmio e poi 
l’infarto. Troppo dura la 
gestione del bar per la sua 


salute ed ecco la decisione 
di venderlo. Con il ricavato 
apre, Insieme al cugino, 
una birreria in piazza alta a 
Folano della Chiana. 11 suo 
ritorno crea qualche preoc¬ 
cupazione. Non è mai stato 
segnalato come tossicodi¬ 
pendente ma sul suo conto 
circolano voci. L’attività 
della birreria crea non po¬ 
chi problemi: schiamazzi 
notturni, proteste del vici¬ 
ni, passaggio di elementi 
poco raccomandabili. Ab¬ 
bandona anche questa atti¬ 
vità e trova lavoro In una 
fattoria di Cortona. I guai 
con l carabinieri si molti¬ 
plicano- Roberto Donnlnl 
viene denunciato per atti 
osceni In luogo pubblico. 
La moglie lo denuncia per 
percosse. Poi qualche con¬ 
travvenzione per infrazioni 
al codice della strada. Pic¬ 
cole multe. Ma lui va in ca¬ 
serma e contesta. Agli ami¬ 
ci dice che 1 carabinieri ce 


l’hanno con lui. Roberto 
Donnlnl si era convinto di 
essere un perseguitato e 
questa convinzione è stata 
pagata con la vita da Anto¬ 
nio Mastrogiacomo. Venti¬ 
cinque anni, nativo di un 
paese vicino a Siracusa, era 
nell’arma dei carabinieri 
dall’età di 18 anni. Aveva 
prestato servizio a Firenze. 
Poi era andato nel Mezzo¬ 
giorno In aiuto alle popola¬ 
zioni terremotate e qui ave¬ 
va conosciuto la moglie 
Anna. Due figli: Adalgisa e 
Carmelo. Folano ha procla¬ 
mato per oggi, in occasione 
del funerali, lutto cittadino. 
«Era uno del popolo» dice il 
sindaco. «Il suo grande so¬ 
gno — ricorda il gestore del 
ristorante dove spesso ce¬ 
nava — era tornare a casa, 
in Sicilia». Un sogno cancel¬ 
lato da tre colpi di pistola. 

Claudio Repek 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 


Avviso di concorso pubblico 

In esecuzione della defcfieraziona di Giunta Provinaato n. 1312 del 
16/7/1986 dichiarata immediatamente esecutiva e in carso d'esame da 
parte del Comitato Regimale di Controllo, i indetto concorso pubblico, 
per titoli ed esami, per il conferimento ti 

n. 15 posti di Istruttore (6* qualifica funzionale) cosi distribui¬ 
ti: n. 1 posto di Prosrammatora c/o il C.E.O. (area centri 
elaborazione dati) con riserva al personale interno; il 8 posti 
di Aiuto di segreteria (area amministrativa) di cui 3 riservati al 
personale interno; n. 4 posti di Regioniere (eree contabile) di 
cui 2 riservati al personale interno; n. 3 posti di Aiuto Bifcfcote- 
cario (aree culturale) c/o le Biblioteca provincia*. di cui 2 
riservati al personale intemo; n. 1 posto dì Assistente sociale 
(area sodo-sanitaria) con riserva ai personale interno. 

Ai suddetti posti è attribuito il seguente trattamento e co nomico: stipen¬ 
dio annuo lordo di L- 5-500.000. indennità di (veto c* L 360.000 oltre 
indennità integrativa speciale. 13* mensilità ed eventuali quote «S aggxav 
ta ti famiglia come per legge. Età massima per partecipare al concorso 
anni 35 aBa data deir 1 agosto 1986. ntermne dumo per la presentano¬ 
ne dette domande <S partec^wnone è fissato per m/9/1986; per le 
domande spetfcte a mezzo raccomandate f»à fede il timbro a data dei'Uf- 
fico postale accettante. Per eventuali cfsarvnenti rivolgersi ala Segeteù 
Generale cfc questa Ammansir «ione. 

B,M *- ' ’ 9M _ il «.ESTONIE!^ Nicol. 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 


Avviso di concorso pubblico 

In esecuzione della delirerà <5 Giunta Provinciale n. 1312 del 16/7/1986 
dicNarer* immediatamente esecutiva e in corso {Tesarne da parte del 
Comitato Reponaie di Controllo, 4 «detto concorso pubbàco par titoS ad 
esami, per i conferimento dei seguenti poste 

r». 2 posti <5 Con»botatole Professionale (Area tecnica! di cut 
tino riservato el personale Interno o cosi distinti; n. 1 posto di 
Capo Cantoniera a n. 1 posto di Giardiniere vivaista; 
n. 3 posti di Esecutore (dattfografo-Aree amministrativa) di 
cut dua riservati al personale interno. 

Ai suddetti posti à attribuito il seguente trattamento e co nomi co : stipen¬ 
dio annuo lordo di L 4.800.000 per i coSaboratari professionali e L 
4 400 000 per i demografi: L. 120.000 annua per entrambe le «enfifi¬ 
che. oltre att'mdennrtà integrativa speciale. 13* mensilità ed evemuai 
quote di aggiunte di fanvgba come per legge. 

Età massima per partecipar# ai concesso armi 35 eia data defi agosto 
1986. n termine uh imo per la presentazione deBe domanda di parteape- 
zione è fissato per r 11/9/1986; per le domande spedte a mezzo racco¬ 
mandate farà fede i timbro a data derufficao postala accettante. Per 
eventuali chiarimenti rivolgersi afta Sedetene Generale <9 questa Arrena»- 
str azione. 

Brmrfcs», 1 agosto 1986 

IL PRESIDENTE log. Nicola Malignano 


Diventa grottesco 
7 nuovi accusati t 


I 


Dal nostro corrispondente 

CARRARA — Sette nuove 
comunicazioni giudiziarie 
per l’«affaire Brescl» nel qua¬ 
le il numero del presunti 
apologeti si sta espandendo 
a macchia d’olio. Il reato è 
sempre lo stesso: apologia 
del delitto di attentato con¬ 
tro Il capo dello stato, artico¬ 
li 103 e 110 codice penale, ma 
la vicenda si sta facendo 
sempre più complicata per¬ 
ché quattro degli Indicati 
avrebbero commesso il fatto 
11 12 dicembre del 1981. La 
causa è sorprendente perché 
la data non corrisponde ad 
alcuna delle manifestazioni 
organizzate dal comitato 
pro-Brescl ed è quindi diffìci¬ 
le capire perché proprio quel 
quattro nomi e non altri. L’I¬ 
potesi è che Claudio Bonan¬ 
no, Alfonso Nlcolazzl, Bruno 
Rebecchl e Dino Mosca si 
siano attirati l’accusa per il 
fatto che-nel 1981 lavorava¬ 
no come operai presso la 


Cooperativa tipolltografìca 
artigiana di via San Piero a 
Carrara, dove notoriamente 
si stampano pubblicazioni 
anarchiche. Fu stampato 11 
anche uno dei primi manife¬ 
sti che spiegavano il signifi¬ 
cato del gesto di Brescl e del 
perché del monumento. In 
quel manifesto, uscito ap¬ 
punto nei 1981, venivano ri¬ 
portati, senza altri commen¬ 
ti, quattro note frasi di Gae¬ 
tano Salvemini, Paimiro To¬ 
gliatti, Francesco Saverlo 
Merlino e Arturo Labriola, 
tendenti ad evidenziare le 
motivazioni sociali e stori¬ 
che del gesto di Brescl. Le 
date non autorizzano a for¬ 
mulare altre connessioni fra 
11 giorno In cui il reato sareb¬ 
be avvenuto ed Iniziative del 
comitato. Oltre al quattro 
nomi già citati, la comunica¬ 
zione giudiziaria ha rag¬ 
giunto anche Ugo Mazzu- 
chelll, presidente del Comi¬ 
tato pro-Brescl. Ma la lista. 


che sta diventando sempre 
più eterogenea, non finisce 
qui: indiziati sono anche En¬ 
zo Bocetl, comunista e Fer¬ 
dinando Bertolonl, sociali¬ 
sta, membri del Comitato di 
controllo e rei, forse, di aver 
ratificato la delibera con la 
quale il comune di Carrara 
assegnava nella seduta del 
27 luglio scorso un sito per il 
monumento a Brescl. I con¬ 
siglieri che votarono quella 
delibera, socialisti, repubbli¬ 
cani e un verde, sono stati 
già indiziati nei primi giorni 
di agosto e sono andati ad in¬ 
grossare le fila del presunti 
rei, già sostanziose: indiziati 
sono anche tutti i membri 
del consiglio comunale che 
nel marzo del 1985 votarono 
per la concessione del sito. A 
quella delibera mancava il 
parere della sovraintenden- 
za ai beni artistici e culturali 
e quindi fu necessario votar¬ 
ne un’altra, appunto quella 
del 27 luglio. La prima vota- 


Gassifica disoccupati, Italia al secondo posto 


BRUXELLES — Aumentano i disoccupati nell’Europa a 12: 
sono passati a 15.650.000. Nella cosiddetta Europa a nove 
(escludendo cioè Grecia, Spagna e Portogallo) la percentuale 
di disoccupazione passa dal 10,9% di giugno aU’11% di lu¬ 
glio. L’Italia — pur mantenendo 11 secondo posto nella clas¬ 
sifica — registra In un mese una leggerissima flessione forse 
dovuta al lavori staglonalL Ma ecco I dati di luglio paese per 
paese (tra parentesi 11 dato di giugno): Germania 7,8 (7,6); 
Francia 9,9 (9.7); Italia 13.8 (14); Olanda 12,5 (12); Belgio 12,7 


I Tendenze 


L’indica Mediobanca del marcato azionario ha fatto registrare quota 344,16 
con una variazione in ribasso dotto 0.66 per cento rispetto al precedente. 
L’indice globale Comit (172*100) he registrato quota 812,08 con una 
variazione negativa detto 0,25 per cento rispetta al precedente. 

Il rendimento modo detta obbligazioni italiane, calcolato da Medobanca. è 
stato pari a 9.992 per cento (10.055 per cento H precedente). 


I Azioni 


Titola 

ttnMOT87J2* 




BTT-1FB88 U S» 
BUMIBBà 12.6» 
BTT-UB90 » s% 
BTT.lGf 87 12.6» 

BTrucaa im 
■TgJMGga 12 25» 
BT»-iMzaa 12» 

BTP-1HVB8 tm 
BTP-10T8B 13.6» 
BTP I0T8B 12.5* 


urbani o ai carabinieri. Oltre al mille occhi degli acquirenti, 
la polizia annonaria è incaricata di eseguire controlli. Infine, 
esiste un tipo di controllori molto particolari: si tratta degli 
«Ispettori metrici*. A loro — 220 soltanto In tutta Italia — è 
demandato il compito di verificare la correttezza di funzio¬ 
namento di oltre un milione di bilance e degli oltre 40.000 
distributori di carburante. Come se non bastasse, devono 
ispezionare Industrie e laboratori di oreficeria per scoprire 
eventuali truffe nella caratura dell’oro e delle pietre preziose. 

LE ALTRE NORME D’AGOSTO — In questo mese, oltre a 
scattare il peso netto obbligatorio, è uscito sulla Gazzetta 
ufficiale n. 187 un decreto del ministro dell'Industria che 
chiarisce e modifica norme precedenti della legge sul com¬ 
mercio. Tra le novità, oltre a quella, già famosa, che consente 
ai ristoranti di vendere pasti «da asporto» cioè da portar via, 
ce n’è una che Interessa 1 rappresentanti di commercio: dopo 
due anni di attività possono iscriversi al registro come com¬ 
mercianti In proprio. Un’altra regola riguarda le farmacie: 
dalla categoria degli articoli sanitari vanno escluse merci 
come le calzature, 1 giocattoli, gli articoli di vestiario, la pro¬ 
fumeria. Per tutte queste merci occorre un’apposita autoriz¬ 
zazione, distinta da quella per 11 commercio di medicinali. 

liaria Ferrara 


Oggi i funerali del giovane carabiniere assassinato. Non ha speranze l’omicida che si è sparato 


Si sentiva «perseguitato», lo ha ucciso 

Una serie di denunce, anche da parte dei suoi familiari, avevano convinto Roberto Donnini che ci fosse una congiura contro di lui da 
parte dei militi - La vittima, 25 anni, aveva due bambini e un sogno: tornare a casa sua in Sicilia - Lutto cittadino a Foiano della Giiana 


Sarà interrogato oggi 
il generale Viviani 

VENEZIA — Sarà interrogato oggi dal pretore di Venezia, Manue¬ 
la Romei Pasetti, il generale Ambrogio Viviani, dal 1970 al 1974 
responsabile di una delle sezioni del reparto «D» de) controspio¬ 
naggio militare, arrestato venerdì scorso per reticenza al termine 
di un interrogatorio in qualità di teste condotto dal giudice istrut¬ 
tore Carlo Mastelloni. La dott. Romei Pasetti ha dedicato la gior¬ 
nata di ieri allo studio degli atti relativi alla posizione processuale 
dell’alto ufficiale che le erano stati trasmessi per competenza dal 
giudice Mastelloni. Ieri, il pretore ha incontrato anche il figlio del 
gen. Viviani, Paolo, che le na richiesto un colloquio con il padre. Il 
magistrato ha manifestato anche l’intenzione di sentire alcuni 
testi per approfondire la vicenda. In particolare, la dott. Romei 
Pasetti avrebbe convocato alcuni ex collaboratori del gen. Viviani 
all’epoca della caduta dell’aereo militare «Argo 16» a Marghera 
(Venezia) — avvenuta il 23 novembre 1973 — e il col. Giovambat¬ 
tista Minerva che, secondo quanto sarebbe emerso dalle indagini, 
avrebbe compiuto il viaggio a bordo deU’aereo fino in Libia per 
accompagnare alcuni terroristi arabi e poi sarebbe ritornato in 
Italia con un volo dell’Alitalia. Gli altri membri dell’equipaggio 
invece erano tornati con il velivolo militare ed erano morti a causa 
dell'incidente aereo a Marghera. 


I’«affaire» Bresci: 
i apologia di reato 


zione è servita quindi solo a 
far più folta la schiera degli 
«apologeti». Con le decisioni 
prese dal consiglio comunale 
del 27 luglio scorso si pensa¬ 
va invece che la vicenda si 
avviasse a conclusione. Mar¬ 
tedì 19 agosto cominciavano 
Infatti 1 lavori di scavo per 
porre il monumento, 35 ton¬ 
nellate di marmo di Carrara, 
del tipo prescelto. Ma il 
gruppo di volontari che ar¬ 
mati di pali e picconi si ac¬ 
cingevano ai lavori prelimi¬ 
nari, sono stati interrotti: 
mancava l’autorizzazione 
comunale, ma soprattutto 
interveniva fi procuratore 
della repubblica. Panebian¬ 
co, sequestrando U cantiere. 
I lavori non potevano essere 
Iniziati essendo in corso l’i¬ 
struttoria giudiziaria. Con¬ 
tro il sequestro verrà inoltra¬ 
to ricorso al Tribunale della 
libertà entro I termini di leg¬ 
ge- 

Giovanna Bernardini 
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11,7); Lussemburgo 1,3 (1,3); Inghilterra 12 (11,9); Irlanda 18,1 
(17,9); Danimarca 6,4 (6,6). 

Come si può vedere 11 tasso di disoccupazione Italiano è il 
più alto, se si esclude l’Irlanda. Le notizie sono state fomite 
dall'Eurostat, l’ufficio statistico delia Cee. L'incremento del¬ 
la disoccupazione nella Comunità europea, è dovuto quasi 
esclusivamente al giovani con meno d) 25 anni. I dati di 
luglio coincidono Infatti con la fine dell’anno scolastico. So¬ 
no statistiche che ripropongono in definitiva 11 più dramma¬ 
tico problema dei nostri giorni. 
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l’Unità - DAL MONDO 


MARTEDÌ 
26 AGOSTO 1986 


LIBIA 


La inattesa visita del presidente siriano a Tripoli mentre torna a crescere la tensione 


EST-OVEST 


Assad si schiera con Gheddafi 

«Lotta comune contro l’imperialismo Usa» 

I colloqui fra i due leaders in coincidenza con le manovre navali americano-egiziane nel Mediterraneo orientale - Washington «nemica 
di tutti gli arabi» - Concertazione triangolare siro-libico-iraniana a Damasco - Contrapposto incontro Arafat-Saddam Hussein 


Come evitare una guerra 
nucleare per errore? 
Incontro fra Usa e Urss 

Delegazioni di esperti al lavoro a Ginevra - «La decisione di 
sospendere i test H non è stata facile», si afferma a Mosca 



Muammar Gheddafi Hafez el Assad 


DAMASCO — «In caso di un 
nuovo attacco (americano) 
alla Libia, la Siria terrà com¬ 
pletamente fede alle sue re¬ 
sponsabilità e combatterà 
come se l'attacco fosse diret¬ 
to contro di lei». Cosi ha di¬ 
chiarato a Tripoli 11 presi¬ 
dente siriano Hafez el Assad, 
recatosi In quella capitale 
per Incontrarvi 11 colonnello 
Gheddafi. Siria e Libia, ha 
aggiunto Assad, «sono nella 
stessa trincea, Impegnate a 
lottare contro le congiure 
ostili deirimperlallsmo di¬ 
rette non soltanto contro la 
Libia ma contro l'Intera na¬ 
zione araba». 

La dichiarazione di Assad 
— e la sua stessa visita In Li¬ 
bia, che non era stata prean- 
nunclata — è tanto più si¬ 
gnificativa In quanto pro¬ 
nunciata In concomitanza 
con le nuove manovre aero¬ 
navali americane al largo 
delle coste libiche e con le 
rinnovate minacce delle fon¬ 
ti statunitensi contro 11 regi¬ 
me del colonnello Gheddafi. 
Questa volta oltretutto le 
manovre vedono una diretta 
partecipazione delle forze 
aeree e navali egiziane; e alla 
loro fase finale, che prevede 
lo sbarco di truppe e 11 lancio 
di paracadutisti, assisterà — 
a quanto riferisce 11 settima¬ 
nale del Cairo «Mayo» — Io 


stesso ministro della Difesa 
egiziano generale Abu Gha- 
zala (uomo la cui Influenza, 
all'Interno deU’Egltto, è In 
ascesa, particolarmente do¬ 
po Il ruoto da lui avuto nel 
domare la «rivolta del poli¬ 
ziotti» dello scorso febbraio, 
e che è considerato «molto 
vicino» agli Stati Uniti). Con 
le manovre eglzio-amerlca- 
ne da un lato e la concerta¬ 
zione slro-llblca dall’altro 
viene messa cosi con eviden¬ 
za In luce la polarizzazione 
del mondo arabo In due 
schieramenti (quello del 
«moderati», anche se l'Egitto 
è formalmente sospeso dalla 
Lega Araba, e quello del «ri¬ 
voluzionari») le cui posizioni 
appaiono allo stato Inconci¬ 
liabili. Non va dimenticato, 
fra l'altro, che Washington 
ha cercato più volte, l'anno 
scorso e anche nella prima 
metà di quest’anno, di coin¬ 
volgere l’Egitto In un’azione 
preventiva contro la Libia di 
Gheddafi, scontrandosi però 
costantemente con la resi¬ 
stenza del presidente Muba- 
rak che tende non già ad ac¬ 
crescere, ma anzi a superare 
la divisione fra 11 suo Paese e 
il resto del mondo arabo de¬ 
terminata dalla politica del 
suo predecessore Sadat e dal¬ 
la pace separata con Israele. 

E dunque anche alla luce 


di questo retroscena che 
vanno visti 11 coinvolgimen¬ 
to deU’Egltto nelle manovre 
attualmente in corso c la re¬ 
lativa (anche se indiretta) 
presa di posizione congiunta 
del leader di Siria e Libia. 

Il presidente siriano è 
giunto nella capitale libica 
domenica sera, cogliendo I 
commentatori mediorientali 
di sorpresa; ad accompa¬ 
gnarlo c’era 11 vicepresidente 


Abdcl Halim Khaddam, che 
nel giorni precedenti era sta¬ 
to In visita a Teheran, latore 
di un messaggio dello stesso 
Assad per il presidente ira¬ 
niano Khamenel. All'aero¬ 
porto Assad è stato accolto 
dal colonnello Gheddafi, con 
li quale ha cominciato subito 
1 colloqui, proseguiti poi nel¬ 
la giornata di ieri. Oggi co¬ 
munque Assad dovrebbe es¬ 
sere di ritorno a Damasco, 
dove fonti ufficiose spagnole 


danno per certa una sua 
udienza al ministro degli 
Esteri di Madrid, Francisco 
Femandez Ordonez, In visita 
ufficiale In quella capitale: 
una visita che si svolge sullo 
sfondo dell’allacciamento di 
rapporti diplomatici (nel 
gennaio scorso) fra Spagna e 
Israele, per 11 quale proprio 
la Siria aveva sollecitato (ma 
senza esito) sanzioni della 
Lega Araba nel confronti di 
Madrid. 

Sull'andamento e sul con¬ 
tenuti specifici del colloqui 
Assad-Gheddafi le fonti di 
Damasco hanno mantenuto 
fino a questo momento un 
atteggiamento di riserbo; 
l'agenzia ufficiale siriana 
Sana, comunque, ha riferito 
che 1 due statisti hanno «di¬ 
scusso le iniziative congiun¬ 
te da prendere per contrasta¬ 
re i piani deH’imperialismo». 
È del tutto evidente che tra 
questi plani vengono Incluse 
le manovre navali america¬ 
ne al largo delta costa libica, 
che infatti l’agenzia di Tripo¬ 
li Jana ha definito «parte del¬ 
la congiura terroristica ame¬ 
ricana per dominare il mon¬ 
do». Assad lo ha di fatto con¬ 
fermato indicando negli Usa 
un «nemico di tutti gli arabi» 
e dichiarando —• riferisce 
sempre la Jana — che «Siria 
e Libia sono decise a contra¬ 


stare Insieme qualsiasi con¬ 
giura diretta contro l'uno o 
l'altro Paese e contro qual¬ 
siasi altro Paese arabo». 

L'incontro Assad-Ghedda- 
fl, oltretutto, non è un gesto 
isolato, ma ha coinciso con 
una concertazione triango¬ 
lare del ministri degli esteri 
di Siria, Libia e Iran protrat¬ 
tasi per due giorni e conclu¬ 
sasi a Damasco proprio Ieri. 
Il siriano Faruk al Shara, Il 
Ubico Kamel Hassan el Man- 
sur e l'Iraniano All Akbar 
Velayatl — riferisce l'agen¬ 
zia Sana — hanno «coordi¬ 
nato le posizioni» del loro tre 
governi In vista del vertice 
del non-alllneatl che sta per 
riunirsi ad Harare ed hanno 
Inoltre analizzato «la lotta 
contro l’imperialismo e 11 
sionismo» nonché «l'appog¬ 
gio al movimenti di libera¬ 
zione e In primo luogo al pa¬ 
lestinesi». Significativamen¬ 
te, la preparazione del verti¬ 
ce di Harare e la questione 
palestinese hanno costituito 
l’oggetto di un contempora¬ 
nco incontro, a Baghdad, fra 
11 leader dell’OIp Yasser Ara- 
fat e 11 presidente irakeno 
Saddam Hussein, entrambi 
avversari della «linea siria¬ 
na» ed entrambi impegnati a 
contrastare 11 sostegno di 
Damasco all’Iran nella guer¬ 
ra del Golfo. 


GINEVRA — Rappresentanti di Stati Uniti e 
Untone Sovietica si sono riuniti ieri a Gine¬ 
vra per la seconda fase dei colloqui su! rischi 
di una guerra nucleare per errore. SI è tratta¬ 
to della prima di una fitta serie di riunioni 
fissate di qui al 1° settembre (data In cui si 
terrà l’Incontro fra 1 ministri degli Esteri 
Shultz e Scevardnadze a Washington) fra 
esperti delle due superpotenze su temi speci¬ 
fici, nel quadro, appunto della preparazione 
dei colloqui fra 1 due ministri. Gli Incontri di 
ieri a Ginevra sono avvenuti ad altissimo li¬ 
vello: la delegazione americana era diretta 
dal vice ministro della Difesa Richard Perle, 
quella sovietica dall'ambasciatore Alexel 
Obukov, membro del gruppo di lavoro sulle 
armi nucleari strategiche nelle trattative fra 
Usa e Urss per la riduzione degli armamenti. 

11 confronto sul rischi della guerra nuclea¬ 
re per errore, deciso nel primo vertice fra 
Reagan e Gorbaclov nel novembre scorso, ha 
avuto una prima tornata il 5 e 6 maggio scor¬ 
si; riprende ora In un momento In cui si fa 
più Intenso 11 dialogo fra Stati Uniti e Unione 
Sovietica, In attesa degli importanti incontri 
di autunno, fra cui, probabile ma sempre In 
forse, quello fra Reagan e Gorbaclov. 

Un ulteriore elemento di dubbio sulla data 
del vertice, che secondo una notizia pubbli¬ 
cata nel giorni scorsi dal «Washington Post» 
sarebbe stata fissata fra 1117 novembre e 115 
dicembre prossimi, è venuto Ieri da Mosca. 
In una conferenza stampa tenuta insieme al 
capo di stato maggiore maresciallo Serghei 
Akhromelev, Il primo vice ministro degli 
Esteri sovietico Jull Vorontsov ha negato che 
Stati Uniti ed Unione Sovietica abbiano già 
concordato una data specifica per 11 nuovo 
vertice. Vorontsov ha sostenuto che sono sol¬ 


tanto In atto 1 preparativi per 1 colloqui fra 
Shultz e Scevardnadze. Quanto al vertice 
Reagan-Gorbaclov, l’Urss è sempre favore¬ 
vole alla sua organizzazione, a patto che esso 
produca «concreti accordi In materia di di¬ 
sarmo». «Il nostro atteggiamento è noto — ha 
detto Vorontsov — c non è mutato». 

Alla domanda se 11 rifiuto di Washington 
di aderire alla moratoria sugli esperimenti 
nucleari possa compromettere 11 vertice, Vo¬ 
rontsov, ha replicato: «Non è questo 11 mo¬ 
mento per slmili speculazioni. Noi abbiamo 
fatto una proposta e non abbiamo ancora 
ricevuto una risposta. Credo che una soluzio¬ 
ne positiva debba essere trovata mentre la 
moratoria è in vigore». Una messa al bando 
del test nucleari, ha detto ancora Vorontsov), 
non presenta ostacoli, dal momento che 
l’Urss è disponibile anche a verifiche «in lo¬ 
co». Comunque, ha concluso, 1 contatti Usa- 
Urss avuti fin qui «non sono stati molto frut¬ 
tuosi». 

Il maresciallo Akhromelev, da parte sua, 
ha sottolineato che la decisione di prorogare 
la moratoria unilaterale «non è stata facile», 
ed è stata presa di comune accordo tra mili¬ 
tari e politici, in base ad una «valutazione 
equilibrata» degli aspetti politici e militari 
della questione. In conclusione, ha detto il 
capo di stato maggiore, 11 danno che all’Urss 
deriva dalla sospensione del test «è accettabi¬ 
le», e l’efficienza delle difese dell'Urss e del 
suoi alleati rimane adeguata. 

Quanto alle «guerre stellari», Akhromelev 
ha sostenuto che, se gli Stati Uniti «prosegui¬ 
ranno la corsa agli armamenti, l'Urss sarà 
costretta a trovare una risposta, che non sarà 
quella che gli Usa aspettano, ma che eleverà 
1 costi del programma di guerre stellari a 
livelli di fantascienza». 


JUGOSLAVIA Inflazione, tasse, burocrazia: così se ne discute nel «laboratorio sociale» di Spalato 


Il sindacato affronta le sfide della crisi 

Gli scioperi recenti nell’importante centro industriale - La scelta di esercitare un concreto controllo sull’andamento dei prezzi, in 
presenza di un’inflazione che si aggira attorno al 100 per cento - Quando l’aumento generale dei salari diventa impossibile 


Dal nostro inviato 

SPALATO — «No, nella no¬ 
stra città non cl sono più 
scioperi», mi dice la signora 
Boska Krstulovlc, presiden¬ 
te dei sindacati di Spalato. 
Ma recentemente ce ne sono 
stati? «Sì, anche se In un si¬ 
stema sociale come 11 nostro 
questo strumento non è 
adatto a risolvere t proble¬ 
mi». Il sindacato è stato scos¬ 
so nelle ultime settimane da 
una protesta nata dalla crisi 
economica e In particolare 
dall’inflazione, che viaggia 
al 100 per cento annuo. D’al¬ 
tra parte sarebbe stato ben 
strano se In condizioni del 
genere — con in più un mi¬ 
lione di disoccupati — non si 
fossero aperti contrasti so¬ 
ciali: 11 problema sta nel pos¬ 
sibili sviluppi e nel possibili 
sbocchi della protesta. È a 
questo punto che il sindaca¬ 
to tenta di recuperare terre¬ 
no facendosi Interprete del 
malumore operalo e propo¬ 
nendosi come coscienza cri¬ 
tica di una società In cui, con 
le difficoltà economiche, au¬ 
mentano gli squilibri. 

L’area di Spalato — 260ml- 
la abitanti e Industrie famo¬ 
se come 1 cantieri navali e la 
«Jugoplastika» — ha visto sia 
gli scioperi e la protesta, sia 
un’efficace risposta sindaca¬ 
le sui temi della crisi. È una 
sorta di «laboratorio sociale» 
In questa Jugoslavia In cui 1 
fermenti In realtà non man¬ 
cano. Un recente Impegno 
sindacale: «Abbiamo scelto 
di esercitare un concreto 
controllo sull'andamento del 
prezzi nella nostra città», mi 


dice Marko Curlac, segreta¬ 
rio esecutivo del sindacato. E 
prosegue: «Un altro punto 
fondamentale è quello della 
politica fiscale: vogliamo 
metterlo all'ordine del gior¬ 
no nelle riunioni del dopo-fe- 
rie; 1 lavoratori a reddito fis¬ 
so sottolineano che la gran 
parte del gettito fiscale pro¬ 
viene dalle loro tasche e 
chiedono che si tassi ade¬ 
guamele anche 11 resto del 
paese». 

La signora Boska Krstulo¬ 
vlc va In più In là: «La nostra 
società basata sull'autoge¬ 
stione ha dato Importanti ri¬ 
sultati, ma non dobbiamo 
nasconderci che c’è troppa 
burocrazia. L’autogestione 


sostanzialmente funziona ed 
è per noi l’unica via da segui¬ 
re, ma la burocrazia... beh, 
quella è un’altra cosa». 

Inflazione, tasse, burocra¬ 
zia: il sindacato di Spalato 
raccoglie In un sol colpo tre 
sfide lanciate dal cantieri 
navali con la loro lettera-de¬ 
nuncia del 22 luglio scorso. I 
settemila operai del cantieri 
non hanno fatto una sola ora 
di sciopero, ma hanno dato 
al responsabili di Spalato, 
della Repubblica croata e 
della stessa Federazione Ju¬ 
goslava un mese di tempo 
per formulare una replica al¬ 
la loro protesta. «Abbiamo 
ritenuto nostro dovere ri¬ 


spondere — dice Boska 
Krstulovlc — e lo abbiamo 
fatto con 1 cantieri navali co¬ 
me lo avremmo fatto con i 
rappresentanti di qualsiasi 
altra organizzazione del la¬ 
voratori». 

I termini della risposta ve¬ 
dono In primo plano l’impe¬ 
gno perché la crisi economi¬ 
ca non venga affrontata col¬ 
pendo solo il tenore di vita 
della popolazione, che già ca¬ 
la al ritmo del 20 per cento 
annuo. Ma al tasto difensivo 
(caratterizzato dalla volontà 
di partecipare al controllo 
dei prezzi) il sindacato non 
può — ed e questa la vera no¬ 
vità degli ultimi mesi — ab¬ 


binare l'Impegno a ottenere 
nuovi aumenti generalizzati. 
Da un lato si accorge esso 
stesso che questa linea sti¬ 
mola l’inflazione e dall’altro 
il governo si è Impegnato con 
una fermezza senza prece¬ 
denti a Impedire proprio gli 
aumenti generalizzati. 

Marko Curlac ammette 
che cl sono stati anche In 
Croazia casi di aumenti sala¬ 
riali concessi in sede azien¬ 
dale e poi revocati per Inter¬ 
venti superiori. Cl sono per¬ 
sino casi di lavoratori che 
stanno restituendo 1 soldi ot¬ 
tenuti In più durante gli 
scorsi mesi. Curlac spiega la 
cosa affermando che «c’era 
una sproporzione tra salari e 


reddito dell’Impresa» e che 
«cl sono delle norme econo¬ 
miche da rispettare». Ivo 
Vladlslavlc, anche lui segre¬ 
tario esecutivo del sindaca¬ 
to, aggiunge: «La via d’uscita 
dalla crisi non può che pas¬ 
sare per un miglioramento 
del lavoro». La crisi deve ln- 
somma trasformarsi In uno 
stimolo all’efficienza: dalla 
reale salute dell’azienda di¬ 
penderà la possibilità di ot¬ 
tenere aumenti tali da alleg¬ 
gerire o anche annullare gli 
effetti dell’Inflazione sulla 
busta pago. In questo pro¬ 
cesso — concludono 1 sinda¬ 
calisti della città dalmata — 
deve emergere sempre più 11 
ruolo di protagonisti che 11 
sistema dell’autogestione 
assegna al lavoratori. 

Ma ecco aprirsi un altro 
problema: che fare — In base 
a questa logica — delle 
aziende In crisi, finora tute¬ 
late da protezioni pubbliche? 
Alla domanda dovrà rispon¬ 
dere il governo stesso, col va¬ 
ro — previsto per ottobre — 
del terzo «pacchetto» di nor¬ 
me per 11 risanamento eco¬ 
nomico. In Jugoslavia un'a¬ 
zienda su quattro è cronica¬ 
mente In rosso: quante do¬ 
vranno chiudere? La signora 
Boska Krstulovlc dice che 
non cl sarebbe da scandaliz¬ 
zarsi se venissero prese mi¬ 
sure del genere, ma che — 
visto il particolare sistema 
sociale jugoslavo — 11 sinda¬ 
cato si Impegnerebbe a tro¬ 
vare un posto ai dipendenti 
di queste imprese. 

Alberto Toscano 


_ SUPAFBICA _ 

Sacerdote cattolico nero 
torturato dalla polizia 

JOHANNESBURG — Un sacerdote cattolico nero, padre 
Smangalislo Mkhatshwa, segretario della Conferenza epi¬ 
scopale dell’Africa meridionale, è stato torturato nel corso di 
un interrogatorio avvenuto mercoledì scorso In un posto di 
polizia nella capitale sudafricana. Il sacerdote è In carcere da 
74 giorni In virtù dello stato di emergenza Imposto al Suda- 
frlca dal regime di Botha. La notizia sulle torture Inflitte al 
sacerdote è stata diramata Ieri dal quotidiano sudafricano 
«City Press» e successivamente confermata a Roma dalla 
Radio Vaticana. L’emittente del Vaticano ha anche precisato 
che la Conferenza episcopale è Intervenuta presso la Corte 
suprema di Pretoria per far cessare 1 maltrattamenti inflitti 
al sacerdote, che è detenuto nei locali del posto di polizia di 
Hercules, nella capitale sudafricana. 


_GHIA_ 

Gatt, al prossimo round 
ammessa anche Pechino? 

TOKIO — La Cina sarà ammessa a partecipare al nuovo 
round di negoziati multilaterali dei Gatt (Accordo intema¬ 
zionale sul commercio e le tariffe) che comlncerà a Punta 
del Este in Uruguay il mese prossimo, in vista di un futuro 
Ingresso formale nell’organismo. Lo scrive 11 quotidiano 
economico giapponese «Nikkai» senza citare fonti. Pechino 
dal 1984 ha lo status di osservatore nel Gatt, e il mese 
scorso ha presentato richiesta di ammissione al medesimo. 
Del Gatt fanno già parte altri paesi socialisti: Cecoslovac¬ 
chia, Polonia, Jugoslavia, Romania, Ungheria, Cuba. Se¬ 
condo 11 «Nikkel* non verrebbe accolta invece la domanda 
di partecipazione dell'Urss agli incontri del Gatt In Uru¬ 
guay, poiché 11 paese non ha ancora ottenuto lo status di 
osservatore. 



_ PAKISTAN _ - 

Disobbedienza civile contro Zia 


KARACHI — Il Movimento per la restau¬ 
razione della democrazia, che raggruppa il 
grosso dell’opposizione pakistana al regime 
di Zia Ul-Haq, ha lanciato una campagna 
di disobbedienza civile con Inizio nel mese 
di settembre. Nell’annunclare la decisione i 
suol portavoce non hanno specificato in co¬ 
sa consisterà l’iniziativa di protesta, ma si 
presume che il perno saranno grandi mani¬ 
festazioni popolari di massa: Al momento 
nel paese regna una calma piena di tensio¬ 
ne, dopo la violenta repressione delle dimo¬ 
strazioni anti-govematlve seguite all’arre- 
sto di Benazir Bhutto, principale antagoni¬ 
sta del presidente Zia. Si calcola che siano 
finite In prigione cinquecento persone, 
mentre II conto del morti negli scontri con 
le forze dell’ordine è fissato In ventlnove. 
Alcuni giornali scrivono che per indurre al¬ 
cuni oppositori sfuggiti alla cattura a costi¬ 
tuirsi, siano stati arrestati i loro familiari. 
Il primo ministro Mohammad Khan June- 
jo ha dichiarato l’altra sera che «il governo 


ammette la libera attività politica, ma que¬ 
sto non significa concedere la licenza di 
danneggiare 11 paese». 

La Bhutto, arrestata alla viglila della fe¬ 
sta dell’Indipendenza nazionale, il 14 ago¬ 
sto scorso, è tuttora rinchiusa nel carcere di 
Layarl, presso Karachi. Per chiedere 11 suo 
rilascio domenica sono scese in strada le 
donne del partito popolare pakistano (Ppp) 
di cui Bena 2 ir Brutto è il massimo leader. 
Intanto sul destino politico del Ppp si ad¬ 
densano alcune nubi. Il 30 agosto prossimo 
a Lahore si svolgerà l’assemblea costitutiva 
di un nuovo partito, che si chiamerà proba¬ 
bilmente Socialdemocratico, guidato da 
transfughi del Ppp, che accusano Benazir 
di lasciarsi prendere la mano dalla sinistra 
interna. Promotore della scissione è Ghu- 
lam Mustafa Jatol, ex-primo ministro di 
una delle quattro province pakistane, il 
SIndh. 

NELLA FOTO: manifestazione di donne par la 
liberazione di Benazir Bhutto a Karachi 


Brevi 


Peres in visita nel Camerun 

YAUNDE — Il primo ministro israeliano Shimon Peres è arrivato ieri in 
Camerun par la prima vìsita ufficiale di un capo di governo del suo paese 
netrAfrica nera da vent'anni in qua. Peres è stato accolto dal presidente Pati 
Biya. 

Dal giudice il sovietico arrestato in Usa 

NEW YORK — Gennadi Fedorcvich Zakharov, a funzionario sovietico delle 
Nazioni Unite, arrestato sotto raccusa di spionaggio, è comparso eri davanti 
al pudica. Rischia r ergastolo. 

Sciaransky incontra i familiari 

VIENNA — Anatofy Sciar ansi y ha riabbracciato ieri aT aeroporto di Vienna i 
suoi fomfiari provenienti dafl'Urss. Successivamente tutta la famiglia si è 
imbarcata su un volo CWTEI Al per Israele, ove i dissidente sovietico vive da 
e*cum mesi. 

Armi nucleari: intesa segreta Usa-Giappone? 

TOKIO — B giornale «Asaf»» rivela che secondo cScf»aranory uffoose del 
defunto ex*m«rstro Tosino Rimerà rese nel 1974 a un giornalista. Usa e 
Giappone conclusero m quell'anno un accordo ufficioso per corts»—tre alle 
navi americane dotata di armi nucleari di entrare nelle acque tarmane* e nei 
parti nipponici. 

Mitterrand in visita privata da Kohl 

BONN — B presidente francese Francois Mitterrand si recherà oggi in Germa¬ 
nia federala per una visita privata al cancelliere Helmut Kohl. lo ha Schiarato 
un portavoce del governo di Bonn. 

Daniel Ortega a Belgrado 

BELGRADO — Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega è giunto ieri a 
Betyedo per una visita ufficiale e d'annona, come l'ha definita l'agenzia 
Tan/ug. Lo ha accolto a presidente Sman Hasani. Si parla <fr un successivo 
viaggio d Ortega in Cma. 

Colloquio Aquino-Suharto a Giakarta 

MANILA — Nei suo primo viaggio *restero come presidente delie Ffippine. 
Corazon Aquino ha incontrato ieri a Giakarta il capo dello Stato indonesiano 
Suharto. Nel colloquio. cVrato due ore. i due hanno panato di questioni 
economiche e del ruolo deB Aseen. l'Assoaanone dette nazioni del sud-est 
asiatico. 


CINA _ Le nuove «otto proibizioni» in vigore nelle caserme 

«Vietato picchiare i soldati» 

Al bando pornografìa, gioco d’azzardo, alcoolismo, ma anche la prassi di esigere 
regali - Intanto la preannunciata reintroduzione dei gradi non è ancora attuata 


Oal nostro corrispondente 

PECHINO — Cambiano 1 
tempi. Cambiano 1 regola¬ 
menti dell’Esercito di libe¬ 
razione. Il direttore del Di¬ 
partimento politico dell’e¬ 
sercito cinese, Yu Qlull, ha 
emanato le «otto proibizio¬ 
ni»: proibite le punizioni 
corporali, proibito preten¬ 
dere regali dal soldati, proi¬ 
bito violare l loro Interessi, 
proibito multarli, proibiti 
alcoolismo, gioco d’azzar¬ 
do, pornografia e proibito 
Ingannarli. 

Segno del tempi, perché 
un tempo di gioco d’azzardo 
e pornografia nessuno 
avrebbe avuto 11 coraggio 
nemmeno di Immaginare a 
proposito del soldatini tutti 
d’un pezzo con la stella ros¬ 
sa sul berretto verde. La 
faccenda del regali, quelli 
agli ufficiali In cambio di 


questo o quel favore, di re¬ 
cente veniva Invece sempre 
più spesso denunciata sul 

{ [tornali, come esemplo del- 
e «tendenze malsane» da 
combattere anche all’inter¬ 
no delle forze annate e non 
solo nel campo economico, 
e come dimostrazione del 
fatto che nel determinarle 
le «Influenze del modo di 
pensare feudale» Incideva¬ 
no quanto quelle delle catti¬ 
ve abitudini Importate dal¬ 
l’estero con le riforme. 

I nuovi otto divieti si ag¬ 
giungono alle tre grandi re¬ 
gole di disciplina e alle «otto 
raccomandazioni» In vigore 
sin dal 1947. Proprio la co¬ 
dificazione di queste norme 
di comportamento, che na¬ 
scono sin da quando l’eser¬ 
cito guerrigliero si chiama¬ 
va «Esercito rosso degli ope¬ 
rai e del contadini cinesi» 
negli anni 20, aveva fatto 


delle truppe di Mao un eser¬ 
cito diverso da tutti quelli 
che avevano impazzato a 
mo* di lanzichenecchi In 
tutta la storia della Cina e 
in particolare all’epoca dei 
«signori della guerra». 

Nel corso del decenni le 
norme avevano anche più 
volte cambiato formulazio¬ 
ne, seguendo, come nel caso 
delle nuove otto proibizioni, 
l’evoluzione storica e cultu¬ 
rale. Ad esemplo, la norma 
originaria del «non prende¬ 
re nulla al lavoratori e al 
contadini» era diventata 
«non prendere nemmeno un 
ago e unjpezzo di filo dalle 
masse». «Restituire tutto dò 
che è stato tolto al tiranni 
locali» era diventato meno 
equivocamente, «restituire 
tutto 11 bottino». Una delle 
norme originarie suonava 
■rimettere al suo posto le 


porte che sono state smon¬ 
tate», che può sembrare 
enigmatica se non si sa che 1 
soldati durante la guerra ci¬ 
vile dormivano sulle porte 
smontate dalle capanne dei 
contadini. Così, Il delizioso 
«non fare il bagno sotto gli 
occhi delle donne* dell’in¬ 
nocenza contadina origina¬ 
ria dei soldati di Mao, era 
diventato un più esplicito 
•non prendersi liberta con 
le donne». In quel tempi 
eroici c’era ben poco alcool 
con cui ubriacarsi e ben po¬ 
co da giocare d’azzardo, vi¬ 
sto che la dotazione e lo slo- 
an del «Jifang Jun», soldati 
ella liberazione, era «mi- 

f ;llo più fucile», ad indicare 
a frugalità che non conce¬ 
deva nemmeno 11 lusso di 
cereali come 11 grano o II ri¬ 
so. DI «pornografia», ovvia¬ 
mente, neanche a parlarne. 
Altro grande cambia¬ 


mento sul plano militare 
annunciato in questi giorni, 
la decisione di ridurre 
dell’80 per cento la milizia. I 
contadini e gli operai, uo¬ 
mini e donne, Immortalati 
In tanti quadri Ispirati al 
«realismo socialista» e In 
tante foto di un tempo, con 
sandali di paglia, codini e 
trecce, e fucile con baionet¬ 
ta inastata in spalla, erano 
In teoria qualcosa come 10 
milioni e avrebbero dovuto 
essere II nerbo della «guerra 
di popolo» contro un even¬ 
tuale «Invasore». Con le ri¬ 
forme In campagna, sono 
spariti prima ancora che ne 
venisse ora ufficialmente 
decretato lo scioglimento. 
Si calcola che quasi 6 milio¬ 
ni di ex-mlllzlanl siano di¬ 
ventati «Imprenditori Indi¬ 
viduali». 

Non c’è ancora segno in¬ 
vece dell’attuazione di una 
decisione che era stata ap¬ 
provata dal Parlamento 
con forza di legge ben due 
anni fa: la reintroduzione 
del gradi militari, aboliti 
all’epoca della rivoluzione 
culturale. Il che fa presu¬ 
mere per lo meno che, am¬ 
messo che le resistenze sia¬ 
no state vinte, non si sla de¬ 
ciso ancora come distribui¬ 
re questi gradi. 

Siegmund Ginzberg 


In memoria del caro ed indimentica¬ 
bile compagno 

REILVO MUTI 

un gr uppo di compagni di ritorno da 
un viaggio m Urss — viaggio predi¬ 
sposto alcuni mesi prima aa Reilvo 
stesso — hanno sottoscritto per l'U¬ 
nità la somma di lire 187.000. 
Ancona. 2S agosto 1986. 


E deceduto il compagno 

DOMENICO PERINOT 

I funerali si terranno mercoledì 27 
alle ore 830 partendo dall'abitazio¬ 
ne in via Canepa 40. Ai familiari le 
condoglianze dei compagni dell» 
•Limonctni, di Prato. 

Genova. 26 «gotto 1986 


La Federazione torinese del Pei par¬ 
tecipa al dolore del compagno Ben¬ 
no Ha mazzetti per La perdita della 
moglie 

GIUSEPPINA DI MAIO 

Torino, 26 agosto 1986 


La Federazione torinese ed il Comi¬ 
tato regionale piemontese del Pei si 
uniscono al dolore della compagna 
Magda per la scomparsa del padre 

GIACOBBE NEGRI 

Torino, 26 agosto 1986 


Lai sezione Soci 1 della Cooperativa 
Giuseppe Di Vittorio t vicina al 
compagno Clemente per la perdita 

GIUSEPPE TRAVERSA 

Torino. 26 agosto 1986 


I comunisti della 69* sezione comu¬ 
nista di Torino porgono al compagno 
Clemente ed ai suoi familiari le più 
sentite condoglianze per la mone 
del padre 

GIUSEPPE TRAVERSA 

Torino. 26 «gesto 1936 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ROBERTO STURLA 

lo ricordano con glande rimpianto 
ed immutato affetto i compagni ed i 
colleglli della Lega delle Cooperati¬ 
ve di La Spezia. 

La Spezi*. 26 agosto ISSÒ 


NeJ secondo anniversario della mor¬ 
te del compagno 

RENZO COBIANCHI 

la moglie Rina coi figli Michela. 
Massimo. Maurizio e Adele, il gene¬ 
ro. le nuore, il fratello, le sorelle, i 
parenti tutti uniti agli amici del Par¬ 
ato lo ricordano con affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per il/mid. 
Rovigo. 26 agosto 1986 


A15 anni dall* scomparsa del comu¬ 
nista e partiC-no 

CARLO GIBALDI 

le famiglie Gibaldi lo ricordano con 
immutato affetto, nt possono dimen¬ 
ticare la sua fedele compagna 

ROSALIA PATTA 

anch’essa comunista e partigtana 
che lo segui in tutte le battaglie per 
la pace e il socialismo Entrambi so¬ 
no sepolti a Tonar* (Nuoroi In loro 
ncoroo sottoscrivono per ll/mid 
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CCOLO il vero Giuliano, ecco 
Portella della Ginestra, la Sicilia 
JLj del dopoguerra e la lunga e terribile 
vicenda che vide «Turiddu» diventare il 
protagonista numero uno di una delle 
prime grandi trame contro la democrazia 
italiana. Sono fotografie legate al periodo 
«d’oro* del fotogiornalismo italiano: gli 
anni cinquanta-sessanta, quando Vincenzo 
Carrese (Publifoto) saliva in sella ad una 
moto lanciata a tuttogas per giungere 
primo a fotografare Caterina Fort, dopo la 
strage di Milano. O quando Tazio 
Secchiaroli si scatenava per Roma e 
Calogero Cascio, da medico, diventava un 
giramondo con la macchina fotografica. 
Erano, insomma, i tempi dei 
fotogiornalisti che volevano «scoprire» 
l'Italia del dopoguerra e che poi 
approdarono al «Mondo» di Pannunzio o 
coflaborarono al «Politecnico» di Vittorini. 

I loro nomi sono ormai noti nella storia dei 
«fabbricanti di immagini»: Cascio, 
appunto, Federico Patellani, Enzo Sellerio, 
Pozzi Bellini, Domenico Rea (più noto 
come scrittore), Lori Sammartino, Franco 
Fedeli, Caio Garrubba e tanti, tanti altri. 
Fotografi ai quali non interessava il 
ritratto, la foto d’atmosfera o intimista, 
ma la realtà da capire e far vedere: la 
macchina fotografica, dunque, come 
strumento di denuncia e di registrazione di 
quel «tanto» che stava accadendo dopo la 
Liberazione e negli anni successivi. I 
«neorealisti» della fotografia, come sono 
stati chiamati. Fratelli «minori», forse, di 
Zavattini, Rossellini, De Sica e Eie Sanctis 
per non fare che qualche nome. Tra quei 
fotografi c’era Ivo Meldolesi, romano, 
operatore di guerra spericolato e disposto 
a tutto pur di scattare una foto «vera». 
Quelle di Salvatore Giuliano, il bandito di 
Montelepre, sono quasi tutte sue e ormai, 
senza alcun dubbio, hanno la dignità del 
documento storico. Riuscì a scattarle dopo 
mesi e mesi di tentativi, di ricerche e di 
segretissimi contatti in tutta la Sicilia. Alla 
fine, con una lunga serie di tappe 
intermedie per evitare pedinamenti e 
blocchi dei carabinieri, fu portato da 
Giuliano, in montagna, con un paio di 
macchine fotografiche, un aiutante e una 
piccola cinepresa. Rimase con lui una 
manciata dì ore: giusto il tempo di scattare 
alcuni rulli e uno spezzone di pellicola cine. 
Quelle foto fecero il giro del mondo e 
furono acquistate e pubblicate anche da 
«Life». «Turiddu» è ripreso con la madre, 
mentre mangia, con Gaspare Pisciotta 
sulla porta di un fienile o seduto sui grandi 
massi della montagna. Credeva nella forza 
delle immagini, credeva nei giornali e 
quindi nella possibilità di far capire alla 
gente, attraverso questo, quello che 
avrebbe voluto fare. Notissime sono le 
lettere che scrisse al compagno Girolamo 
Li Causi, ma anche quelle spedite 
aU’Unità, ad altri quotidiani e ai 
settimanali. Aveva una calligrafia 
infantile e i periodi apparivano un po’ 
complicati anche se senza errori di fondo. 


dopo la 


dì WLADIMIRO 
SETTIMELLI 






.‘^ . ■ •.” ; ;:>y.; 


I - ^ ‘ ; * 1 

», ' | 

oii’jL* {Vi*-. ‘ oLdth' I 

^ a <jL' J 

vUL'~S” fl 

. oh --'^w U 
| e>-* \c. c.' *>— —bl/ <si'' ,f.UÀ l)i,c»CA*. .1 J 


Da sinistra, la lettera inviata da 
Giuliano ai nostro giornale 
nell'ottobre 1949: qui sotto, a 
destra e a sinistra del titolo, 
«Turiddu» ripreso sui monti 
vicino a Montelepre dal fotografo 
Ivo Meldolesi con la madre 
mentre mangia e con Gaspare 
Pisciotta, suo luogotenente 
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Le immagini del bandito fotografato nel rifugio con 
Pisciotta da Ivo Meldolesi - Avventuroso viaggio in 
Sicilia - Continuano le riprese del film di Cimino - Tra 
storia e mito - Il famoso incontro con una giornalista 
svedese poi arrestata - La strage di Portella della Ginestra 
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Eccolo tra i monti 
Giuliano superstar 


anni terribili a Montelepre. Come altri 
fotografi e «inviati speciali» percorse in 
largo e lungo la Sicilia sino alla morte di 
Giuliano e alla tragica messa in scena 
della fine nel cortile dell’avvocaticchio Di 
Maria, a Castelvetrano. Furono alcune di 
quelle foto, tra l’altro, ad attirare 
l’attenzione dei giornalisti e a far sorgere i 
primi dubbi sulla versione ufficiale dello 
scontro a fuoco. Le foto di Meldolesi e di 
altri pubblicate qui a fianco sono dunque le 
«vere e autentiche immagini» di «Turiddu» 
e vanno guardate con cura perché l’anno 
prossimo, come è ormai noto, comparirà 
sugli schermi di tutto il mondo un altro 
Giuliano: quello interpretato dall’attore 
americano Christopher Lambert, il divo 
che è già stato definito il «sex*symbol degli 
anni 80». Avremo, dunque, un Giuliano 
«superstar* per la regia di Michael Cimino, 
uomo d’immagine e ai spettacolo sulla 
cresta dell’onda. Cimino ha deciso di girare 
«The Sicilian» dopo aver letto il romanzo di 
Mario Puzo. Il film sarà comunque diverso 
dal libro perché certe figure legate alla 
«saga» dei «Padrino» spariranno 
completamente e il personaggio di tutta la 

e sllicola sarà solo e soltanto lui: Giuliano. 

imino ha già fatto sapere che il film avrà 
un finale a sorpresa e positivo. Altri hanno 
spiegato che ■’niriddu» ne risulterà una 
specie di «Robin Hood», un «buono», un 
idealista ingannato dagli altri e amato dai 
poveri. Un ribt le, insomma, solo contro la 
società e il gov Tno, ma protetto e capito 
da tutti i sicilian* Quindi si parlerà e si 
scriverà di ruo\ j su di lui: il «re di 
Montelepre», il cui mito è sempre solido. Si 
tratterà, senza alcun dubbio, ai un’opera 
che farà discutere e susciterà polemiche. 
Dopo lo stupendo film di Francesco Rosi, il 
cinema non si era più occupato di Giuliano. 
Quanta «verità» metterà Cimino nel suo 
lavoro? Come e in che modo ricorderà la 
strage di Portella della Ginestra del 1° 
maggio 1947, con quei poveri undici morti? 
Racconterà la fine di Pisciotta, avvelenato 
all’Ucciardone? Ricorderà anche la figura 
di Maria Tecla Cyliakus, la giornalista 
svedese che raggiunse il bandito in 
montagna e dormì con lui per tre notti? Fu 
arrestata e condannata a quattro mesi di 
reclusione. Per ora, sul film di Cimino si sa 
davvero poco e gli americani ci tengono a 
mantenere il segreto. 

Tutte le ipotesi sul tipo di film che ne verrà 
fuori rimangono, dunque, aperte. Speriamo 
che nessuno dimentichi che Salvatore 
Giuliano non è stato né un mafioso né un 
qualsiasi bandito e che rappresenta, 
ancora oggi, una parte della drammatica 
storia di Sicilia. Una storia che sembra 
davvero non volersi concludere. Le foto di 
Meldolesi, che vanno ben oltre la finzione 
cinematografica, sono qui per ricordare 
tutto questo. 
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A sinistra, dall'arto. 
Salvatore Giuliano morto 
nel cortile 

dfttTewocaticcWo Di 
Merla a Castelvetrano. 
Si tratta dallo famosa 
morta massa in scena dai 
carabinieri. Sopra a 
destra, le terribili foto 
scattate el bandito di 
Montelepre nella camera 
mortuaria del cimitero di 
Castelvetrano. Per 
evitare la 

decomposizione, R corpo 
fu coperto da pezzi di 
ghiaccio. In alto e a 
destra, (e giorn al ista 
svedese Maria Teda 
Cyliakus che fu ospite 
per tra giorni nel covo di 
Giuliano in montagna; fu 
arrostata e condannata. 
A sinistra, una rarissima 
foto della strage di 
Portella della Ginestra; i 
corpi degli uccisi sono 
ancora a terra. Pochi 
istanti dopo la strage 
furono scattata motte 
foto che sparirono 
misteriosamente 
per anni 





































I A L'UNITÀ / MARTEDÌ 
1 %j26 AGOSTO 1986 


I N QUELLA mattina di 
domenica l'aria era 
limpida, di un azzurro 
luminoso, come accade 
spesso dopo un acquaz- 
zone. Che l’ha ripulita di ogni 
scoria di umidita. Dalla fine¬ 
stra a nord si potevano final¬ 
mente e beatamente vedere 
le montagne, d'un altro az¬ 
zurro e bianche. Distinguerle 
e contornarle con l’occhio. 
Cimarle. Insomma un’atmo¬ 
sfera che metteva, come si 
dice, l’anima in allegria, pre¬ 
disponendo bene la giornata. 
Il traffico, in genere convul¬ 
so a quell'ora nei giorni fe¬ 
riali, era quieto, senza i ca¬ 
mion che intasano la grande 
circonvallazione. Poche au¬ 
tomobili scendevano o sali¬ 
vano sul cavalcavia che sca¬ 
valca il Naviglio. Era davve¬ 
ro domenica. Mancava solo 
lo sguaiato strombettante 
corteo delle macchine nuzia¬ 
li, ma sarebbe certo passato 
attorno al mezzogiorno, co¬ 
me ogni domenica. 

Come ogni domenica sa¬ 
rebbe andato allo stadio. Era 
un’abitudine contratta da ra¬ 
gazzo, come si contrae una 
malattia, che nascondeva un 
modo di identificarsi confon¬ 
dendosi con la «gente», nella 
folla, un alibi interclassista 
che lo divertiva fin da quan¬ 
do giocava al calcio. Svilup¬ 
pava le sue variazioni ideolo¬ 
giche. Giocare significava 
smettere l’abito personale 
per adottare la divisa del 
gruppo, uguale per tutti, 
tranne uno (ai suoi tempi non 
c’erano ancora i numeri sulla 
schiena; ci si riconosceva dal 
colore e dal taglio dei capelli, 
dal «culo basso» o no, buon 
baricentro da centrocampi¬ 
sti, dall’arco delle gambe — 
lo ripeteva al nipote catecu¬ 
meno). Però non lo sapeva 
così come non sapeva molte 
altre cose, abbandonato pi¬ 
gramente, e persino un poco 
felicemente, nell’irresponsa¬ 
bilità di una condizione in¬ 
conscia. Allora, quando gio¬ 
cava, non aveva tempo né vo¬ 
glia, ma gli mancava soprat¬ 
tutto lo stimolo e l’intuizione, 
per decifrare le regole del fe¬ 
nomeno al suo Interno. Non 
gli importava perché non sa¬ 
peva, non coglieva segni e se¬ 
gnali. Gli bastava quella sen¬ 
sazione di appartenenza e 
non si rendeva conto di star 
dentro e di partecipare a un 
sistema di segni, sociali, so¬ 
cializzatoli, e quindi socializ¬ 
zanti. Non leggeva la metafo¬ 
ra nascosta e non riusciva 
ancora a tradurre in una 
struttura informativa o nar¬ 
rativa quello che per lui era 
semplicemente indossare 
una maglia granata o blu e 
correre appresso a un pallo¬ 
ne, mentre la gente attorno 
gridava. Senza dubbio perce- 

[ >iva una sensazione piacevo- 
e ogni volta che gli riusciva 
(e gli riusciva abbastanza 
spesso) di segnare un goal, 
non c'è bisogno di dirlo, ben¬ 
ché lo infastidissero gli ab¬ 
bracci sudati dei compagni. 
Meglio il grido del pubblico. 
Adesso magari ci speculava 
su, che era come la consuma¬ 
zione di un godimento, o che 
era un atto di simbolica sin¬ 
tesi della creatività e della 
positività, o che era un’affer¬ 
mazione di potenza... Davve¬ 
ro non gli passava per la te¬ 
sta d'essere un assassino, 
mentre la vittima disperata 
e rassegnata era lì, davanti a 
lui, allungata per terra. Non 
aveva ancora (etto Saba, non 
si era fatto irretire da De- 
smond Morris. Non c’era al¬ 
tro che un campo, l’aria libe¬ 
ra, una buona dose di esibi¬ 
zionismo (in fondo in fondo 
giocava per le donne che sta¬ 
vano attorno al «rettangolo 
verde», tacchino in ruota), il 
piacere metabolico di corre¬ 
re. 

Da quando aveva smesso 
di correre gli era rimasta la 
passione per il fenomeno. E 
da IL da quel momento e da 
quel luogo, che Incominciò a 
interrogarsi, quasi compen¬ 
sativamente, sui segni e sui 
significati- Per accedere a un 
inconscio perdono, per avere 
una nobile giustificazione 
che coinvolgesse, tra usi im¬ 
propri e mercificazioni, fran¬ 
ge sociologiche. E finì col 
tradurre in schemi narrativi 
le regole e i loro segni, ripe¬ 
tendo cose banalL come quel¬ 
la della rappresentazione 
conflittuale di Eros, con la 
sublimata esibizione d'una 
volgarità di coiti, realizzati e 

E artfccipati in ogni goals. 

ina gioia che prevede e pre¬ 
tende una morte, nella giusta 
allegria, un codice in realtà 
impietoso ma sadomasochi- 
sticamente accettato. L’uni¬ 
co tentativo di venirne fuori 
bene era l’applicazione della 
teoria del gioco gratuito, del¬ 
la regressione infantile... Va¬ 
do a respirare una boccata 
d’aria... (ma quale, se ben sa¬ 
peva che allo stadio era in¬ 
quinata come e più che a ca¬ 
sa sua). Per soprammercato 
era tutto disagevole, dal di¬ 
sagio di raggiungere e di la¬ 
sciare lo stadio, al disagio di 
occuparlo e tenerlo. 

Per passare la mattina oc¬ 
cupò un poco il tempo suo¬ 
nando il flauto, esercizi presi 
da Puree II e da ignoti del 
XVIII secolo. Scale e stecche. 
Cambiò quindi sedia e passò 
alla scrivania. Tirò fuori ap¬ 


punti e progetti, si applicò 
nella quiete del viavai dome¬ 
nicale. Fu avvertito del mez¬ 
zogiorno dallo strombettante 
corteo nuziale. Suonato, era 
il caso di dire. Quei suoni 
mettevano in moto, in lui, 
ogni domenica un riflesso au¬ 
tomatico, il desiderio di but¬ 
tar giù, su quelle macchine, 
un vaso o un corpo solido, 
senza esser visto: il crimine 
senza criminale, l’esercizio 
di una giustizia vile. Grandi 
combinazioni. L’odio, infine, 
del tutto auricolare, per i gio¬ 
vani sposi e il loro corteo si 
placava con l’allontanarsi 
delle vetture. 

Certo, neanche un granché 
la partita di coppa, non c’è di 
che entusiasmarsi. Semmai i 
pronostici promettevano 
goal a grappoli, un massacro 
degli avversari. D’altra par¬ 
te quella era una domenica- 
tipo, una domenica-domeni¬ 
ca, sembrava uscita dalla 
sceneggiatura di un film di 
Emmer o Castellani anni 
Cinquanta. L’unica alternati¬ 
va era una «pomeridiana» al¬ 
la Scala, dove si rappresenta¬ 
va l ’Eugenio Oneghin di Ciai- 
kowskji con una modesta 
compagnia di canto. Dell’o¬ 
pera possedeva un’edizione 
discografica comprata in 
uno dei suoi viaggi in Urss, 
ma non l’aveva mai vista in 
scena. Ciò che l’incuriosiva 
era che si desse l’edizione 
originale, in russo cioè, nono¬ 
stante non vi fosse neppure 
un cantante russo. Chissà in 
che lingua canteranno, si do¬ 
mandava, tanto nessuno può 
verificare. Ecco, è strana la 
situazione di non percepire 
se non suoni, con il loro puro 
e semplice significato sono¬ 
ro, senza coglierne lo svilup¬ 
po logico e narrativo. Per 
conto suo e autonqmamente 
rispetto all’orecchio, il cer¬ 
vello seguiva la trama cono¬ 
sciuta rammemorandola e 
immaginando, intuendo cosa 
si stessero dicendo tra loro i 
personaggi in scena (gli era 
già capitato altre volte, co¬ 
me quando gli accadde di 
ascoltare un’esecuzione del 
Rigoletto in usbeko, al Bol- 
scioi di Tashkent, però le pa¬ 
role originali del Bigoletto le 
conosceva a memoria). 

Altrimenti? Il cinema (mai 
di domenica pomeriggio), un 
giro ricognitivo per le chiese, 
magari la cappella Portinari 
in Sant’Eustorgio, una pas¬ 
seggiata in centro a guardare 
le vetrine, la tv in casa... (di 
ballare neanche a parlarne). 
La soluzione migliore e più 
distraente o rilassante rima¬ 
neva lo stadio, scelta oltre 
tutto condivisa anche dalla 
moglie. Non era una questio¬ 
ne ai «tifo» ma proprio di rap¬ 
presentazione, tra la gratuità 
di movimenti d’una danza eu¬ 
clidea (il disegno geometrico 
del percorso del pallone) e il 
senso romanzesco, avventu¬ 
roso, ricco di sopra e sotto¬ 
sensi, che quel movimento 
assumeva nella ricerca del 
significato ultimo, conclusi¬ 
vo, escatologico: il goal, la 
sopraffazione, il dominio, la 
copula, la vittoria. Per dire 
che l’inconscio ci aveva la 
sua parte e che, paradossal¬ 
mente, egli ne aveva coscien¬ 
za, Io sapeva, ci giocava in¬ 
tellettualmente, persino. Po¬ 
teva tutt’al più crearsi delle 
complicazioni ipertensive e 
artificiali, in attesa o duran¬ 
te la partita, decidere di par¬ 
teggiare per l’una o l’altra 
squadra, preferendo la più 
debole per accrescere il ri¬ 
schio e la tensione, giocare 
alla cavalleria errante e al 
romanzo cavalleresco, una 
specie di San Giorgio che sal¬ 
va la principessa dal drago. 
O il Perseo che piaceva al ni¬ 
potino Matteo. Cambiare o 
scombinare l’intreccio del 
racconto previsto. Erano 
espedienti cui faceva ricorso 
per evitare un atteggiamento 
passivo, di passivila da dro¬ 
ga, di dipendenza. Voleva 
tarlo lui il goal, scriverla lui 
la storia. Quest’oggi tengo 
per... cosi.. E c’era, in ag- 
ginnta, un ingrediente maso¬ 
chistico che ìuì ben conosce¬ 
va, il piacere di assistere alla 
sofferenza degli amici, par¬ 
tecipando il proprio finto do- 
. loro (la sua squadra, è impli¬ 
cito, stava altrove e ciò non 
semplificava certo le cose, 
introduceva un altro piano di 
lettura). 

Giunsero allo stadio con un 
quarto d'ora appena di anti¬ 
cipo sull’inizio aelllncontro. 
Non fu difficile trovar posto, 
non c’era «la folla delle gran¬ 
di occasioni». Riuscirono per¬ 
sino a trovare Giorgio e Ce¬ 
sare, fedelissimi da anni alla 
stessa sistemazione, mania¬ 
calmente, come lui del re- 
sto.In pochi minuti concen¬ 
trarono temi di discorso e di 
discussione sufficienti per al¬ 
cune ore, la situazione politi¬ 
ca in crisi, le tangenti inta¬ 
scate da un uomo politico lo¬ 
cale e marito d’una collega, 
una storia di corna, un film 
visto il sabato sera, notizie di 
Claudio e Sergio, alcuni pro¬ 
getti per la prossima setti¬ 
mana e i prossimi mesi, un 
libro in corso di lettura, un 
corso sulla lettura di un li¬ 
bro... Di tutto tranne che di 
calcio, per esibito distacco e 
con disinvoltura. 

Quando dal sottopassaggio 
sbucarono le maglie colorate 


acconto 

dell’inatteso. 


Lui timo goal 


Folco Portinari è nato nel 
1926 a Cambiano 
(Torino). Dopo essersi 
laureato con Getto a 
Torino, ha insegnato nei 
licei. Nel ’55 è entrato alla 
Rai di Torino e nel 
frattempo ha insegnato 
Letteratura Italiana e 
Contemporanea 
all’Università. Da otto 
anni è a Milano dove è 
responsabile dei 
programmi. Ila scritto 
monografie su Ungaretti, 
Saba, Nievo e i saggi «Le 
parabole del reale» 
(Einaudi), «La storia del 
libretto», «Un’idea di 
realismo». Portinari ha 
inoltre pubblicato libri di 
poesie: «Il cambio di 
moneta» (Mondadori), 
«Viaggio in mezzo alla 
natura verso» e, 
recentissimo, «Relazioni 
di viaggio». 


di FOLCO PORTINARI 
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Cesare attaccò: «Di corsa 
usciti a mezzo il campo, date 
/ prima il saluto alle tribune. 
Poi, / quello che nasce poi..». 
Era un vezzo, «e poi» loro 
erano uomini di cultura, in¬ 
tellettuali più o meno organi¬ 
ci, più o meno integrati, che 
sapevano nascondere il gusto 
semplice per l’avvenimento 
con il gusto per i suoi sottin¬ 
tesi significati Avevano, lo¬ 
ro, le chiavi per aprire e 
smascherare la metafora. 
Palla al centro e via. Con 
aria di competenza Giorgio, 
che era il competente ricono¬ 
sciuto, pronosticò la «golea¬ 
da», il punteggio tennistico, 
tale era il divario tra i con¬ 
tendenti Sullo slancio della 
precedente citazione poetica 
e a controcanto prosegui «// 
portiere caduto alla difesa / 
ultima vana, contro terra ce¬ 
la/la faccia ... / la folla - 
unita ebbrezza - par traboc¬ 
chi / nel campo... / Pochi 
momenti come questo bel¬ 
li..». Tutto ciò faceva parte 
del rituale iterativo, appar¬ 
teneva alla liturgia, quasi 
meccanicamente. 

La partita non presentava 
particolari motivi di interes¬ 
se. Era una delle molte che si 
giocavano in quel giorno, nel 
torneo nazionale dì coppa, a 
eliminazione diretta. Supple¬ 
mentari e calci di rigore se 
era necessario. Non se ne 
prevedeva comunque la 
eventualità. L'inizio fu parti¬ 
colarmente guardingo, ai li¬ 
miti della pigrizia. Da una 
parte la prudenza consiglia¬ 
va di controllare il gioco in 
difesa, ben raccolti indietro, 
come predicava il Grande 
Teorico del «calcio aU’italia- 
na», con lunghi rilanci spe¬ 
rando in dio e nel fortunoso 
contropiede; mentre dall’al¬ 
tra per ora l’impegno sem¬ 
brava ridotto, o rimandato, 
confidando nel divario di“ 

. classe e nella certezza del ri¬ 
sultato: fitta rete di passaggi 
a centrocampo, che non tro¬ 
vavano sbocchi aperti in* 
avanti, per la tattica distrut- 1 * 
tiva degli avversari. Le geo¬ 
metrie venivano interrotte, 
spezzate dall'anticipo e dal 
pressing praticato, unica 
possibile soluzione, dalla 
squadra manifestamente più 
debole. 

Tutto procedeva nella nor¬ 
malità e secondo logica, co- 
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me procederebbe qualunque 
altro evento umano in una si¬ 
tuazione analoga. Nessuno 
d'altronde si aspettava un in¬ 
contro esaltante. Qualche fi¬ 
schio d’impazienza da parte 
di coloro che avrebbero volu¬ 
to subito la mattanza prono¬ 
sticata. Qualche «soluzione 
da lontano* si era malamente 
•persa sul fondo». Qualche 
tentativo «sugli sviluppi d’un 
caltoodàngoTo» o d’una puni¬ 
zione si era «esaurito ai limiti 
dell’area dei sedici metri». 
Ciò che appariva evidente 
era la scarsa vena delle due 
punte, probabilmente decon¬ 
centrate dall’ipotesi del gio¬ 
co facile. Fatto sta che il pri¬ 
mo Uro in porta arrivò al 23’, 
«controllato agevolmente dal 
portiere». Era chiaro che la 
tensione difensiva aveva ra¬ 
gione d’un sempre più affan¬ 
noso e quindi disordinato «ar¬ 
rembaggio». Quel che acca¬ 
deva in campo non era un fe¬ 
nomeno nuovo, altre volte e 


in altre situazioni è dato assi¬ 
stere a questa progressiva 
perdita di lucidità operativa. 
E come Gigi — disse uno del 
pubblico — die confonde la 
frenesia per efficiente attivi¬ 
smo. Una sorta di isteria pa¬ 
reva regolare i movimenti 
che, perdendo dì razionalità, 
si esaurivano in se stessi, una 
ruoti, che gira vorticosamen¬ 
te su di sé ma non trascina la 
locomotiva. 

Neirintervallo questo di¬ 
venne l’argomento delle di- 
scussiom, con l’innesto di 
escursioni metaforiche nel / 
dall’esperienza quotidiana 
(ancora l’inseguimento dei si¬ 
gnificati) accresciuta d'aned¬ 
dotica privata. Non era solo 
come Gigi ma pure come Al¬ 
berto e Giovanni e Cecilia.» 
Sembrava che fossero davve¬ 
ro convinti che quel gioco (o 
il gioco in generale, la 1 udito¬ 
ti* ecco un ulteriore argo¬ 
mento) fosse una traslata 


rappresentazione della realt 
à, una fictio, almeno nei suoi 
valori e nei suoi sentimenti 
elementari E sociali L’intel¬ 
ligenza della visione com¬ 
plessiva, la conflittualità e la 
dialettica, l’abilità, la resi¬ 
stenza, lo scatto, la forza di 
contrare, la «fìnta», la razio¬ 
nalità, la tattica, la finalizza¬ 
zione^ e via andare. Oppure 
la strategia amorosa, con 
corteggio e possesso carnale 
(anche stupro),.. Oppure lo 
scontro di interessi e di 
clan... Qualcosa di vero c’è, 
però senza esagerare, consi¬ 
gliava il buon senso. 

Prima dell’inizio del se¬ 
condo tempo le radioline si 
sintonizzarono per le notizie 
dagli altri campi. Dallo sta¬ 
dio si alzò un sincrono oh di 
meraviglia, ben percepibile, 
che si doveva presumibil¬ 
mente estendere a tutti gli 


altri campi, un rumore sordo 
come quello del mare. Il 


giornalista aveva appena co¬ 
municalo che tutti i primi 
tempi si erano conclusi sullo 
zero a zero, non era stato se¬ 
gnato ancora nessun goaL La 
casistica e le statistiche, in¬ 
terpellate, rispondevano che 
si trattava di un fatto assolu¬ 
tamente nuovo. Cera stato sì 
nel '27 qualcosa di simile ma 
quel record negativo regi¬ 
strava almeno un goal. Tutto 
considerato la notizia stava 
divertendo il pubblico, un po¬ 
co per la novità e la sorpresa, 
un po’ perché le persone si 
sentivano partecipi e testi¬ 
moni diretti di un evento ec¬ 
cezionale. Una sensazione ec¬ 
citante e l'eccitazione era 
palpabile, udibile 
Ed è con animo più diverti¬ 
to che ansioso che si dispose¬ 
ro, tutti quanti, ad assistere 
al secondo tempo. Nessun 
cambio, le formazioni «ri¬ 
prendevano le ostilità nella 
medesima formazione dei 
primi 45 minuti», conferma¬ 
va il radiocronista. Neppure 


gli schemi di gioco, però, 
sembravano essere cambia¬ 
ti. Più attacchi affannosi da 
una parte, rinuncia al contro¬ 
piede dall’altra. Qualcuno 
consigliava, come sempre 
avviene «sugli spalti», di non 
buttarsi tutti in avanti, dì la¬ 
sciar avanzare gli avversari, 
di non ammassarsi in area, di 
«creare degli spazi». Invece 
dominava la frenesia. In più 
c’era la gran giornata di ve¬ 
na di un portiere che parava 
veramente l’imparabile. Una 
di quelle giornate che valgo¬ 
no una vita se, infatti, ver¬ 
ranno rievocate per il resto 
della vita dai protagonisti. E, 
come si sa, la fortuna in que¬ 
sti casi aiuta gli spericolati 
portieri. Né mancavano per¬ 
ciò espressioni che richiama¬ 
vano bonariamente i suoi 
glutei, in un misto di rabbia e 
allegria. L’altrui fortuna può 
generare fastidio e persino 
un senso di patita ingiustizia 
in chi non vi partecipa (da 
questo punto di vista, e da 
molti altri, il comportamen¬ 
to del tifoso era un buon test 
per avere informazioni più 
complesse e complete sulla 
fauna umana; si poteva, in¬ 
somma, dubitare della meta- 
forlcità dello spettacolo ma 
non della sua funzionalità 
analitica). 

i L’incontro proseguiva «a 
reti inviolate», mentre cre¬ 
sceva la convinzione d’essere 
coinvolti in un qualche stre¬ 
gonesco impedimento e la 
gara sarebbe proseguita ol¬ 
tre i 90’ regolamentari. L’i¬ 
potesi negativa si svolgeva al 
positivo daH’insorgere di una 
profonda e inconscia avari¬ 
zia di fronte all’eventualità 
di consumare gratuitamente 
un supplemento di partita. 

Le cose sarebbero potute 
andare così se non ci fossero 
state le notizie, inaudite dav¬ 
vero, che la radio inviava da¬ 
gli altri campi. Fino a quel 
momento non era stato se¬ 
gnato un solo goal, in nessun 
incontro, e lo zero a zero era 
un risultato esteso a tutto il 

[ >aese. Questo comunicarono 
e radioline; che in tutti gli 
stadi, collegati e no, stavano 
incominciando i tempi sup¬ 
plementari. 

Lo spettacolo dei «supple¬ 
mentari» è in genere abba¬ 
stanza squallido, in quanto la 
vista dei giocatori ormai 
stremati e in preda ai cram¬ 
pi, con i muscoli imbevuti di 
acido lattico, provoca un sen¬ 
so di pena. Corrono male, 
quasi ubriachi nella persa lu¬ 
cidità, hanno i riflessi appan¬ 
nati e non coordinano più i 
movimenti C’è una frattura 
tra l’ordine che parte dal cer¬ 
vello e la sua esecuzione, una 
pausa per Io più fatale. In 
ogni caso è piu facile difen¬ 
dersi che attaccare, in una si¬ 
mile situazione, come dimo¬ 
strava rincontro in questio¬ 
ne. Era banale citare Non si 
uccidono cosi anche i caval¬ 
li? di Sidney Pollack, ma 
venne ugualmente citato. 
Qualcuno tirò in ballo le cen¬ 
tinaia di milioni d’appannag¬ 
gio dei giocatori, però senza 
grande effetto. Neppure 
quando, rimasti a reti invio¬ 
late, si arrivò ai calci di rigo¬ 
re: cinque per parte e quindi 
«a oltranza». Chi segna per 
primo vince: nessuno dei die¬ 
ci rigori fu trasformato in 
goal, un po’ per difetto dei ti¬ 
ratori, un poco per la bravu¬ 
ra dei portieri. 

Incominciava a calare la 
sera, si accesero i riflettori, 
si consultarono gli orologi. A 
questo punto anche la tensio¬ 
ne ebbe una ripresa. Non era 
pensabile lasciar lì tutto, 
senza sapere come sarebbe 
andata a finire C’erano, den¬ 
tro, proprio. Piuttosto, biso¬ 
gnava avvisare a casa del ri¬ 
tardo, benché non fosse ne¬ 
cessario, poiché ormai la ra¬ 
dio e la televisione stavano 
dando la straordinaria noti¬ 
zia. Nemmeno un goal era 
stato segnato, su nessun cam¬ 
po, e i calci di rigore proce¬ 
devano a oltranza, come da 
regolamento, senza esito al¬ 
cuno. Un senso di malessere 
nervoso, di inquietudine, in¬ 
cominciò a prendere man 
mano gli spettatori e si diffu¬ 
se in tutto il paese, dal mo¬ 
mento in cui (a tv si collegò 
in diretta con i vari stadi per 
la cronaca dell’eccezionale 
evento. È vero, non si tratta¬ 
va di una calamità nazionale, 
ma si faceva strada, sotto 
sotto, la sensazione e l’ipotesi 
di qualcosa di misterioso. 
Molti che avevano rinunciato 
a recarsi al campo, vi si re¬ 
carono adesso per curiosità, 
pure quelli che non si interes¬ 
savano al calcio, tanto da 
preoccupare le autorità co¬ 
stituite per l’inadeguatezza 
delle strutture ricettive. Le 
gradinate si erano già riem¬ 
pite, arrivavano consistenti 
rinforzi di polizia, gli alto- 
parlanti invitavano all’ordi- 
ne e alla calma, mentre serri- 

S ire più stancamente, al limi- 
e del collasso, si alternava¬ 
no gli infruttuosi battitori. 
Fu perciò naturale che le au¬ 
torità locali si riunissero con 
i dirigenti delle società, e in 
stretto contatto con i dirigen¬ 
ti nazionali, convocati in ses¬ 
sione permanente. Le regole 
del gioco erano chiare: si pro¬ 
cede a oltranza, senza porre 
alcun limite temporale. A 


meno di cambiare le regole. 
Ma chi le avrebbe cambiate? 
Ai campi incominciarono a 
scendere i più organizzati dei 
venditori clandestini, con ri- 
fornimenti di panini, birre, 
sigarette. Venne citato L’as¬ 
so nella manica. 11 problema 
era il bivacco. 

Quella che ormai attraver¬ 
sava lo stadio e la città, e il 
paese tutto, era una sottile 
angoscia, fastidiosa e oppri¬ 
mente e snervante, che si ac¬ 
compagnava alla stanchez- 
za.I telecronisti, esaurite le 
statistiche e i ricordi, non sa¬ 
pevano più cosa raccontare. 
Certo sarebbe stato più as¬ 
sennato se ognuno avesse 
piantato lì tutto e se ne fosse 
andato a letto, ma ciò sareb¬ 
be stato possibile solo in una 
situazione di normalità, lad¬ 
dove l’eccezionaiità si stava 
mutando in emergenza sia 
per le dimensioni del feno¬ 
meno, sia per l’insorgere del 
dubbio che le cause non fos¬ 
sero più naturali. Di qui la 
paura, dell’ignoto delle cause 
e dell’ignoto degli effetti. I 
quali effetti si, mostrarono 
già dal mattino successivo, 
sotto specie di un ampio as¬ 
senteismo dai posti di lavoro, 
e di non pochi disservizi. Le 
preoccupazioni comunque 
aumentarono con il trascor¬ 
rere delle ore, entrando cioè 
nel tempo produttivo. Era se¬ 
condario che i giocatori esau¬ 
sti fossero nutriti con thè e 
caffè molto zuccherato o che, 
irriconoscibili, non reagisse¬ 
ro più alle grida di scherno, 
di incitamento, di pietà che 
scendevano dalle gradinate. 
Né veniva alcuna consolazio¬ 
ne dalla conoscenza di condi¬ 
videre una sorte comune. Ce¬ 
sare cantava: «Odio me stes¬ 
so e i dì...». Giorgio recitava 
l’epigrafe di una lapide a Wil¬ 
liam Elite che «stanco di un 
gioco stupido chiamato cal¬ 
cio, prese la palla sotto il 
braccio e fuggì inseguito dai 
compagni, così inventando il 
rugby». 

La gravità della situazione 
la si comprese meglio quan¬ 
do intervenne lo stesso Presi¬ 
dente, come poterono vedere 
i telespettatori sui loro 
schermi, indefinitivamente 
accesi. I giornali parlavano 
di un intensificarsi di morti 
per collasso cardiaco, altri di 
morti violente, ma nessuno 
era in grado di mettere in at¬ 
to alcun dispositivo tale da 
risolvere il caso. Almeno nes¬ 
suna autorità istituzionale. 
L’anomalia e il suo misterio¬ 
so sconvolgimento avevano 
però messo in allarme i ser¬ 
vìzi segreti, non solo per i 
possibili disordini (e le prime 
avvisaglie c’erano state, e 
qualcosa di più) ma per certi 
indizi che lasciavano presa¬ 
gire qualche intervento, dice¬ 
vano loro, «destabilizzante». 
Chi e cosa c’era dietro, c’era¬ 
no complicità, le fila porta¬ 
vano fuori dai confini? Non 
mancarono persino supposi¬ 
zioni fantascientifiche. Un 
colonnello assunse la direzio¬ 
ne delle indagini, quando il 
paese si consumava in questo 
insostenibile gioco. Al mas¬ 
sacro? Il rischio c’era. Fu il 
colonnello a trovare un ban¬ 
dolo, che svolse con pazienza. 
Quando bussò al numero 7 di 
via Bigli venne il poeta in 
persona ad aprire. Rise di¬ 
vertito. Un poeta era riusci¬ 
to, in una società che dava 
scarso credito ai poeti, a 
metterne in crisi le strutture, 
i regolamenti? L’arcangelo 
Michele, l’apocalittico ange¬ 
lo infernale? Si poteva im¬ 
maginare la sua abbagliante 
apparizione al di sopra degli 
stadi, con la spada fiammeg¬ 
giante in pugno? E, fuor 
d’immagine, si potevano, e 
con quale autorità, cambiare 
le regole, fermare la macchi¬ 
na infernale; restituire la pa¬ 
ce, consentire la vita? La 
gran dose di enfasi non muta¬ 
va la sostanza, che quella 
era. Il poeta e il colonnello 
concertarono un piano. Il 
poeta si sarebbe travestito 
da angelo e sarebbe apparso 
alle folle Si dava il caso però 
che il poeta non credesse 
molto negli angeli. E nelle 
apparizioni? I suoi iddìi era¬ 
no indifferenti. Rifiutò. Il co¬ 
lonnello gli propose allora di 
mettersi al centro dello sta¬ 
dio e lì cantare le sue poesìe 
Proposta quasi empia. Ma fu 
costretto ad accettare, con la 
forza e le minacce di rappre¬ 
saglia. Ciò che fa meraviglia, 
oggi, è che non avesse pensa¬ 
to ai precedenti Così appar¬ 
ve.. 

^ 1 giornali raccontarono dì 
come il poeta, che aveva pro¬ 
vocato, per fantasia, quella 
pausa di vita mettendo in cri¬ 
si i regolamenti, venisse 
sbranato e mangiato secondo 
le più antiche e auliche tradi¬ 
zioni. Ciò che non dissero i 

{ 'tornali, distratti dall’apoca- 
ittico intervento, fu che un 
bambino si impossessò del 
pallone e scappo via, appro¬ 
fittando della generale con¬ 
fusione. Non era William El¬ 
ite, vissuto per altro all’inizio 
dell’800. ma è lecito suppor¬ 
re che 1 abbia portato, il pal¬ 
lone, in un prato di città per 
poterci giocare, finalmente, 
con gli amici. Per delirio di 
ipotesi inventando un loro re¬ 
golamento. Vinceva chi non 
segnava goal. 
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Sotto» coso popolari in un quartiere di 
Glasgow, Scozia. In basso» la concor- 
ranti dal torneo di Wlmbledon (1961) 


Come si fa, oggi, a raccon¬ 
tare, a porsi criticamente 
nei confronti delia società 
contemporanea e insieme 
intrattenere il lettore? Due 
risposte esemplari le offro¬ 
no gii ultimi titoli dell’av¬ 
venturosa collana di narra¬ 
tiva di Feltrinelli, «L’Avven¬ 
tura». J. P. Donleavy, De Al- 
fonce Tennis (pp. 217, L. 
20.000) è 11 quasi-romanzo 
d’uno scrittore affermato, 
«americano di nascita e ir¬ 
landese di adozione», come 
avverte la fascetta, ma so¬ 
prattutto americano negli 
ambienti e nello stile, un'o¬ 
pera sofisticata e raffinata, 
ma non priva di mordente e 
punte satiriche. Pete Da- 
vies, Le ultime elezioni (pp. 
235, L. 20.000) è invece l’ope¬ 
ra prima d’un giovanissimo 
inglese (Londra 1959), un 
turgido romanzone psiche¬ 
delico violentemente impe- 

§ nato nella denuncia delf’o- 
lerno sistema Inglese e del¬ 
la ferrea dama che lo regge. 
I due scrittori hanno trova¬ 
to in Pier Francesco Paolinl 
un traduttore sensibile, 
giacché in entrambi i casi si 
tratta di tour de force lln- 

g ulstlcì: scorporate raffina¬ 
le snob con Donleavy, 
gergo da teenager e oscenità 
con Pete Davies. 

Il tennis, sport una volta 
riservato al gentlemen, ha 
conosciuto in questi anni 
una fortuna che lo ha priva¬ 
to dell’esclusivismo: c f è per¬ 
sino chi gioca senza ma- 

§ lletta e con scarpe non 
tanche! Era dunque ora di 
inventare un super tennis 
per gli «happy few», i pochi 
felici che potranno permet¬ 
terselo. A questo provvede 
Donleavy, li cui libro si pre¬ 
senta come il manuale e 
l’atto fondante del nuovo 
sport, appunto il De Alfonce 
Tennis, dal nome del fonda¬ 
tore. Dopo una serie di dedi¬ 
che, citazioni, dlsegnlni, 
Donleavy racconta in 70 pa¬ 
gine la storia dell’invenzio¬ 
ne del gioco e del proprio 
coinvolgimento nel suol mi¬ 
steri. Scomparsi misteriosa¬ 
mente 1 primi 13 proponenti 
sul loro piroscafo Hiyathe- 
re, ovvero «Ehllaclao», Il 
Quattordicesimo, De Alfon¬ 
ce, ne lascia in eredità l se¬ 
greti all’autore, in quanto 
grande ammiratore dei suoi 
precedenti libri fnon è il solo 
nell’ambito delia storia a 
fargli pubblicità). J. P. in 
crociera verso gli Stati Uniti 
incontra la stupenda Laura 
e ha con lei una serie di fan¬ 
tastiche avventure; essa fi¬ 
nisce di iniziarlo al De Al¬ 
fonce, sfidandolo finalmen¬ 
te a una partita nel suo 
campo dì cristallo in un lus¬ 
suosissimo edificio newyor¬ 
kese. Ma poi Laura muore 
insieme al «mal-pisciante 
Lord Charles», rivale gros¬ 
solano ma simpatico dlJ. P. 

E un mondo di cartape¬ 
sta, da fumetti o libri d’av¬ 
ventura, ma in esso Donlea¬ 


vy esprime persino un gè 
nuino lirismo. Come quan 
do ricorda Laura: «Nella se 
ra, lo sguardo fisso fuori... I 
pensiero di Laura fra le tue' 
braccia. Benedetta pausa 
dal dolore, di nuovo a bordo 
di quella grande nave, le sue 
macchine pulsanti che sol¬ 
cano il solitario oceano ver¬ 
so questo approdo. La mia 
mano in quella di lei. Il mio 
corpo nel suo mentre spro¬ 
fonda lentamente nel son¬ 
no. Le sue dita che mollano 
la presa, come nella morte o 
in punto di morte... La som¬ 
mità della sua spalla illumi¬ 
nata dal chlardlluna attra¬ 
verso l’oblò nell’oscurità 
della cabina. Le grigie stra¬ 
ne rare perle intorno al suo 
collo. I suoi capelli, nere 
morbide ciocche sulle bian¬ 
che vellutate curvature del 
suo orecchio. Le sue lunghe 
gambe di seta allacciate alle 
mie anche mediante i suol 
magnifici piedi. Per pochi 
brevi secondi. Bere / dalla 
sua bocca / e giacere / mor¬ 
bidamente/ accanto alla 
sua anima». Attraverso la 
fantasia e l'ironia (quel 
«magnifici piedi»), il gioco 
del tarocchi, si arriva infine 
a una visione non prete¬ 
stuosa del mondo, proprio 
come in Nabokov e Calvino, 
che sono certo fra 1 maestri 
di Donleavy. 

Alla storia dell’invenzio¬ 
ne del De Alfonce Tennis se¬ 
guono 120 pagine di Istru¬ 
zioni, diagrammi del cam¬ 
po, misure ufficiali, equi- 

S 'imento, ecc. Se ho ben 
, le regole non sono 
gran che diverse dal tennis, 
ma il tutto è reso più com¬ 
plicato e soprattutto lussuo¬ 
so, trasformato in fiaba, 
memoria, sistema. In taluni 
casi, quando il campo ha 
una copertura di vetro, pre¬ 
feribilmente il fondo tra¬ 
sparente d’una piscina, è 
consentito far rimbalzare la 
palla dal soffitto. Ma per 
ogni chiarimento occorre ri¬ 
volgersi all’Associazione 
mondiale De Alfonce Ten¬ 
nis, nella persona di J. P. 
Donleavy, Il quale dietro pa¬ 
gamento congruo s’impe¬ 
gna Inoltre a consentire l’u¬ 
so del marchio e ad appro¬ 
vare campi, tenute, abiti, 
scarpette. 

li manuale finisce con 
l’organizzare non solo il gio¬ 
co ma l’Intera vita delrap- 
passlcnato. Da una parte ri¬ 
cordando pratiche medita¬ 
tive zen come la cerimonia 
del tè, che non solo richiede 
un edificio apposito ma 
complesse preparazioni, 
dall’altro prendendosi gioco 
degli snobismi ed esclusivi¬ 
smi con cui gli uomini cer¬ 
cano un’identità nell’appar¬ 
tenenza a un gruppo (gli 
Sloan Rangers londinesi, gli 
Yupples americani, cne 
vanne solo in certi locali, 
vestono solo in un certo mo¬ 
do, e non farebbero mal 



Sport e miseria, emarginazione 
e snobismo: i «casi» di due nuovi romanzieri inglesi 
(J.P. Donleavy e Pete Davies) destinati a fare scuola 

H tennis 

salvi 

la Regina 



qualcosa che non è approva¬ 
to dai compagni). «Mal 
adattare l’attico per il tuo 
maggiordomo, per la cuoca, 
il custode tuttofare o altri 
domestici, o farli ivi abitare, 
poiché essi potrebbero avva¬ 
lersi dell’opportunità per di¬ 
ventare bravi giocatori di 
De Alfonce e stracciarti al 
tuo stesso gioco e, con ciò, 
perdere la loro obbedienza e 
magari diventare sfacciata¬ 
mente insolenti». Il Tennis 
De Alfonce è anche un mo¬ 
dello sociale miniaturizzato 
all’insegna del vigilare e re¬ 
primere. 

Sicché Donleavy riesce a 
mettere Insieme tante di¬ 
verse tradizioni di scrittura: 
dall'assurdo di Laurence 
Sterne ed Edward Lear alle 
sardoniche denunce tipo 
Una modesta proposta e 
Consigli ai servitori di 
Swlft, tutte basate sull’in¬ 
versione ironica. Non per 
niente egli è «irlandese d’a¬ 
dozione». Come con Sterne, 
a volte i suoi ghirigori stan¬ 
cano. Ma forse il suo ma¬ 
nuale contiene qualche 
chiave nascosta che si rive¬ 
lerà al lettore più attento. 

Donleavy è uno scrittore 
volpino che amministra 
saggiamente le sue risorse e 
senza parere tocca molte 
corde. Il ventiselenne Pete 
Davies sembra invece spa¬ 
rare in una sola volta tutte 
le sue cartucce, quasi avesse 
paura di dimenticare qual¬ 
cosa: sesso, violenza, senti¬ 
mentalismo, fantascienza, 
satira politica, rock, compu¬ 
ter, media... e poi Orwell, 
Burgess, Orton, Mailer. È 
molto inglese nella sua tru- 
culenza satirica, nel gusto 
elisabettiano delle amputa¬ 
zioni e degli stupri, nel colo¬ 
ri lividi dell’universo de¬ 
menziale che 'viene presen¬ 
tato, un universo senza un 
aldilà o quello che Donleavy 
chiama «benedetta pausa 
dal dolore». L’ironia è sosti¬ 
tuita dalla pernacchia. 

Nell’Inghilterra di un non 


lontano futuro, dominata 
dalla ferrea Nanny (Mag- 
gie?), il paese è in sfacelo ma 
il Partito del Denaro conti¬ 
nua a reclamizzare 1 propri 
successi llberlstici. L’ultima 
trovata farmacologica con¬ 
sente l’eliminazione per 
spappolamento degli anzia¬ 
ni, che incomincia a essere 

g raticata su larga scala. 

rrief, gestore d’un night, e 
Milla, agente pubblicitario 
al soldo del Denaro ma in 
realtà all’opposizione, lotta¬ 
no per far luce sulla strage e 

1 >er attentare al governo. I 
oro piani vengono scoperti, 
ma si lascia che essi conti¬ 
nuino nell’organizzazione 
dell’attentato perché tutto 
possa essere trasmesso in 
diretta, guadagnando voti a 
Nanny. La bella Milla fini¬ 
sce giu da una finestra in te¬ 
lecronaca, ma Grief riesce a 
fuggire con l’amichetta Su- 
zie anche perché il regista 
della trasmissione vuole a 
tutti 1 costi un finale a sor¬ 
presa. Ci sono forse troppe 
cose in questo libro, che ha 
anche cedimenti nella scrit¬ 
tura, in certe allusioni lette¬ 
rarie (l’arrabbiato Davies 
ha fatto i suoi bravi studi 
universitari), e si raccoman¬ 
da con le sue oscenità ridon¬ 
danti a un pubblico giovane 
e «duro», non certo al proble¬ 
matici privilegiati al mez¬ 
z'età di Donleavy. Ma nel 
complesso il racconto, arti¬ 
colato nei suoi capitoletti, 
tiene, potrebbe persino di¬ 
ventare un cult-hook. 

Tanto Davies quanto 
Donleavy lavorano più o 
meno consapevolmente con 
materiali di serie B, situa¬ 
zioni fumettistiche. I loro li¬ 
bri sono essi stessi esempio 
di quella riduzione a cliché 
che essi per altro verso de¬ 
scrivono e denunciano. Re¬ 
sta da vedere se il pubblico 
dei media e della pubblicità 
si affretter à a consumar li o 
non continuerà a trovarli 
ancora troppo difficili: lette¬ 
ratura. 

Massimo Bacigalupo 


Dizionari, grammatiche, manuali: da qualche tempo è un vero e proprio boom de! 
«parlar civile». Vediamo perché è diventato così importante sapersi esprimere 

L’Italia ritrova le parole 


Il boom di grammatiche, dizionari, guide al parlar bene 
non accenna a diminuire. Gli italiani sembra abbiano im¬ 
provvisamente scoperto la loro lingua e preso gusto a parlar¬ 
la, e a parlarla bene. I dati in questo senso sono oltremodo 
indicativi. 

Il più aggiornato tra i vocabolari fa detta degli esperti), il 
rinnovato Zingarelli della editrice bolognese Zanichelli, in 
due anni, ha venduto più di 400.000 copie. Delia stessa casa, 
una grammatica non scolastica, opera di due noti studiosi 
della lingua, Dardano e Trifone, in meno di un anno, ha 
venduto 5.000 copie. Stesso successo per quel prezioso dizio¬ 
narietto edito da Loescher, Dizionario di parole nuove del 
noto linguista Manlio Cortellazzo che, pubblicato nei primi 
mesi dell'86. già si è attestato sulle 40.000. Ultimamente è 
uscito per Mursia La parola che conquista - manuale di pro¬ 
nuncia e di dizione, di cui ancora non si conoscono i dati 
relativi. Un vero trionfo infine per Impariamo l'Italiano di 
Cesare Marchi (Rizzoli): 400.000 copie. 

Che succede, insomma ? È possibile che gli italiani, fino ad 
oggi in genere insensibili alle sottigliezze della lingua, im¬ 
provvisamente abbiano mutato gusto e scoperto le gioie del 
•parlar civile», come Belli indicava la maniera di esprimersi 
(l’italiano) dì chi non usava o apprezzava il dialetto? 

Si in tuisce facilmen te che dietro a questi dati c’è una realtà 
socio-linguistica in movimento; questa massiccia richiesta 
non può infatti che essere conseguenza di un nostro nuovo 
modo di vivere, di scambiarci messaggi, informazioni, opi¬ 
nioni. «Nel giro di una generazione — spiega Tullio De Mau¬ 
ro, come sempre molto attento a fenomeni di questo genere 
— si è più che quadruplicata la percentuale di coloro che 
tendono ad usare abitualmente l’italiano ogni giorno: dal 
circa 10-18% del 1955, al 60-70% del 1984. Sello stesso perio¬ 
do sì è quadruplicata la percentuale di persone con licenza 
media superiore e con titolo universitario; persone con inten¬ 
si contatti, con la possibilità e la necessità di scrivere, di 
parlare in modo pubblico e formale. L’Italia insomma — 
conclude lo studioso — non è più nè un paese contadino 
(come negli anni Cinquanta) né un paese Industrializzato 
(come negli anni Sessanta e Settanta): è un paese terziario 
che, come tale, vive di comunicazione e Informazione rapide 
ed efficaci ». 

Sostanzlalmen te d’accordo anche II prof. Sabatini, docente 
di storia dell a lingua alla facoltà di Magistero di Roma, auto¬ 
re tra l'altro di una ottima e fortunata grammatica; «oggi si 
presentano bisogni linguistici più articolati, e I bisogni lin¬ 
guìstici aumentano a mano a mano che la società si fa più 
complessa; è proprio la tradizionale mancanza di una lingua 



di uso medio — precisa Sabatini — che spinge gii italiani a 
ricercarla nel parlato ». 

«Ma è vero pure — osserva Maurizio Dardano, ordinario dì 
storia delia lingua italiana all’università di Roma — che 
l’italiano, diffusosi notevolmente negli ultimi detenni, è di¬ 
ventato fragile e povero; da qui la necessità che esso sì muni¬ 
sca di una veste stilistica decorosa*. Un fenomeno dunque 
complesso, oggetto di attenta analisi da parte degli studiosi. 
È indubbiamente vero che la sempre maggiore intensità di 
contatti, di relazioni pubbliche e private, le conversazioni 
molto di frequente impegnative, la crescente influenza dei 
mass media (con molti programmi aperti alla partecipazione 
diretta degli utenti), il fatto che oggi al cittadino si offrano 
più frequenti occasioni di parlare in pubblico, conseguenza 
anche di un accresciuto livello di democraticità della vita 
civile — la scuola attualmente, In misura enormemente 
maggiore di ieri, coinvolge un numero notevole tra alunni, 
genitori e professori che parlano in pubblico — «costringe» la 
gente ad un piu accurato ed adeguato modo di espressione. 

E ancora: il peso sempre crescente di gruppi sociali emer¬ 
genti che della comunicazione fanno il loro pane quotidiano 
segna un’ulteriore spinta a una attenzione nuova verso un 
linguaggio di buon livello (*gli italiani hanno scoperto la 
lingua come biglietto da visita*, afferma con una felice bat¬ 
tuta Maurizio Dardano). È però altrettanto vero che il feno¬ 
meno stesso può apparire alimentato ad a rie, anche da una 
non disinteressata spinta dell’industria culturale. Sorge il 
sospetto insomma che, se è fuor di dubbio che gli italiani 
desiderano parlar bene la loro lingua perché ciò e segno or¬ 
mai di distinzione sociale, essi tuttavia si lasciano pure tra¬ 
scinare da mode imposte per altri interessi. 

In sostanza, è indotta o no questa nuora esigenza? Non 
concordi appaiono le risposte degli esperti. Se c’è chi afferma 
che l’editoria generalmente recepisce la richiesta e non la 
crea, anche se poi la sfrutta in modo selvaggio, troviamo chi 
sottolinea invece un rapporto interattivo, con un’industria 
culturale che però offre un prodotto non sempre qualificato, 
pur di non perdere il grosso pubblico. 

Ma di fronte a tale fenomeno, che coinvolge ampi strati 
della società , è legittimo chiedersi anche quale ruolo rivesta 
la scuola. Ha essa qualche parte in questa novità oppure 
rimane ancora una volta estranea ad una realtà In trasfor¬ 
mazione? Dalle prime analisi, sia pure incomplete, non ci 
vuol molto a comprendere che la scuola quasi sicuramente 
seguiterà ad offrire un prodotto ammuffito, buono tutt’alpiù 
per qualche retorica esercitazione di letteratura, per chi 
aprezza quel tipo di stile. Nuovi stimoli non ne dà. 

Secondo De Mauro, essa non ha dato risposte specifiche a 
queste profonde trasformazioni sociali. A parere di Dardano, 
in passato ha causato solo guasti: si è fatta della socio-lingui¬ 
stica (anche a livello elementare!), ma si è dimenticato l’inse¬ 
gnamento del semplice italiano. Sabatini, infine, sostiene che 
dietro le novità di facciata manca del tutto una politica lin¬ 
guistica, per cui il processo di adattamento alle trasforma¬ 
zioni è lento e demandato a gli insegnanti volenterosi. 

La voglia di sparlar civile* non nasce dunque (e. In un certo 
senso, purtroppo) per sollecitazione della scuola, ancora una 
volta in ritardo di fronte ad una realtà che muta, bensì per 
una esigenza connessa a bisogni sociali articolati e comples¬ 
si, del tutto trascurati da quella 
ta*. 


Egitto, la 
danza del 
ventre tabù 


IL CAIRO — Niente più danza 
del ventre alla televisione egi¬ 
ziana. I dirigenti dell’ente te¬ 
levisivo di stato hanno dato 
ferree disposizioni perché non 
siano più trasmesse scene del¬ 
lo spettacolo più famoso dei 
mondo arabo. È un altro suc¬ 
cesso degli integralisti religio¬ 
si musulmani nella lotta con¬ 
tro la «decadenza dei costu¬ 
mi». Secondo quanto riferisce 
oggi il quotidiano «Al 
Aanbar», i responsabili dei 
programmi che manderanno 
m onda immagini delle cele¬ 
bri danzatrici incorreranno in 
severi provvedimenti. Disposi¬ 


zioni che vietano questo tipo 
di spettacolo alla televisione 
erano state già emanate ven¬ 
tanni fa. Ma non erano mai 
state rispettate. Registi e pro¬ 
duttori inserivano di proposi¬ 
to sequenze di danza del ven¬ 
tre nei loro fìtm per attirare 
maggiormente il pubblico. 

Negli ultimi anni, sotto la 
spinta delle correnti religiose 
integraliste, la televisione egi¬ 
ziana ha aumentato il nume¬ 
ro di programmi di ispirazio¬ 
ne religiosa e la censura ha 
colpito implacabilmente per¬ 
fino i «serial» americani, ta¬ 
gliando tutte le scene conside¬ 
rate «poco decenti- o «violen¬ 
te». 1 poliziotti di leva che si 
ribellarono al Cairo c in altre 
città egiziane lo scorso feb¬ 
braio incendiarono, tra l’altro, 
molti locali specializzati nella 
danza del ventre lungo la stra¬ 
da delle Piramidi. 



Piero 

Farulli 


I problemi dell’insegnamento 
musicale: ce ne parla Farulli, 
«inventore» della famosa scuola 

A Fiesole , 
nella 
fabbrica 
dei Maestri 


i che resta una »grande maìa- 


Sergio Leone 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Che In Italia a 
studiare musica sia una fati¬ 
ca, spesso un privilegio, è no¬ 
to. Del resto basta guardare 
la tecnica dei musicisti stra¬ 
nieri per riandare col pensie¬ 
ro alla povertà delle nostre 
scuole. Qui pochissime inse¬ 
gnano le noie, là all’estero 
invece ai ragazzini insegna¬ 
no fin da piccoli come si tie¬ 
ne un violino in mano. 

Ma qui c’è chi ci sta pro¬ 
vando. Ormai da 12 anni. 
Era il 1974 quando alla Tor* 
raccia, nella splendida via 
delle Fontanelle a San Do¬ 
menico, nacque la Scuola di 
musica di Fiesole. Il bilan¬ 
cio, dopo una sperimentazio¬ 
ne così lunga, è più che posi¬ 
tivo. Ne parliamo con Piero 
Farulli, docente di viola al¬ 
l'Accademia Chigiana di Sie¬ 
na, membro del Nuovo 
Quartetto, fondatore e diret¬ 
tore della scuola di Fiesole. È 
in compagnia di Adriana 
Verchiani, coordinatrice 
deirattività didattica della 
scuola. 

«La scuola di musica di 
Fiesole - dice Farulli -è nata 
in quel dima di passione per 
l’educazione musicale smar¬ 
rito nei conservatori 
italiani*. 11 maestro racconta 
del suo lungo insegnamento 
al Cherubini di Firenze e di 
quando gli fu proposto di as¬ 
sumere la direzione di quel 
conservatorio. Dinanzi alle 
pastoie burocratiche, ai tanti 
•no» dell’istituzione ad un la¬ 
voro serio che facesse uscire 
del musicisti preparati dalle 
ovattate stanze dei licei mu¬ 
sicali, Farulli si ritirò e di¬ 
scutendo con nomi del cali¬ 
bro di Luigi Daliapiccola, 
Goffredo Petrassi e Massimo 
Mila — tramite il comitato 
di musica e cultura — venne 
fuori l’idea di questa scuola. 
In un comune, quello di Fie¬ 
sole, che all’educazione mu¬ 
sicale prestava già una tale 
attenzione, da averla già in¬ 
trodotta nelle scuole 

È nata così una scuola che 
ora conta 60 docenti, che in¬ 
segna a 700 ragazzi e che fa 
fare il salto a 300 musicisti 
già avviati, insegnando toro 
a stare In un’orchestra e a 
non avere molto da invidiare 
ai grandi nomi della musica 
sinfonica. 

•La prima viola della Scala 
è un nostro allievo - dice sod¬ 
disfatto ma senza boria Fa- 
rulli - e anche il primo vio¬ 
loncello del San Carlo di Na¬ 
poli*. Poi il Maestro tira fuo¬ 
ri un depliant e mostra orgo¬ 
glioso le foto delle tre orcne- 
stre nate nel grembo della 
scuola di Fiesole: l’Orchestra 
Giovanile Italiana, genera¬ 
zione fra i 18 e i 28 anni diret¬ 
ta da Piero Beltugi, l’Orche¬ 
stra del Ragazzi • 8-18 anni 
sotto la guida di Mauro Cec» 
canti - e l’Orchestra da Ca¬ 
mera di Fiesole, diretta da 
Giuseppe Garbarino. 

Farulli non esita a dire che 


la scuola è «una punta di dia¬ 
mante in Italia e all’estero*. 
Richiama anche allievi stra¬ 
nieri, molti dei quali attratti 
dai seminari estivi durante i 
quali vengono chiamati ad 
insegnare i nomi migliori 
della musica italiana. Que¬ 
st’anno in cattedra sono sali¬ 
ti Mario Ancillotti, il trio di 
Trieste, Ettore Campogallia- 
ni, Giuseppe Garbarino, 
Bruno Giuranna, Stefan 
Gheorghiu, Claudio Desderi. 
«Sono iniziative che possia¬ 
mo fare solo per periodi di 
tempo abbastanza limitati - 
spiega la dottoressa Adriana 
Verchiani - e questo perchè il 
gran problema della scuola è 
Il budget finanziario». Una 
scuola costa e se, per le isti¬ 
tuzioni, l’educazione musi¬ 
cale non è che un superfluo. 
In fondo al mese ci si arriva 
male. «Eravamo partiti con 
corsi gratuiti e senza pagare 
gli Insegnanti - dice ancora 
Adriana Verchiani - ma poi 
abbiamo dovuto adeguarci 
ai tempi*. Ora chi frequenta 
la scuola paga e chi insegna 
ha un modesto rimborso 
spese. Ma non esiste la sele¬ 
zione in base ai censo, •Ab¬ 
biamo preso qui con noi an¬ 
che allievi che non avevano i 
soldi per iscriversi ma che al¬ 
trimenti non avrebbero po¬ 
tuto portare avanti la laro 
passione e coltivare il loro ta¬ 
lento*. aggiunge la coordina¬ 
trice della scuola. «Si - dice 
Farulli - perchè la scuola è 
nata proprio per essere di¬ 
versa dai conservatori dove 
si entra solo per fasce, dove 
non sì guarda a creare dei 
musicisti che, una volta ter¬ 
minate le lezioni non soffra¬ 
no di sensi di inferiorità e se 
la sentano di misurarsi ai 
massimi livelli senza aver 
niente da invidiare a nessu¬ 
no». 

I loro allievi, dunque, forse 
saranno famosi, se le istitu¬ 
zioni continueranno a dare il 
loro contributo finanziario a 
chi con tanto impegno man¬ 
da avanti la scuola. Perchè 
se i rimborsi arrivano ai do¬ 
centi, l’entusiasmo che si re¬ 
spira alla Tonacela è frutto 
della dedizione e dell’amore 
con cui gli organizzatori se¬ 
guono la loro creatura. Ora 
la scuola - il cui presidente è 
il fisico Giuliano Toraldo di 
Francia - si è trasformata in 
Fondazione e questo le dà di¬ 
ritto ad un interessamento 
maggiore da parte delia Re¬ 
gione e dei ministeri dello 
Spettacolo, dei Ben» cultura¬ 
li e della Pubblica istruzione. 
Ma per il momento si conti¬ 
nua a tirare la cinghia, a ge¬ 
stire la scuola con sole 6 per¬ 
sone, compreso 11 portiere. 

Tanta fatica viene ripaga¬ 
ta dal livello di preparazione 
di chi esce dalla scuola. È 
aperta ad ogni età e non è 
necessario essere dei Mozart 
o dei Salieri. Basta amare la 
musica. 

Daniele Pugliese 
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l>ci incoi! 


fi li tirsi 


Videoguida 


Raitre, 20.30 


di Orson 
Welles 


Raiuno: la festa selvaggia 

(luark speciale, la rubrica a cura di Piero Angela in onda su 
Raiuno alle 20.30, dedicata alle scoperte scientifiche e all’esplora¬ 
zione del gioito, presenta questa sera La festa selvaggia, una tra¬ 
smissione realizzata da Fredéric Rossif, il famoso documentarista, 
di cui la Hai ha eia proposto alcuni fra i più celebri documentari, 
come L'opera selvaggia. In due parti (la prossima andrà in onda 
martedì prossimo) viene ora raccontato, in particolare, il comples¬ 
so modo di vivere degli animali della savana africana. 

Raiuno: tra amore ed amicizia 

T 

Storia d'amore e d'amicizia (Raiuno ore 21.45) è ritornato in tv, in 
seconda serata, un po’ in sordina, dopo aver rappresentato un vero 
caso per la tv italiana ed aver creato, d’un sol colpo, almeno due 
nuovi divi, Claudio Amendola e Barbara De Rossi. Il film televisi¬ 
vo. che aveva salutato anche l’ingresso nel mondo del piccolo 
schermo di uno dei maggiori sceneggiatori italiani, Ennio De Con¬ 
cini, diretto da Franco Rossi (il regista de\VEneide) è, stasera, alla 
terza puntata. Abbiamo già conosciuto Cesare (Massimo Bonetti), 
Davide e Sara, tre amici nella Roma dei primi anni del fascismo, 
che tirano a campare tra commercio degli stracci e palestre di 
boxe. Davide sposa Sara, e diventa un campione del mondo di 
pugilato, ma le leggi razziali non gli perdonano le sue origini 
ebree... 

Canale 5: laggiù nel Colorado 

Anche laggù. nel Colorado, alla fine del ’700, gli americani sono 
riusciti ad ambientare una storia alla moda di Dallas. E questa 
volta si intitola, ovviamente. Colorado, e le storie ruotano intorno 
od un ranch dove si parla molto di interessi e di amore. Siamo 
ormai all’undicesima puntata, quando arriva prima la bufera e poi 
la siccità... 

Raiuno: anche Napoli replica 

Fiera di repliche di fine agosto: in attesa della ripresa televisiva 
autunnale, anche Napoli prima e dopo torna sul piccolo schermo, 
su Raiuno alle 23. Questa sera va in onda la terza puntata della 
rassegna della canzone napoletana. Presentano Antonio Casa¬ 
grande e Giulia Fossa. Fra gli ospiti la cantante Giovanna. 

(a cura di Silvia Garambois) 



il tuo film 



POLVERE DI STELLE (Retequattro, ore 20.30) 

AU>erio Sordi e Monica Vitti sono i protagonisti di questa comme¬ 
dia (del 1973) giunta alla millesima replica tv. I due sono guitti 
d’avanspettacolo, attivi in Italia a cavallo dell’armistizio dell’8 
settembre. Sordi è anche il regista. 

L’UOMO VENUTO DALL’IMPOSSIBILE (Italia I, ore 21,30) 
landra. 1983. Lo scienziato (e scrittore di fantascienza) H. G. 
Wells sta presentando la macchina del tempio. Nella sala irrompie, 
inseguito dalla piolizia. Jack lo Squartatore che approfittando del¬ 
la macchina fugge... e si ritrova a San Francisco, nel 1979. Ma 
Wells Io insegue anche lì... L’idea, non malvagia, è alla base di un 
filmetto curioso diretto nel 1979 da Nicholas Meyer, il regista di 
The Day After. Bello il cast: Malcolm McDowell, David Warner, 
Marv Steenburgen. 

11 RE. MOSCHETTIERI (Raidue. ore 20,30) 

Dumas è passato al cinema mille volte. Questa è, diciamo così, la 
«versione ufficiale» hollywoodiana, diretta da George Sidney nel 
1948. La trama — abbiate piazienza — non ve la raccontiamo. Nel 
cast (Lana Turner. Van Heflin. Gig Young, Robert Coote) spicca 
Gene Kelly, un D’Artagnan atletico (e ballerino). 

EASCICOÌ.O NERO (Raidue, ore 16,40) 

Giovane magistrato francese indaga in provincia. E scopre altari¬ 
ni. Ti nico giallo giudiziario nello stile di André Cayatte, con Ber¬ 
nard Blier, Daniele Delorme, Lea Padovani. Del 1955. 

FACCIA DA SCHIAFFI (Retequattro, ore 15,45) 

Film italiano di serie B che non si sarebbe mai fatto senza la 
presenza di Gianni Morandi, allora (era il 1970) massimo divo 
della canzone nostrana. E la storia di un furfantello che vive di 
espedienti grazie alla sua fama di «latin lover«. Regìa di Armando 
Crispino. 

CON FUSIONE (Raidue, ore 24,00) 

Piero Natoli è regista e protagonista di questo film italiano del 
1980. Un giovane regista (con tutte le crisi connesse al mestiere...) 
viene abbandonato dalla moglie e resta solo con la fìglioletta di 8 
anni. Scopre subito che il mestiere di padre non gli si addice, ma... 
CAVALLERIA RUSTICANA (Canale 5, ore 14,30) 

Altro film di cui non occorre raccontare la trama. E tratto dall’ope- 
ra di Mascagni, con attori (Anthony Quinn, May Britt, Ettore 
Manni) doppiati da cantanti. Regia di Carmine Gallone (1954). 
IL DOMINATORE DI CHICAGO (Retequattro. ore 0,30) 
Avvocato «sporco. tenta di redimersi, ma la mala non ci sta. Gli 
rapiscono la ragazza, ma l’uomo si rivela un duro. Buon drammone 
con risvolti neri diretti da Nicholas Ray, con Robert Taylor, Cyd 
Charisse, Lee J. Cobb (1958). 


Il «tip tap» 
s’addice 
a Edoardo 


LONDRA — L* principe 
Edoardo, ultimogenito della 
regina Elisabetta, ha esordito 
a sorpresa l’altra sera come at¬ 
tore, ballando un frenetico 
«tip tap» in una commedia vit¬ 
toriana messa in scena in un 
teatro vicino a Balmoral, la lo¬ 
calità turistica scozzese dove 
la famiglia reale è in vacanza. 
Edward ha accettato l’invito 
di una compagnia locale, la 
Haddo House Players, ad in¬ 
terpretare uno dei ruoli prin¬ 
cipali nella commedia brillan¬ 
te «Il magistrato» di Pinero. 
La parte affidata ad Edward è 


caso 


quella di un imbroglione inse¬ 
guito continuamente della po¬ 
lizia. Quasi tutti i giornali bri¬ 
tannici hanno pubblicato ieri 
fotografie del principe intento 
a ballare il «tip tap» su una 
tavola e a fare capriole sul pal¬ 
coscenico per sfuggire ai poli¬ 
ziotti. Il teatro che ha visto lo 
storico esordio del ventiduen¬ 
ne figlio della regina era però 
tutt’altro che stracolmo. Sco- 
tland Yard aveva infatti pre¬ 
ferito non annunciare la pre¬ 
senza di Edward nel «cast» de¬ 
gli attori per ragioni di sicu¬ 
rezza. La «prima» ha poi sfor¬ 
tunatamente coinciso con 
quella di un comico molto no¬ 
to in Scozia, Rikki Fulton, in 
un teatro a pochi chilometri 
da quello di Edoardo. Ma dopo 
la pubblicità data ieri all’even¬ 
to si prevede il tutto esaurito 
per i tre giorni di repliche. 
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Sarà perché i dischi 
sono fatti di vinile (e quindi 
di petrolio), ma il demonio ha 
sempre avuto buoni rapporti con 
la musica giovanile, sin dai 
tempi dei primi Rolling Stones 




Il diavolo e il buon rock 


Serata tutto-Welles su Raitre. una sorta di maratona che gli ap¬ 
passionati di cinema dovrebbero lardi tutto per non perdersi. Alle 
20 30 andrà in onda l’ultima parte di Orson Welles nella terra di 
Don Chisuottc, la serie di documentari che il grande regista girò 
nel ‘61. in Spagna, per conto della Rai: i due capitoli conclusivi si 
intitolano Tempo di flamenco e Roma e Oriente in Spagna. Alle 
22.05, dopo il telegiornale, andrà in onda L'infernale Quinlan, in 
una nuota versione (in inglese, con sottotitoli) più lunga di circa 
un quarto d’ora rispetto all’originale. In fine serata, al posto del 
previsto videoclip dei Toto, sara trasmesso una sorta di «reperto 
archeologico», il pruno cortometraggio girato da Welles nel *34 (a 
19 anni) intitolato Hcarts of Age. Si tratta di una sorta di viaggio 
a ritroso nel tempo: dai documentari del '64 si passa a uno dei 
capolavori di Welles, girato nel ’58. Non perdetevelo assolutamen¬ 
te, e cercate di non ubriacarvi nella prima sequenza, in cui la 
macchina da presa compie le più audaci giravolte mai viste al 
cinema. 11 film è apparentemente un .nero», giocato sul contrasto 
tra un poliziotto onesto (il messicano Vargns, interpretato da 
Charlton Heston) e uno corrotto (l’americano Quinlan, ovviamen¬ 
te Welles) che indagano sull’omicidio di un pezzo grosso. Eun inno 
nll'nmhiguità, all’ine.sistenza della legge, e il Quinlan delle ultime 
sequenze (grasso, sfatto, sudato) è un immagine di potenza shake¬ 
speariana. Accanto a Welles e al divo Heston compaiono Janet 
Leigh. Akim Tamiroff c alcune «comparse» di lusso (Joseph Cot- 
ten, Zsa Zsa Gahor) tra le quali spicca naturalmente Marlene 
Dietrich, nel ruolo di un’enigmatica indovina. 



Il leader dei Rolling Stones Mick Jagger in concerto 


ROMA — Lo splendido giardi¬ 
no dell’Aurora del Palazzo Pal¬ 
lavicini di Roma si aprirà per la 
prima volta al pubblico con una 
rassegna di teatro e musica in¬ 
titolata .Roma 86. Incontro tra 
Occidente e Oriente», che avrà 
luogo a partire da oggi fino al 
14 settembre. Nata dagli sforzi 
congiunti del centro sperimen¬ 
tale del teatro e dell’Assessora¬ 
to alla cultura di Roma, in col¬ 
laborazione con la Balkh Inter¬ 
national di Torino. la rassegna 
si presenta con un'impostazio¬ 
ne nuova rispetto alle tante 
manifestazioni già viste più o 
meno imperniate sugli stessi 
temi. 

Gli spettacoli in programma 
infatti non sono riconducibili 
ad un’unica tradizione cultura¬ 
le, ma nascono dall’interazione 
tra i due mondi, quello orienta¬ 
le e quello occidentale; sono il 
frutto del lavoro di artisti che 
col proprio bagaglio culturale 
partono alla scoperta di altri, 
lontani universi e linguaggi, e 
quel che ne deriva ovviamente 
non ha più una collocazione 
precisa a Oriente o ad Occiden¬ 
te, ma è un nuovo mondo. 

Il .Quarto Mondo», ad esem¬ 
pio. a cui fa riferimento il trom¬ 
bettista Jon Hassell, che apre 
la rassegna, con due concerti, 
oggi e domani. La sezione musi¬ 
cale della rassegna, che porta il 
titolo .Ambienti per la Musica: 
il Giardino», proseguirà il 28 


con il trio di Michael Nyman, 
ed il 29 e 30 con la Penguin Ca- 
fe Orchestra. Proposte musica¬ 
li, queste, che provengono da 
un’area che si pone tra la speri¬ 
mentazione d’avanguardia e la 
musica popolare negandole en¬ 
trambe, e perseguendo la crea¬ 
zione di universi sonori inediti. 
Per parafrasare il manifesto 
ideato proprio da Jon Hassell 
con Brian Eno, questi musicisti 
si muovono nell’ambito di tan¬ 
te .Musiche Possibili». 

Compositore e trombettista 
americano, Hassell da quasi 
vent’anni opera con spirito da 
esploratore una ricerca che non 
conosce confini, che fa conflui¬ 
re in un unico linguaggio la mu¬ 
sica etnica asiatica, la percussi- 
vità africana, l’elettronica. La 
sua musica possibile, destinata 
a perpetui moti di perfeziona¬ 
mento. è andata a nutrire an¬ 
che lVsperienza di gruppi e 
musicisti di area rock, come i 
Talking Heads e David Syl- 
vyan, ex Japan, con cui Hassell 
ha recentemente collaborato. 

Espirazioni interiori, più 
che geografiche, sono invece 
quelle da cui nasce la musica di 
Michael Nyman. Chi ha visto il 
film di Peter Greenaway I mi¬ 
steri del giardino di Compton 
House, di cui Nyman ha scritto 
la colonna sonora, ha potuto 
conoscere le delicate trame so¬ 
nore che il pianista e clavicem¬ 
balista inglese sa tessere, in cui 


Programmi Tv 


0 Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Intemazionale efi danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 PASSIONE GITANA - Film con Carmen Semita 
15.20 CARTONI ANIMATI 

16.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 

17.30 ATLETICA LEGGERA - Campionati etropei 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 QUARK SPECIALE - Documentano a cura t£ Piero Angela 

21.30 STORIA D’AMORE E O*AMICIZIA • Sceneggilo con B«tiara De 
Rossi e Claudio Amendola 13' puntata) 

22.50 TELEGIORNALE 

23.00 NAPOLI PRIMA E DOPO - Spetiaco'o «Napofi leggerai 13' parte) 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


0 Raidue 


13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «8ufera» 

14.10 L'AVVENTURA - Programma eoo Alessarxka Canale 
17.00 FASCICOLO NERO - Film con Lea Padovani 

18.30 TG2 SPORTSERA 

18.40 C ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

20.30 I TRE MOSCHETTIERI - Film con Lana Turner, Gene Kelly: regia di 
George Sidney 

22.30 TG2 STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 IL LINGUAGGIO OEI LUOGHI - Attualità 
23.50 TG2 STANOTTE 

24.00 CON FUSIONE - Film con P. Natoti e L. Manieri 


0 Raitre 


17.00 CALCIO * Apertura torneo Grassi Macera 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.30 LA MAGNIFICA OSSESSIONE » Documentino 

21.40 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22-05 L'INFERNALE QUINLAN - Film con O. Welles. M. Dietrich 

0 Canale 5 

9.15 DALLE NOVE ALLE CINQUE • Telefilm 
9.40 ALICE - Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 


All'inizio qualcuno ha 
pensato a una boutade da 
estate romana, ma visto che 
le polemiche in merito già 
fecero scalpore si preferì 
ostentare un superiore silen¬ 
zio. Pensandoci meglio, però, 
soprattutto visto il pulpito 
dal quale la predica è venuta, 
la cosa merita qualche atten¬ 
zione. Proprio il giorno di 
ferragosto, infatti, il mondo 
è venuto a sapere, per bocca 
di Sua Santità papa Wojtyla, 
che il diavolo esiste, è tra noi 
e nonostante stia per essere 
sconfitto continua imperter¬ 
rito a complicarci la vita. Po¬ 
co male, si dirà, visto che gli 
agosti della nostra storia re¬ 
cente ci hanno riservato ben 
altre sorprese, con tutti quei 
Kappler in fuga e quei treni 
scoppiati. Ma a scavare an¬ 
cora più a fondo, la boutade 
prende consistenza, al punto 
da far riflettere seriamente 


sull'esistenza del diavolo, 
Belzebù o Satana che dir si 
voglia, un tipino tutt’altro 
che raccomandabile, capace 
di grandi porcherie come di 
grandi ispirazioni (il Faust 
come esempio dovrebbe ba¬ 
stare). 

Chi ha ridicolizzato la fac¬ 
cenda, in effetti, non ha te¬ 
nuto conto che al diavolo si 
sono dedicati riti di massa 
piuttosto evidenti negli ulti¬ 
mi anni e che soprattutto i 
giovani non hanno disde¬ 
gnato una certa iconografia 
che nei confronti delle corna 
e dell'odore di zolfo è a dir 
poco compiacente. Demoniz¬ 
zare il diavolo, in effetti, non 
è operazione facile, magnifi¬ 
carlo nemmeno. Eppure nel¬ 
la musica giovane, soprat¬ 
tutto del decennio scorso, gii 
esempi illustri non manca¬ 
no. I testi delle canzoni che 
citano il tipo poco racco- 


mandabile indicato dal papa 
come artefice di tutti i mali 
non si contano. I metallari, 
certo, fanno la parte del leo¬ 
ne, e spesso lì io zolfo si vede 
sul serio: sprizza dai palco e 
fa beila mostra insieme a 
trucchi luci ferini. A volte da¬ 
gli altoparlanti escono anche 
guizzi infuocati. Potenza del¬ 
le tenebre. 

Ma l’accoppiata rock-de¬ 
monio nasce ancora prima. I 
Black Sabbath, gruppo hard 
rock dei primi anni Settanta, 
ci si dedicò talmente da bat¬ 
tezzarsi con quel nome poco 
raccomandabile e tutta la 
musica della West Coast del 
periodo psichedelico — tra il 
'67 e ti '72, pressappoco — 
non fece mistero delle sue 
simpatie sataniche, conden¬ 
do i suoi ritmi di toni aciduli 
e corrosivi. Era un gioco? 
Probabilmente sì, anche se 
questo non impedì alla 


rassegna 


Da oggi fino al 14 settembre 


Ma che strano jazz, 
profuma di Oriente! 



Girone. Bernardi e la Buccellato in una scena di «Elettra» in programma a Roma 


Vati Morrison 
in Italia: 
ecco le date 


ROMA — Van Morrison, il 
grande cantante rock irlande¬ 
se, sarà in tournée in Italia a 
settembre: la Harley Arts Pro¬ 
duction ha comunicato le date 
(il 12 a Napoli, il 13 a Roma, il 
11 a Reggio Umilia, il 16 a Mi¬ 
lano, il 17 a Torino). I.a mede¬ 
sima organizzazione cura an¬ 
che la tournée del gruppo bri¬ 
tannico dei Communards, tre¬ 
dici date a partire dal 29 ago¬ 
sto (si parte da Monopoli, si 
prosegue a Viareggio, Mode¬ 
na, Milano, Genova, Verona, 
Roma, Cremona, Cantu, Tori¬ 
no, Castrocaro Terme, Bolo¬ 
gna e Firenze). 


stampa di tutto il mondo di 
mettere sotto accusa il rock e 
la depravazione che ovvia¬ 
mente conteneva quando il 
pazzo ‘santone» Manson 
sterminò la famiglia di Sha- 
ron Tate. Erano tempi duri, 
allora, non tanto perii diavo¬ 
lo, ma porgli indiavolati dei 
rock. Certo la musica psiche¬ 
delica. fatta anche di colori 
purpurei e scuri, aveva un 
che di infernale, ma ricorre¬ 
re al dm volo come immagine 
era più che altro lo sbandie¬ 
ramene di un’opposizione 
veramente totale. 

Come nella vecchia musi¬ 
ca popolare, insomma, an¬ 
che nel rock, che è poi la 
nuova musica popolare, il 
diavolo è di casa. Ne sanno 
qualcosa i Rolling Stones 
che nel '69, al festival di Al- 
bamont, ebbero la pessima 
idea di affidare il servizio 
d’ordine a una banda chia¬ 
mata Hell’s Angcls (angeli 
dell'inferno, letteralmente) 
che lasciarono sul posto ton¬ 
nellate di lattine di birra 
vuote e un fan del gruppo 
morto accoltellato. Oltre a 
un film che ci mostra un 
Mick Jagger impazzito e fuo¬ 
ri di sé dal terrore. Proprio 
lui, tra l'altro, che in un di¬ 
sco bellissimo (Beggar’s 
Banquet, Dccca, 1968) aveva 
inseriio un brano delizioso: 
Sympathy for thè Devii. Una 
canzone, è il caso di dirlo, in¬ 
diavolata, nella quale però il 
protagonista è tutt’altro che 
brutto e puzzolente, ma <un 
uomo di ricchezze e raffina- 
tezze » che •ha rubato l’anima 
e la fede a molti uomini ». 
Una corda sulla quale i cin¬ 


si avverte tutto il peso dei suoi 
studi classici, del suo diploma 
alla Royal Academy of Music di 
Londra, come anche la sua pa¬ 
rentela con l’avanguardia mini¬ 
malista americana da cui deri¬ 
va l’essenziale semplicità delle 
sue composizioni; un mondo 
schivo, di sentimenti espressi 
sottovoce, di un rarefatto ro¬ 
manticismo moderno. 

Con la Penguin Cafe Orche¬ 
stra di Simon Jeffes torniamo 
all’etnico, ad un buffo ed affa¬ 
scinante esotismo che si amal¬ 
gama a spunti di musica classi¬ 
ca ed elettronica, ma con risul¬ 
tati di incredibile leggerezza, 
una musica di intrattenimento 
che nasce dalla complessa fu¬ 
sione di antico e moderno. La 
musica di Jeffes, che in passato 
ha lavorato come arrangiatore 
per Kevin Ayers, i Caravan, i 
Carnei, sembra fatta apposta 
per essere gustata in una notte 
d’estate in un giardino elegante 
e fresco come quello di Palazzo 
Pallavicini. 

Ai gruppi musicali seguirà in 
settembre la parte teatrale. Sa¬ 
rà un gruppo greco, il Theatriki 
Leschi Volou, ad iniziare il 1' e 
2 settembre, con una versione 
dell’Antigone di Sofocle recita¬ 
ta in greco antico. A loro segui¬ 
rà, il 3 e 4, uno spet tacolo tratto 
da «Las Cantigas de Santa Ma¬ 
ria» del Rey Alfonso el Sabio, 
ovvero di Alfonso decimo, il più 
illuminato re del Medioevo. 


«Il coraggio 
di parlare», 
primo ciak 


ROMA — Primo ciak, ieri, a 
Capo Riz/uto, al film sulla 
’ndrangheta «Il coraggio di 
parlare» diretto da leandro 
Castellani e tratto dal roman¬ 
zo di Gina Basso. Protagonisti 
del film sono gli stessi giovani 
della località calabrese che 
hanno così voluto dimostrare 
il loro impegno nella lotta con¬ 
tro la delinquenza organizza¬ 
ta. Non e la prima volta, del 
resto, che i «ragazzi di Capo 
Rizz.uto» organizzano la loro 
protesta: ci sono già state mar¬ 
ce, lettere al Papa c alla Com¬ 
missione antimafia. 


que Rolling Stones (sopran¬ 
nominati, anche, guarda ca¬ 
so, sataniche maestà) hanno 
picchiato a lungo. Anche 
perché, se non quelle dell'es¬ 
sere ributtante mezzo uomo 
e mezzo capra, Mick Jagger 
ha sicuramente le sembianze 
lascive e sensuali di un ser¬ 
pente. Viene il dubbio che se 
fosse un teologo americano 
gli impedirebbero di inse¬ 
gnare. 

Ovviamente ogni meda¬ 
glia ha più facce. L’altra ce la 
consegna il Dylan dei due al¬ 
bum realizzati dopo la re¬ 
pentina svolta cattolica di 
qualche anno fa, i peggiori 
per la critica rock, ma certo 
illuminanti a proposito del 
maligno. Che Dylan, per for¬ 
tuna ora ritornato all’ebrai- 
smo e ai temi di sempre, ve¬ 
deva più o meno con lo stes¬ 
so occhio di Wojtyla, tanto 
da sentirsi *Accecato dal dia¬ 
volo/ Fin dalla nascita cor¬ 
rotto» (da Saved). 

Per un a strana maledizio¬ 
ne, comunque, almeno nel¬ 
l’ambito della musica giova¬ 
ne, il diavolo provocatore ha 
più successo dell’angelo che 
rincorre anime carico dì 
buoni propositi. È musica 
che fa male, in fin dei conti, 
come comprovano ampia¬ 
mente gli Hell's Angels, 
Chariie Manson e le scarne 
recensioni dell’Osse rvatore 
Romano. Per fortuna, ci 
hanno detto a ferragosto, sta 
per essere sconfitto. Senza 
dubbio non sarà facile, per¬ 
ché i dischi son fatti di vinile, 
che è più o meno petrolio, e 
bruciano benissimo. 

Alessandro Robecchi 


Dal 6 all’8 sarà di scena iljgrup- 
po teatrale Enfants Peraus di 
Amburgo con Survival. un col¬ 
lage di scenari a sfondo auto- 
biografico in cui si immagina 
un ipotetico incontro tra Goe¬ 
the ed il poeta persiano Hafiz; 
un tedesco ed un persiano sono 
anche i due attori che interpre¬ 
tano Survival. Ancora la Persia 
è protagonista il 10 e 11 con la 
rappresentazione di Brevi rac¬ 
conti persiani, diretto ed inter¬ 
pretato in italiano da Moha- 
mad Reza Kheradmand. I rac¬ 
conti sono tratti dall’opera del 
più grande scrittore persiano 
dell’antichità, Moulavi. 

Il 12 e 14 sarà la volta del 
Centro Sperimentale del teatro 
che presenterà Gilgamesh - la 
più antica storia del mondo, 
spettacolo imperniato sulle vi- 




mesh, vissuto tra il 2700 e 2500 
avanti Cristo. Chiude dal 15 al 
17 settembre uno spettacolo 
che ha appena debuttato sulle 
scene. Elettra o la caduta delle 
maschere, da un testo di Mar¬ 
guerite Yourcenar, con la regia 
di Luca Coppola. C’è da dire 
che questo Oriente rivisitato 
nella sezione teatrale della ras¬ 
segna non è visibilmente quello 
già abbondantemente frequen¬ 
tato del Giappone e dell’India, 
ma quello piu vicino a noi, della 
Grecia, della Turchia, della 
Persia, che pure è ancora il più 
sconosciuto. 

Alba Solaro 
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NAVV - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 
LOU GRANT - Telefilm 
NAVY - Telenim 

CAVALLERIA RUSTICANA - Fdm con A. Qumn 

HAZZARO - Telefilm 

IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

L’ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 

ARCIBALDO - Telefilm 

KOJACK - Telefilm con TeHy Savalas 

COLORADO - Sceneggiato con Gregory Hamson 

MISSISSIPPI - Telefdm 

SPORT D'ÉLITE - Il polo 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


19.15 AUTOMAN - Telefilm con Desi Amez ]r. 

20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Catoni animati 

20.30 SIMON AND SIMON - Telefilm con J. Parker 

21.30 L'UOMO VENUTO DALL'IMPOSSIBILE - Film con R. McDowell 
23.45 SERPICO - Telefilm con David Brney 

0.45 6ANACEK - Telefilm con George Peppard 
2.00 KAZINSKi - Telefilm 


0 Telemontecarlo 


Retequattro 


MARY BENJAMIN - Telefilm 

ERA LUI_Sii Sii • Fdm con Walter Ctran 

SWTTCH * Telefilm con Robert Walter 
CIAO CIAO - Varietà 

BRAVO OICK - Telefilm con Jennifer Holmes 
CON AFFETTO. TUO SIONEY - Telefilm 
FACCIA DA SCHIAFFI - Fdm con Gianni Morandi 
MARY BENJAMIN - Telefilm 
ARABESQUE - Telefilm con T«n Matheson 
WESTGATE - Telefilm 

POLVERE DI STELLE - Film con A. Sordi • M. Vitti 
LA LEGGE DI McCLAIN - Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
IROPERS-Telefilm 

IL DOMINATORE DI CHICAGO - Fdm con R. Taylor 


Italia 1 

A RITORNO DEL PISTOLERO - Fdm con R. Taylor 

SANDFORD AND SON • Telefilm 

LOBO - Telefdm con Claude Akms 

DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

T.J. HOOKER - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION - Spettacolo museale 

FANTASAANDIA - Telefilm 

BIM BUM BAM - V«ietà 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

STAR TREK • Telefilm 


13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

14.45 A RAGAZZO E A POLIZIOTTO • Fdm 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SILENZIO—SI RIDE 

18.45 HAPPY END - Telenovela 

19.30 TMCNEWS 

19.45 FIUME DI PROMESSE - Fdm con Richard Yrnguez 

21.30 LA FELICITÀ - Sceneggilo 

22.30 CONCERTI D'ESTATE • (Dizzy Gdlespe m Qumtet» 

23.00 SPORT NEWS 

24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

O Euro TV 

10.15 TELEFILM 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Canon» animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 TELEFILM 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE • Telefdm 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 MORK E MINOV - Telefdm 

20.30 A MARTELLO MACCHIATO 01 SANGUE - Firn con £. Grattarne 

22.20 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm con Marion Brando 

23.20 TELEFILM 

0.20 FAMA SORPRESA 

0 Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 

18.30 A GRANDE PECCATO • Fdm 

20.30 A SEGRETO - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 

22.30 L'IDOLO • Telenovela 

23.30 VENDITA 


O RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. IO. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57, 

7.57. 9.57. 11.56. 12.56. 14.57. 

16.57. 18.56. 20.57. 22.57. 9 
Viaggio ha i grandi della canzone: 
11.30 «Un cantautore a 78 gri»; 
12 03 Anteprima big Parade: 13.15 
Le canzoni dei ricordi; 14.00 Master 
City; 17.30 Radiourto |azz; 18.00 11 
clarinetto: 20 «Alessandro Magno*; 
23.28 Notturno italiano. 

O RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

16.30. 18 30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 «la fontana»; 9.10 Tra 
Sona e Canddi; 10.30 «Che cos'4 7 »; 
12.45 «Dove state 7 »; 15 «Tutti m 
pista»; 19 Racko due sera tazz; 
19 50 Spiagge musicah; 21 «L'aria 
che tra»; 23 28 Notturno italiano. 

O RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11 45. 13 45. 18.45.20.45.6 Pre- 
hxfco: 6 55-8.30-10.30 Conceno 
del mattino: 10.02 L'Ockssea di 
Omero: 11.52 Pomeriggio musicale: 
17.30-19 Spazio Tre: 21.10 Ap¬ 
puntamento con la scienza: 21.40 
Concerto da camera: 23.40 lì rac¬ 
conto di mezzanotte; 23.58 Nottur¬ 
no italiano. 

O MONTECARLO 

Ore 7.20 Identkit. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a c\ra di MreRa Spe¬ 
roni, 11«10 piccoli indizi», goco te¬ 
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasrd. 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta); 14.30 
Grls of fdms (per posta). Sesso e 
musica, n maschio della settimana, 
le stelle delle steBe. 15 30 Introdu- 
cmg. mterviste. 16 Show-biz news. 
notizie dal mondo dello spettacolo. 
16 30 Reporter, novità mieinaz>ona 
h, 17 Ldxo 4 bello, d miglior hbro per 
d miglior prezzo 
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pciiacoli 


«altura 


Ted Danson 
e Howie Mandai 
in un'inquadratura di 
«Un bel pasticcioo. 
In basso, Chevy Chase 


main& 


Due commedie Usa sugli 
schermi: «Un bel pasticcio» e 
«Ma guarda un po’ ’sti americani!» 




er, cavalle & risate 


UN nix PASTICCIO — Regìa 
c sceneggiatura: Itlakc Ud¬ 
ii arde. Interpreti: Ted Dan* 
soli. Itouic iMandcl, Richard 
ÌMulligan, Stuart IMargotin, 
Maria Concilila Alonso, Paul 
Sonino. Jennifer Edvvards. 
Musiche: Uenrv Mancini. Usa. 
198G. Al cinema Etoile di Ro* 


Anche quando sbaglia film, 
Blnke Kdwards è sempre Blake 
Kdwards. Gagliardo burlone 
dalle \enature amarognole, 
l’inventore del ciclo della Pan¬ 
tera rosa procede da tempo a 
fasi alterne, all’elegante Victor 
Victoria fece seguir e il medio¬ 
cre / mici problemi con le don¬ 
ne (inutile omaggio a Truf¬ 
fanti; aU’esilarante Afi cky & 
Monde fa seguire ora questo 
pallido Un bel pasticcio, accol¬ 
to cosi cosi anche negli Stati 
Uniti. Secondo la regola, il suo 
nuovissimo That's Life, spac¬ 
cato di vita losangelina con 
Jack Lemmon e Julie Andrews, 


dovrebbe essere un capolavoro. 

Maestro della screwball co¬ 
medy e della comicità surreale, 
Kdwards ha impaginato stavol¬ 
ta una storiella di mafia, cavalli 
e infedeltà coniugali che si la¬ 
scia vedere con moderato spas¬ 
so (vale comunque il prezzo del 
biglietto). Non fatevi fuorviare 
dalle prime inquadrature, per¬ 
ché in quel laboratorio scienti¬ 
fico non si sta mettendo a pun¬ 
to un pasticcio .nuclear-politi- 
co.. Di apocalittico c’è solo la 
suppostona ricolma di droga 
che, nel luogo e nel momento 
opportuno, sarà rifilata alla 
scattante cavalla da corsa Sor- 
ry Sue. 

A scoprire il losco affare è 
Spence, un bellimbusto specia¬ 
lizzato in comparse cinemato¬ 
grafiche che, durante una sosta 
sul set di un film ambientato in 
un ippodromo, capta per caso i 
discorsi di due malviventi dra¬ 
gatori. A quel punto, non resta 
che convincere l’amico came¬ 
riere Dennis a puntare i suoi 


pochi risparmi sulla cavalla: 
basta piazzare la scommessa in 
anticipo e il gioco è fatto. O 
quasi. Giacché la morte del po¬ 
vero animale superdrogato 
(aveva vinto un’altra corsa ad¬ 
dirittura a marcia indietro!) 
mette sulle orme di Spence e 
Dennis da un lato i due killer 
truffati e dall’altra la polizia. A 
complicare le cose interviene la 
seducente Claudia, moglie del 



boss mafioso Tony Pazzo, inte¬ 
ressata ad una pianola mecca¬ 
nica (ma non solo a quella) vin¬ 
ta involontariamente all’asta 
da Spence. Ovviamente Spence 
non sa che quella bella fanciul¬ 
la è carne die scotta, così come 
ignora che mister Pazzo è il ve¬ 
ro cervello del «colpo, all’ippo¬ 
dromo 

Va a finire nel più classico 
dei modi: con tutta la comitiva 
(buoni, cattivi, sbirri, suoceri, 
mogli adulterine, maggiordomi 
neri) che si agita nella lussuosa 
villa del mafioso in un frenetico 
gioco degli equivoci e delle par¬ 
ti destinato a rimettere le cose 
a posto. L'unico che, letteral¬ 
mente, non troverà pace sarà 
uno dei due imbranati sicari 
dell’in-zio, Turnip, al quale era 
stata somministrata una .su¬ 
per-supposta. identica a quella 
della cavalla per sfuggire alle 
pallottole della polizia. Più ve¬ 
loce della luce e più cavallino 
che mai (nitrisce pure), il pove¬ 
retto solcherà le praterie del 


West per il resto dei suoi gior¬ 
ni .. 

Scritto e diretto da un Blake 
Edwards meno in vena del soli¬ 
to, Un bel pasticcio (A Fine 
Atess, in originale) non sfodera 
gags strepitose, né battute par¬ 
ticolarmente pungenti; ma, vo¬ 
lendo, vi si ritrovano dentro 
tutti 1 motivi tipici della Pante¬ 
ra rosa: l’infortunio al ristoran¬ 
te indiano, ad esempio, è da 
manuale, per non parlare di 
quei due maldestri killer alle 
prese con doppiette e automo¬ 
bili che gli si rivolgono regolar¬ 
mente contro (tipo Fantozzi). 
Provenienti dalla tv, i due in¬ 
terpreti principali (più il riccio 
Howie Mandel che il belloccio 
Ted Danson) conducono lo 
scherzo con allegro mestiere, 
ben spalleggiati da un cast 
«isterico» nel quale figurano i 
rodati Paul borvino, Maria 
Conehita Alonso, Richard Mul- 
ligan e Stuart Margohn. 

Michele Anseimi 


MA GUARDA UN PO’ ’STI AMERICANI! - Regia: Amy Hecker- 
ling. Soggetto e sceneggiatura: John Hughes e Robert Klanc. 
l'olografia: Robert Pavnter. Musica: Charles Fox. Interpreti: 
Chevy Chase, Beverly D’Angelo, Dana Hill, Jason Livclv, John 
Astin, Victor Lanoux. Usa. 1985. Ai cinema Holiday dì Roma c 
Durini di Milano. 

Chissà quante volte vi è capitato di incrociare per strada una 
comitiva di americani m vacanza in Europa. Vi siete fatti un 
mucchio di risate, confessatelo. Senza pensare che loro, magari, ci 
trovano altrettanto ridicoli... Ebbene, A/o guarda un po’ ’sti ame¬ 
ricani’ mescola queste due ridicolaggini e mette in scena una 
doppia caricatura: quella degli americani all’estero, e quella degli 
europei a casa propria. Con esiti così così, ma — se non altro — 
senza risparmiare sberleffi a nessuno. 

Il titolo originale, meno tonto di quello italiano, suonava Natio¬ 
nal Lampuon’s Kuropcan Vacation. Il film è infatti (secondo la 
moda) un «numero 2«, il seguito di National Lampoon’s Vacation, 
in cui In famigliola Griswald (babbo Clark, mamma Ellen e i due 
orridi figlioli Rusty e Andrey) visitava tutti gli Usa. Stavolta i 
Griswald. partecipando a un allucinante gioco a quiz intitolato 
«Grufolo e gruzzolo, in cui ci si esibisce travestiti da porcellini, 
hanno vinto un viaggio extra-lusso in Europa. Frequentano così, in 
rapida successione, una lurida stamberga londinese popolata di 
maniaci sessuali, una languida Parigi dove tutti fanno a gara per 
derubarli e infinocchiarli, un Tiralo da depliant turistico e una 
Roma frequentata solo da delinquenti sprovveduti. 




Mister 
Griswald 
va in 
vacanza 


L’Europa, insomma, è un vera cesso, come si lamentano ogni 
dieci secondi i due figlioli, Andrey perché in crisi astinenza da 
fidanzato (ha lasciato il suo bel Jack a Chicago), Rusty schifato 
perché la tv inglese trasmette documentari sui formaggi invece che 
video-rock. L’Europa sarà un cesso, ma i Griswald la lasciano 
peggio di come l’han trovata, radendo al suolo Stonehenge, inve¬ 
stendo più e più volte un povera ciclista inglese e incasinando 
Piazza Navona con un carosello automobilistico in stile Blues 
Brothers. Alla fine, tutti felici e contenti sull’aereo che li riporta a 
Chicago. La prossima vacanza, dove sarà? 

Modesto nella fattura, frammentario nella trama, poco più che 
illustrativo nelle sequenze turistiche (certo, il film è anche un 
breve surrogato di vacanza europea per le famiglie americane), il 
film si regge tutto sulle gag di Chevy Chase, un attore (uscito con 
Belushi, Aykroyd, Eddie Murphy, Gilda Radney, Bill Murray e 
tanti altri dalla scuola tv del Saturday Night Live) popolarissimo 
in America. Volutamente becera e .demenziale., Chase ci sembra 
un attore non eccelso, ma ha sicuramente un pregio: la sua faccia 
di bronzo è quella di un senza Dio, non crede in nulla e nessuno, 
mette qualunque cosa alla berlina. Così, se per il pubblico Usa il 
film sarà divertente per come sbeffeggia gli europei, a noi strappa 
quattro o cinque risate soprattutto quando ci mostra la cretinena 
«made in Usa*. In questo. Afa guarda un po’ ’sti americani’ è un 
film ecumenico: i tirolesi in costume sono scemi, ma Chevy Chase 
travestito da tirolese è più scemo ancora. E così vivremo tutti felici 
e ridicoli, in nome della distensione. 

al. c. 


Nostro servizio 
CERVIA — Puppet for Pea- 
ce è il nome di una grande 
barca che non ha mal navi¬ 
gato. Con questo nome, Il 
Festival Mediterraneo del 
burattini e delle figure che si 
tiene ogni anno a Cervia, 
aveva battezzato un teatro 
viaggiante che doveva por¬ 
tare quindici compagnie In¬ 
ternazionali a zonzo per II 
turbolento bacino dei nostri 
mari. Ogni porto avrebbe 
ospitato gli spettacoli di al¬ 
tri paesi e, per scambio, pre¬ 
sentato la produzione degli 
artisti locali. Non a caso la 
manifestazione di Cervia si 
Intitola Arrivano dal mare!. 

Il dirottamento dell'Achil¬ 
le Lauro e le più recenti vi¬ 
cende libiche hanno affon¬ 
dato l'Iniziativa, ma non la 
voglia di confronto e di dia¬ 
logo di Stefano Giunchi, di¬ 
rettore del Festival e ideato¬ 
re dell'iniziativa. In attesa di 
tempi più propizi ai viaggi 
Puppet for Peace è diventato 
un premio, che è stato con¬ 
segnato domenica scorsa a 
conclusione dei cinque gior¬ 
ni di festival. Le Sirene d’oro 
sono andate a: Salah el Sak- 
kaa direttore del Teatro Na¬ 
zionale delle marionette del 
Cairo; Zachi Becker ex diret¬ 
tore dei Festival deile Ma¬ 
rionette di Gerusalemme e 
Infaticabile organizzatore di 
scambi artistici internazio¬ 
nali; Bruno Leone, giovane 
artista napoletano che con¬ 
tinua la tradizione delle pic¬ 
cole •guarattelle ». Intanto la 
diplomazia delle marionette 
ha fatto i suoi primi passi 
sulle tavole del palcosceni¬ 
co. Ospite del Festival era 
pure Marit Ben Israel, ope¬ 
ratrice visuale e performer 
di Gerusalemme, che ha la¬ 
vorato con gli artisti egizia¬ 
ni per alcune riprese Rai. 

Ma veniamo agli spettaco¬ 
li ospiti del Festival. Arriva¬ 
no dal mare! è la manifesta¬ 
zione più importante di tea¬ 
tro di figura in Italia, e al¬ 
terna una edizione interna¬ 
zionale a una dedicata alle 
compagnie nazionali. Il te¬ 
ma di quest'anno era la cir¬ 
cuitazione nell'area del Me¬ 
diterraneo di alcune figure 
comiche, Pulcinella e Kara¬ 
ghioz, e la loro diffusione nei 
paesi dei nord Europa. Ka¬ 
raghioz, l’ha ricordato Salah 
el Sakkaa, è invenzione dei* 
popolo egiziano durante 
l’occupazione turca del XIII 
secolo. Con i suoi strampa¬ 
lati discorsi sbeffeggiava gii 
invasori. Lo faceva ancora 
nel primi anni del secolo e 
gli Inglesi mettevano In ga¬ 
lera i marionettisti più ge¬ 
niali e impertinenti. Per iro¬ 
nia della storia Karaghioz, 
scomparso dalle scene egi¬ 
ziane, sopravvive soprattut¬ 
to nelle piazze della Turchia 
e della Grecia, dopo aver fi¬ 
dato in tutta l’area balcani¬ 
ca creando maschere famo¬ 
se come Petruska. Ne ha 
portato una dimostrazione il 
teatro d’ombre di EL Spatha- 
ris con Le metamorfosi di 
Karaghioz- Una performan¬ 
ce di abilità quasi acrobatica 
affidata ad un unico anima¬ 
tore che muove contempo¬ 
raneamente due-tre perso¬ 
naggi facendo le voci e i ru¬ 
mori di scena. Gli effetti 
d’ombra sono a tratti gros¬ 
solani, ma la presa sul pub- 



Il festival 


Il teatro di figura 
protagonista assoluto a Cervia 


Karaghioz. 
il fratello 
arabo di 
Pulcinella 
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Bruno Leone nella classica maschera di Pulcinella. In alto, un 
momento di «Un principe in tre parti» di Marit Ben Israel 


bllco è continua, affidata a 
raffiche di scene di ballo e al 
ritmico battere dei piedi sul 
palco. Karaghioz, col suoi 
baffetti da Charlot, ha tutti I 
pregi e i difetti del nostro 
Pulcinella, vigliacco c iner¬ 
me, generoso e truffaldino. 

Ecco allora 1 Pulcinella di 
Salvatore Gatto e Bruno 
Leone, due autori che esem¬ 
plificano un fenomeno che 
in Italia sta assumendo con¬ 
notati di movimento: ovvero 
l’operare di giovani artisti 
che vanno a bottega dal 
maestri della tradizione nei 
loro caso si tratta del guara- 
teilaro Nunzio Zampclla) 
per ricreare nuove condizio¬ 
ni di \ italità a forme spetta¬ 
colari esauste. Il problema 
del teatro di figura è infatti 
anche quello dì ricrearsi un 
pubblico. 

Di questa sorta di tfolk 
puppet revlvah ci sono stati 
a Ceri la molti esempi e sono 
solo italiani. Di particolare 
Intelligenza II teatrino mini¬ 
mo di Grazia Bellucci e De¬ 
bora Angeictti. Hanno lavo¬ 
rato in un vìdeobar del cen¬ 
tro cittadino, aprendo le loro 
valigette con la cura sussie¬ 
gosa di zitelle che mostrano 
il bauie del corredo e facen¬ 
done sortire alcune ironiche 
clip, oen giostrate attorno 
all’uso creativo delle ombre. 
Slmile, nel distacco ironico 
con cui tratta tecniche e 
rapporto col pubblico è il 
•Teatrino di Bebette » di Giu¬ 
liana Pettinari. Per mille lire 
vi fa sbirciare nel pertugio di 
un siparietto che si tiene da¬ 
vanti. Il repertorio è assorti¬ 
to ed c ricco di una decina di 
microdrammi che Bebette 
fa agire da minuscoli perso¬ 
naggi. Teatro da bar. Piccoli 
godimenti da voyeur che si 
risolvono spesso in pochi at¬ 
timi di divertimento tra gli 
sguardi ammiccanti dei pre¬ 
senti. Amoros et Augustln 
(Strasburgo, Francia), ope¬ 
rano un’elegante sintesi dei 
teatro delie ombre medio¬ 
rientali aggiornandolo con 
robusti inserti di musicalità 
elettronica. 

Gii spagnoli Titeres Etce- 
tera vanno invece sulla stra¬ 
da di un più radicale rime¬ 
scolamento delle tecniche. 11 
loro •spettacolo• parte da 
una tradizionale animazio¬ 
ne, in nero, di pupazzo per 
giocare poi molto libera¬ 
mente con materiali nuovi 
applicati a vecchie pratiche. 
Come nel caso di un mare in 
liquida trasparenza che si 
svuota col gorgoglìo di una 
vecchia vasca da bagno. Ab¬ 
bandonato, dunque, Il falso 
problema del rispetto della 
tradizione 1 gruppi di forma¬ 
zione «moderna» ributtano 
tutta la loro devozione ai 
maestri e riconoscono che le 
tecniche antiche vanno ca¬ 
pite e padroneggiate, abban¬ 
donando la piu facile pratica 
della citazione. Unanime 
quindi il consenso al lavoro 
del pupari « storici » di Cata¬ 
nia, ovvero al fratelli Napoli 
e così pure alle compagnie 
statali di Zagabria e del Cai¬ 
ro con il loro aito professio¬ 
nismo. Ma forse II futuro è 
in un passo oltre, nella na¬ 
scita di nuovi repertori di 
compagnie e di un più viva¬ 
ce scambio tra i generi. 

Eduardo Sammartino 
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Accordo sigiato tra Regione, Anci, sindacati e coordinamento pensionati 

Nuovo passo avanti in Emili a 

Servizi sociali più efficienti 

Riguarda l’assistenza domiciliare, telesoccorso, case protette, centri diurni, 
riqualificazione degli interventi sanitari, condizioni abitative, tempo libero 


Dalla vostra parte 


BOLOGNA — Un nuovo più 
avanzato accordo per un po¬ 
tenziamento dei servizi sa¬ 
nitari e sociali in Emilia- 
Romagna a favore degli an¬ 
ziani è stato stipulato tra la 
giunta regionale, l’Ancl, la 
federazione regionale Cgil, 
Cisl, Uil e il coordinamento 
regionale pensionati. 

Si tratta di un risultato 
fortemente positivo, reso 
possibile dal primo accordo 
realizzato nel 1982 e soprat¬ 
tutto dalle realizzazioni se¬ 
guite a quelle indicazioni 
che precisarono l'ordine di 
interventi necessari, le prio¬ 
rità e l’esigenza di uno svi¬ 
luppo omogeneo in tutta la 
regione. 

Le esperienze, le verifiche 
fatte nell’applicazione del 
primo accordo, la consulta¬ 
zione con i pensionati, l’ela¬ 
borazione compiuta unita¬ 
riamente all’interno del sin¬ 
dacato di categoria e con 
quello della Funzione pub¬ 
blica, gli incontri con le Isti¬ 
tuzioni, a volte fonte di con¬ 
trasti poi superati, hanno 
permesso di raggiungere 
orientamenti comuni sul 
quali ora il movimento sin¬ 
dacale unitario dovrà impe¬ 
gnarsi per tradurre in con¬ 
creto le decisioni prese. 

•Non è infatti sufficiente 


siglare un accordo — rileva 
Ermanna Bertanl in una 
nota a nome del sindacato 
pensionati Cgil — per risol¬ 
vere 1 problemi, occorre tra¬ 
durre i suoi contenuti in 
realizzazioni sul territorio; 
così come il ruolo del pen¬ 
sionati e del sindacato non è 
solo quello di operare per 
assicurare i servizi agli an¬ 
ziani, ma anche quello di 
operare affinché gli stessi 
pensionati siano protagoni¬ 
sti nella cogestione o gestio¬ 
ne di determinati servizi». 

Ma vediamo, in concreto, 
le indicazioni di questo se¬ 
condo accordo: 

— Potenziamento e rior¬ 
ganizzazione dell'assistenza 
domiciliare. Tale servizio è 
oggi presente in 286 Comuni 
sui 341 della Regione; sono 
assistiti a domicilio 9.500 
anziani attraverso l’impe¬ 
gno di oltre- 1.000 operatori 
di assistenza. SI ritiene ne¬ 
cessario qualificare e quan¬ 
tificare meglio il servizio fa¬ 
cendo confluire una serie di 
risorse diverse, quali il vo¬ 
lontariato, le cooperative di 
utenti e di operatori, le ri¬ 
sorse in genere nel mercato 
sociale. 

— Allestimento di case 
protette. Si tratta di ristrut¬ 
turare o di costruire ex novo 


case protette per il ricovero 
degli anziani non autosuffi¬ 
cienti. Ingenti sono stati gli 
investimenti negli anni pas¬ 
sati: 21 miliardi di contribu¬ 
ti regionali già concessi in 
conto capitale; 30 miliardi 
impegnati da enti locali e 
Ipab, oltre un finanziamen¬ 
to di 13 miliardi che verran¬ 
no concessi quest’anno. 
L’accordo prevede un altro 
punto qualificante: lo scor¬ 
poro dalla retta degli oneri 
che derivano da prestazioni 
assistenziali di rilievo sani¬ 
tario in modo da abbassare 
gradualmente il costo della 
retta stessa pagata dagli as¬ 
sistiti. 

— Incentivazioni di servi¬ 
zi già esistenti — Si tratta 
dei centri diurni, comunità 
alloggio, appartamenti pro¬ 
tetti, telesoccorso, servizi di 
emergenza sociale che per¬ 
mettono all’anziano di non 
essere istituzionalizzato e di 
mantenere il massimo di 
autosufficienza. Sono previ¬ 
sti inoltre corsi di riqualifi¬ 
cazione del personale al fine 
di garantire la qualità dei 
servizi. 

— Riqualificazione degli 
interventi sanitari. — Sono 
previsti l’allestimento di 
day hospitals, di presidi per 


il trattamento riabilitativo, 
per le attività preventive e 
di educazione sanitaria, in¬ 
dicazioni che dovranno es¬ 
sere accolte dal secondo pia¬ 
no sanitario regionale in 
corso di discussione. 

— Integrazione degli in¬ 
terventi sanitari e sociali. Si 
tratta di favorire la parteci¬ 
pazione sociale alle iniziati¬ 
ve di questi settori attraver¬ 
so il potenziamento del Cen¬ 
tri sociali, degli orti dati in 
coltivazione agli anziani, lo 
sviluppo ulteriore di inizia¬ 
tive per il tempo libero e per 
ii reinserimento sociale del¬ 
l’anziano. 

— Interventi per miglio¬ 
rare le condlzlonl abitative e 
facilitare l’uso del trasporti 
da parte degli anziani. An¬ 
che in questi campi si tratta 
di proseguire e migliorare le 
iniziative già prese nel pas¬ 
sato, tenendo conto delle 
piattaforme presentate ter¬ 
ritorio per territorio dai sin¬ 
dacati dei pensionati, elabo¬ 
rate dopo incontri con gli 
enti locali. 

«Sarebbe importante — 
aggiunge Ermanna Bertani 
— che intese di questa natu¬ 
ra fossero raggiunte anche 
nelle altre regioni e a livello 
nazionale». E questo è anche 
il nostro augurio. 



BOLOGNA — Giovanissimi ad una mostra organizzata dagli 
anziani nell'atrio del Centro sociale nel quartiere Mazzini 


MILANO — Come si sa le Ferrovie dello Stato, con 5.000 lire 
annue, concedono ai pensionati, di 65 anni se uomini e di 60 
se donne, il diritto allo sconto del 30% sul prezzo del biglietto 
fornendoli, a richiesta, di apposita «carta d’argento». 

Sulla base di questa falsariga fra sindacato e Regione 
Lombardia è stata raggiunta una intesa per una serie di 
facilitazioni sui mezzi di trasporto regionali, che migliora la 
legge approvata nel 1984 con la quale già si riconosceva il 
diritto ad una tessera di libera circolazione sulle autolinee a 
diverse categorie dì cittadini (invalidi di guerra e per servizio 
dalla prima alla terza categoria, invalidi civili e del lavoro 
con riduzione della capacità lavorativa superiore ai due terzi, 
i pensionati al minimo deil'Inps senza altri redditi, gli agenti 
della forza pubblica, i cavalieri di Vittorio Veneto). 

In base alla nuova intesa, ai pensionati residenti di età 
superiore ai 60 anni se donne e di 65 se uomini si riconoscono 
i seguenti diritti: abbonamento per la circolazione sull’intera 


In Lombardia 
ottenuti sconti 
nei trasporti su 
treni e autobus 


rete urbana di superficie e per una vasta parte delle linee 1 e 
2 della metropolitana con una somma mensile di L. 14.000; 
uno sconto del 50% sul prezzo del biglietto delle Ferrovie 
Nord con limitazione d’orario dal lunedì al venerdì; uno 
sconto dei 50% sul prezzo dei biglietti sui battelli della Ge¬ 
stione governativa laghi Maggiore, Garda, Como con esclu¬ 
sione del sabato e giorni festivi nei mesi di luglio, agosto e 
settembre. 

Come si vede si tratta di un accordo significativo che tra¬ 
valica il valore economico delle agevolazioni in quanto con¬ 
sente agli anziani di mantenere e ricreare rapporti di relazio¬ 
ne con i figli, con i parenti e gli amici, consentire loro di 
potersi recare nei luoghi dove per anni hanno lavorato e 
vissuto. 

Accordi dì questo tipo erano già stati realizzati in altre 
regioni, fra cui la Liguria, la Sicilia, il Friuli-Venezia Giulia, 
ed è auspicabile che possano, anche per questo aspetto, 
estendersi ad altre regioni. 


L’invalidità Inps 
è altra cosa 
da quella «civile» 

Quest’ultima, erogata dalle Prefetture, non richiede alcun ver¬ 
samento contributivo - A novembre salirà a 228.160 lire mensili 


Pensionati e lavoratori 
Incontrano talvolta notevo¬ 
li difficoltà nel distinguere 
quali siano le differenze di 
sostanza e di requisito esi¬ 
stenti tra la pensione di in¬ 
validità a carico dell’Inps e 
quella cosiddetta «civile» 
erogata dal Ministero degli 
Interni, tramite le sue Pre¬ 
fetture. 

Ne è conferma il fatto 
che, non di rado, il pensio¬ 
nato Inps e quello titolare 
di un trattamento assisten¬ 
ziale, corrisposto dal mini¬ 
stero degli Interni, asseri¬ 
scano, anche a distanza di 
anni, di essere percettori 
dell’altro trattamento. 

Per sapere come compor¬ 
tarsi, è opportuno chiarire 
quali siano le differenze di 
maggior rilievo, dal mo¬ 
mento che la prestazione di 
Invalidità assegnata dal- 
l’Inps non ha nulla a che 
vedere con li trattamento 
erogato dalie Prefetture. 

Per il diritto all’assegno 
di invalidità o alla pensione 
di Inabilità «civili», non oc¬ 
corre avere versato contri¬ 
buti. L’assegnazione dipen¬ 
de esclusivamente dal gra¬ 
do di invalidità o riduzione 
della capacità lavorativa ri¬ 
scontrato nel richiedente e 
dalle sue condizioni di red¬ 
dito personale. 

Di conseguenza, possono 
essere liquidati a favore dei 
mutilati e degli invalidi, 
che abbiano età compresa 
tra i 18 e i 65 anni, un asse¬ 
gno, se, nei loro confronti, 
sia stata accertata un’inva¬ 
lidità, pari o superiore ai 
2/3, o la pensione, se sia in¬ 
vece stata riscontrata la 
perdita assoluta e perma¬ 
nente della capacita lavo¬ 
rativa. 

Il reddito personale non 

S uò superare per l’assegno 
.190.975 lire annue, per la 

E ensione 11.914.270 lire. 

'importo mensile è pari a 
222.380 lire sla per gli inva¬ 
lidi civili parziali che per 


Una tecnica terapeutica antica per curare certi disturbi senza ricorrere ai farmaci 

Vecchiaia serena con l’agopuntura? 

Un servizio pubblico gratuito a Roma - Numerosi campi di intervento: gastriti, artrosi, bronchiti, arterie, attività sessuale 


È in funzione alla Usi Rml di Roma, da due anni, un servizio 
gratuito dì agopuntura. Su questa iniziativa modello di una 
delle più grandi Unità sanitarie e sulla importanza di questa 
tecnica terapeutica il compagno Nando Agostinelli, già presi¬ 
dente della Usi e attualmente membro del comitato direttivo 
deU’associazione pensionati della Confcoltivatori, ci ha manda¬ 
to questa nota che volentieri pubblichiamo. 


L’agopuntura è una tecni¬ 
ca millenaria, ampiamente 
sperimentata in tutto il 
mondo e, in maniera ufficia¬ 
le, in numerosi paesi come la 
Francia, la Germania, la Ce¬ 
coslovacchia, l’Urss. Anche 
negli Usa. dopo anni di 
ostracismo, ci si è orientati 
verso un inserimento ufficia¬ 
le, con la creazione dì un cor¬ 
so universitario (Ucla Exten- 
sìon). In Francia, ad esem¬ 
pio. la prestazione viene rim¬ 
borsata ai cittadini dal servi¬ 
zio sanitario e non esiste un 
presidio ospedaliero che non 
disponga anche di un servi¬ 
zio di agopuntura. 

Perché questo nuovo inte¬ 
resse per una disciplina tan¬ 
to antica, quasi dimenticata 
per lunghi decenni? 

Due sono le motivazioni 
fondamentali: in primo luo¬ 
go. la necessità di un approc¬ 
cio nuovo nello studio del 
malato. Infatti, arrivati ad 
un certo grado dì conoscen¬ 
za. diventa indispensabile 


«mutare», utilizzare cioè una 
metodologia di studio diver 
sa, sempre tenendo conto di 
tutte le acquisizioni che la 
scienza continuamente ci of¬ 
fre. 

L’agopuntura, grazie aita 
sua visione d’insieme del 
mondo, e dell’essere vivente 
in particolare, porta a consi¬ 
derare l’individuo nella sua 
globalità e. pertanto, la ma¬ 
lattia è solo un aspetto, o me¬ 
glio, la conseguenza di uno 
«squilibrio- ben più vasto che 
interessa la «persona» in ge¬ 
nerale. E quest’ultìma, a sua 
volta, indisgiungibile dal suo 
ambiente esterno. In tal mo¬ 
do, si realizza concretamente 
il tanto blaterato slogan se¬ 
condo il quale «non esistono 
malattie ma soltanto malati» 
o, meglio ancora, esistono 
soltanto «persone malate» e 
non le malattie. 

In secondo luogo, le indi¬ 
cazioni dell’agopuntura in¬ 
teressano vari settori della 
patologia e le malattie pos¬ 



ti famoso agopunturista vietnamita prof. Nguyan Tei Thu. che 
ha eseguito recentemente con successo in Italia (Genova e 
Roma) interventi chirurgici con anestesia da agopuntura 


sono essere affrontate in se¬ 
de ambulatoriale, nonché ri¬ 
solte in tempi certamente 
minori rispetto a quelli noto¬ 
riamente più lunghi delle de¬ 
genze ospedaliere. Riduzione 


dunque della spesa sanitaria 
complessiva pro-capite. L’u¬ 
so corretto di questa metodi¬ 
ca permette, nella maggior 
parte dei casi, di ridurre il 
consumo di farmaci, dimi¬ 
nuendo così l’incidenza delle 


malattìe iatrogene (causate 
da abuso di farmaci). 

Venendo più specifi¬ 
camente al problema degli 
anziani, le situazioni clini¬ 
che che possono venire trat¬ 
tare con successo dall’ago¬ 
puntura sono numerose e da 
non sottovalutare: 

— i problemi del sonno, 
che conducono alla dipen¬ 
denza verso i farmaci ipnoti¬ 
ci. L’ansia e le depressioni di 
grado lieve nelle persone an¬ 
ziane possono risolversi ra¬ 
pidamente ed in maniera 
sorprendente. La difficoltà 
di concentrazione e le turbe 
dell’attenzione, se non ven¬ 
gono trattate in tempo, «ta¬ 
gliano fuori» dal mondo la 
persona anziana, favorendo¬ 
ne l’ulteriore emarginazio¬ 
ne. 

Nei disturbi digestivi, co¬ 
me le gastrìti e le coliti, l’a¬ 
gopuntura cura da un lato la 
malattia specifica e dall’al¬ 
tro previene l’insorgere di 
malattie più gravi dovute al¬ 
la cronicizzazione nel tempo 
(es. i tumori intestinali). 

L’apparato asteo-articola¬ 
re (artrosi cervicale, artrosi 
del ginocchio, ecc.) è il cam¬ 
po più colpito nell’anziano. 
Si pensi, ad esempio, che una 
lombcsciatalgia può risol¬ 
versi in 2-3 applicazioni di 
agopuntura, senza dover 
porre a letto il malato per 


lungo tempo e senza far uso 
di farmaci anti-infiammato- 
ri che potrebbero aggravare, 
ad esempio, una eventuale 
gastrite. 

La dispnea, nei soggetti 
portatori di bronchite croni¬ 
ca, può risentire, entro limiti 
Oggettivi, di un migliora¬ 
mento con l'agopuntura, con 
conseguente minor affatica¬ 
mento cardiocircolatorio. 

I disturbi circolatori arte¬ 
riosi dell’arto inferiore, non 
di grado avanzato, possono 
migliorare sensibilmente, 
con conseguente aumento 
delle capacità di deambula¬ 
zione. Si potrebbe continua¬ 
re a lungo nella elencazione, 
ma per concludere è bene ac¬ 
cennare ancora ai problemi 
sessuali. 

Considerare l’anziano co¬ 
me «privo» di sessualità è fal¬ 
so e dannoso. L’agopuntura 
può migliorare fattività ses¬ 
suale sia nel giovane che 
nell’anziano, dando a que¬ 
st’ultimo più vigore ed un 
maggior interesse alla vita. 

Ecco dunque l’importanza 
di un intervento terapeutico 
efficace e non tossico che 
prenda In considerazione 
l'anziano ed i suoi problemi, 
ripristinandone nel migliore 
dei modi l’equilibrio psico-fì¬ 
sico. Tuttavia a poco può 
servire tutto ciò, se poi le 
strutture sociali lavorano in 
senso contrario, favorendo 
cioè l’emarginazione dell’an¬ 


ziano. A cosa serve infatti ri¬ 
solvere con fagopuntura 
una depressione, se poi l’an¬ 
ziano non trova una sua co¬ 
struttiva collocazione nel¬ 
l’ambiente sociale? L’ago¬ 
puntura è dunque un ottimo 
strumento terapeutico, ma 
potrebbe risultare molto più 
efficace ed importante se 
correttamente inserita nel 
tessuto sociale. 

A questo proposito l’am¬ 
bulatorio gratuito di ago¬ 
puntura che è in funzione da 
due anni a Roma su iniziati¬ 
va della Usi Rml, in via Laz¬ 
zari, 8 (è aperto al pubblico il 
lunedì e il venerdì) garanti¬ 
sce circa 100 trattamenti 
mensili. Esso è diretto dai 
medici dell’Associazione ita¬ 
liana di agopuntura e si pro¬ 
pone, con questa iniziativa 
modello, di fornire in un fu¬ 
turo che ci auguriamo non 
troppo lontano una regola¬ 
mentazione a livello nazio¬ 
nale di questa disciplina, con 
l’istituzione di corsi univer¬ 
sitario. 

A conclusione va sottoli¬ 
neato che nel 1985 in Francia 
il ministero degli Affari so¬ 
ciali ha definito fagopuntu¬ 
ra un «fatto sociale», dal mo¬ 
mento che essa consente non 
solo di allargare le possibili¬ 
tà terapeutiche ma, soprat¬ 
tutto, costituisce una moda¬ 
lità di potenziamento degli 
effetti del farmaco stesso, 
pur diminuendone sensibil¬ 
mente il dosaggio. E quello 
che in agopuntura viene cor¬ 
rentemente definito «tratta¬ 
mento segnale», cioè, ad 
esempio: un antinfiammato¬ 
rio a dosaggio estremamente 
ridotto e non terapeutico se 
associato all’agopuntura 
agisce come se fosse sommi¬ 
nistrato a dosi piene. 

Nando Agostinelli 


quelli assoluti. Dal mese di 
novembre, l’importo passe¬ 
rà a 228.160 lire al mese. Il 
carattere di questa presta¬ 
zione è di evidente caratte¬ 
re assistenziale. Ben diver¬ 
sa e articolata è la pensione 
di invalidità a carico del- 
l’Inps, per il cui ottenimen¬ 
to occorre avere determi¬ 
nati requisiti, non soltanto 
di carattere sanitario, ma 
anphe contributivo. 

È condizione fondamen¬ 
tale, infatti, avere svolto 
una certa attività lavorati¬ 
va per la quale siano stati 
versati (o siano dovuti) i re¬ 
lativi contributi assicurati¬ 
vi. 

Il requisito contributivo 
minimo è fissato, attual¬ 
mente, in 5 anni di contri¬ 
buzione di cui almeno due 
versati negli ultimi cinque 
anni. 

In proposito, è utile ri¬ 
cordare che la legge n. 
222/84 ha Introdotto due 
distinti livelli di prestazio¬ 
ne, a seconda del grado di 
invalidità dell’assicurato. 
Qualora la capacità di lavo¬ 
ro, in occupazioni confa¬ 
centi alle attitudini, sia ri¬ 
dotta, in modo permanen¬ 
te, a meno di 1/3, per infer¬ 
mità fisica o mentale, si ha 
diritto all’assegno di invali¬ 


dità, che è rinnovabile, a 
domanda, ogni tre anni per 
tre volte, dopodiché diven¬ 
ta definitivo. Se poi, sempre 
per infermità fisica o men¬ 
tale, è riconosciuta all’assi¬ 
curato ia totale e perma¬ 
nente impossibilità di svol¬ 
gere una qualsiasi attività 
lavorativa, spetta la pen¬ 
sione di inabilità, calcolata 
sui contributi effettiva¬ 
mente versati e su quelli fi¬ 
gurativi che, lavorando, sa¬ 
rebbero stati normalmente 
versati dall’assicurato sino 
al compimento dell’età 
pensionabile. Il trattamen¬ 
to minimo della pensione 
A.G.O.-Inps è, dal 1° mag¬ 
gio, pari a 385.000 lire men¬ 
sili. Dal prossimo novem¬ 
bre passerà a 395.850 lire. 
Detto questo, non dovreb¬ 
bero più sussistere dubbi 
sulla natura reale della 
propria pensione. Se anco¬ 
ra ve ne fossero, tuttavia, 
non resta che ricorrere al li¬ 
bretto di pensione con il 
quale, periodicamente, si 
va a riscuotere quanto do¬ 
vuto. 

Un’occhiata più attenta 
del solito e anche l’ultimo 
dubbio sarà definitivamen¬ 
te dissipato. 

Paolo Onesti 


Una vecchia polemica non ancora sopita 

Tempo di vacanze: 
dove può o deve 
andare V anziano? 

Come evitare l’emarginazione - Le alternati¬ 
ve che offerte dal Centro sociale di Terranova 


«li pensionato d’Italia» di 
luglio-agosto, mensile del Sin¬ 
dacato pensionati italiani 
(Spi-Cgil), offre una interes¬ 
sante puntualizzazione sul 
«Cosa vogliamo dal nuovo go¬ 
verno» con un editoriale di Àr» 
vedo Forni, segretario genera¬ 
le, che sintetizza le richieste 
del sindacato al «Craxi-bis». 

Ma nel segnalare l’attualità 


politica di questo numero del 
«Pensionato» cogliamo l’occa¬ 
sione per pubblicare — rin¬ 
graziando la redazione del 
mensile — una breve nota aj> 
parsa sulla rivista dal titolo 
«Quando arriva ii tempo delle 
vacanze» con cui si risponde, 
in modo positivo e concreto, 
ad una vecchia polemica esti¬ 
va mai sopita. 


Ogni anno, quando arriva il tempo de 
glie Italiane cì sono generalmente le solite discussioni e le 
solite polemiche. Dove deve andare l’anziano durante questo 
periodo? In ospedale, negli ospizi? Oppure, semplicemente, lo 
si lascia a casa? 

Questo è il dilemma che si ripropone durante questo perio¬ 
do. 

Noi anziani vogliamo rimanere a casa nostra, senza polemi¬ 
ca con il meritato diritto al riposo e alla distrazione di figli e 
parenti, che durante l’anno hanno lavorato tanto. 

Terminate le vacanze si riaprono le solite discussioni e i 
consueti argomenti: ci sono i nipoti da guardare e noi dovremo 
tornare al lavoro. Un lavoro accettato ai buon grado da anzia¬ 
ni coscienti e consapevoli della carenza di lavoro in Italia e 
della incompatiilità tra lavoro e necessità di accudire alla fa¬ 
miglia, che si presenta ai nostri figli. 

La vita per noi è dura. 

Come sempre. 

Ai nostri tempi certe condizioni non c’erano: niente mare né 
montagna. Accudivamo noi i nostri vecchi. 

Oggi però le cose sono diverse e magari il problema di collo¬ 
care gli anziani durante le ferie potrebbe non essere così dram¬ 
maticamente lacerante per tutti, anziani e giovani. 

Con la lotta dei pensionati abbiamo conquistato e vogliamo 
mantenerle certe strutture. Perciò, ci affidiamo molto alle no¬ 
stre Istituzioni democratiche ed in particolare ci rivolgiamo ai 
Comuni, alle Usi, alla Regioni, perché vengano maggiormente 
Intensificate e mantenute. 

Noi chiediamo inoltre che durante il periodo delle ferie l’an¬ 
ziano possa godere di un po’ di divertimento, accessibile anche 
con la piccola pensione che molti di noi si ritrovano: questo per 
stare insieme. 

A Terranova Bracciolini è in costruzione un Centro sociale 
aperto ai pensionati dì tutte le categorie. Questa realizzazione 
è una risposta alte richieste dei pensionati, ottenuta grazie alla 
loro lotta ed alla sensibilità delta Amministrazione comunale. 

Questo Centro aperto deve essere inteso come luogo di in¬ 
contro e di attività destinato all’anziano ed a tutti i cittadini di 
ogni ceto, per non isolare l’anziano e per non emarginarlo. 
Perciò riteniamo necessaria la nostra presenza affinché il Cen¬ 
tro sfa portato al più presto a termine, per offrire possibilità di 
«vacanze tranquille* anche per i pensionati. 

Elio Neri 


Indennità 
integrativa: 
riteniamo giusto 
ricorrere alla 
magistratura 

Nell’agosto 1985, sono una 
ex bidella, chiesi al Provve¬ 
ditorato agli studi di Firenze 
il collocamento a riposo dal 
1° gennaio 1986, giorno in cui 
compivo il 65" anno di età 
convinta che avrei goduto 
dell’indennità integrativa 
maturata. Invece sono rima¬ 
sta sorpresa nel vedere che 
nella mia prima rata di pen¬ 
sione non c’era detta inden¬ 
nità. Mi è stato detto che 
purtroppo è così in quanto 


dimissionaria e che la mia 
pensione resterà congelata a 
lire 444.000 al mese. È legitti¬ 
mo tutto ciò? Perché questa 
discriminazione fra le varie 
categorie di statali? 
AURELIA CHIARUCCI 
ARAMINI 
Montatone (Firenze) 


Hai ragione a chiederti se 
è legittimo l’operato della 
tua Amministrazione e della 
Direzione generale del Teso¬ 
ro che. Interpretando In mo¬ 
do restrittivo la legge, U ero¬ 
gano una pensione con la In¬ 
dennità Integrativa speciale 
congelata anziché corri¬ 
spondertela Intera, solo per¬ 
ché «fu» hai fatto domanda 
di essere collocata a riposo al 
65” anno di età anziché 
aspettare 11 provvedimento 


del ministero che *tl colloca¬ 
va* a riposo, lo stesso giorno, 
per raggiunti limiti di età. 

Noi ti consigliamo di rivol¬ 
gerti al Sindacato pensionati 
italiani (Spi-Cgil) o all’Inca 
di una delle sedi più vicine 
affinché tu possa ricorrere 
alla magistratura competen¬ 
te (l’assistenza del sindacato 
Cgiledell’Inca è gratuita), in 
quanto lo spirito della legge 
riguardante l’indennità inte¬ 
grativa speciale alle cosid¬ 
dette pensioni baby era di 
evitare che coloro I quali po¬ 
tevano ancora lavorare si di¬ 
mettessero godendo di pen¬ 
sione anticipata. 

Questo non è però II tuo 
caso, senza la tua domanda 
di dimissioni l’ufficio tl 
avrebbe in ogni modo collo¬ 
cata In pensione per rag- 


gì un tl limiti di età alla stessa 
data del 1°gennaio 1986. 

Per tale ragione, pensiamo 
che tu possa avere argomen¬ 
ti validi per una sentenza a 
te favorevole. 

A fine anno 
i pensionati 
subiranno 
una trattenuta 
(per effetto della 
nuova scala mobile) 

Che cosa cambia con la 
scala mobile semestrale sul¬ 
le pensioni? I pensionati, in 
ogni caso, avranno sempre Io 
stesso aumento di quando 
avevano la scala mobile tri- 
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mestrale? E vero che hanno 
aumentato il minimo dei la¬ 
voratori autonomi? 

LUIGI CARONE 
Roma 


L’Indice del costo-vita cui 
si fa riferimento è lo sfesso 
ma con 11 sistema semestrale 
le pensioni ci perdono. Fac¬ 
ciamo, a esemplo, il caso di 
una pensione che al 1° gen¬ 
naio 1986fosse di lire 376.000 
mensili e che nel semestre 
novembre 1985 - aprile 1986 
si fosse verificata una varia¬ 
zione complessiva del 3% di 
cui IT, 8% nel trimestre no¬ 
vembre ’85 - gennaio "86 ed 
altro 1,5% nel trimestre feb¬ 
braio - aprile ’86. Con il cal¬ 
colo semestrale la pensione 
rimarrebbe a lire 376.000 fi¬ 
no a tutto aprile acquisendo 


I* l’Importo arrotondato di lire 
387.300 del maggio 1986. Con 
11 mantenimento del sistema 
trimestrale la pensione sa¬ 
rebbe stata di lire 376.000 a 
gennaio, sarebbe passata a 
lire 381.650 dal 1° febbraio e, 
quindi, a lire 387.350da mag¬ 
gio 1986. Tale diversità sì av¬ 
vererà nell’ambito dì ogni 
semestre. 

A ciò è doveroso aggiunge¬ 
re che II governo ritenendo 
insufficiente questo tipo di 
raffreddamento ne ha voluto 
aggiungere un altro che pur¬ 
troppo la maggioranza del 
Parlamento ha approvato 
nonostante le contestazioni. 

Mentre si stabilisce che lo 
scatto semestrale sarà basa¬ 
to sulla variazione dell’Indi¬ 
ce medio di un semestre rap¬ 


portato all’Indice del seme¬ 
stre precedente, si è stabilito 
che il primo scatto semestra¬ 
le sia rapportato non all’in¬ 
dice del semestre preceden¬ 
te, ma all’indice del trime¬ 
stre precedente. 

La quota di raffreddamen¬ 
to derivante da questa •tro¬ 
vata* è, nel semestre, dello 
0J6O%. 

SI sa Infatti che l’indice 
medio del semestre novem¬ 
bre '85 - aprile ’86 è risultato 
137,64, Il che se rapportato 
all’indice del semestre prece¬ 
dente 133,87 avrebbe com¬ 
portato una variazione asse¬ 
gnabile a maggio *86 del 
Z6%. Con II raffronto all’ìn¬ 
dice del trimestre agosto-ot¬ 
tobre V5, cioè 134A lo scatto 
di maggio risulta del 2,3%. 


Dato che nel mandati di 
pagamento si è assegnato, in 
ria presuntiva, uno scatto 
del 2,6% ciò comporterà che 
a fine anno in sede di con¬ 
guaglio riferito al periodo 
maggio-ottobre *861 pensio¬ 
nati subiranno una ritenuta, 
anziché un rimborso, come 
sarebbe spettato con lo scat¬ 
to del 2,8%. 

Alla domanda per le pen¬ 
sioni ai la voratori autonomi, 
rispondiamo che con la legge 
finanziaria si è deciso l'au¬ 
mento di 20mìla lire mensili 
per il solo trattamento supe¬ 
riore al minimo. L’aumento 
non riguarda cioè il tratta¬ 
mento minimo degli autono¬ 
mi che hanno pensione di in¬ 
validità ma non hanno rag¬ 
giunto l’età pensionabile. 


















MARTEDÌ 
26 AGOSTO 1986 


REGIONE 


Ieri a Roma 




minima 16° 


massima 33° 


15 


La maggioranza dei commercianti in regola da tempo j Un impiegato e un’infermiera trovati morti in un appartamento di via Pre ne stina 

peso netto: si apre Uccide la moglie, poi si spara 


la caccia alla 
bilancia «bugiarda» 

Dall’Unione Consumatori alcuni consigli per difendersi da frodi - A 
chi denunciare infrazioni della legge - I costi dei nuovi apparecchi 


•Il peso netto, un’altra scusa per parlare male del commer¬ 
cianti. Inflazione, evasione fiscale, bilance truccate, sem¬ 
briamo diventati tutti demoni. E neanche uno che si accorga 
che, nonostante 1 contributi assistenziali siano arrivati alle 
stelle, dopo le ferie, non c’è neanche una lira in più sulla 
"fettina’’». Questo di Bruno Augurini, macellaio, è un isolato 
sfogo sulla nuova normativa scattata alla mezzanotte di ieri 
sulla vendita a peso netto dei prodotti sfusi anche per le 
bilance di portata Inferiore al cinque chili. I negozianti, per lo 
più, si sono messi in regola molto tempo prima dell’attuazio¬ 
ne di quest’ultlma tranche di una legge approvata nell’81 e 
già in vigore per altre fasce di rivenditori. «No, corse dell’ulti¬ 
mo momento non ce ne sono state — dicono all'Ademar, 
concessionaria di bilance —. Soltanto qualcuno ha sollecita¬ 
to la consegna di apparecchi ordinati mesi fa. Del resto in 
una città "chiusa per ferie” è chiaro che quasi nessuno si è 
ridotto agli sgoccioli». 

Macellerie, pasticcerie e salumerie romane sono in gran 
parte dotate di bilance elettroniche che già prevedono il con¬ 
teggio di vassoi, carta e cartone che avvolgono i prodotti 
sfusi. Qualcuno che non se l’è sentita di tirar fuori i quasi tre 
milioni che servono per dotarsi di una moderna strumenta¬ 
zione se l’è cavata aggiungendo alla propria vecchia bilancia 
un dispositivo «azzera-tara» che ha un prezzo assai più basso: 
con due-trecentomila lire si è in regola con la legge. C’è però 
chi non rinuncia al vecchi sistemi empirici, anche a costo di 
correre qualche rischio penale: «Noi il problema l'abbiamo 
risolto con vaschette standard che contengono cinque o die¬ 
cimila lire di gelato — dice Antonio Gentile —. E per il resto 
basta un po’ d’occhio e d’esperienza». 

Anche per i ferramenta la tentazione di far fìnta di nulla è 
stata grossa ma i più hanno preferito studiare insieme alle 
associazioni di categoria un sistema per non incorrere in 
multe: »Ci siamo messi in regola — dice Armando Pennesi, 
titolare insieme al fratello di un negozio di ferramenta in via 
Tiburtina — eppure ci scommetterei che da parte del cliente 
non ci sarebbero state contestazioni. Sfusi vendiamo solo 
chiodi e cemento, articoli poveri che vanno dalle 500 lire al 
chilo alle duemila. Chi vuole chesi metta a far caso a qualche 
grammo in più o in meno dell’involucro». 

Comunque, salvo eccezioni, i commercianti romani do¬ 
vrebbero essersi già messi in regola senza aspettare l’ora «X» 
prevista dalla legge. Le associazioni di categoria, Confeser- 
centi e Unione Commercianti, già da tempo avevano Infor¬ 
mato i loro associati sulle norme presto in vigore, chiarendo 
i molti punti oscuri. Gli ultimi dubbi sono stati sciolti dal 
ministero pochi giorni fa; gli involucri di caramelle, cioccola¬ 
tini o mozzarelle, sono da considerarsi parte del peso netto 
così come è stato precisato che saranno tollerate oscillazioni 
fra uno e cinque grammi in più sulla tara (un grammo sol¬ 
tanto per merci «preziose» come spezie e tartufi). Ma all’Unio¬ 
ne Consumatori non sono altrettanto fiduciosi: «Siamo con¬ 
tenti che sia entrata in vigore anche quest’ultima tranche di 
una legge che ci mette al passo con gli altri paesi Cee — 
commenta Emanuele Picari, dirigente dell'associazione — 
ma non basta. Servono dei controlli a tappeto. Due anni fa 
facemmo una nostra inchiesta sull'attuazione della normati¬ 
va che già prevedeva una tara superiore al 2,5% del prodotto 
e scoprimmo che nel 62,5% del cast questo tetto veniva supe¬ 
rato. Bilance bugiarde au’insaputa del negoziante?*. 

Il guaio è che se c’è frode vera e propria c’è l’articolo 515 del 
codice penale. Un paio di anni fa Illustri vittime del controlli 
di vigili e carabinieri furono 11 bar Rosati di piazza del Popolo 
e la pasticceria Euclide di Vigna Stelluti. Ma se non si tratta 
di casi eclatanti, come i vassoi venduti al prezzo dei bignè, e 
l’inghippo è in un errore della bilancia (in buona o cattiva 
fede è difficile stabilirlo) la competenza passa agli ispettori 
dell’Upica, generalmente dilocati presso le Camere di Com¬ 
mercio. E in questo caso l’iter diventa più lungo e oscuro. Ma 
il consumatore non deve perdersi d’animo e tenere l’occhio 
ben vigile sul quadratino che registra la tara, pretendendo 
che sia ben visibile e nessun oggetto appoggiato lateralmente 
alla bilancia possa falsarne la pesata- «Stia tranquilla — dice 
Domenico Rinaldi, commesso di salumeria — i clienti la 
sanno lunga già da un pezzo. Da ieri poi siamo costretti a 
dare spiegazioni su spiegazioni». 

Antonella Caiafa 


Inchiesta della Usi 

Bracciano, 
le guardie 
mediche si 
difendono 


Prime battute dell’inchie¬ 
sta amministrativa disposta 
dalla Usi Rm 22 sulla vicen¬ 
da di Mario Di Stefano. L’im¬ 
prenditore edile di 67 anni 
morto la scorsa settimana ad 
Anguillara senza che la loca¬ 
le guardia medica interve¬ 
nisse in suo soccorso. Ieri 
mattina negli uffici di presi¬ 
denza della Usi Rm 22 a 
Bracciano sono stati ascolta¬ 
ti i due medici in servizio 
quella notte: Vanda Rotini 
con funzioni di «filtro» telefo¬ 
nico e Stefano Tabolli a cui 
era affidato il servizio ester¬ 
no. 

I due medici si sono difesi 
sostenendo che ad entrambi 
la moglie dell’imprenditore 
non fornì un quadro suffi¬ 
cientemente chiaro delle 
condizioni di salute di Mario 
Di Stefano. Secondo il coor¬ 
dinatore amministrativo 
della Usi Rm 22, Paolo Sal¬ 
vatori: «Si è appreso solo do¬ 
po la morte che l'uomo ave¬ 
va emesso sangue dalla boc¬ 
ca». 

Entro pochi giorni, la pre¬ 
sidenza della Usi invierà al¬ 
l’assessore regionale alla Sa¬ 
nità Violenzio Ziantoni, due 
distinti rapporti sul compor¬ 
tamento dei medici: uno del 
direttore supplente dell’o¬ 
spedale di Bracciano Bruno 
Tantino e l’altro del coordi¬ 
natore amministrativo Pao¬ 
lo Salvatori. 

■Nessuno ha messo nel do¬ 
vuto rilievo — ha dichiarato 
Giuseppe Gentili, presidente 
del comitato di gestione del¬ 
la Usi di Bracciano — che 
questo è un tragico episodio 
causato da un sistema sani¬ 
tario che rende possibile, per 
quanto priva di fondamento 
scientifico, una diagnosi te¬ 
lefonica». 

Intanto proseguono gli 
esami autoptici ordinati dal 
giudice Francesco Nitto Pal¬ 
ma per stabilire le cause del¬ 
la morte di Mario Di Stefano. 
La risposta del medico legale 
arriverà tra venti giorni. 
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I corpi dei due coniugi. In alto. Angela Maria Masi e Bruno 
Lorito 


Spacciavano droga e in casa 
avevano reperti etruschi 

Li hanno arrestati mentre spacciavano eroina. Durante la perqui¬ 
sizione nelle loro abitazioni sono stati trovati importanti reperti 
etruschi del V secolo avanti Cristo. Maurizio Maugeri, 28 anni, e la 
sua compagna Giuseppina Minaldi, 23 anni, alla vista dell’auto dei 
carabinieri non hanno fatto in tempo a disfarsi della busta che 
conteneva un etto di brown-sugar. L’hanno gettata invano in un 
vicino cespuglio. A casa nascondevano non solo bilancini e mezzo 
chilo di semi di canapa indiana, ma anche i reperti antichi, del 
valore di oltre mezzo miliardo. Insieme a loro sono finiti in carcere 
due ricercati, Stefania Ferrantini di 28 anni e Giacomo Iodice di 
26, e Omar Faruk che stava acquistando la droga da Maugeri e 
Minaldi. 

Usi Rm 13: il giudice indaga 
sulla carne «d’oro» 

La Procura della Repubblica ha avviato un’indagine preliminare 
sulle forniture di carne acquistate dalla Usi Rm 13 di Ostia. Secon¬ 
do il consiglire comunista di gestione dell’Unità sanitaria locale, 
Galileo Mancinelli, che ha sollevato il caso, la Usi di Ostia arrive¬ 
rebbe a pagare la carne fino a 22mila lire al chilo a causa di una 
procedura burocratica estremamente contorta. La Usi Rm 13 ogni 
anno acquista carne per circa 300 milioni di lire. 

L’Itaigas: «Quella nube 
ad Ostia non era metano» 

A proposito dell’articolo «nube di metano ad Ostia» pubblicato, in 
Cronaca di Roma, sull’.Unità» del 12-8-86, l’Italgas precisa che, in 
seguito all’immediato controllo effettuato sui posto da squadre 
aziendali di pronto intervento, è stata esclusa la presenza di meta¬ 
no neU’arìa e quindi l’eventualità di una qualche apparecchiatura 
fugante. Le cause aU’orìgine dell’allarme scattato lunedì 11 agosto 
nella zona del litorale romano, sono pertanto estranee ed ignote 
all’azienda del gas. 



Due fucilate in 
una casa 
colma di ira 

Bruno Lorito non accettava l’idea della se¬ 
parazione decisa da Angela Maria Masi 


Un colpo solo, devastante, 
nel petto della moglie. Poi si 
è puntato il fucile da caccia 
alla gola ed ha premuto il 
grilletto. Bruno Lorito, 44 
anni, impiegato del ministe¬ 
ro della Difesa, si è ucciso 
qualche istante dopo aver 
assassinato Angela Maria 
Masi, 38 anni, infermiera, la 
donna che aveva sposato do¬ 
dici anni fa. Per tre giorni 
nessuno ha scoperto 1 loro 
corpi straziati dalle esplosio¬ 
ni e buttati per terra, ad un 
passo l’uno dall’altro, nel 
pìccolo corridoio dell’appar¬ 
tamento al quarto piano di 
via Prenestina 94. Solo ieri 
mattina, il fratello della don¬ 
na, preoccupato, ha aperto 11 
portone che nascondeva la 
scena agghiacciante. Un 
drammatico omicidio-suici¬ 
dio che ha chiuso un rappor¬ 
to tormentato, una vita fa¬ 
miliare sconvolta dalle liti 
continue, dalle crisi depres¬ 
sive della donna, dall’ira in¬ 
contenibile di Bruno Lorito 
che non voleva accettare la 
separazione chiesta da Ange¬ 
la Maria Masi. Da qualche 
mese 1 coniugi vivevano in¬ 
sieme solo saltuariamente. 


Hanno vissuto lì per più di 
dieci anni, tutti li conosceva¬ 
no ma non avevano amici. 
Adesso che Angela Maria 
Masi e Bruno Lorito sono 
morti, i corpi straziati dalla 
rosa dei pallini esplosi da un 
fucile da caccia, di loro si 
parla con distacco, senza ef¬ 
fetto, senza lacrime. Non è il 
risultato della incomunica¬ 
bilità urbana, il fatto è suc¬ 
cesso al Pigneto, in un gran¬ 
de palazzo con cortile pieno 
di famiglie che si conoscono 
da anni, a due passi da via 
Montecuccoli che Rossellini 
scelse per girare la scena 
madre di Roma città aperta. 

«Litigavano sempre — di¬ 
ce il portiere — lui aveva una 
malformazione al collo, lei 
era una mezza pazza, con 
crisi nervose continue. Lui 
voleva che fosse ricoverata, 
per questo litigava con la fa¬ 
miglia di lei». Ma come, non 
era lei che voleva la separa¬ 
zione legale? Si era rivolta 
anche ad un avvocato... 


La loro figlioletta Sonia, die¬ 
ci anni, era stata mandata 
dai nonni materni a Cecca- 
no, per non farle pesare la 
tensione tra 1 genitori. 

Un uomo chiuso, solitario, 
con l’unica passione della 
caccia e del cani. Una donna 
un tempo carina, ora segna¬ 
ta dalle crisi nervose. Vener¬ 
dì scorso 11 portiere e i vicini 
di casa li hanno visti insieme 
per l’ultima volta. L'impie¬ 
gato era tornato a casa da sei 
giorni, dopo una breve va¬ 
canza. «Venerdì pomeriggio 
verso le 17.30 — racconta la 
signora Massimi — sono sa¬ 
lita all’appartamento di mio 
figlio, proprio accanto al lo¬ 
ro, per innaffiare i fiori. Il lo¬ 
ro portone era aperto. Ange¬ 
la Maria stava passando lo 
straccio per terra in corri¬ 
doio. L’uomo le era accanto 
ma la moglie gli gridava: 
vattene, vattene non ti vo¬ 
glio vedere più». Da allora 
nel modesto appartamento 
dell’enorme caseggiato (270 
appartamenti, 11 scale, cor¬ 
tile interno e fontana in stile 
littorio) è calato 11 silenzio. 
Nessuno ha sentito le due 
esplosioni del fucile da cac¬ 


cia a pallini calibro 12 che, 
quasi sicuramente nella not¬ 
te tra venerdì e sabato, han¬ 
no tolto la vita all’uomo e al¬ 
la donna. 

«Domenica sera sono rien¬ 
trato da Ceccano — racconta 
Claudio Masi, fratello della 
vittima —• e ho provato a te¬ 
lefonare a mia sorella, ma 
nessuno ha risposto». Poi 
stamattina mio cognato mi 
ha detto che Angela Maria 
non era andata al lavoro al 
Policlinico. Preoccupato mi 
sono precipitato, ho bussato 
ma ancora una volta non è 
arrivata risposta. Nel piane¬ 
rottolo si sentiva una puzza 
insopportabile. Mezz’ora do¬ 
po, quando un fabbro ha for¬ 
zato la serratura, ho fatto la 
terribile scoperta». 

Angela Maria Masi Jeans, 
maglietta bianca e sandali ai 
piedi come se fosse pronta 
per uscire, era distesa su un 
fianco nei corridoi stretto, a 
pochi passi dall’ingresso. Il 
marito, anche lui vestito, era 
invece appoggiato con il ca¬ 
po ad uno stipite delia porta 
del salotto. Al suo fianco il 
fucile da caccia. In fondo, 
nella stanza da letto, una va- 


E nel cortile di casa 
così si seziona 
la vita delle vittime 


«Macché, la so io la storia — 
dice la signora Adriana — il 
loro matrimonio lo hanno 
deciso i genitori, siccome lui 
era gobbo gli hanno trovato 
una moglie, hanno preso la 
casa e acquistato i mobili. 
Poi lei lo voleva mollare, lui 
mi diceva che gii aveva avve¬ 
lenato due cani, che lo face¬ 
va dormire in un’altra stan¬ 
za, che lo odiava...». Alle sue 
spaile una donna alza ine¬ 
quivocabilmente gli occhi al 
cielo e con l’indice si picchia 
ripetutamente la tempia de¬ 
stra. 

Più in là le idee sono diver¬ 
se: «Io con lui ci ho litigato 
una volta — dice una signo¬ 



ra con i capelli rossi — sarà 
stato anche intelligente, ma 
a me sembrava un mezzo 
idiota, stava ore e ore su un 
muretto insieme al cane. La 
moglie era così carina, chis¬ 
sà perchè l’aveva sposato*. 
«Carina la moglie? — dice un 
signore che lavorava con Lo¬ 
rito nello stesso ministero — 
Era trasandata, quando ave¬ 
va le crisi nervose si graffia¬ 
va tutta la faccia, non sono 
molto stupito che sia finita 
così». 

«Le deve aver sparato 
mentre dormiva — toma al¬ 
la carica la signora di prima 
— perché lui aveva paura di 
lei, era cattiva, era una vipe- 


ligla pronta, zeppa di bian¬ 
cheria. Forse la donna aveva 
deciso di partire, di lasciare 
definitivamente la casa per 
divorziare. Bruno Lorito, 
l’ha prima aggredita (a terra 
c’erano la catenina e l’orgo¬ 
glio della donna strappati) 
poi si è lanciato verso la sac¬ 
ca, dietro il portone, in cui 
era riposto il fucile da caccia. 
L’ha preso ed ha sparato da 
brevissima distanza un col¬ 
po nel petto della moglie. A 
terra è caduta anche un’al¬ 
tra cartuccia inesplosa. Con 
calma ha scavalcato il corpo 
della donna e si appoggiato 
allo stipite del salotto. Si è 
puntato la canna del fucile 
alla gola e ha lasciato partire 
il terribile colpo che ha deva¬ 
stato la testa. Il corpo è len¬ 
tamente scivolato a terra, 
senza finirvi del tutto. Così 
l’hanno trovato gli agenti 
della squadra mobile, guida¬ 
ti dai commissario Gianni 
Santoro, che stanno cercan¬ 
do di capire quale scintilla 
possa aver scatenato la follia 
omicida. Un segreto che for¬ 
se non sarà mai svelato. 

Luciano Fontana 


ra». «Io c’ho l’alibi, ero a! ma¬ 
re» — si intromette un ragaz¬ 
zone in maglietta bianca e 
occhiali scuri. Ma avevano 
figli? «Una bambina di dieci 
anni, si chiama Sonia» — di¬ 
cono in molti, segue un «po¬ 
vera piccola» di circostanza. 
E già cl si rituffa nelle illa¬ 
zioni. «Certo, ce ne sono di 
matti tra 1 nuovi che sono 
venuti ad abitare qui» — 
commenta una signora. «Lui 
andava sempre a caccia — 
altre voci — era proprio un 
appassionato, ma tornava 
sempre con il carniere vuoto, 
non prendeva mai niente». 

In dieci anni — dicono 1 
vicini — mai una cena con 
amici, mai un film, mai una 
pizza. Un dramma che si pre¬ 
parava giorno dopo giorno, 
all’aperto, sotto gli occhi di 
tutu. Il travaglio di due vite 
in cambio di una mattina di 
chiacchiere. 

Roberto Gressl 


GIORNI D'ESTATE 



Questa 
sera si 
recitano 
Anteprime 


CINEMA 


• UN MARE DI FILM — 

Finché c'è pellicola... ci sono 
film' Ecco l'esaltante program¬ 
ma della serata: 

Voglia di Arena. Roma Are¬ 
na Esedra: «Cercasi Susan di¬ 
speratamente». di Susan Seì- 
delman. con Rosanna Arquette 
(la vera protagonista del film). 
Aidan Qumn e Madonna (che 


per gli appassionati verrà pro¬ 
posta in un paio di «clip» solita¬ 
mente legati al film). 

E...state ai mare. S. Mari¬ 
nella. Arena Pirgus (Anteprima) 
«A trenta secondi dalla fine» di 
A. Konchalovsky. con John 
Voight. Eric Roberts. Rebecca 
De Mornay. Dopo la proiezio¬ 
ne. alle ore 24. spaghettata of- 



Kim Biiingc, in «Forila d'amore» 


feria dal cinema. Gaeta, Arena 
Roma (Anteprima) «Nostalgia 
di un'amore» dì Jack Fisti, con 
Sissy Spacek, Kevin Khne. For- 
mia. Arena Miramare (Antepri¬ 


ma) «Follia d'amore» di Robert 
Altman. con Sam Shepard (au¬ 
tore del soggetto a dei*omoni¬ 
ma opera teatrale). Kim Basin- 
ger {». sì. 9 settimane e V4I). 


Un mare di «fin, Rieti, Nuo¬ 
vo Modemetta, «Turk 182» (fi 
Bob Clark, con Timothy Hut- 
ton. Robert Culp. Peter Boyte. 


Fine 

estate tra 
Oriente e 
Occidente 


• ROMA ESTATE ’86 — In¬ 
contro tra Occidente e Oriente. 
Nel bel giardino deir Aurora di 
Palazzo Pallavicini (che si apre 
per la prima volta al pubblico) 
saranno ospitati spettacoli di 
musica e di teatro che si pro¬ 
pongono un confronto tra cul¬ 
tura d'oriente e quella d'occi¬ 
dente. Aprono la serate della 
rassegna tre spettacoli del pro¬ 
getto «Ambienti per la musica: 

Giardino»; questa sera e do¬ 



vi misteri del giardino di Compton House» 


mani Jon Masse! Ensambte. 
musicista americano che pre¬ 
senta per la prima volta in euro- 
pa delle nuove composizioni in 


trio; giovedì 28 Michel Nyman 
trio, compositore inglese di 
musiche per orchestra e da firn 
(sue quelle de «I misteri dei 


giarefino di Comton Hause); dal 
29 al 30 la Penguin Café Or¬ 
chestra, gruppo inglese piutto¬ 
sto famoso per musica per am¬ 
bienti. 

Le compagnie teatrali sali¬ 
ranno sul palco dal 1 settem¬ 
bre. A «rompere 9 ghiaccio» sa¬ 
ranno i Brevi racconti persiani 
dal Masnavi di Moldavi, in lin¬ 
gue italiana (fino al 2); il 3 e 4 
Las Cantigas de Santa Maria 
del Rey Alfonso El Sabio testi e 
musiche con azioni sceniche, 
con il gruppo «Atta musica»; 
dai 6 aO'8 settembre; Survival, 
nuova produzione del gruppo 
«Enfat Perdus» di Amburgo, un 
incontro fittizio tra due poeti. 
Goethe, e Hafiz; dal IO airi 1 
Antigone, in fingua greca anti¬ 
ca. &uppo «lesili Teatriki Vo¬ 
lli»; dal 12 al 14 settembre Gii* 
gamesch, la più antica storia 
del mondo, in prima assoluta 
con la regia di Shahroo Kher 
dmand. 



TEATRO 


In scena 
arrivò il 
Deus ex 
Machina 


• OSTIA ANTICA — La stagione estiva del Teatro tfi Roma sta 
per lasciare il posto a quella invernale, al chiuso. Spettacolo d'ad¬ 
dio. «Deus ex machina!». un testo di Woody Alien (titolo originale 
«Dio») del 1975. amalgamato per l'occasione da Pino Quartino, 
regista dello spettacolo, con altri scritti del noto attore-autore 
americano. Il gruppo di attori guidato da QuartuDo è insieme daI 
1983 sotto il nome «Festa Mobile». Lo spettacolo andrà in scena 
fino al 28 agosto al Teatro Romano di Ostia Antica, ore 21. 



ISOLA ESTATE 


• ISOLA TIBERINA — S«l- 
rimana teatrale sull'Isola. Inizia 
oggi io spettacolo Tutto è bo¬ 
ne quel che finisce bene di 
William Shakespeare. Interpre¬ 
ti: Valero Monconi. Mariano 
Regillo. Pina Cei. la regia è di 


Monconi 
e Rigido: 
Tutto 
bene... 


Aldo Trionfo (anche se il regista 
esecutivo è stato Lorenzo Sai¬ 
veri). Fino al 31 agosto tutta le 
sere ale ore 21; prezzo*»* 
10.000. Contemporaneamen¬ 
te funzionerà la discoteca «Sot¬ 
to la vela» dalle 23 in poi e k> 
spazio giochi dalle 21 alle 24. 




Valeria Moriconi In «Tutto è 
bene...» 


L’altra 
metà della 
scena canta 
e recita 


• L'ALTRA META DELLA 
SCENA — L'edizione di que¬ 
st'anno della consueta manife¬ 
stazione curata dafl'assotiazio- 
ne teatrale La Maddalena, è al¬ 
l'insegna di Teatro e Musica e 
si svolgerà al Parco del Turismo 
afl'Eur (ex sede di Ballo non so¬ 
lo). Si apra il 30 agosto con un 
concerto di Patty Pravo, che da 
molti anni ormai non fa un con¬ 
certo a Roma e. sempre per il 
settore musicale, le organizza- 



Due attori di «Panna acida» nello spettacolo della passata 
stagione 


triti hanno adottato un criterio 
(fi rilancio nella capitale, (fi alte 
brave cantanti che da tempo 
mancano suda «piazza». Cosi il 
1* settembre sarà il turno di 
Mia Martini (speriamo propon¬ 
ga brani del (fisco «dedicato» ai 
suoi «maestri» musicali); il 3 
settembre Giuni Russo; 9 5 set¬ 
tembre Fiorella Mannoia (che 
non ha mai cantato a Roma): 9 
7 settembre Giovanna. Per 
quanto riguarda 9 teatro, 9 31 
agosto va in scena Norma 44 
(fi Dacia Marami, per la regia di 
Vera Bertinetti; 9 4 settembre 9 
bravo fpuppo Panna Acoda di 
Milano presenta Come la not¬ 
te di Laura Fischetto, regia (fi 
Carlina Torta, mentre 9 6 set¬ 
tembre Angela Fin acchito pre¬ 
senta Le stanza dei fiori di 
chine. La manifestazione si 
conclude ì’8 settembre con lo 
spettacolo (fi un grande mimo 
brasiliano, una donna, Denise 
Stoklos, che ha mandato in de¬ 
lirio platee sudamericane e di 
cui riparleremo al più presto. 
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Mostre 


H RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit¬ 
tà duranto il pontificato di Giulio II 
o di Loone X: manoscritti, miniatu¬ 
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica¬ 
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto- 


■ L'ORNAMENTO PREZIOSO 

— Una raccolta di oreficeria popo¬ 
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 


Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 


^Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Cerebinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 • Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regino Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedole Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Cerio di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 • Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za modica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 312651-2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario- 
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flammio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 


pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi, via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferroviari. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran, via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bortolo- 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarsolo. via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre, 47; Farmacia Spi- 
nedi. via Arenula, 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 
tuense, 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina, via Col¬ 
latina, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà. viaTuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica, 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentane, 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTAN0: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 11O. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angoli Bufalmi. via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Officine 

Questo è l'elenco delle officine Fa- 
dam aperte anche durante il mese di 
agosto: Gommisti: via Gela 101. 
784252 (sempre aperti escluso sa¬ 
bato): via Nemorense 161, 

8313354; Meccanici elettrauto 
via Messina 19/20. 869764; via del 
Cisternino 115, 6141735 (sempre 
aperti escluso sabato); Officine 
meccaniche: via G.G. Zerbi 86 


(Ostia), 5665144 (escluso 15-16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14. 
5404306 (escluso 15-16-17); via 
Dacia 7, 774492 (escluso sabato); 
via Mussomeli 61, 6163393 (esclu¬ 
so sabato); via F. Calzolaio 4/6, 
5265427 (escluso il 15); via Marino 
Laziale 37. 789146 (escluso saba¬ 
to). 

Giornalai di notte 

Questo d l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte ò possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa; 
Minotti a viale Manzoni, Magistrl- 
ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve¬ 
neto, Gigli a via Veneto. Compone* 
schi alla Galleria Colonna. De Santi» 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Soccorso stradale 

Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor- 
ghesiana, Palastrena, Colonna, 
Zegaroto 6163393; Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735; Civitavecchia 

0766/23093; Ostia, Fiumicino 
5650474: Pomezia 9195782: 
Aprilia (Latina) 9257422: Colla- 
ferro 9770043; Prosinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati, Marino. 
Rocca di Papa 9386014; Colla¬ 
vecchio 0765/58290: Bracciano 
9023626: Monterotondo 

9001592: S. Lucia di Mentana 
9050173; Labaro 6913701; Rieti 
0746/481704; Olgiata 9089214. 

Lutti 

è scomparsa la madre della compa- 

8 na Ada Ciarla iscritta alla sezione 
uadraro. A Ada giungano (e condo¬ 
glianze dei compagni della sezione 
Quadraro. della zona Tuscolana, del¬ 
la federazione. dell'Unità. 

• • • 

È scomparso il padre del compagno 
Walter De Cesaris segretario della 
seziona Quadraro. A Walter giunga¬ 
no le condoglianze dei compagni del¬ 
la sezione Quadraro. della zona Tu¬ 
scolana. della Federazione. dell'Uni¬ 
tà. 


i^rvllocali 


VIDEOUNO 


1 


canale 59 


17 Campionati europei di atletica leggera; 
18.S5 Tg Notizie; 19 Telefilm; 19.30 Telefilm 
«Ryan»; 20.30 Campionati europei di atletica 
leggera; 22 Tg Tuttoggi; 22.101 grandi prota¬ 
gonisti: Stalin; 23.45 Telefilm «Lucy». 


19.20 Oroscopo; 19.30 I fatti del giorno; 20 
Telefilm; 21 Film «Il terrore sorge dalla tom¬ 
ba»; 23 Telefilm; 24 Oroscopo; 0.101 fatti del 
giorno; 0.40 Film «Violacion»; 2.30 Non stop. 


T.R.E. 


canale 29-42 


GBR 


canale 47 


13 Tutti in scena; 14.30 Film «Ancora insie¬ 
me»; 16 Novela «Luisana mia»; 16.30 Film «Il 
cacciatore solitario»; 18 L'altro sport; 18.30 
Telefilm «Mary Benjamin»; 19.30 Telefilm 
«L'ispettore Maggia»; 20.30 Film «Ipnosi»; 
22.15 Telefilm «Il fascino del mistero»; 22.45 
Film «Le ragazza di via Condotti». 


12.30 Novela «Marcia nuziale»; 13 Film «La 
prigione d'amore»; 15 Novela «Marcia nuzia¬ 
le»; 15.30 Film; 18.30 Cartoni animati; 19.30 
Film; 21 Film «Colpo di sole»; 23.15 Telefilm. 


N. TELEREGIONE 


canale 45 


TELELAZIO 


canale 24-42 


8.05 Junior Tv; 12.30 Novela «Andrea Cele¬ 
ste»; 13.30 Telefilm; 14.30 Telefilm «Arriva¬ 
no le spose»; 15.30 Junior Tv; 19.10 Novela 
«Andrea Celeste»; 20.15 TI 24 ore; 20.45 
Telefilm «Rumpole»; 21.45 Film «L'orfana 
senza sorriso»; 23.15 TI 24 ore; 23.30 Film 
«Love story a Bangkok». 


12.30 Le funghe notti del falcili; 13.30 Nove la 
cl cento giorni di Andrea»; 14.30 Novela «Tra 
l'amore e il potere»; 16 Film «Dick Turpin»; 

18.30 Novela «Viviana»; 19.30 Cartoni ani¬ 
mati; 20 Novela «Tra l’amore e il potere»; 
20.25 Novela «I cento giorni di Andrea»; 
20.50 Telefilm; 21.60 Fantastico; 23 Le lun¬ 
ghe notti dei falchi. 


ELEFANTE 


canale 60 


TELEROMA 


canale 56 


12.30 Cellulite; 13 Oocumentario «Il mondo 
intorno a noi»; 13.30 Telefilm «Adam 12v; 14 
Novela «Povera Clara»; 15 Telefilm «Truck 
Driver»; 16 Telefilm «Adam 12»; 16.30 Car¬ 
toni «Lamù»; 17 Documentario «Il mondo in¬ 
torno a noi»; 17.30 Magnetoterapia Ronefor; 
18.15 UH. rubrica; 18.30 Telefilm «Il prigio¬ 
niero»; 19.30 Novela «Povera Clara»; 20.30 
Sceneggiato «Un’età difficile»; 22.20 Telefilm 
«Truck Driver»; 23.20 Telefilm «Il prigionie¬ 
ro»; 0.20 Sceneggiato «Passano gli anni, pas¬ 
sano i giorni»; 2 Telefilm «Operazione ladro». 


7 Special Piccola Firenze; 7.25 Oroscopo; 
7.30 II filo di Arianna; 13 Magic Moment; 14 
Linea Zampa; 15 Offertissima...; 16Supertra- 
smissione; 17.30 Laser; 19 90 minuti di novi¬ 
tà commerciali; 20 Casa dolce casa; 22 Vetri¬ 
na donna; 23 Alta Fedeltà; 24 Specialissima 
Piccola Firenze; 1.30 Oroscopo; 1.45 Shop¬ 
ping in thè night. 


TELESTUDIO 


canale 38 


13.55 Telefilm «Il soffio del diavolo»; 14.30 
Sceneggiato «Missione Marchand»; 16.30 
Tutto ragazzi; 18 Oocumentario; 18.30 Su- 
perclassifìca Show; 19.30 Telefilm «Equipag¬ 
gio tutto matto»; 20 Telefilm «Arrivano Te 
spose»; 20.55 Movie; 21 Film «Obiettivo Bur¬ 
ina!»; 22.30 Film «Violenza per una monaca. 


TELETEVERE 


canale 34-56 


TELETUSCOLO 


canale 23 


9 Oroscopo; 9.10 Film «Atom il mostro della 
galassia»; 10.30 Telefilm; 11.30 Telefilm; 12 
Film «Anchieta»; 14 I fatti del giorno; 14.30 
Film «Il gioco della vita»; 161 fatti del giorno; 
16.30 Telefilm; 17 Film «Peccati d'estate»; 


13 Film «La donna dalla maschera di ferro»; 
14.30 Telefilm; 15 Film «Questo pazzo, pazzo 
mondo»; 16.30 Rubrica; 17.30 Film «4 super- 
mani in viaggio»; 19 Film «Rio Negro»; 20.30 
Passato presente futuro; 21.30 Telefilm; 22 
Film «Il gobbo di Londra»; 23.30 Telefilm. 


SJIlpartito 


inizia oggi la festa de l'Unità di 
Ostia Nuova. 

ZONE — TUSCOLANA. ore 
18.30 nell'area della festa atti¬ 
vo delle sezioni centrali e azien¬ 
dali per la festa de l'Unità con il 
compagno Enzo Maccauro; 
TOR TRE TESTE, ore 18.30 
assemblea sulla festa de l'Uni¬ 
tà con il compagno Domenico 
Fusà. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Ritirare in federazione i depliant 
centrali su feste Unità a Roma. 
Sono a disposizione in federa¬ 
zione le mostre su Roma; pace; 
energia. 


23 agosto / 8 settembre 

Democrazia 
e Ambiente 


GIARDINO DEGLI ARANCI 


// Edizione della rassegna teatrale 
«Roma d*Estate>* 

STASERA ORE 21.00 

Varietà 

perché sei morto 

dì Fiorenzo Fiorentini - Regie E. Coltorti 

Partecipazione straordinaria dì 

LANDÒ FIORINI 

Venerdì 29 ANITA DURANTE 
Sabato 30 GRUPPO TEATRO ESSERE 
Domenica 31 PUPELLA MAGGIO 


/ 



Unità vacanze 


MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 

ROMA via dei Taurini |9 . 

telefono (06) 49.50.14) 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI 



l’Unità - ROMA-REGIONE 


| Prime 

visioni 



ACAOEMY HAU 

Via Stsmira 

L 7.000 
17 Te). 426778 

Chiusura estiva 

ADMIRAL 

Piazza Verbano. 15 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Un bel pasticcio di Blake Edwards - BR 
(17.30-22.30) 


ADRIANO L 7.000 

Piazza Cavour. 22 Tal. 352153 


AIRONE L 3.500 

Via Lìdia. 44 Tel. 7827)93 


ALCIONE L 5.000 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Momebeilo, 101 Tel. 4741570 


AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 


AMERICA L. 6.000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 


ARENA ESEDRA Va del Viminale. 9 
Tel. 463880 


ARISTON L 7.000 

Via Cicerone. 19 Tel. 353230 


ARISTON II L. 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


ATLANTIC L 7.000 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 


AUGUSTUS L 5.000 

C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 


AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 


8AL0UINA 
P.za Balduina. 52 


BARBERINI 
Piazza 8arberini 


BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 


L 4.000 
Tel. 3581094 


L 6.000 
Tel. 347592 


L 7.000 
Tel. 4751707 


L 5.000 
Tel. 4743936 


I 5 dalla squadra d'assalto • di Paul Mi¬ 
chael Glaser - A (17-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusila estiva 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Re animator di H. P. Lovecraft - H 
(17-22.30) 


15 dalla squadra d'assalto di Paul Michael 
Glaser • A (17-22.30) 


Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - 8R (ore 21) 


Re animator di H. Lovecraft • H 
(17.30-22.30) 


Tartaruga ti amerò con Glenda Jackson e 
Ben KingsJey - A (17-22.30) 


IS della squadra d'assalto di Paul Michael 
Glaser-A (17-22.30) 


Dressage di P. Reinhard; con Veronique Ca¬ 
tanzaro - E (VM 18) (17.30-22.30) 


Ore 18.30 II dottor Mabuse; 20.30 Ra- 
shomon; 22.30 Rendez Vous 


Chiusura estiva 


L'assassino è ancora con noi di Camillo 
Tati - G (17.30-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 

CAPIT0L 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
e M. Farrow • BR (17.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Cardanica. 101 

L 7.000 
Tei. 6792465 

Ritorno al futuro di R. Zemeckis - FA 
(18-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tei. 6796957 

Battuta di caccia di Edward Fox - DR 
(18-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 5.000 
Tei. 3651607 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
( 17.30-22. )5) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

U case vuota dopo il funerale di Frede¬ 
rick King Keller, con Patrick Duffy, Catherine 
Hytand - H (16.45-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 

Tel. 857719 

3 uomini e una culfa con André Dussolher 
- BR (17.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

9 settimane e Vi di A. Lyne, con Michey 
Rourke-DR (17-22.30) 


ESPERO L 3.500 II sole a mezzanotte di Taylor Hackford. 

Via Nomentana 11 Tel. 893906 con M. Baryshmkov e I. Rossellmi - DR 

(17-22) 


ETOILE L 7.000 Un bel pasticcio di 6!ake Edwards - BR 

Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 (17-22.30) 

(17-22.30) 


FIAMMA Va Bissolati. 51 

Tel. 4751100 

SALA A: Salomé efi Thomas Miliari - DR 
(17.15-22.30) 
SALA B: La mia Africa di S. PoDack. con R. 
Redford e M. Streep - DR (18.30-22) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6.000 
TeL 582848 

La mia Africa (fi S. Polfack. con R. Redford 
e M. Streep - OR (16.30-22) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L 4.000 
Tel. 8194946 

Chiusira estiva 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L 6.000 
Tel. 664149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Tre uomini e una culla con André Dusso)- 
Eer - BR (17.30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregario VI. 180 

L 6.000 
Tel. 6380600 

Signori il delitto è servito di Jonathan 
Lynn. con Tim Cury - G (18-22.30) 

HOUOAY 

Via B. Marcello. 2 

L 7.000 
TeL 858326 

Me guerda un po’ sti americani ifi Amy 
Hecfcertmg - BR (17-22.30). 

INDUNO 

Via G. Induno 

L 5.000 
Te). 582495 

Hannah e le Sue sorelle di e con W. Alien 
e M. Farrow • 8R (17.30-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 7.000 
TeL 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 5.000 
TeL 5126926 

La chiave con S. SandreHi • E (VM18) 
(17-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Videodrom (fi David Cronemberg - H 
(17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Va C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Non pervenuto 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L 5.000 
TeL 360093 

Cobra Mission (fi Larry Ludman. con Oliver 
Tabias-A (17.15-22.30) 

M0DERNETTA 

Pinza Repubblica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L 4.000 
TeL 460285 

F2m per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6.000 
TeL 7810271 

La monaca nel peccato efi Dario Donati, 
con Èva GrimakS - E (VM 18) (17-22.30) 

NIR 

Va B.V, del Carmelo 

L 6.000 
TeL 5982296 

Chiusura estiva 


PARIS L 7.000 

Vìa Magna Grecia. 112 TeL 7596568 


Jazz - Rock 


AL£XANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - TeL 3599398) 

Chiusura estiva 

AL PAVTLLON DI VILLA MIA NI 
(Via Trionfai*, 151 - TeL 
3496106) 

Riposo. 

ARCO DI GIANO (Via dei Velabro. 
10 - Tei 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (v.to S. Francesco a 
Ripa, 18 • TeL 582551) 

Chrirsira estiva 

BALIE HOUOAY (Via degfi Orti tS 
Trastevere. 43 • TeL 5816121) 
Chiusi»a estiva 

DORIAM GRAY - MUSIC CLU8S 

(Piazza Trias», 41 TeL 
5816685) 

Chiusura estiva 

FOLK STUDIO (Via G. Sacci». 3 - 
TeL 5892374) 

Chiusura estiva 

FOMCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
TeL 6530302) 

Chìusu-a estiva 
GIARDINO FASSI 
ABe 20.30. BaBo Sscio per tutte le 
età. Orchestra dal vivo. 

GRIGIO NOTTE (Via dei FìenaroE. 
30/B-TeL 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzimi, 3 

• TeL 5890555-5890947) 

Ale 22. Piano-bar con LBo Lauta e 
Vittorio LotnbvdL Discoteca con a 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

LABSUTIIVNA OAa A. Dori*. 16/0 
-taL 310149 
Chiusi»* estiva 

MAMUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
TeL 5817016) 

Chiusura estiva 

BBSSISSim JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 • TeL 6545652) 
Chiusura astiva 

MUSIC MN (Largo dai Fiorentini, 3 

• TeL 6544934) 

Chimera estive 

ROMA-M (Via AJbarico II. 29 - TeL 
6547137) 

Chiusi** estiva 

SAMT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardato. 13/a • TaL 4745076 
Chimera estiva 

T1ISITALA (Via dai Neofiti. 13/c • 
Tel. 6783237). 

Chiusi»* estiva 


Fm 


usica 


1 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze, 72-TeL 463641) 

Chiusura estiva 
ACCADCNRA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA C ON T EM PORANEA (Via 
Adolfo ApoBorU. 14 - TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADCRBA NAZIONALE 01 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
• TeL 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FRJLRMOFRCA 
ROMANA (Via Fiamma. 118 • 
teL 3601752) 

Riposo 

AGORA SO (Via dato Penitenza. 33 
•TeL 6530211) 

Riposo 

AM NCSTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA SO 

Riposo 

ARCUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (TeL 
3285088-7310477) 

aSÌooazione o n eci ttA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI • Tel 6786834 
Aposo 





I 


ttacoli 


MARTEDÌ 
26 AGOSTO 1986 


DEFINIZIONI 

A: Avventuroso / BR: Brillanto 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicale 
SA: Satirico / SE: Sentimentato 


PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 


PUSSICAT L. 4.000 

Via Cairoli. 98 Tel. 7313300 


QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Va 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 


QUIRINALE L. 7.000 

Via Nazionale, 20 Tel. 462653 


QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 


REALE 

Piazza Sonnino. 15 


REX 

Corso Trieste, 113 


RIALTO 

Via IV Novembre 


RITZ 

Vale Somalia, 109 


RIVOLI 

Va Lombardia. 23 


ROUGE ET NOIR 
Va Salarian 31 


ROYAL 

Va E. Filiberto. 175 


SAVOIA 
Va Bergamo. 21 


SUPERCINEMA 

Va Vminale 


UNIVERSAL 
Va Bari. 18 


L. 6.000 
Tel. 6790012 


L. 7.000 
Tel. 5810234 


L. 6.000 
Tel. 864165 


L. 5.000 
Tel. 6790763 


L. 6.000 
Tel. 837481 


L. 7.000 
Tel. 460883 


L. 7.000 
Tel. 864305 


L. 7.000 
Tel. 7574549 


L. 5.000 
Tel. 865023 


L 7.000 
Tel. 485498 


L 6.000 
Tel. 856030 


Cobra Mission di Larry Ludman, con Oliver 
Tobias-A (17-22.30) 


Blue Erotic Video Siitem • (VM 16) 

(11-23) 


Chi d sepolto in quella casa? di Stephen 
C. Miner - H (17-22.30) 


Il miele del diavolo di Lucio Fulcì. con Co¬ 
rinna Clery - E IVM18I (17.30-22.30) 


Chiusura estiva 



NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Aquila d'acciaio di Sidney J. Fune, con 
Tel. 9001888 Louis Gassett - A (18-22) 


Chiusura estiva 


E 


ALBANO 


POLITEAMA 

SUPERCINEMA 


F 


VENERI 


Chi ò sepolto in quella casa? di Stephen | tt nDlh . 
G. Miner - H (17-22.30) 1 fLOH1Dfl 


Chiusura estiva 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers - ÒR (16.30-22.30) 


Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
C. Miner - H (17-22.30) 


Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli. con Liv Uilman - SA (18-22.30) 


La monaca nel peccato dì Dario Donati, 
con Èva Grimaldi - E (VM 18) (17-22.30) 


Chi ò sepolto in quella casa? di Stephen 
C. Miner - H (17-22.30) 


La casa vuota dopo il funerale di Frede¬ 
rick King Keller, con Patrick Duffy. Chaterìne 
Hyfand - H (VM 18) (17-22.30) 


Chiusura estiva 


Il miele del diavolo di Lucio Fulci. con Clo- 
rinne Clery - E (VM18) (17-22.30) 


Tel. 9321339 Film per adulti 



Tel. 9420479 R| P° S ° 


Tel. 9420193 Orsetti del cuore - DA (16.30-22.30) 


GROTTAFERRATA 


Tel. 9454592 


Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette - BR (16-22.30) 


H VALMONTONE 


MODERNO 


Tel. 9598083 F,lm P* adul11 




KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 Shinning di Stanley Kubrick, con J, Nichol- 
Va dei Pallottini TeL 5603186 son ~ H _ (18-22.30) 


SISTO L 6 000 Hannah e le sue sorelle con Woody Alien 

Va dei Romagnoli Tel. 5610750 • (16.45-22.30) 


ACILIA 


ADAM 

VaCasifina 18 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 


ANIENE 

Piazza Sempione, 18 


AQUILA 
Va L'Aquila. 74 


Tel. 6050049 


L 2.000 
Tel. 616180B 


L3.000 
Tel. 7313306 


L. 3.000 
Tel. 890817 


L 2.000 
Tel. 7594951 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Emanuelle l'infedele • E (VM 18) 


SUPERGA L 6.000 

V.le della Marina. 44 Te). 5604076 


Re enimator di H. P. Lovecraft (H) 
(17.30-22.30) 



ESEDRA 


Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
(20.30-22.30) 


Film per adulti 


Film per adulti 


Il SCAURI » 





ARENA VITTORIA 
Va G. Marconi. IO 


Spìe come noi con C. Chose e D. Aykroyd 
-BR (21-23) 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Chiusura estiva 


Va Macerata. 10 


BROADWAY 

Va dei Narcisi. 24 


Tei. 7553527 


L 3.000 
Tel. 2815740 


Film per adulti 



DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 


ELDORADO 

Viale deDEsercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 


M0ULIN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
TeL 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascìanghi. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
117-22.40) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Shining di Stanley Kubrick, 
son - H 

con J. Nichol- 
(16-22.40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 


ARENA ELISEO 

Va Appia Tel. 0771/683688 


Celebrità 


(21-23) 



ARENA MIRAMARE 

Va Vtruvio, 31 Tel. 0771/21505 


MIRAMARE 

Va Vtruvio. 31 Tel. 0771/21505 


Follie di un amore - ANTEPRIMA 
120.30-22.30) 


Le signore della notte con Serena Grandi 
E (18-22.30) 



ARENA ROMA Nostalgia di un amore - ANTEPRIMA 

Lungomare Caboto (20.45-22.30) 


ARISTON Tel. 0771/460214 Amadeus (fi Mllos Forman - OR 
Piazza della Libertà (17.30-22.30) 


UUSSE 

Va Tiburtina. 354 


VOLTURNO 
Va Volturno, 37) 


L 3.000 
Tel. 433744 


L 3.000 (VM 18) 


Film per adulti 


Azioni in amore e rivista spogliarello • E 
(VM 18) 


r 


SPERLONGA 


ARENA ITALIA Va Roma Witness il testimone con Harrison Ford - 

DR (21-23) 


AUGUSTO Tel. 0771/54644 " pop'occhio con Roberto Benigni - BR 

Va Torre di Nibio. 10 (21-23) 



Fuori orario d Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette - BR 117-22.30) 


UONNA CLUB (Via Cassia 871 
TeL 3667446). 

Riposo 


Ij Cabaret 1 


ALFELUM (Via Francesco Cariani, 
5 - Tel. 5783595) 

Chioserà estiva 

B PUFF {Via Giggi Zarrazzo. 4 - TeL 
5810721) 

Alle 22. «Video pieno-bar» 
ELEFANTINO (Via Aurora. 27 • Via 
Veneto) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Via due 
MaceiS, 75 teL 6798269) 
Chiusura estiva 


ARCHIMEDE D'ESSAJ 
Via Archimede. 71 

L 7.000 
Te). 875567 

Choose Me (Prendimi) di Alon Rudaph. 
con Keith Carradine - DR (17-22.30) 

ASTRA 

Vale Jori®. 225 

L 4.000 
TeL 8176256 

Chiusira estiva 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Ginger • Fred «fi F. Fetfini. con Marcello 
Mastroianni e Gaietta Masina - OR 
(17.15-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Te). 869493 

la leggenda del rubino malese rfi A. Da- 
wson-A 

NOVOCfNE D'ESSAI 
Va Meny Del Val. 14 

L 4.000 
TeL 5816235 

Shining (fi Stanley Kubrick, con J. Nichol- 
son - H (VM 14) 

KURSAAL 

Via Paìsielto. 24b 

TeL 864210 

Riposo 

SCREENING P0UTECNIC0 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Va Tiepoio 13/a Te). 3619891 

Riposo 



I 


S. MARINELLA 


* - T - 


ARENA LUCCIOLA 
Via Aixeta. 311 


ARENA PIRGUS Va Garibaldi 


Il sole a mezzanotte con M. Boryshntkov e 
I. Rossetti» - DR (21-23) 


A 30 secondi dalla fine 


ANTEPRIMA 

(21-23) 


1 S- SEVERA 





ARENA CORALLO Via dei Normanni 


La messa è finita di e con Nanni Moretti - 
BR 


ASSOClAZtONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO - (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Lunedi l’settembre alle 20.30 c/o 
Chiesa S. Maria della Maddalena - 
Concetto del coro «Kysuca». Musi¬ 
che (fi Bach. Liszt, Piota. 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 

Riposo 

ASSOClAZtONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bsssarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA M- 
TER MUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Oe Basisi 
Riposo 

BASILICA DI SANTA SABINA 

(Avemmo - TeL 613690) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via dei Teatro Marcel¬ 
lo) 

Do meni ca 31 a9e ore 18. Concerti 
dei Tempietto. Musiche (fi Beetho¬ 
ven 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTHE OTTODES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 - TeL 6564869) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona, 12) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via (fi Vigna 
Rigacci. 13 - Tal. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Parva». 34 - Tal. 
7551785) 

Riposo 

Gl II ONE (Vìa dato Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 

Reoso 


GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
(teda Borgata della Magliana. 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Pano», 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cintone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla- 
romìo. 50)-TeL 3610051) 
Riposo 

I S TIT U T O FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA W VIA (Va del 

Mottaro. 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li¬ 
dia. 5 - TeL 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CAR AVITA (Va 

del Carovita. S - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortosa. 3) • TeL 
776960 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA M TESTACCIO («Sala 8» - 
Va Galvani, 20 - TaL 5757940) 
Riposo 

TEATRO ALL'APERTO DEL¬ 
L’ACCADEMIA NAZIONALE 
DI DANZA (Largo Arrigo VI. 5) 
ABe ore 21: Prima. Storia dal 

»« M We di Igor Stravinskrj. con F. 
Buffa e S. Martino. Regia (fi Dome¬ 
nico MongeK 

VILLA MEDICI (Va Trinità dei 
Monti. 1) - TeL 6761271 
Riposo 

VILLA SCIPIONI (Va di Porta Uti¬ 
na. 10) 

ABe or* 21.30. D’amor al può 
morirò. Spettacolo (fi balletto 
classico in tra tempi. {Ingrasso 
granato/ 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 


AGORA 90 (TeL 6530211) 
Reoto 


ALLA RINGHIERA (Va dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
(o - Tel. 5750827» 

ABe 21.30. H mercante efi Plauto; 
con G. PaBavicino, M. Pupetta. Re¬ 
gia di Ebo Di Vincenzo. 

ANFITRIONE (Va S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Va Natale del 
Grande. 21)-Te). 8598111 
Riposo 

A UT ANO AUT (Va degfi Zingari, 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a 
TeL 5894875) 

Chiusura estiva 

CENTRALE (Va Celta. 6 TeL 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI (Va Siota 59 • TeL 
4758598) 

Riposo 

Dt SERVI (Va del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Va Garibakfi. 56) • 
TeL 5806091 
Riposo 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI 
ABe 21. Varietà perché *#i 
motto di e con Fiorenzo Fiorentini 
e la sua compagnia. Regia di E. 
Coltorti. Musiche (fi P. Gatti. Se¬ 
guirà Landò Fiorini. 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - TeL 353360) 

Chiusura estiva 

A CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
TeL 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 
-TaL 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Cotogno 
Ritmano 1 * Tel. 6783148) 

Riposo 

META-TEATRO (Va Meme*. 5 - 

TaL 5895807) 

Riposo 


POLITECNICO (Va G B. Tiepoio 
13/a-TeL 3619891) 

Riposo 

QUIRINO-ETl (Va Marco Mughet¬ 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Va della 
Mercede, 50 - TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Va dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Va Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dei Pappini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANOE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Rposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DEU/UCCELUERA 

(Vaia deTUcceBiera) Tel. 

855118 

Riposo 

TEATRO DI ROMA - TRE NOTTI 
PER ROMA - Tel. 6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (Va Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale, 
183 - Tel. 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cocco, 15 • TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroné. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 


[ Per ragazz 



ANTEPRIMA (Va Capo D‘ 
5/a) 

Rposo 

CATACOMBE 2000 (V.a ! 
TeL 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S Galbcan 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 

7551785-7822311) 

Rooeo 
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EBBEM mJ) Alla Caf PUfficio inchieste chiede la conferma delle condanne di primo grado per il calcioscommesse 

De Biase non m olla di un m illimetro 

.. E -m | W partendo dal suo borgo tasca' farci nulla. Comunque questo 

\\ m mEE EBIrNkE EEE m /EEEEm ' a • , „«£ ‘HI Wm ■ - 1 J|. ■ Sf no, San Miniato, VEmpoliin C, conta poco. Ora per molti non 

” ’ -fl- m m Uf' M'I' Vy wJm/m/m 1 I I I 3 I K |1 RH ||jjjj il Supercorso di Coverciano, la sono più credibile. E questo mi 

*Primavera » della Fiorentina, far star male. Ho sempre pen- 

w va m A il Vicema, la Ternana, il Perù' sato che la cosa più importante 

^ I /- __ " _ * # . , f l M Ka Wi gio, la Sampdoria con il defini' della vita fosse la possibilità di 

a ff / #7 v /f f VV/T1M lljf UClf flf f f HBÌ Ih tiuo salto e la consacrazione in potersi guardare allo specchio 

w' r f'V'V'f rAivr wE wWwEE wEE J EÀ 3 I fy> >i> Mi WBI Bte serie A, Infine il Cagliari in B. alla mattina senta ombre sul 

Una carriera tra aiti e bassi. Ai cuore e di volersi bene*. La li* 

—_ A , ' ■> termine, come una mazzata, il nea difensiva architettata dal 

W E mmm, — ^ ^ ^ W _ _ _ » _ *. ‘«1 §g I processo che lascerà il segno, suo legale punta con argomen' 

m gm M ME *7 f/| dO E 1/^ E /J V I *Twk} /' % * - ? Non ama i toni lacrimevoli, lozioni raffinate sulla preacri- 

JLjWEr JL^vka»vL/ 1 . W r m. f m mT. |/f / m. wr. // Bp Ha- : EiS ' 1 «Quello che provo è un misto di zione. L’eventuale illecito (il 

Jf- ^ odio e amarezza, ma il calcio doppio pareggio tra Cagliari e 

Sk'"- ' 


ROMA — Sono le 17,33 quando Corrado De Bia¬ 
se legge olla Caf la richiesta di conferma delle 
sanzioni pronunciate dal processo di Milano (per 
la Lega professionista) il 5 agosto e in quello di 
Firenze (per la serie C) dell’ll agosto. Il processo 
è entrato nella sua parabola discendente. Oggi la 
Caf si riunisce in consiglio. La sentenza? Quasi 
sicuramente venerdì mattina. 

IL GIORNO DI DE BIASE — E venne il gior¬ 
no dei «lunghi fucilit per l’Ufficio inchieste. Ieri 
all’Hilton, De Biase ed i suoi collaboratori Por- 
ceddu, Laudi, Carabba e Labate (in ordine di 
apparizione...) hanno «sparato» a lunga gittata 
con micidiale precisione sulla corruzione del cal¬ 
cio. Sono state requisitorie severe, lucide e docu¬ 
mentate. 

La cronistoria della giornata si apre con la 
requisitoria di Corrado De Biase. Elegante, sicu¬ 
ro, avvolto in un completo blu, il capo dell'Uffi¬ 
cio inchieste palesa immediatamente una sicu¬ 
rezza ben maggiore da quella del «processone» di 
Milano. 

Con voce ferma va diritto al cuore del contrad¬ 
dittorio che ha monopolizzato il dibattito giurì¬ 
dico. «Hanno parlato di giustizia sommaria. Ep¬ 
pure quando gli incolpati sono stati interrogati 
erano assistiti dai loro avvocati e nessuno di essi 
è insorto davanti ai nostri quesiti. Cosa vuol dire 
allora giustizia sommaria? Si vuol forse insinua¬ 
re che e lacunosa e parziale? Mi dispiace, ma non 
ci siamo proprio». Ed ancora: «L’illecito sportivo 
si attiva anche quando c’è solo un'intesa per con- 


nessuna importanza se 1 illecito si consuma op¬ 
pure no». È un passaggio che rimuove le residuali 
speranze d’assoluzione dell’Udinese, della Lazio 
e del tecnico Ulivieri. 

L’AGGUATO DELLE ECCEZIONI — Come 
nella trama della migliore Agata Christie, l’ulti¬ 
ma rivelazione: «I ricorsi di Udinese e Vicenza 
non sono ammissibili, perché sono stati firmati 
da rispettivi presidenti (Mazza e Maraschin, 
ndr) che sono inibiti». Paonazzo in volto, il legale 
del Vicenza e vicepresidente della Juventus. Vit¬ 
torio Chiusano, sbotta concitatamente: «E una 
provocazione». 

II legale dell'Udinese, Gabriele Zanobini. di¬ 
chiara: «Si continuano a calpestare i diritti della 
difesa. Si vuole soltanto chiudere in fretta per 
poter compilare i calendari calcistici. Comunque 
ho già informato Mazza. Sapete cosa ha rispo¬ 
sto? “Magari! Lo facessero pure”. Ed ha ragione. 
Così passeremo tutta la questione alla magistra- 


tura ordinaria». Che l’affermazione vada oltre 
una semplice minaccia strumentale ci è stato 
confermato da un giudice federale che adombra 
unpossibile strascico della vicenda. 

Ed il maggior protagonista come si muove? De 
Biase esce dall’ombra e si rifugia sotto le teleca¬ 
mere di Stato dove spiega: «Quando me ne sono 
accorto, ho agito di conseguenza, parliamoci 
chiaro. Non ho fatto altro che il mio dovere. Non 
potevo far altro, né far silenzio su questo aspetto 
procedurale». 

LAUDI E LA LAZIO — L’opera di demolizio¬ 
ne avviata da De Biase, viene completata dal suo 
«delfino», Maurizio Laudi. E la Lazio ne esce di¬ 
strutta. Dopo un breve preambolo che censura le 
insinuazioni mosse all’Ufficio inchieste — «non 
siamo portatori d’interesse verso nessun partico¬ 
lare tesserato o società» — Laudi sbarra la strada 
alla difesa biancoceleste sul caso Vinazzani. 

«Siamo stati contestati sull’utilizzo dei verbali 
che riguardavano il capitano laziale. Bene, io non 
utilizzo nessun verbale, utilizzo Vinazzani, un 
reo confesso. Le responsabilità del giocatore — e 
di seguito la sequela delle partite incriminate — 
è clamorosa». Per il presidente biancoazzurro, 
Calieri queste frasi assomigliano ad un colpo di 
frusta. Ed incalza Laudi: «Debbo dare atto alla 
lealtà del presidente Calieri. Davanti alla canea 
delle critiche ha saputo riconoscere l’oggettività 
della nostra inchiesta. Proprio per questo mi 
duole chiedere per la sua società la conferma 
della sentenza di primo grado». 

Nell'aula riservata al pubblico, una ventina di 
tifosi laziali contestavano rumorosamente. 

IL MISTERO DEI GIUDICI FEDERALI — 
Ormai questo processo ha preso la fisionomia di 
un cacciabombardiere. Ogni giorno una novità, 
un colpo di scena, inedite e clamorose situazioni. 
E di ieri la notizia delle dimissioni di due giudici 
supplenti. Elio Lemmo e Renato Squillante. 
Sembra quasi la conferma delle tensioni esistenti 
nella Caf. Per concludere De Biase e i suoi colla¬ 
boratori hanno chiesto che tutte le pene del giu¬ 
dizio di primo grado siano confermate, con rag¬ 
giunta della retrocessione della Carrarese in C2, 
accogliendo il ricorso del Rimini. Intanto a Na¬ 
poli e stato arrestato ieri l’ultimo latitante coin¬ 
volto nell'inchiesta giudiziaria del totonero: si 
tratta di Antonio Orni, 38 anni, nei confronti del 
quale il giudice Marabotto aveva spiccato lo 
scorso aprile mandato di cattura per «associazio¬ 
ne a dehnquere e truffa». 

Michele Ruggiero 


Renzo Ulivieri è 
stato 
aqualificato per 
tre anni dalla 
sentenza di 
primo grado 
nel processo al 
«Totonero». 
Attende ora la 
decisione della 
Cafper 
conoscerà il 
suo destino. 
Ma chiudere 
con il calcio 
non lo 
spaventa come 
rivela in questa 
intervista- 
confessione. 
Ulivieri ha 
allenato in 
Serie A. B e C 
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«Io allenatore stritolato 
da un processo-incubo» 


ROMA — Remo Ulivieri, 45 
anni, di professione allenato¬ 
re. A sentire lui si considera 
già in pensione, dopo la con - 
danna subita al primo proces¬ 
so per lo scandalo-bis del calcio 
(tre anni di squalifica). Pas¬ 
seggia nervoso nei lussuosi cor¬ 
ridoi dell’Hilton dove si svolge 
il dibattimento d’appello della 
Caf. Entra ed esce dalla sala 
dove giudici ed avvocati lavo¬ 
rano a tappe forzate per ri¬ 
spettare la tabella di marcia, 
impeccabile in giacca e cravat¬ 
ta, giocherella per allentare la 
tensione con delle monete 


estratte dalla tasca. Le passa a 
ripetizione da una mano all’al¬ 
tra. Giovedì o venerdì saprà 
con certezza (la sentenza è 
inappellabile) quale sarà il suo 
destino. Ma lui sembra aver già 
deciso. «Non andare più in pan¬ 
china mi fa paura, ma mi fa più 
paura l’eticbetta di disonesto 
che mi è stata affibbiata. Voglio 
circolare tra la gente del mio 
paese a testa alta. Non soppor¬ 
terei tutte quelle domande che 
la gente vorrebbe pormi, ma 
che non ha il coraggio di fami. 
Da mesi cerco di ritrovare equi¬ 
libri interni che si sono spezza¬ 


ti. Non voglio apparire una vit¬ 
tima. Non mi piace. L’onestà e 
il rigore morale sono per me va¬ 
lori irrinunciabili». 

Questo è l’Ulivieri uomo che 
si esprime con gli occhi bassi, 
toni imbarazzati ricchi di colo¬ 
riture tipiche del suo linguag¬ 
gio di « toscanaccio• purosan¬ 
gue. Si è trovato a fare l’allena¬ 
tore per caso. Insegnava edu¬ 
cazione fisica dopo un passato 
da calciatore, vivacchiato tra 
Promozione e Serie C. Poi la 
solita trafila come tecnico. 



A Stoccarda cominciano gli Europei di atletica (Tvl 17,30 e 21,30): nei 10.000 metri... 

Subito il podio può tingersi d’azzurro 

Super-Cova, Antibo e Mei, tre atleti a caccia di medaglie 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA — Alberto Co¬ 
va, «l’uomo che vince», è rac¬ 
chiuso nei nervi. La tensione lo 
tiene in equilibrio sulla corda 
deU’agonismo, in una gestione 
calibrata tra impegno mentale 
e fisico. L’uomo-campione non 
ha mai dimenticato la lezione 
dell’umiltà, appresa negli anni 
bui deU’anomraato e perfezio¬ 
nata in quelli felici dei trionfi. 
Quando chiedono a Salvatore 
Antibo — uno dei tre moschet¬ 
tieri azzurri impegnati stasera 
nella grande finale dei diecimi¬ 
la metri —se metterebbe una 
firma sulla medaglia d’argento 
(dando per scontato che Alber¬ 
to vinca quella d’oro) Alberto 
interrompe la domanda al gio¬ 


vane collega e amico con una 
battuta sorprendente: «Mette¬ 
rei la firma anche suH’arvento». 
Ci ripensa e aggiunge: «Mi an¬ 
drebbe bene anche una meda¬ 
glia di bronzo. Non si puh vin¬ 
cere sempre. Quel che conta è 
saper restare li, coi più forti». 
Ma Alberto Cova non è «l’uomo 
che vince» per un capriccio del 
destino e così quando gli dico, 
più tardi, di credere nella sua 
vittoria, mi guarda e mormora, 
senza esitare: «Anch’io». Dun¬ 
que Alberto Cova non è solo 
racchiuso nei nervi del suo es¬ 
sere «l’uomo che vince». E an¬ 
che consapevole di poter con¬ 
quistare l’ennesimo trionfo. 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria dell’atletica leggera l’Italia 
presenta tre atleti in grado di 
monopolizzare il podio. Alberto 
Cova è quel che è. Salvatore 
Antibo dispone di una forza fì¬ 
sica e di una volontà temprate 


dal dolore. Stefano Mei — per 
usare le parole di Sebastian 
Coe — «deve maturare nuove 
esperienze nelle battaglie più 
aspre». 

Stasera alle 21,10 sulla pista 
del Neckarstadion saranno in 
25 a combattere. Il campione 
olimpico prevede una lizza ter¬ 
ribile inasprita dalle caratteri¬ 
stiche dei protagonisti. Il tede¬ 
sco deU’Est Hans-Joerg Kunze, 
assai veloce allo sprint, preferi¬ 
rebbe una gara da amministra¬ 
re nel finale. Il finlandese Mar¬ 
ni Vainio, l’irlandese John 
Treacy e il nostro piccolo Turi 
Antibo, vulnerabili in volata, 
cercheranno il ritmo da crepa¬ 
cuore per schiantare i rivali. Al¬ 
berto Cova sa cavarsela in ogni 
temperatura agonistica. Teme 
solo le andature scriteriate — 
tipiche degli africani — che co¬ 
stringono i protagonisti ad af¬ 
fanni senza fine. Ma la regola 


Alberto la conosce bene: «An¬ 
drò a prendere chi fuggirà per¬ 
chè saranno in molti a cercare il 
podio con la fuga». 

Stefano Mei usa una frase 
molto spiritosa per definire la 
situazione degli italiani in gara: 
«Siamo in tre. Se due di noi af¬ 
fondano, e sarebbe il peggio che 
possa accadere, ne resta sem¬ 
pre uno. Per andar male in tre 
bisogna proprio che ci mettia¬ 
mo d’accordo». 

Oggi il Neckarstadion asse¬ 
gnerà quattro titoli. In gara per 
il podio d sarà anche Lauretta 
Fogli, una deliziosa signora 
emiliana di 27 anni che quattro 
stagioni fa ad Atene conquistò 
l’argento degli «europei» alle 
spalle della portoghese Rosa 
Mota sulla dura distanza della 
maratona. Laura si porta ap¬ 
presso una tendinite più fasti¬ 


diosa che pericolosa. Ma la ten¬ 
dinite da quando esiste il tar¬ 
tan è il male di tutti e infatti 
circola questa battuta: «C’è chi 
l’ha avuta, chi ce l’ha e chi l’a¬ 
vrà». Non si scappa. Il tartan è 
morbido e diffonde sui nervi, 
sui muscoli e sui tendini, am¬ 
plificato, l’impatto dei piedi 
con la pista. 

Laura Fogli sarà accompa¬ 
gnata da due mamme veterane: 
Rita Marchisio e Paola Moro. 
Ma soltanto Laura può sperare 
nel podio. La bella signora te¬ 
me soprattutto la portoghese 
Rosa Mota. Ma forse la più te¬ 
mibile della pattuglia sarà la 
tedesca dell’Est Katrin Doerre 
che ha vinto le dieci marato- 
nealle quali ha preso parte, in¬ 
cluse la Coppa del Mondo e la 
Coppa Europa. Da temere an¬ 
che la britannica Veronique 
Marot, la olandese Carla Beur- 
skens e la sovietica Nadeshda 


Gumerova. 

I dieci chilometri di marcia 
ci lasciano col rammarico di 
non potervi osservare la mam¬ 
ma romana Giuliana Salce, ma¬ 
lata di ulcera. Giuliana ha dedi¬ 
cato troppo di sé all’atletica sa¬ 
crificandole spesso anche la fa¬ 
miglia. E quando si punta trop¬ 
po su qualcosa questo qualcosa 
finisce per diventare ossessione 
e malattia. 

Vedremo, nelle batterie dei 
cento, il finanziere Antonio Ul¬ 
to e in quelle degli 800 Alberto 
BarsottL Avranno lievi speran¬ 
ze. La sera è dedicata ad Alber¬ 
to Cova. «Mi vedrete in corsa», 
dice, «senza smorfie nel viso. 
Non crediate che non soffra. Le 
mie smorfie stanno dentro». 
(Diretta Tvl alle ore 17.30 e 
21.30). 

Remo Musumed 


Moser e compagni si preparano sugli altipiani del Colorado 

Ore 7,30 allenamento in altura 
tra praterie, montagne e sceriffi 

Hinault ha vinto la «Coors Classic» staccando Vamico-rivale Lemond 


Nostro servizio 

COLORADO SPRINGS — 
Una giornata sugli altipiani 
del Colorado in compagnia 
di Alfredo Martini e dei suol 
ragazzi. L’appuntamento è 
per le 7.30 di un mattino che 
ha un velo di foschia, ma che 
promette calura. In Italia è 
già pomeriggio, qui è l’ora di 
un buon caffè, un caffè all’I¬ 
taliana preparato da Isaia 
Steffano, un veterano nella 
logistica della nazionale az¬ 
zurra. SI parte nella scia di 
una Ford rossa guidata da 
Marino Vigna alla destra del 
quale siede 11 commissario 
tecnico. La pattuglia del ci¬ 
clisti è composta da 14 ele¬ 
menti e cioè Moser, Corti, 
Baronchelll, Bugno, Vlsentl- 
nl, Bontempl, Leali, Amado- 
rl, Calcatela, Masclarelll, 
Pagnln, Colagè piu Allocchlo 
e Martlnello, 1 due professio¬ 
nisti dell’individuale a punti. 
I dintorni sono quelli di un 
paesaggio Immenso, scolpito 


fra praterie, montagne e fo¬ 
reste che sembrano evocare 
figure di un tempo lontano, 
storie scritte da Indiani, co¬ 
wboy e uomini In cerca di pe¬ 
pite d'oro. Strade larghe con 
continui saliscendi. Le di¬ 
sposizioni del medici sono 
quelle di un lavoro di quanti¬ 
tà e non di qualità, pei_i un 

allenamento lungo, sui 200 
chilometri, ma senza scatti. 
Buono il ritmo sulla prima 
rampa e continuando cl al¬ 
ziamo di quota, cl portiamo 
nel clima del tremila metri. 
Moser voleva salire più In al¬ 
to, voleva toccare la cima del 
Pikes Peak, ma nella zona c’è 
un parco naturale ed II tran¬ 
sito è vietata II «trenino az¬ 
zurro» passa da Hi Vu, da 
Crystola e da Chlpita e sem¬ 
bra specchiarsi nel fiume po¬ 
polato di trote (acque pulite e 
veloci frequentate In massa 
dal pescatori). Qua e là pic¬ 
chi rocciosi, creste color ros¬ 
so mattone. Settanta chllo- 



Hirisutt 


metri coperti In un palo d’o¬ 
re, così informa Corti che ha 
11 frequenzimetro sul manu¬ 
brio. Alcuni si staccano e poi 
rientrano. Bello un aggancio 
di Baronchelll e dopo un die¬ 
tro-front obbligato ecco rin¬ 
contro con gli spagnoli, un 
saluto volante con Lejarreta 
e colleglli mentre Moser, 
Corti, Baronchelll, Pagnln, 
Amadori e Masclarelll deci¬ 
dono di lavorare più degli al¬ 
tri. E questo sestetto ha un 
Incontro poco simpatico, 
l’Incontro con lo sceriffo di 
Divide che a suon di clacson 
e con gesti della mano ordi¬ 
na al corridori di fermarsi. 

Cosa hanno combinato di 
male 1 sei azzurri? Nessuno 
di loro avverte il significato 
del segnale, I più pensano 
che si tratta di un saluto, 
magari di una richiesta 
d'autografo e tutti proseguo¬ 
no, ma lo sceriffo si arrabbia, 
alza la voce e Impone l’alt 
con una brusca virata. 


•Stop», grida l’uomo col baf¬ 
fi. «Non sapete che è proibito 
pedalare affiancati? Mette¬ 
tevi subito uno In fila all'al¬ 
tro se non volete pagare una 
multa salata...». Masclarelll 
cerca di calmare Io zelante 
sceriffo. Vigna chiede scusa, 
Moser si trattiene a malape¬ 
na poi razione riprende, n 
trenino punta ora In direzio¬ 
ne dell'albergo dove Sergio 
Chiesa servirà pasta con po¬ 
modoro e ragù e gigantesche 
bistecche. 

Martini è soddisfatto. Do¬ 
po una settimana di ambien¬ 
tamento la squadra mostra 
buona volontà e scioltezza 
nella preparazione. I più in 
forma di questi primi allena¬ 
menti sembrano Moser e 
Corti, due uomini che avran¬ 
no un ruolo importante ne.l 
Mondiale del 6 settembre. È 
intanto finita la «Coors Clas¬ 
sic», prova-tappe di due set¬ 
timane vinta da Bernard Hi¬ 
nault su Lemond e Ander* 


sson e Martini commenta: 
«Un risultato che conferma 
le ottime condizioni del fran¬ 
cese e dell’americano, già 
sulla cresta dell’onda nel 
Tour de France. Ho però I 
miei dubbi che 1 due siano 
nemici come si va dicendo. 
Potrebbe essere una finta e 
comunque entrambi vanno 
collocati al vertice del prono¬ 
stico. Dobbiamo trovarci 
pronti per una grande batta¬ 
glia, pronti per controllare la 
gara e per andare a caccia 
del successo. Ho fiducia nel 
miei atleti. Ognuno di loro 
avrà un ruolo preciso che 
stabiliremo con una discus¬ 
sione franca e sincera^.». 

La Nazionale Italiana è da 
ieri al completo con l’arrivo 
dalla «Coors Classic» di Sa- 
ronnl e Argenttn. Tutti insie¬ 
me, dunque, tutti all'opera 
con buoni Intenti, giusto co¬ 
me vuole Martini e come 
sperano 1 tifosi. 


G'mo Sala 


partendo dal suo borgo tosca¬ 
no, San Miniato, VEmpoli in C, 
il Supercorso di Coverciano, la 
•Primavera* della Fiorentina, 
il Vicenza, la Ternana, il Peru¬ 
gia, la Sampdoria con il defini¬ 
tivo salto e la consacrazione in 
serie A. Infine il Cagliari in B. 
Una carriera fra alti e bassi. Al 
termine, come una mazzata, il 
processo che lascerà il segno. 
Non ama i toni lacrimevoli. 
«Quello che provo è un misto di 
odio e amarezza, ma il calcio 
non è tutto. Di rendita non pos¬ 
so vivere e allora inizierò un 
luovo lavoro. Dovrò ricomin¬ 
ciare daccapo. Dovrò fare la 
parte di un giovane di 20 anni. 
Non avrò gii entusiasmi e l’ela¬ 
sticità mentale di una ragazzo, 
ma potrò contare sull’esperien¬ 
za. Le ombre sulla mia moralità 
pesano come un macigno. Io 
che avevo sempre pensato di 
essere un uomo coraggioso oggi 
debbo prendere atto di essere 
un debole. Ho tentato di far 
violenza a me stesso, ma è come 
se avessi perso una fetta della 
mia identità». 

Il processo, con i suoi riti e il 
suo linguaggio, resta sullo 
sfondo. Accanto a lui l’avvoca¬ 
to Cartasegna, ma cionono¬ 
stante i meccanismi giuridici 
vengono appena sfiorati. Non 
per reticenza o finti pudori. 
«Le indagini si fanno per bene e 
poi se necessario si condanna. 
Io contesto un'indagine super¬ 
ficiale. Mi sono sentito venduto 
e immischiato con gente del to¬ 
tonero. T\itto per quel disgra¬ 
ziato Cagliari-Perugia in cui le 
scommesse non c’entrano per 
nulla. Io mi sento a posto con la 
coscienza. A Milano, anche nei 
momenti peggiori, ho voluto 
mantenere un atteggiamento 
dignitoso. Tornando a casa in 
macchina però ho riflettuto tra 
me e me: non è che so, un bi¬ 
schero? Così si spiegano certi 
miei burrascosi sfoghi. Non mi 
piacciono le ipocrisie, i falsi col¬ 
pi di spugna che "ripuliscono” 
l’ambiente. La verità è che sono 
i regolamenti sbagliati. Di che 
cosa mi si incolpa? Di aver fat¬ 
to giocare per un pareggio? Ma 
se il pareggio — ed è capitato 
centinaia di volte — sta bene 
ad entrambe le squadre non c'è 
arbitro. Commissione d’inchie¬ 
sta o carabinieri che possano 


La tedesca 
Geraschy 


farci nulla. Comunque questo 
conta poco. Ora per molti non 
sono più credibile. E questo mi 
far star male. Ho sempre pen¬ 
sato che la cosa più importante 
della vita fosse la possibilità di 
potersi guardare allo specchio 
alla mattina senza ombre sul 
cuore e di volersi bene». La li¬ 
nea difensiva architettata dal 
suo legale punta con argomen¬ 
tazioni raffinate sulla prescri¬ 
zione. L’eventuale illecito (il 
doppio pareggio tra Cagliari e 
Perugia) non sarebbe più pu¬ 
nibile. Ma per Ulivieri tiare 
l'allenatore, gestire un gruppo 
con un dialogo democratico che 
nasce dalle mie scelte politiche, 
significa prima di tutto essere 
un capo ricco di senso morale». 

Che cosa è successo in que¬ 
ste settimane? «Mi sono chiuso, 
ha evitato gli altri». E la fami¬ 
glia? «L’ho sempre tenuta fuori 
dalla mia attività. Con le mie 
figlie di 17 e 19 anni ho parlato 
a lungo usando una “terapia” 
d’urto. Per il resto non ritengo 
onesto rifugiarsi tra le mura 
domestiche nei momenti criti¬ 
ci». Ha sentito attorno a sé so¬ 
stegno o indifferenza? «Dopo la 
testimonianza di Chinellato 
che mi ha inguaiato, mi hanno 
telefonato due giocatori, un di¬ 
rigente e un giornalista. Per ii 
resto silenzio». 

Se tornasse indietro rifareb¬ 
be tutto quello che ha fatto? 
«Sarei soltanto più furbo. Non 
mi sento colpevole né sul piano 
morale né su quello pratico del¬ 
la giustizia sportiva». Il calcio è 
malato? «Ogni componente ha 
la sua dose di responsabilità. In 
testa i dirigenti che hanno 
chiuso gli occhi, poi gli allena¬ 
tori, la stampa e via via i gioca¬ 
tori e il pubblico. Maggiori col¬ 
pe hanno coloro che dovrebbe¬ 
ro assolvere una funzione edu¬ 
cativa (giornali compresi), e 
non Io fanno». Come finirà? «In 
passato, ero molto giovane, ho 
già smesso con il calcio. Un bel 
giorno sono andato a casa e non 
me la sono più sentita. Ho co¬ 
minciato ad allenare una for¬ 
mazione di pallavolo femmini¬ 
le. Non ho chiusure per altri la¬ 
vori. Vendere tappeti? No, non 
mi ci vedo, ma sono pronto a 
tutto». 

Marco Mazzanti 



In Spagna ce stato 
anche un mondiale 
di improvvisazione 


c’e stato 


Nostro servizio 

MADRID — Le Imprese del tedesco Oross, degli statunitensi 
Biondi e Morales, del sovietico Polyanskl annullate in una 
sola sera. Senza nulla togliere a quest) formidabili nuotatori, 
e a tutti gli altri campioni fra cui II nostro Battlstelil, che si 
sono cimentati In questi dieci giorni al Centro de Natatlon, I 
Mondiali di Madrid rimarranno nella storta per Italla-Jugo- 
sla via, quella fantastica finale del torneo di pallanuoto dura¬ 
ta più di due ore. 

A distanza di giorni questa avvincente partita non i anco¬ 
ra stata dimenticata. E forse non basteranno gli anni per 
cancellare il ricordo di un Incontro, che ha tenuto col fiato 
sospeso milioni di telespettatori, per 130 minutL L’Italia ha 
perso e sii dovuta accontentare dell’argento: ma questa vol¬ 
ta saranno smentiti quelli che sostengono che conta solo chi 
vince e che nella storia rimangono 1 titoli Iridati Perché 
questa partita sarà sempre presa ad esemplo come vero e 
proprio fatto di sport, al pari di altre Imprese leggendarie 
dello sport Va anche detto però che 1 regolamenti della Fede¬ 
razione intemazionale sono anacronistici. Non si può pensa¬ 
re di trascinare all’Infinito una partita, svuotandola di signi¬ 
ficato spettacolare e sportivo. 

OH spagnoli, organizzatori del Mondiali, non hanno avuto 
tanti record del mondo nel nuoto, prestazioni meritevoli di 
rimanere nella leggenda. Ma In extremis sono riusciti ad 
avere la loro impresa storica nella pallanuoto, in uno sport di 
squadra dove non viene esaltato 11 singolo» ma la collettività, 
e che quindi si presta meno ad eventi clamorosi o straordina¬ 
ri. Un fatto curioso quindi che gli spagnoli sono ben contenti 
di accettare. 

Aldilà del fatto puramente sportivo e agonistico i stato II 
mondiale della sicurezza e dell’improvvisazione. Due sostan¬ 
tivi, che sembrano così diversi, ma che in realtà si sono ben 
amalgamati nell’organizzazione madrilena. Dopo le voci al¬ 
larmanti del mesi scorsi tutto i filato Uscio: si temevano 
rappresaglie dell’Età, che turbassero l’armonia del mondiale. 
Invece, grane ad un imponente servizio di sicurezza, non è 
successo nulla. 

A livello puramente organizzativo al contrario c’è stata 
molta improvvisazione. Oli inviati spesso hanno lavorato in 
condizioni disagevoli, con l risultati che non arrivavano tem¬ 
pestivamente e con misteriosi divieti d’accesso ad alcune 
zone delia piscina In talune ore del giorno. Gli spagnoli sono 
sempre stati gentili e cordiali, ma forse questo mondiale, 
sostanzialmente riuscito, poteva •riuscire’ anche meglio. 

Stefano Zaino 


Avellino: via 
Robotti, 
torna Vinicio 

AVELLINO — 
Graziano ritorna 
e parte Robotti. 
Appena tornato 
dall'India, il presi» 
dente deH’Avelli- 
no ha riservato ai tifosi una 
clamorosa sorpresa: l’esonero 
deU’allenatore Robotti e l’in¬ 
gaggio di Luis Vinicio. La deci¬ 
sione è maturata dopo la scon¬ 
fitta dell’Avellino a Siena nel¬ 
la prima giornata di Coppa 
Italia, ma era neU’aria da al¬ 
cuni giornL I tifosi erano in¬ 
fatti schierati contro Robotti, 
accusato di non avere suffi¬ 
ciente polso e carisma per diri¬ 
gere l’inquieta squadra bian¬ 
coverde. Al tecnico toscano, 
artefice della salvezza neU’ul- 
timo campionato c della vitto¬ 
ria deH’Avellino nel torneo 
estivo, non è bastata la fiducia 
dell’ingegner Graziano. Per 
Vinicio si tratta di un ritorno 
a furor di popolo: ad Avellino 
non hanno dimenticato l’im¬ 
presa del campionato 1980-’81, 
quando il tecnico brasiliano 
riuscì a guidare la squadra al¬ 
la salvezza nonostante il dop¬ 
pio handicap del terremoto e 
dei cinque punti di penalizza¬ 
zione. Vinicio, che si è dichia¬ 
rato entusiasta di ritornare ad 
Avellino, sarà già domani in 
Irpinia, dì ritorno dal Brasile, 
e siederà in panchina in occa¬ 
sione della trasferta sul campo 
del Pisa, altra squadra che fu 
di Vinicio, prima che Ancone¬ 
tani Io costringesse ad andar¬ 
sene. Al cambio di allenatore 
seguiranno altre novità, forse 
l’ingaggio di due stranieri: si 
parla di Edinho e Daniel Ber¬ 
toni. 

Le quote 
Totocalcio 
e Totip 

ROMA — Queste 
le quote del Toto¬ 
calcio per il con¬ 
corso di domenica 
scorsa per le parti¬ 
te di Coppa Italia. 
Ai 52 vincitori con 13 punti 
vanno 35.323.000 lire; ai 1868 
vincenti con 12 punti vanno 
981.000 lire. Ricordiamo la co¬ 
lonna vincente: X1X; 12 X; X 
X 2; 1 2 1 1. Queste invece le 
quote del concorso n. 34 del 
Totip di domenica scorsa. Ai 
vincitori con punti 12 vanno 
4.904.000 lire; ai 682 vincitori 
con punti 11 vanno 440.000 li¬ 
re; ai 7.718 vincitori con punti 
10 vanno 38.000 lire. La colon¬ 
na vincente: X 2; 12; X1; 1 X; 
2 X; 2 1. 

Scattati gli 
Open Usa 
LendI o Becker? 

NEW YORK — 
Partiti sui campi 
di Flushing àlea- 
dows gli Open de¬ 
gli Stati Uniti di 
tennis. Per la pri¬ 
ma volta uno statunitense 
non rientra nel pronostico. Le 
prime quattro teste di serie so¬ 
no infatti nell’ordine LendI, 
Wilander, Becker e l’altro sve¬ 
dese Edberg. McEnroe, torna¬ 
to alle gare dopo una lunga so¬ 
sta, è relegato fra le teste di 
serie alla nona posizione. Per 
John, in rodaggio, nei quarti 
potrebbe esserci il numero 
uno LendI. Favorito, con una 
leggera preferenza sugli altri, 
dovrebbe essere il tedesco Be¬ 
cker, avvantaggiato dalla su¬ 
perficie veloce dei campi. 

Proteste per 
la «Domenica 
sportiva» 

ROMA — Alla 
«Domenica sporti¬ 
va» una volta tan¬ 
to la ginnastica 
ritmica, disciplina 
«povera», ha bat¬ 
tuto sport più popolari come il 
calcio, il motociclismo e, in 
una giornata trionfale per l’I- 
talia, ii canottaggio. La tra¬ 
smissione della Rai ha infatti 
dedicato i primi 20 minuti ad 
un collegamento con Rimini 
dove si svolgeva nell’ambito 
del «Meeting» di Comunione e 
Liberazione una manifesta¬ 
zione di ginnastica ritmica. 
Tra le molte proteste quella 
del consigliere radicale Paolo 
Fietrosanti che ha inviato iro¬ 
nicamente al direttore gene» 
raie della Rai, Biagio Agnes, 
una «palla e un nastro, attrez¬ 
zi tipici delio sport del mo¬ 
mento: la ginnastica ritmica». 

Drayton 
si conferma 
campione 

JUAN LES PINS 
(Costa Azzurra) — 
Buster Drayton, 
statunitense, 32 
anni, ha conserva¬ 
to il titolo mondia¬ 
le dei pesi superwelters, ver¬ 
sione Ibf, battendo per kot alla 
decima ripresa il connaziona¬ 
le Davey Moore, 27 anni. 




E 
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La «Matesina» 
al keniota 
Kipkoech 

BOIANO (Campo¬ 
basso) — Il kenyo- 
ta Paul Kipkoech 
ha vinto la nona 
edizione della 
«Matesina» classi¬ 
ca intemazionale di corsa su 
strada che si è disputata a 
Botano in provincia di Cam¬ 
pobassa Tra le donne vittoria 
incontrastata delle polacche 
Hate Kokowka (I0’53”0S) e 
Maria Panfil (10’58”05). 
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Se il sogno 

è una w-mm 
vacanza »«§I 
erotica jlap lf 

La possibilità di incontri, per una notte o forse più, 
diventa per molti lo stimolo essenziale per scegliere il 
luogo dove far le ferie - La seximappa della villeggiatura 
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Come nel film di Manfredi, Vedo nudo. 
L'immagine dell'estate, delle vacanze e del 
viaggi avanza sulle seducenti forme di una 
donna nuda. Splendide quelle di *Tuttoturì- 
5/no», scelte con lunga cura, bellezze sfolgo¬ 
ranti che Irrompono dalle copertine sullo 
sfondo di cieli blu e spumeggianti onde di 
mari lontani; ma una donna nuda non la ne¬ 
ga nessuno, opuscoli di agenzie di viaggio e 
settimanali impegnati, riviste di moda, di 
nautica e di naturismo, soprattutto l’aggres¬ 
siva grancassa della pubblicità. 

Tra le famose s del playtime. Il tempo di 
vacanza (sun, sea, sand — sole mare sabbia) 
quella del sesso è la più lunga, ambita, uni¬ 
versale. 

Se la rivista per •uomini soli* più osé del 
momento lancia un servizio senza veli sul 
•mane eroticum », la discreta Forte del Marmi 
riscopre II Bambaissa, stabilimento balneare 
non-stop, aperto giorno e notte. Ininterrotta 
kermesse sole-sabbla-mare-sesso; Clcciollna 
sbarca alle Maldlve, sconsacrandole con un 
porno-video che coinvolge bellissime virilità 
di pelle scura; Saffo è il pretesto per servizi, 
zeppi di attraenti ragazze nude, pilotati su 
Lesbo, riscoperta ancora una volta come 
•Isola dell'amore* più o meno particolare, e la 
piccola Stromboli, da parte sua, ospita un 
ristorante-night dichiaratamente gay, ra¬ 
gazzi allacciati con canottiera Armanl e ben¬ 
da rosa intorno alla fronte. 

Se là in Polinesia, sono reperibili le favolo¬ 
se vahiné, le ragazze *dell'amorespensierato* 
col seni vestiti di fiori. Rimini promette •se¬ 
rate bon bon », -ragazze fast-food direttamen¬ 
te dal Drive-in*, Cicclolina al LUÌ Marlen: e 
•Il Paradiso », night prestigioso, inaugura la 
stagione con li lancio di una locandina che 
Immortala una coppia danzante in abito da 
sera, con la mano di lui tuffata (perché non cl 
siano sottintesi) sotto la gonna di lei. 

Anzi, quest'anno, sulla Grande Costa, le 
occasioni erotiche sembrano accresciute. 
«Una notte lunga un giorno» — Il progetto 
lanciato da * Volare*, convention sul turismo 
In Romagna svoltasi qualche mese fa é già 
una luccicante realtà. Dal 5 luglio infatti. Il 
Blu Line, illuminato bus della notte, fa la 
spola fino alle 5 del mattino tra discoteche, 
night, balere, ristoranti, bar. 

Tram dei desideri, levriero azzurro gonfio 
di •voglie», trascorre insonne verso tappe che 
si chiamano Aleph Club, Baia Imperiale, Ta¬ 
na Club, Champagne e Insomnla, l'Altro 
Mondo, Angelo Azzurro, Les Vegas, Pass 
Partout, e tanti altri (i locali sulla Costa sono 
oltre 200), ognuno con le •specialità* e le ca¬ 
ratteristiche proprie, al New Jimml’s le ra¬ 
gazze In fiore, al Biblos le quarantenni d’as¬ 
salto. 

Sesso c turismo è già una materia di stu¬ 
dio. In una recente inchiesta condotta in Ro¬ 
magna, Il sesso appunto viene individuato 
come la -componente trasgressiva della va¬ 
canza*; e 11 sessuologo Angelo Pcluso vede la 
stessa vacanza come un periodo di •recupero 
della propria capacità di sedurre, molto spes¬ 
so diminuita dalla vita quotidiana*. 

Ad un ruolo •sessuale* sono sapientemente 
attrezzati I villaggi turistici, con la loro circo¬ 
scritta e organizzata promiscuità, la miseri¬ 
cordiosa e pilotata assistenza garantita al 
•single* maschi e femmine, le mille e obbliga¬ 
te occasioni di Incontro: soprattutto le multi» 
formi e volenterose prestazioni del *G. O.* 
(Gentili Organizzatori) che ogni villaggio In¬ 
gaggia e stipendia, aitanti ragazzi In tuta 
Tacchini rosso fiammante. 

Abilmente vendute nel •pacchetti», ap¬ 
paiono ben delineate le mappe dell'eros da 
vacanza: l’ammaliatrlce Isoletla Cancum 


conflitto lavoro-ambiente 


stema di «controllo tecnologico» dell’amblen* 
te. E senza contare che l'Enel — spalleggiata 
dalla De locale — aveva In mente di costruire 
proprio nel porto di Brindisi, che è organlz* 
zato fondamentalmente per 11 movimento di 
turisti, un megamagazzlno per la raccolta 
del carbone. Carbone che avrebbe utilizzato 
qui in Puglia, ma anche venduto altrove. 

Insisti, insisti, alla fine chi voleva dall'E¬ 
nel maggiore sicurezza riesce a spuntarla. Su 
pressione del Pel, si nomina una «commissio¬ 
ne tecnica» che valuta 11 progetto dell'Enel. 
Le conclusioni? Le stesse a cut era giunto chi 
s’era opposto alla firma facile dell’ammini¬ 
strazione. La centrale si poteva fare. Ma a 
condizione di una maggiore «desolforazione», 
di un maggior controllo sulle ceneri, a condi¬ 
zione che gli enti locali si dotassero di appa¬ 
recchiature per rilevare l'inquinamento. 

La convenzione con l’Enel, dopo questo 
giudizio, non ha più valore. E alla fine — 
anche in questo caso su proposta del Pei: una 
proposta del Pel brindisino, non condivisa da 
tutto 11 partito — si decide di chiedere all’E¬ 
nel di «rlcontrattare» gli accordi col Comune. 
Passano 1 mesi, gli anni, l'Enel non risponde. 
Si arriva cosi al consiglio comunale di fine 
luglio. Oli esponenti comunisti chiedono che 
l lavori della centrale siano sospesi immedia¬ 
tamente, per cominciare una nuova discus¬ 
sione col governo e col presidente dell’Enel 
Corbellini. La maggioranza prende tempo, 
rinvia. SI dà una scadenza, 1115 agosto. Passa 
anche questa data e l'Enel continua a tacere 


tranne un altro brevissimo generico docu¬ 
mento). Al sindaco Enrico Ortese — che l’a¬ 
veva più volte minacciato — non resta che 
firmare l’ordinanza per bloccare i lavori del¬ 
la centrale. Il giorno dopo gli operai sono 
messi «In libertà», restano Insomma senza sa¬ 
larlo. 

Poi, è storia recentissima: le polemiche, 1 
licenziamenti. Ma possibile che al comunisti 
non vada bene una scelta del genere? Carmi¬ 
ne Di Pietrangelo è segretario comunista di 
Brindisi: «A noi — dice — non place II metodo 
scelto: un’ordinanza cosi delicata, con queste 
Implicazioni, non può essere varata senza 11 
confronto con le forze sociali. E poi chiedia¬ 
mo al sindaco Ortese: una sospensione per 
fare che cosa? Noi diciamo che ora questo 
periodo di tempo della sospensione deve es¬ 
sere utilizzato per avere un Incontro col go¬ 
verno e l’Enel. I nostri parlamentari, cosi co¬ 
me l nostri consiglieri comunali e regionali 
stanno lavorando proprio per questo. Solo 
cosi l'ordinanza avrebbe senso: costringendo 
i responsabili della politica energetica nazio¬ 
nale a trattare. Darci le garanzie che chiedia¬ 
mo, prendere nuovi Impegni. Ora da questa 
situazione se ne esce solo con una nuova con¬ 
venzione: che garantisca occupazione, svi¬ 
luppo, ma nello stesso tempo permetta alla 
citta di difendere 11 suo ambiente». 

La critica, Insomma, è questa: 11 sindaco 
socialista prima ha atteso inutilmente, poi, 
senza badare alle conseguenze, ha fermato 
tutto. Ora sta lì In Comune, e aspetta. Aspet- 


I (117 pescatori ben addestrati...) offre di più 
I che la promiscua Acapulco; quotati 1 Caralbl 
e S. Domingo; I paesi arabi. Ideali per donne 
blonde anche se non più giovanissime; otti¬ 
ma l'Africa Nera, raccomandabili le terme, 
luoghi di sorprendenti incontri. 

•In effetti — dice Luigi Laratta, presidente 
dell’Aled (Associazione Italiana per l’educa¬ 
zione demografica) I nostri dati cl dicono che 
l’Inizio dell’estate e del grande movimento 
connesso al turismo di massa coincide con 
un certo risveglio erotico: aumentano le ri¬ 
chieste di anticoncezionali e di informazioni 
sessuali, sale di molto il consumo di profilat¬ 
tici e vi è Interessato soprattutto un pubblico 
giovane, al di sotto dei 30 anni. Credo però 
che sia anche II portato di un massiccio In¬ 
tervento del mass media, particolarmente 
assillanti su questo tema». 

Il Fattore Sesso ha un indubbio grosso pe¬ 
so nel business odierno dalla moda, alla co¬ 
smesi, al cinema, alla pubblicità e, appunto, 
al turismo. I villaggi della catena Robinson 
l’anno scorso hanno rilanciato la loro Imma¬ 
gine con lo slogan (audace quanto disperato): 
•Riscopri l'amante che hai sposato qualche 
anno fa*. 

Secondo una Indagine svolta tra ospiti di 
villaggi Valtur, Il 60% delle donne e 11 78% 
del maschi, alla domanda *Che Importanza 
ha per te II rapporto sessuale*, ha risposto 
•Non posso farne a meno* e *Non penso ad 
altro». Naturale che sla tenuto nel dovuto 
conto. Gilbert Trigano, presidente del Club 
Mediterranée, non lo nega affatto: *Bisogna 
essere predisposti all’amore quando si va al 
Club*. 

Non solo I villaggi turìstici. Sono ormai 
numerosi, nel galattico affaire del viaggi-va¬ 
canze — i tour operatore — che puntano de¬ 
cisamente sul propellente erotico. Un club 
dell'amicizia ravennate organizza «viaggi 
per compagnia*, un Versilia club «vacanze 
all’insegna del "tutto rosa"*, c'è l’agenzia per 
•crociere dell'incontro*, né mancano orga¬ 
nizzazioni specializzate in tournée dirette In 
certi paesi dell'Estremo Oriente (Filippine, 
Taiwan, Thailandia) che hanno fama di •pa¬ 
radisi del sesso*. 

In vacanza separati, è un altro traguardo 
— o una moda assai ben sponsorizzata — 
delle ferie moderne, un alibi-licenza per nuo¬ 
vi amori: ma II binomio sesso-turismo' non 
ha poi bisogno di tanto. Basta dare un’oc¬ 
chiata alle statistiche, le quali rivelano che In 
Italia cl sono circa 6 milioni e mezzo di celibi 
e 6 milioni 700mlla nubili In età matrimonia¬ 
le. Una enorme riserva assai bisognosa di 
feeling. 

Ha tutto ciò un significato? (Vogliamo di¬ 
re, questo gran sesso turìstico). A dirla con 
Baiatile, l'erotismo è *l’approvazlone della 
vita sin dentro la morte*: e anche se di questo 
I milioni di anime distratte e rumorose che 
popolano l’Universo turìstico magari non 
sanno proprio un’acca, probabilmente è di 
qualcosa di slmile che si tratta. 

Secondo Ignazio Malore, presidente della 
Associazione italiana di Analisi mentale, 
questa fuga verso II sesso *in sé non è per 
niente una reazione negativa. Se noi diamo 
Infatti alla sessualità il suo significato più 
profondo, quello di essere II più forte stru¬ 
mento di lotta contro la morte, allora questa 
collettiva reazione pansessuale assume II 
senso di una fuga dall’angoscia, dal segni di 
morte che cl circondano (terrorismo, guerri¬ 
glia, Borrib, droga) Vacanza uguale liberazio¬ 
ne. Ma bisogna vedere quanto a lungo può 
durare. Quello che sta avvenendo In Usa i 
particolarmente preoccupante, e dietro ogni 
repressione sessuale c’è sempre un fasci¬ 
smo*. 


Maria R. Calderoni 


mesi dal voto? Certamente 
no: quello che sulla base di 
questa «brelte tJberelnstlm- 
mung» (una larga rispon¬ 
denza con eli orientamenti 
della società tedesca), de¬ 
v’essere costruito, sul terre¬ 
no del programmi e della po¬ 
litica è 11 compito di questo 
congresso e del mesi che se¬ 
guiranno, fino a gennaio. 
«Conquistare la maggioran¬ 
za non sarà facile, e so di non 
dovervi convincere di questa 
verità — ha detto Brandt — 
ma è possibile. È possibile — 
ha aggiunto calcando la voce 
nel suo caratteristico modo 
sulla parola «possibile» — «se 
qui a Norimberga non cl li¬ 
mitiamo ai pronostlcl sulle 
cifre del 25 gennaio, ma af¬ 
frontiamo l programmi e 1 
progetti concreti». 

È stato un riferimento a 
certe polemiche Interne della 
viglila: una non molto co¬ 
struttiva discussione sull’op¬ 
portunità o meno di presen¬ 
tarsi con la parola d’ordine 
della «maggioranza assoluta 
del seggi» e le critiche rivolte 
allo stesso Brandt per aver 
affermato che «un 43 per 


ca di beni e servizi vari) a 
stoppare la dtscesina del co¬ 
sto della vita. E per elettrici¬ 
tà e combustibili 1 rincari po¬ 
trebbero essere più vistosi 
nel mesi prossimi quando 11 
petrolio sarà acquistato ai 
prezzi presumibilmente più 
alti del dopo accordo estivo 
del paesi Opec. In un anno 
questi due grandi capitoli 
delle spese della gente in Ita¬ 
lia erano calati di sette pun¬ 
ti, ora c’è la frenata brusca e 
In parallelo l'Inflazione tor¬ 
na a farsi sentire. È un’altra 
dimostrazione indiretta del¬ 
la dipendenza soprattutto da 
fattori esterni dei migliora¬ 
menti che sul terreno dell'in¬ 
flazione si erano registrati 
nella prima parte di que¬ 
st'anno. Se questi dati d’ago¬ 
sto fossero la spia di un’in¬ 
versione sarebbe assai com¬ 
plicato per 11 governo ragio¬ 
nare sulla Finanziaria ’67 
mettendo come obiettivo fi¬ 
nale la discesa del costo della 
vita al 4,5 per cento come sta 
scritto nel documento prepa¬ 
ratorio stilato da Goria. Al 
dati rilevati nelle grandi cit¬ 
tà del Centro-Nord Ieri si è 
aggiunto anche quello del¬ 
l’indice Istat del costo della 
vita applicabile al canoni 
d’affitto. In luglio c’è stato 
un aumento del 5,9 per cento 
per le abitazioni e del 15,1 (su 
base biennale) per 1 negozi. 

È con questa situazione 


temazlonale non cessò nep- 
pur nel perìodo In cui, negli 
ultimi anni, un enfisema 
polmonare cominciò a tor¬ 
mentarlo. Aveva tenuto cor¬ 
sia Pasadena In California, a 
New York, In Giappone ove 
era molto stimato e In Israe¬ 
le ove era ospite personale 
del presidente della Repub¬ 
blica, uno scienziato come 
lui. Alcune delle sue opere 
principali come •Chimica e 


anche attraverso gli uffici delle 
linee aeree, i centri culturali e i 
centri commerciali libici cll'e- 
stero e, in particolare, in Euro¬ 
pa, in Africa e nel Medio Orien¬ 
te. Queste organizzazioni sta¬ 
rebbero reclutando la delin¬ 
quenza locale per attacchi con¬ 
tro diplomatici ed uomini d’af¬ 
fari americani ed europei. Per 
rispondere alle minacce libiche 
gli Stati Uniti hanno predispo¬ 
sto un piano di attacco articola¬ 
to in tre iniziative: operazioni 
militari, operazioni spionisti¬ 
che e sanzioni economiche. 

La marina militare statuni¬ 
tense c le forze aeree dell'Egit¬ 
to hanno avviato una serie di 
esercitazioni congiunte che 
prevedono l’impiego di navi 
americana al largo delle coste 
libiche. Il comando della mari¬ 
na ha definito queste manovre 
•di ordinaria ammìnistrazio- 


Congresso Spd 


cento del voti, il 25 gennaio, 
sarebbe già un buon risulta¬ 
to». Ma e stato anche, e so¬ 
prattutto, il suggello di indi¬ 
rizzo che il presidente del 
partito ha voluto mettere sul 
congresso. Alle sue spalle, su 
un grande pannello, cam¬ 
peggiava la parola d’ordine: 
«Noi socialdemocratici con 
Rau per un futuro sicuro e 
socialmente equo». Un modo 
di parlar chiaro, dopo qual¬ 
che confusione e incertezza 
delle settimane scorse: Jo¬ 
hannes Rau è 11 candidato 
della Spd alla cancelleria, e 
questo è il congresso di Jo¬ 
hannes Rau. Si guarda alla 
battaglia vicina, ci si proiet¬ 
ta sul contenuti concreti su 
cui si giocherà lo scontro con 
la destra, con Kohl e il suo 
governo. 

Un congresso «elettorale», 

a ulndi? Forse, rispondono 1 
Irigenti del partito, ma ri¬ 
fiutano l’implicito contenuto 
critico della definizione. Tra 


Inflazione 


non proprio esaltante che il 
governo giovedì affronta 11 
suo primo, importante ap¬ 
puntamento della ripresa. 
Sul tavoli di palazzo Chigi ci 
sarà la manovra pensata da 
Goria, ma stando a quello 
che tutti quanti annunciano 
cl sarà molto da rivedere e 
riscrivere di quel testo. For¬ 
malmente quella «bozza» 
porta le firme di due mini¬ 
stri: accanto a quella del mi¬ 
nistro del Tesoro anche quel- 


Lo scienziato 


fisiologia della fecondazio¬ 
ne » vennero stampate per la 
prima volta negli Stati Uniti 
nel 1965 in lingua Inglese. 
Nel 1985 usci •Biologia della 
fecondazione ». L’ultimo suo 
scritto pubblicato è «Alle so¬ 
glie della vita» editore Later¬ 
za. Monrvy dirigeva una ri¬ 
vista scientifica di alto vaio- 


Usa-Libia 


ne»: ma fonti ufficiose interro¬ 
gate dal giornale finanziario 
hanno affermato che esse mira¬ 
no a far perdere la calma ai libi¬ 
ci e a mettere insieme le forze 
necessarie per infliggere un ful¬ 
mineo attacco alla Libia. Que¬ 
sta volta dovrebbero essere col¬ 
piti, tra l'altro, anche attrezza¬ 
ture petrolifere e altri bersagli 
di natura economica. La vera e 
drammatica novità di questo 
piano è — citiamo testualmen¬ 
te la fonte che ha parlato con il 
Wall Street Journal — che 
«stavolta non aspetteremo che 
Gheddafi colpisca per primo 
con i suoi terroristi. Prove con¬ 
clusive che i libici stanno mac¬ 
chinando operazioni terroristi¬ 
che sarebbero sufficienti per 


ta che magari un ministro lo chiami, aspetta 
11 ricorso al Tar che l’Enel ha già presentato, 
aspetta «Istruzioni» dall'alto. Aspetta, maga¬ 
ri — come diceva qualcuno Ieri alla manife¬ 
stazione — che l’Enel conceda «un millime¬ 
tro di più», prontocom’èa rimangiarsi l’ordi¬ 
nanza. Aspetta, dunque, mentre 2mlta lavo¬ 
ratori sono senza salarlo (una città che già 
ha 45mlla disoccupati). «Sì — riprende DI 
Pietrangelo — questa è la cosa che più rim¬ 
proveriamo al pentapartito di Brindisi. Con 
le sue mosse che sanno tanto di propaganda 
e basta, il sindaco rischia di rompere quel 
fronte che si era costruito, sul temi ambien¬ 
tali, tra 1 lavoratori delle centrale e il resto 
della città». 

Per ora quel 2mlla pagano più degli altri. 
Ieri si sono trovati davanti al municipio. 
Hanno chiesto di parlare col sindaco, che si è 
impegnato a studiare la questione. Ma è 
troppo poco. E Brindisi non si può permette¬ 
re di perdere altri posti. E allora? Si torna a 
costruire la centrale pur di salvare 11 lavoro? 
«Magari sarà poco credibile, ma 11 sindacato 
da tempo ha messo al primo posto la difesa 
dell’ambiente. Noi cl crediamo a questo 
obiettivo, sappiamo che l’ambiente sarà la 
fonte del lavoro di domani. E poi guarda che 
l’unico movimento ecologico In questi anni è 
stato quello del lavoratori. Per esemplo nella 
vecchia centrale, quella ristrutturata par¬ 
zialmente che già funziona a carbone: tutte 
le proposte, le denunce sono uscite dal lavo¬ 
ratori». A parlare così è Mario Ignone, CgU, 


mentre sta tornando dalla manifestazione. 
La sua, se possibile, è una posizione ancora 
più difficile delle altre. È un sindacalista, 
quindi vicino a quei 2mlla senza-salarlo, ma 
anche un sindacalista che ha smesso di pen¬ 
sare solo ed esclusivamente «alla fabbrica». E 
deve fare 1 conti anche con l’inquinamento. 
Insomma, vi piace o no l’ordinanza? «Così 
com’è no. Avremmo preferito un’altra co¬ 
sa...». E che cosa? «Avremmo preferito che 
questa questione non fosse risolta con lo 
strumento giuridico. Risolta oltretutto da 
chi ha sempre Ignorato le nostre proposte 
sulla sicurezza ambientale». E come andava 
risolta? «Noi, una strada alternativa l’abbia¬ 
mo Indicata: quella contrattuale». Vale a di¬ 
re? «Quella delle lotte. MI spiego: e se il Ta'r 
accetta il ricorso dell’Enel? SI torna a lavora¬ 
re come prima? Voglio dire che se davvero la 
preoccupazione era la centrale a carbone, 
meglio sarebbe stato fare qualche altra cosa. 
Tutti Insieme: 11 Comune incalzando 11 mini¬ 
stro dell’Industria, noi aprendo vere e pro¬ 
prie vertenze con l’Enel». Per ora c’è quell’or¬ 
dinanza: che fare? «Due cose: salvaguardare 
11 diritto del lavoratori al salarlo (e non sarà 
facile perché In questi casi sembra non si 
possa applicare la cassa integrazione) e insi¬ 
stere perché almeno questa occasione serva a 
qualcosa. Che faccia prendere impegni a Za- 
none e a Corbellini». 

Stefano Bocconetti 


i 440 delegati circola la pri¬ 
ma bozza del nuovo «pro¬ 
gramma fondamentale», il 
«Bad Godesberg 2» che do¬ 
vrebbe essere adottato 
nell’88 (dopo la sua approva¬ 
zione, si dice, Willy Brandt 
lascerà la presidenza del par¬ 
tito, considerando In qual¬ 
che modo conclusa la pro¬ 
pria «era») discuterà giovedì 
pomeriggoi: la Spd, lnsom- 
ma, non ha interotto affatto 
la riflessione profonda sulla 
propria strategia e sul dive¬ 
nire della società tedesca e 
occidentale, quella riflessio¬ 
ne che costituisce 11 terreno 
di un confronto che va ben 
oltre 1 confini della Germa¬ 
nia, a cui con tanto interesse 
guarda tutta la sinistra eu¬ 
ropea. E, d’altra parte, 
Brandt ammonisce il partito 
che «occorre sempre indicare 
agli uomini quale grande In¬ 
dirizzo porta a un futuro mi¬ 
gliore». Ma, qui è ora, la Spd 
concentra la sua forza sulla 


la del responsabile del Bilan¬ 
cio, Romita. Ma anche e per¬ 
fino Romita con una dichia¬ 
razione sembra voler pren¬ 
dere le distanze dal testo già 
finito qualche giorno fa sul 
tavoli delle redazioni, già an¬ 
ticipato in alcune parti e già 
abbondantemente criticato 
in molti ambienti. 

Il ministro del Bilancio ha 
spiegato al microfoni del Gr2 
che ci sono distanze «fra co¬ 
loro che puntano soprattutto 


Attivo valutario 

stlone valutaria, l’Ufficio Italiano Cambi — nella convinzio¬ 
ne che sla possibile porre la «difesa della lira» (la gestione del 
tasso di cambio) interamente a carico del mercato Interno, 
con una politica di alti tassì d'interessi e frequente ricorso 
alla svalutazione. 

Contro queste pressioni dovrebbe manifestarsi al più pre¬ 
sto la Camera del deputati che da mesi ha all’esame la legge 
valutarla che prevede, invece, una migliore gestione del cam¬ 
bi e dei movimenti di capitali. 

Il mercato dei cambi era ieri calmo ma la sterlina (2.088 
lire) e il franco francese (210 lire) erano ancora in ribasso. Il 
Tesoro ha annunciato l’emissione di certificati di credito per 
7.500 miliardi (tasso invariato 10,75%) e 4.000 miliardi dì 
buoni poliennali (tasso ritoccato al 9 ,25%). Le dichiarazioni 
del giorni scorsi che accreditavano la possibilità di una ma¬ 
novra al ribasso sui tassi d’interesse risultano così smentite 
dal fatti. La lira si trova complessivamente in una posizione 
di debolezza nel Sistema monetario europeo. 


re ed era anche un collabora¬ 
tore assiduo delI’*Unltà*. Ri¬ 
cordate te sue impressioni di 
viaggio nelle Isole Galapa¬ 
gos ? Bisognava sentirgliele 
raccontare per gustare fino 
in fondo la lezione che sgor¬ 
gava semplice e diretta, ar¬ 
moniosa, grazie alla sua cul¬ 
tura vasta, e al suo sottile 


far scattare un nuovo colpo 
americano». Secondo le stesse 
fonti, gli Usa starebbero con¬ 
cordando con la Francia un 
piano per imporre il ritiro delle 
truppe libiche dal Ciad. 

11 secondo elemento della 
strategia americana è l’iniziati¬ 
va delta Cia. Questo centro di 
spionaggio avrebbe accertato 
che in Libia cresce l’opposizio¬ 
ne a Gheddafi. Sono stati quin¬ 
di accresciuti gli aiuti ai milita¬ 
ri dissidenti, ai tecnocrati e agli 
uomini d’afTari libici, sia all'in¬ 
terno della Libia, sia tra gli esi¬ 
liati che complottano per rove¬ 
sciare il regime di Gheddafi. 

Il terzo progetto prevede 
l’invio di altiaaimi funzionari 
statunitensi in Europa per ot¬ 
tenere dagli alleati l'adesione a 


«difficile» riconquista della 
maggioranza, cominciando 
dalia (riacquistata) coscien¬ 
za dì considerarla «possibi¬ 
le». 

Il candidato Rau parlerà 
stamane. E lui che guiderà la 
battaglia nel prossimi mesi, 
è lui 11 protagonista di No¬ 
rimberga. Punto di riferi¬ 
mento per tutti, più, forse, 
dello stesso Brandt, il quale, 
nel senso comune e nelle 
semplificazioni che corrono 
nella cultura politica della 
socialdemocrazia tedesca, è 
l’uomo dei «grandi temi», del¬ 
le prospettive, delle Intuizio¬ 
ni da verificare sul lungo pe¬ 
riodo. 

Lo stesso discorso di 
Brandt, ieri, ha scontato 
questa contrapposizione e, 
nello stesso tempo, l’ha su¬ 
perata. Ha rivendicato 11 va¬ 
lore e il successo della sua, 
allora contestata, linea della 
«Integration», cioè del ricu¬ 
pero di un rapporto politico 
con le Inquietudini e le novi¬ 
tà che, negli anni scorsi, non 
solo con l’Insorgenza del « fe¬ 
nomeno verde», si sono svi¬ 
luppate a sinistra della Spd 


all’aspetto contabile della 
Finanziaria e del Bilancio e 
coloro che, come me, punta¬ 
no agli aspetti legati allo svi¬ 
luppo dell’economia». Le 
agenzie hanno riportato la 
frase riferendola a Goria che 
proprio sabato era stato defi¬ 
nito un «ragioniere» da un 
deputato del Psl per aver vo¬ 
luto dare un profilo basso al¬ 
la Finanziaria. Romita op¬ 
pone un no anche a un’altra 
Idea che trova alcuni spon¬ 
sor nel pentapartito: la ridu¬ 
zione dei contributi statali 
alle imprese. 

Con queste premesse suo¬ 
nano un po’ curiosi 1 richia¬ 
mi del ministro democristia¬ 
no della Ricerca scientifica. 
Luigi Granelli, a «una reale 
collegialità del governo» e di 
Piccoli ad un’«a 2 lone solida¬ 
le» in sintonia con la nota di¬ 
stensiva elaborata sabato da 
palazzo Chigi. Di quella nota 
gli uomini del pentapartito 
sembrano apprezzare solo la 
parte in cui si dice che la Fi¬ 
nanziaria è In sostanza una 
legge ancora da scrivere. 

In considerazione di ciò 
tutti si sentono autorizzati a 
dire la loro ed il quadro che 
emerge è di una grande con¬ 
fusione Per cui lo stesso 
Granelli dopo l’incitamento 
all’unità governativa poi 
non vuol perdere l’occasione 
di polemizzare con i sociali¬ 
sti che parlavano di tassare 1 


umorismo. 

Una grande intelligenza 
sì, ma anche una grande 
umana saggezza ed un’one¬ 
stà morale e politica a tutta 
prova. Quando dovette dare 
le dimissioni da consigliere 
comunale, perchè non consi¬ 
derava giusto restare tale al 
momento In cui veniva no¬ 
minato alla direzione della 
stazione geologica, alcuni 
gazzettieri tentarono di sol¬ 


va inasprimento delle sanzioni 
economiche adottate contro la 
Libia nella primavera scorsa 
nelle riunioni del Mercato co¬ 
mune e confermate dal summit 
di Toltio tra i sette paesi capita¬ 
listici industrializzati. Washin¬ 
gton riconosce che quelle misu¬ 
re non furono molto efficaci e 
punta ora a un’ulteriore stret¬ 
ta: chiusura delle rappresen¬ 
tanze diplomatiche libiche, 
chiusura degli uffici delle linee 
aeree libiche, blocco dei centri 
commerciali all’estero, boicot¬ 
taggio del petrolio libico, divie¬ 
to di vendita di ogni tipo di ar¬ 
ma ai libici, blocco delle vendi¬ 
te di attrezzature industriali 
sofisticate. 

L'awertiniento più minac¬ 
cioso • Tripoli sta nelle mano¬ 
vre militari congiunte con l’E- 

E 'tto e, ai spera, con qualche al¬ 
ato europeo. Washington 


(e a sinistra nella Spd). Ma 
ha delineato una strategia di 
conquista del consenso che 
spazia dagli strati tradizio¬ 
nali dell’elettorato socialde¬ 
mocratico, l lavoratori di¬ 
pendenti, le masse sindaca¬ 
lizzate, e dalla «sinistra in¬ 
quieta», ad altri settori: le 
donne, 1 giovani, 
lMntelllgenza tecnica», 1 con¬ 
tadini. Quelli — ha aggiunto 
In riferimento a una vecchia 
politica e antiche contrappo¬ 
sizioni sulla strategia delle 
alleanze socialdemocratiche 
— che «si può, se si vuole, de¬ 
finire con 11 concetto di “cen¬ 
tro”». 

La strategia del consenso 
mirata al 25 gennaio passa 
per tutti 1 campi In cui la 
svolta a destra ha fallito, fi¬ 
nendo per contraddire non 
solo gli interessi, ma anche 
le aspettative, 11 senso comu¬ 
ne, talora gli stessi valori 
morali della maggioranza 
del tedeschi. La sicurezza in¬ 
terna, dove 11 governo vuol 
far valere 11 ricatto della 
paura per gli stranieri con 


titoli di Stato: non è questo 11 
tempo — dice — di creare al¬ 
larme tra i risparmiatori con 
polemiche a vuoto o di esa¬ 
sperare con Interventi a sen¬ 
so unico conflitti corporativi 
tra ceti e categorie. Già come 
l’altr’anno si delineano due 
grandi schieramenti: quelli 
che all’interno del pentapar¬ 
tito punterebbero esclusiva- 
mente al risanamento della 
finanza pubblica e quelli che 
Invece vorrebbero privilegia¬ 
re Investimenti, sviluppo ed 
occupazione. È una specie di 
gioco delle parti dietro 11 
quale, però, si Intravedono 
scontri politici reali. Inutile 
precisare che, cosi com’è 
successo nelle passate edi¬ 
zioni, la Finanziaria difficil¬ 
mente alla fine saprà coglie¬ 
re qualcuno di questi Impor¬ 
tanti obiettivi. 

Intanto dalle categorie 
continuano a piovere sul go¬ 
verno avvertimenti e richie¬ 
ste. Danilo Pogglolinl, vice- 
presidente dell’Ordine del 
medici e capogruppo Pri alla 
commissione Sanità della 
Camera si schiera contro II 
ventilato Inasprimento dei 
tickets sul farmaci e sulle 
prestazioni specialistiche. 
Domani primo vertice del tre 
ministri finanziari sulla ma¬ 
novra economica ’87, giovedì 
Consiglio del ministri. 


Daniele Martini 


levare un polverone contro il 
Pel. Subito Alberto Monroy 
rispose con una lettera in cui 
ringraziava 1 compagni co¬ 
munisti per l’esperienza fat¬ 
ta al Comune e chiedeva la 
tessera del partito. Egli che 
aveva grande interesse a 
mantenere vivi I suoi rap¬ 
porti con le università ame¬ 
ricane non esitò, non si tras¬ 
se indietro, egli stessi ameri¬ 
cani continuarono ad invi¬ 
tarlo in casa loro. 


punta, innanzitutto, sulla 
Francia per coinvolgerla in 
un’azione comune contro la Li¬ 
bia. Per il momento, nel Medi- 
terraneo opera la portaerei 
«Forrestal», ma un’altra portae¬ 
rei, la «John F. Kennedy», è in 
viaggio verso lo stretto di Gibil¬ 
terra e arriverà nel Mediterra¬ 
neo giovedì Seguirà l’invio di 
una terza portaerei, l’«Uss 
America». 

Il giornale informa che il co¬ 
mando militare americano non 
si aspetta una reazione militare 
libica più efficace di quella, 
pressoché inconsistente, segui¬ 
ta al bombardamento di aprile. 
Anche l’atteggiamento del- 
l’Urn è considerato ininfluente 
benché Mosca abbia rimpiazza¬ 
to i radar e le altre attrezzature 
militari distrutte in quel bom¬ 
bardamento e abbia installato 
alcuni nuovi missili antiaerei 


un illiberale progetto di ri¬ 
formare la Legge fondamen¬ 
tale in materia di diritto d’a¬ 
silo politico; 11 disarmo e la 
rappresentazione degli Inte¬ 
ressi di sicurezza tedeschi ed 
europei (certo non sostenuti 
da chi si limita solo «a dire 
prontamente amen alle pre¬ 
ghiere pronunciate a Wa¬ 
shington»); 11 Sudafrica e 11 
Nicaragua; l’incapacità ad 
affrontare il problema della 
disoccupazione e l’imposi¬ 
zione del «gelo sociale», con 1 
sacrifici imposti agli strati 
più deboli e lo smantella¬ 
mento dello stato sociale, 
che non è, come pretendeva 
la «filosofia» della svolta a 
destra, «una catena al piede 
del progresso, ma la ruota su 
cui il progresso cammina»; 
l’impasse in cui è stata con¬ 
dotta l'iniziativa di Bonn 
sulla costruzione europea. 
Un tema, quest’ultimo, che 
figura tra quelli centrali a 
Norimberga In cui 11 con¬ 
gresso, nel pomeriggio, 
avrebbe dedicato una appro¬ 
fondita discussone. 

Paolo Soldini 


ROMA — Anche su! condo¬ 
no è polemica nel pentapar¬ 
tito. Nei giorni passati c’è 
stato il primo round tra il 
neo ministro dell’Ambiente, 
11 liberale De Lorenzo, e 11 
collega del Lavori pubblici, 11 
socialdemocratico Nicolazzl. 
Il primo ha inviato al slndacl 
una circolare nella quale li 
Invita a tener conto delle 
norme sulla tutela ambien¬ 
tale prima di concedere sa¬ 
natorie e rilasciare dichiara¬ 
zioni di abitabilità. I Lavori 
pubblici hanno ricordato che 
«una circolare non può bloc¬ 
care una legge di sanatoria 
edilizia come quella In vigo¬ 
re». De Lorenzo Ieri è tornato 
alla carica con un’Intervista 
al Grl nella quale ha ribadi¬ 
to di non aver nessuna Inten¬ 
zione di fare marcia indietro 
ricordando che la politica 
ambientale ha 11 consenso 
del cittadini. I socialdemo¬ 
cratici rispondono con 11 vi¬ 
cepresidente del gruppo del 
Senato, Maurizio Pagani, il 
quale definisce «confusiona¬ 
ria e sconcertante» la circo¬ 
lare del responsabile del¬ 
l’Ambiente. I socialisti si 
pongono come mediatori: 
proponiamo — dice l’onore¬ 
vole DI Donato del diparti¬ 
mento ambiente del Psl — 
un organo di coordinamento 
tra ministero del Lavori pub¬ 
blici, Ambiente, Regioni e 
Comuni. A favore di De Lo¬ 
renzo, ovviamente, le asso¬ 
ciazioni naturalistiche e am¬ 
bientali. 


Infatti, è proprio mentre 
era intento alle sue rìcerce al 
laboratorio di bilogia mari¬ 
na Woods Hole che d'im¬ 
provviso la morte l’ha colto. 
E noi oggi rimpiangiamo la 
scomparsa di uno scienziato 
insigne che ha onorato la 
scienza italiana ed 11 nostro 
paese, ma anche la perdita di 
un compagno, di un amico 
Insostituibile. 


Maurizio Valenzi 


Sa-5 e attrezzature elettroni¬ 
che che potrebbero rendere più 
arduo il compito dei bombar¬ 
dieri americani. 

Aniello Coppola 
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